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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


L’intervento del presidente del Consiglio a Montecitorio 

«Della scuola rispondo io» 
e Craxi salva la Falcucci 

Ormai sulla staffetta si sprecano i sarcasmi 

Piena copertura politica al ministro - Affacciata l’eventualità di una «rettifica» dell’intesa sull’ora di 
religione • Tortorella denuncia il degrado della politica scolastica - Domani manifestazioni in tutta Italia 



Chiediamo al Psi: 
questo è riformismo? 


I fatti, che testa dura han¬ 
no I fatti! SI misuri la solen¬ 
nità delle continue profes¬ 
sioni di laicità e di riformi¬ 
smo del Psi con 11 suo com¬ 
portamento concreto sulle 
questioni della scuola. 

Nel discorso di Craxi di Ie¬ 
ri alla Camera bisogna an¬ 
dare col lanternino a cercare 
un’espressione singola na¬ 
scosta tra le righe del tipo: 
•Difficoltà obiettive e caren¬ 
ze di valutazione ammini¬ 
strativa*, per avvertire un 
Impercettibile odore di criti¬ 
ca al ministro Falcucci. 

II discorso è, In verità, non 
solo una piena assunzione di 
responsabilità dell'intero go¬ 
verno, ma una difesa a tutto 
campo, svolta In prima per¬ 
sona dal presidente del Con¬ 
siglio, della attuale politica 
scolastica. Per pagine e pagi¬ 
ne egli canta la gloria delle 
realizzazioni nel campo della 
scuola (vantandone anche 
qualche provvedimento che 
non è né di questo governo 
né di questa legislatura}, una 
scuola descritta In termini 
fantasiosamente ottimistici. 
Poi si elencano anche alcune 
delle cose che restano da fa¬ 
re, a partire dalla riforma 
della scuota secondarla su¬ 
periore, ma con una partico¬ 
lare Insistenza sulle •difficol¬ 
tà oggettive» sul cammino 
della riforma. 

Sull’ora di religione Craxi 
difende Integralmente Con¬ 
cordato, Intesa e circolare 
applicativa, con un auspicio, 
semmai si registrassero In¬ 
convenienti, che la Ce1 si mo¬ 
stri disponibile ad una even¬ 
tuale futura «serena e profi¬ 
cua valutazione*. Ma, di 
quanto sla sbagliata l'Intesa 
e la sua applicazione, di qua¬ 
li e quanti Inconvenienti si 
siano già determinati, sono 
piene di testimonianze le 
cronache della vita scolasti¬ 
ca, della vita delle famiglie e 

I testi degli appelli per una 
revisione che si sono andati 
moltiplicando. 

La Falcucci non si tocca. 
Questo si è capito. Ma che 
cosa vuole Craxi, e che cosa 
vuole II Psi? 

Martelli si è mosso freneti¬ 
camente e su tutti I fronti. 
Ha stabilito una «entente 
cordiale» con Comunione e 
Liberazione, ha prospettato 

II fifty-fifty fra scuola priva¬ 
ta e pubblica, ha avanzato la 
proposta del «buoni scuola*... 
Per una parte dunque striz¬ 
zando l’occhio al settori più 
Integralisti e consenatorl 
del mondo cattolico. Poi ha 
attaccato a fondo la Falcucci 
e II •quarantennale malgo¬ 
verno democristiano della 
scuola*: Il ministro gli ha ri¬ 
sposto che non si è mal senti¬ 
ta appoggiata come da quan¬ 
do Il senatore Covatta, socia¬ 
lista, è diventato (come si ri¬ 
corderà, dopo la crisi di lu¬ 


glio) sottosegretario. Martel¬ 
li ha anche detto che l'Intesa 
è sbagliata, frutto non si sa 
se di un trucco clericale o di 
una distrazione laica: e Cra¬ 
xi gli ha fatto duramente ri¬ 
spondere (è avvenuto nell’e¬ 
state appena passata) da 
Gennaro Acquaviva che la 
Falcucci ha avuto II consen¬ 
so di tutto 11 governo e suo 
personale. Si è arrivati al 
punto che 11 Psi ha votato 
contro, nella commissione 
Pubblica Istruzione, al pas¬ 
saggio In discussione di un 
progetto per l’obbligo scola¬ 
stico a 16 anni che esso stes¬ 
so aveva presentato. Insom- 
ma, una catena di figuracce, 
e la peggiore Ieri alla Came¬ 
ra. 

Ma che gioco è? Quello che 
è chiaro è che. come In una 
palestra di ginnastica, la 
scuola è oggetto di un gran¬ 
de •movimento*, si, ma di 
puro scambio politico tra 1 
partiti di maggioranza, e più 
profonde forze ancora Inte¬ 
ressate alla conservazione e 
alla Controriforma. 

La riforma, la moderniz¬ 
zazione, li rinnovamento, 
possono aspettare. A guar¬ 
dare dò che si è fatto nel 
frattempo In altri paesi, vie¬ 
ne da ridere. Riso amaro. C’è 
chi se ne è accorto, e rinasce 
perciò oggi dalla scuola un 
movimento, di studenti ed 
Insegnanti, più sano e più vi¬ 
tale di quellinconcludente e 
regressivo gioco politico — 
che si morde la coda e non 
muta mal niente — trai cin¬ 
que del governo. 

Fabio Mussi 

P. S.: Passata la festa, co¬ 
mincia la danza. In tarda se¬ 
rata si apprende che Craxi 
guadagna due forti apprez¬ 
zamenti. Uno è dell Osserva¬ 
tore Romano, che Interpreta 
(come dargli torto?) la posi¬ 
zione del governo come 
•chiaro riconoscimento al¬ 
l’azione del ministro Falcuc¬ 
ci*. L’altro è del Movimento 
popolare (Comunione e libe¬ 
razione) che vede la volontà 
del governo di «dare piena 
attuazione all'Intesa con la 
Cel*. 

Si apprende anche che 
Craxi guadagna nel penta¬ 
partito alcune critiche (espli¬ 
cite ed Implicite). Una della 
Voce Repubblicana, che vuo¬ 
le una verifica del program¬ 
ma varato a luglio, relativa¬ 
mente alla scuola (ma non si 
è discusso e votato Ieri, in 
Parlamento?). Un'altra an¬ 
cora del Popolo, che la spara 
alta: •Il pentapartito ha biso¬ 
gno dì un forte bagno rifor¬ 
mista cominciando dalla 
scuola». 

Capito, onorevole Craxi? 
DI un forte bagno riformista] 
Questi democristiani era 
danno di gomito, e sghignaz¬ 
zano. 



La televisione 
del mattino 
ci sveglierà 
alle 7,20 

Le trasmissioni della Rai dai 22 dicembre 
Una partenza tra nervosismi e polemiche 


ROMA — «In questi anni, 11 
ministro della Pubblica 
Istruzione si è impegnato 
nello sviluppo e nella realiz¬ 
zazione di una politica di cui 
è responsabile 11 governo nel¬ 
la sua collegialità. E poiché è 
stata posta una questione di 
sfiducia, 11 governo chiede 
alla Camera e alla maggio¬ 
ranza parlamentare di re¬ 
spingerla, confermando In 
questo modo la propria fidu¬ 
cia nell'azione del governo». 
Il presidente del Consiglio — 
dando piena copertura poli¬ 
tica — chiude cosi. Ieri a 
mezzogiorno, la difesa della 


senatrice Franca Falcucci, 
messa sotto accusa dalla 
mozione del Pel e della Sini¬ 
stra Indipendente. Tre ore 
dopo, nella stessa aula di 
Montecitorio, 1 deputati del 
pentapartito dimenticano di 
avere ripetutamente rivolto 
critiche e contestazioni al 
ministro, e la salvano ancora 
una volta. Nella votazione 
con appello nominale, sa¬ 
ranno 234 i si alla richiesta di 
dimissioni e 3271 no. 

All’atto fjnale di una sedu¬ 
ta che ha avuto passaggi tesi, 
la Falcucci non assiste: tutti 
hanno già notato un suo ma- 


ALTRI SERVIZI A PAG. 2 


tumore perché Craxi ha evi¬ 
tato di appoggiarla comple¬ 
tamente sulla vicenda del¬ 
l’Insegnamento religioso a 
scuola, forse il punto delle 
maggiori polemiche. Ma è 
l’unica presa di distanza: la 
coalizione governativa si re¬ 
gala — facendo quadrato at¬ 
torno alla collega più discus¬ 
sa — una temporanea cessa- 

Marco Sappino 

(Segue in ultima) 

Nella foto: il ministro Franca 
Falcucci durante il dibattito 
alla Camera 


La «tv del mattino» ha mostrato il suo volto: tre coppie (Car¬ 
dini-Badaloni, Cluffinl-Cecchl Paone, Ferrario-Sposlnl) dal 
22 dicembre cl accompagneranno dalle 7,20 a mezzogiorno. 
La tv che parte come «sperimentale» è stata presentata Ieri a 
viale Mazzini. Si parte da Roma, con notizie, attualità e cu¬ 
riosità, da Milano una pagina economica e un «giro alla sco¬ 
perta deU’Italla». Ma cl saranno anche telefilm, chiacchiere 
da salotto e telefonate. Clima un po’ moscio, un po’ teso alla 
cerimonia di presentazione: 11 nuovo programma appare fi¬ 
glio di una Rai vecchia. In un documento del sindacato del 
giornalisti le scelte che l’azienda non ha fatto, le risposte che 
non ha dato. In arrivo 40 giornalisti: con quali criteri saranno 
assunti? Intanto a Milano è stato presentato l’Auditel, siste¬ 
ma di misurazione elettronico dell’ascolto, operativo da do¬ 
menica prossima. Voci sul dati sperimentali: è già decretata 
la bocciatura di alcuni programmi? 


I SERVIZI DI SILVIA GARAMBOIS. MARIA NOVELLA 
OPPO E ANTONIO ZOLLO A PAG. 3 


Coro di critiche al ministro anche da parte di molti esponenti della maggioranza 


Sgravi fiscali, Visentin! sotto accusa 
«Ne discuterò ancora con i sindacati» 

Il titolare delle Finanze non esclude di poter tornare sull’annunciata decisione di non concedere alleggeri¬ 
menti sull’Irpef per !’87 - Il Pei al Senato presenterà una organica proposta di revisione delle aliquote 


Neirinterno 


Soldi 

ai contras, 
Bush si 
dissocia 

•Iran-gate» sempre In ebolli¬ 
zione: ieri ha parlato di nuo¬ 
vo il vice, George Bush, che 
ha tenuto a prendere le di¬ 
stanze dalla fornitura al 
•contras». North chiede l’im¬ 
munità in cambio della veri¬ 
tà, 1 giornali rivelano parti¬ 
colari sul conto svizzero e sul 
ruolo della Cia. A PAG. 3 


Adesso 
l’Aids 
attacca i 
minorenni 

Entro la fine del 1988 In Ita¬ 
lia ci saranno seimila malati 
di Aids. Attualmente sono 
poco meno di 500. Aumenta 
11 numero del minorenni 
contagiati. Un’allarmante 
conferenza stampa. Del fe¬ 
nomeno si occuperà anche la 
Cee. Servizi di M.R. Caldero¬ 
ni e F. Michelini. A PAG. 7 


Fidel 
decide 
una nuova 
austerità 

Drammatico epilogo del 
congresso del Partito comu¬ 
nista cubano: dopo due gior¬ 
ni di «confessione collettiva» 
sul mali che impediscono al¬ 
la società di decollare, Ca¬ 
stro ha annunciato una più 
dura austerità. Saranno di¬ 
mezzate le importazioni dal 
paesi capitalisti. A PAG. 8 


Il ministro Vlsentlnl lascia 
aperto qualche spiraglio. Do¬ 
po aver sostenuto, in una let¬ 
tera al sindacati, che non ha 
alcuna intenzione di allegge¬ 
rire 11 prelievo fiscale nel 
1987, ieri si è fatto più cauto. 
•Rivedrò 1 dirigenti sindacali 
— ha detto — non anticipo 
nulla, discuterò con loro». 
Un passo indietro rispetto al¬ 
la secca comunicazione del 
giorno prima, che ha scate¬ 
nato sulla testa del ministro 
una valanga di critiche. Non 
solo da parte del dirigenti di 
CgiI Cisl e UH, che Vlsentlnl 
ha In sostanza accusato di 
non aver capito o di cambia¬ 
re le carte in tavola, ma an¬ 
che di esponenti politici del 
partiti della maggioranza di 
governo. Dal democristiani 
al socialisti, dal socialdemo¬ 
cratici al liberali è stato un 
coro di rimbrotti al ministro, 
soprattutto per aver escluso, 
oltre all’avvio di una riforma 


organica dell’Irpef nel pros¬ 
simo anno, anche il semplice 
recupero dell’erosione dovu¬ 
ta al drenaggio fiscale. Per 
quanto riguarda l’opposizio¬ 
ne comunista, è stata confer¬ 
mata la presentazione, nel 
quadro della discussione sul¬ 
la legge finanziaria al Sena¬ 
to, di una proposta organica 
per la revisione dell’Irpef a 
partire dal 1987. La nuova 
curva delle aliquote prevista 
dal senatori comunisti tende 
a far recuperare imposte al 
redditi bassi e a quelli me¬ 
dio-alti attraverso la ridu¬ 
zione della progressività. Nel 
suo Intervento al Senato, ie- 
ri.VisenUnl ha anche ribadi¬ 
to la sua opposizione ad at¬ 
tribuire al Comuni un’auto¬ 
nomia Impositiva. il presi¬ 
dente dell’Anci, 11 de Triglia, 
gli ha ricordato che l’auto¬ 
nomia è prevista negli accor¬ 
di di governo e Io ha Invitato 
a dimettersi A PAG. 2 


Clamorosa condanna in appello per Francesco Ciancabilla, già assolto in primo grado 


E colpevole dell’omicidio del Dame 

Quindici anni di reclusione con l’attenuante della seminfermità mentale - Francesca Alinovi, docente nello 
stesso dipartimento del giovane, fu uccisa con 47 coltellate • Processo indiziario - Ricorso in Cassazione 


Della nostre redazione 

BOLOGNA — Francesco 
ClancablUa è colpevole. Per 1 
giudici d’appello è stato lui a 
uccidere Francesca Alinovi 
con 47 coltellate, nel giugno 
di tre anni fa. La sentenza di 
primo grado, che lo assolve¬ 
va per Insufficienza di prove, 
è stata radicalmente rifor¬ 
mata. L'Imputato dovrà 
acontare quindici anni di 
carcere e trascorrerne alme¬ 
no altri tre In una casa di cu¬ 
ra. L’accusa aveva chiesto 
che fosse condannato all'er¬ 


gastolo per omicidio volon¬ 
tario, ma 11 confronto tra ag¬ 
gravanti e attenuanti si è ri¬ 
solto a favore di queste ulti¬ 
me. Il riconoscimento della 
seminfermità di mente ha ri¬ 
dotto al minimo la pena. La 
corte ha ordinato l’immedia¬ 
ta cattura dell’imputato. 
ClancablUa, però, era 11 
grande assente In una’aula 
strapiena di pubblico. As¬ 
senti come lui I genitori, te¬ 
stimoni silenziosi e assidui 
di tutte le udienze. Fino alle 
10 erano tutti a Bologna, poi 


se ne sono perse le tracce. - 
Sono le 17,15 quando En¬ 
nio Carfagnlni, presidente 
della corte, comincia a legge¬ 
re le poche righe del disposi¬ 
tivo. Ad orecchi esperti basta 
udire alcuni articoli del codi¬ 
ce penale per capire come si 
sono concluse oltre sette ore 
di camera di consiglio. Per I 
profani è sufficiente un’oc¬ 
chiata alle espressioni tese 
del giudici popolari, agli oc¬ 
chi umidi dell’unica compo¬ 
nente femminile del collegio. 
Sull’aula cala 11 gelo, 1 com¬ 


menti non si sprecano. «Ha 
vinto la giustizia», mormora 
Paolo Latini, sostituto pro¬ 
curatore generale. Meno 
trionfale la dichiarazione di 
Achille Melchlonda, difenso¬ 
re di parte civile. Nella sua 
arringa aveva Indicato in 
CincablUa l’autore di un de¬ 
litto Involontario, ma la sen¬ 
tenza non lo scontenta: «Non 
ho mal dubitato della colpe¬ 
volezza di ClancablUa, anche 
se mi ero convinto che non 
avesse Intenzione di uccide¬ 
re, ma solo di ferire. Il mio 


pensiero va ora alla memo¬ 
ria di Francesca Alinovi, ma 
anche al dolore dei genitori 
di ClancablUa, che sicura¬ 
mente soffrono quanto I fa¬ 
miliari della vittima». 

Mario Giulio Leone, difen¬ 
sore di ClancablUa, assente 
dall’aula al momento della 
sentenza, viene rintracciato 
telefonicamente solo dopo 
alcune ore, È turbato, accusa 

Gigi Mercucd 

(Segue in ultima) 


fsN'. V" ’ r ■ 

* - jJjT" nT* » 

“ -a* ' #? • •• 


I • , * 

.**5**» 





.. f f 

" t 


Uà 


; 

,*>■ -v* » ■ 1 

" -ir v V i ■ 


SS 


BOLOGNA — ClancabWa durante un'udienza dei giorni scorsi 


Quando la scienza interviene 
sulla riproduzione di uomini 

Io temo 
la vita 
manipolata 

~~~ di CARLO BO 


Abbiamo chiesto al pro¬ 
fessor Carlo Bo, senatore a 
vita, un’opinione sulla scel¬ 
ta del sesso del nascituro, 
evento realizzatosi di recen¬ 
te a Napoli. 

Non sono né uno scienzia¬ 
to né un giurista, tanto me¬ 
no un teologo, quindi, ciò 
che sto per dire è frutto sol¬ 
tanto di un’emozione o, se si 
vuole, Il parere di un uomo 
qualunque. E tuttavia sta 
proprio all'uomo della stra¬ 
da, a chi apre II giornale e 
resta colpito dalla notizia 
che viene da Napoli manife¬ 
stare con la sorpresa tutta 
una serie di ragioni e dì per¬ 
plessità che Invadono II ter¬ 
reno della morale quotidia¬ 
na. La notizia avrà stupito, 
anzi avrà continuato a stu¬ 
pire molti lettori, nel senso 
che anche altrove è avvenu¬ 
to questo tmlracolo* della 
scienza che può Inorgoglire 
l’uomo ma certamente lo 
mette in sospetto e lo colpi¬ 
sce. Che cosa bisogna fare? 
Impedire, proibire questi 
esperimenti come suggeri¬ 
sce Primo Levi oppure an¬ 
dare avanti, lanciare una 
sfida a quelli che finora era¬ 
no considerati come mira¬ 
coli, come frutti del miste¬ 
ro? La prima soluzione rien¬ 
tra nella sfera della pruden¬ 
za e del calcoli più alti, la 
seconda salta questi mo¬ 
menti di Incertezza e corre 
verso altre mete sempre più 
audaci, Intitolate alla liber¬ 
tà del ricercatori e degli spe¬ 
rimentatori. Ora è su questo 
punto che l’esame delle ipo¬ 
tesi diventa allarmante e 
preoccupante. Infatti è leci¬ 
to Ipotizzare una regola¬ 
mentazione arbitraria da 
parte di pochi possessori 
delle chiavi della vita e, di 
conseguenza, un abuso di 
cut è Impossibile contenere 
gli sbandamenti e gli errori. 
Toma 11 mito di Faust, ma 
di un Faust moderno che ha 
ben altri mezzi e strumenti 
a sua disposizione e per que¬ 
sto si sente autorizzato a an¬ 
dare al di là di questa prima 
conquista (nel senso che so¬ 
no già stati definiti e dise¬ 
gnati 1 prossimi passi di 
questa avventura) fino a 
modellare un nuovo tipo di 
società, oltre tutto legata a 
una visione della vita di cui 
non è possibile controllare 
gli sviluppi e le probabili so¬ 
luzioni. Si è parlato di un 
mondo diviso fra pochi do¬ 
minatori nella sterminata 
folla anonima del sudditi e 
ora non si tratta più del gio¬ 
chi del regno dell’Utopia di 
Aldous Huxley, quale l’ave¬ 
va prefigurato nel Nuovo 
mondo. Huxley (aveva scrit¬ 
to 11 suo libro nel 1932) cl ap¬ 
pare ora un profeta, più 
esattamente profeta dell’u¬ 
manità In provetta dove 1 
Controllori tenevano In sog¬ 
gezione degli uomini pre¬ 
fabbricati e umiliati, per cui 
al massimo si poteva dare il 
caso isolato dell’uomo natu¬ 
rale, del tdlverso*. C’è, dun¬ 
que, nel dettaglio delle Ipo¬ 
tesi anche questa di annul¬ 
lare, di cancellare l’umanità 
come finora si è costituita e 
costruita, portando 11 sogno 
di Faust ben oltre i suol ti¬ 
midi consigli, non solo crea¬ 
re l’uomo e l’uomo secondo 
ben precise categorie e poli¬ 
tiche sociali. Il figlio contro 
natura dell’uomo antico i 
stato liberato dalle ombre e 
dal mistero della nascita, 
ma di costruire, anzi di rico¬ 
struire un mondo nuovo. 
Quale sarebbe quest’uomo, 
come sarebbe composta 
questa nuova società? È 
chiaro che tutto sarebbe de¬ 
ciso da un ristretto gruppo 
di spiriti e passato al com¬ 
puter. Lo scopo sarebbe — 
potrebbe essere — questo: 
creare un mondo di uguali 
ma di uguali non già secon¬ 
do un criterio di giustizia e 
di valori, bensì nell'Ambito 
di uno schema ben protetto 
di annullamento della liber¬ 
tà e dello spirito di libertà. 
Progetto che Hitler proba¬ 
bilmente doveva aver già 
vagheggiato nel momen U di 


esaltazione della sua fede In 
una razza privilegiata, vota¬ 
ta sul criterio del Superuo¬ 
mo, di una famiglia formata 
allo scopo di dominare il 
mondo. 

Infatti chi cl assicura che 
nel corso di questa possibile 
Impresa non si rovescino 
quel valori di libera convi¬ 
venza sul quali l’umanità 
nel secoli ha esercitato le 
sue più alte ambizioni e con 
grande fatica ha — almeno 
In parte — realizzato. Allora 
ciò che è un vanto e una glo¬ 
ria dell'uomo può trasfor¬ 
marsi In un moto di distru¬ 
zione e di violenza, diven¬ 
tando la regola prima della 
oppressione. Una famiglia 
umana che non consenta la 
presenza del tdlverso* e ac¬ 
cetti di subire la volontà di 
pochi che si considerano 
eletti e padroni non è più 
una famiglia ma mina le ba¬ 
si della storia. Tale tipo di 
uguaglianza è l’esatto con¬ 
trarlo di ciò che chiamiamo 
civiltà, per essere più preci¬ 
si, è un trucco col quale far 
passare un dominio e una 
dittatura senza fine. Se dav¬ 
vero si arrivasse all'affer¬ 
mazione di questa Ipotesi, 
bisognerebbe fare marcia 
Indietro e tornare alla riabi¬ 
litatone del mistero e della 
libertà. SI dovrebbe, cioè, 
sperare in una di quelle ri¬ 
voluzioni di cui parlava Hu¬ 
xley, però al di fuori della 
spietata logica della tecnica. 
Nel libro di Huxley vinceva 
1] partito del Controllori e 11 
•diverso » si suicidava, nel 
nostro futuro dovremo cal¬ 
colare 11 peso degli opposti e 
li ritorno alla Ubera comu¬ 
nità del diversi. Perché — e 
slamo alla consideratone 
più desolante e disperante 
— se si portassero alle loro 
ultime conseguenze queste 
scoperte e questi sistemi, se 
si arrivasse a incidere sulla 
vita stessa del cervello, se si 
giungesse a costruire degli 
uomini con li cervello a sen¬ 
so unico, assisteremo, sì, al 
nuovo miracolo ma avremo 
commesso 11 più spaventoso 
degli errori, ant del delitti. 
Certo Puomo si sentirebbe 
un dio, Il mito di Faust con¬ 
sacrerebbe la sua ultima 
esaltatone ma l’uomo così 
come lo Immaginiamo per 
storia e traditone sarebbe 
morto per sempre. Lascian¬ 
do da parte U capitolo delle 
nostre prime storie e restan¬ 
do nell’ambito della più nu¬ 
da realtà, cl sarebbe da cal¬ 
colare il rischio di questo 
miracolo che a nostro avvi¬ 
so porta] segni della più tra¬ 
gica delle solutonl. L’uomo 
non a vrebbepiù alcuno spa¬ 
to di libertà e di autono¬ 
mia, l'uomo-immagine del¬ 
l’uomo e che al posto del mi¬ 
stero ha messo una cartella, 
una serie di numeri dovreb¬ 
be pur sempre ricominciare 
a parlare, ripartendo da ze¬ 
ro. Infine se è Ipotizzabile 
sostituire l’albero della vita, 
non è però post bile pensare 
di modificare 11 frutto di 
quest’albero, l’uomo. 

Sono tutti pensieri e 
preoccupazioni dell’uomo 
della strada, est dovrebbe¬ 
ro trattenerci dal gridare 
vittoria. In realtà, illuden¬ 
doci di avere superato 11 cri¬ 
terio del mistero, stiamo per 
crearne un altro ben più In¬ 
sidioso, anche come sistema 
di corruzione. Giovanni 
Berlinguer nel suo articolo 
di lunedi chiudeva con l’Im¬ 
magine del genitori che 
aspettano di sapere la verità 
dalla vita Ubera e non 11 ri¬ 
sultato di un’operazione, 
ma alla sua visionepotrem¬ 
mo aggiungere la favola di 
un poeta francese oggi del 
tutto dimenticato, Clare 
d’ElIebeuse di Francis Jam- 
mes, la storia di una ragazza 
che si uccide perché teme di 
essere stata messa Incinta 
con un bacio. Sono due Im¬ 
magini — certo — dell’eter¬ 
no passato, ma pur sempre 
Immagini che hanno 11 calo¬ 
re della vita e 1 colori dell’a¬ 
more. La nuova Immagine 
Ignora tutto questo. 
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Mentre il Pri «non raccoglie» le accuse di De Mita 


Dopo la dichiarazione che esclude alleggerimenti suli’lrpef per Fanno prossimo 


Craxi: «Staffetta? 
Mi spiace, non mi 
occupo di atletica» 

Occhetto insiste sulle priorità del programma per uno schieramento 
progressista - Frecciate di Galloni e Bodrato al segretario de 


ROMA — Complici nel voto 
In aula, litigiosi fuori. Nean¬ 
che mez 2 ’ora dopo aver pro¬ 
nunciato Il suo Intervento al¬ 
la Camera in difesa della 
Fateucci, Craxi si è recato al¬ 
la buvette di Montecitorio e, 
tra un caffè e un bicchiere 
d'acqua minerale, ha detto 
In pratica che il pentapartito 
non esiste più. Al giornalisti 
che gli chiedevano che cosa 
pensasse della nota In cui 
l'A vanti!, qualche giorno fa, 
aveva dichiarato aperta la 
«crisi politica» della maggio¬ 
ranza, 11 presidente del Con¬ 
siglio ha risposto che lui è 
«d'accordo con quanto è sta¬ 
to scritto sul giornale del 
mio partito». Poi, ha voluto 
aggiungere qualcosa a pro¬ 
posito della «staffetta» alla 
guida di palazzo Chigi: «Non 
mi occupo di problemi di 
atletica leggera». Una battu¬ 
ta che la dice lunga sulle sue 
intenzioni, e destinata ad ali¬ 
mentare quel fuoco polemico 
che minaccia di divorare, 
con 11 pentapartito, anche la 
legislatura. 

I canali di comunicazione 
fra 1 «cinque» sono quasi 
completamente ostruiti. SI 
parlano ormai solo a colpi di 
dichiarazioni sul giornali ed 
alle agenzie. De Mita, l’altro 
ieri, aveva accusato gli allea¬ 
ti, in particolare quello re¬ 
pubblicano, di coltivare am¬ 
bizioni golllste e di provoca¬ 
re, con te loro manovre per 
evitare la «staffetta», lo sfa¬ 
scio delle stesse Istituzioni. 
Immediata la replica del Pri. 
Da Parigi, dov’è Impegnato 
per una riunione dell’Ueo, 11 
segretario Spadolini ha det¬ 
tato una secca nota per la 
Voce repubblicana: «Le que¬ 
stioni che si pongono sulla 
strada del pentapartito sono 
cosi gravi o complesse da 
escludere che occorra, per 
aggravarle, un minimo di 
fantasia o, tanto meno, di in¬ 
venzione». Da parte sua, as¬ 
sicura la Voce, il Pri non for¬ 
nirà altri pretesti per la pole¬ 
mica, per evitare 11 «falli¬ 
mento clamoroso* della coa¬ 
lizione. Come mal tanta pru¬ 
denza, all’improvviso? Se¬ 
condo una voce filtrata da 
piazza dei Caprettari, Spado¬ 
lini sospetta che la sortita 
demitiana non sia altro che 
una provocazione per indur¬ 
re 1 repubblicani a qualche 
gesto clamoroso. Insomma, 
11 segretario democristiano 
vorrebbe le elezioni In pri¬ 
mavera, ma senza apparirne 
come 11 responsabile. 

D’altra parte, dicono, la 
conclusione anticipata della 
legislatura potrebbe risolve¬ 
re a De Mita molti prooleml. 
A cominciare proprio da 
quello della «staffetta», che 



Achille Occhetto 


per la De si sta rivelando un 
vero rompicapo, checché ne 
dica il segretario. Profonda¬ 
mente diviso al suo interno 
sul candidati alla successio¬ 
ne di Craxi, lo scudo crocia¬ 
to, se risultasse Impraticabi¬ 
le la strada delle elezioni, po¬ 
trebbe trovarsi costretto a 
chiedere a Craxi di rimanere 
al suo posto sino all’88. Una 
slmile Ipotesi era stata affac¬ 
ciata qualche settimana fa 
da due demltianl di ferro co¬ 
me Mastella e Mancino. L'al¬ 
tro Ieri — come è noto — l’ha 
rilanciata il vicesegretario 
Scotti. De Mita Io ha smenti¬ 
to. Ma Scotti, conversando a 
Montecitorio con il collega 
socialista Martelli, ieri ha te¬ 
nuto a precisare che la sua 
non è stata un’iniziativa 
«estemporanea». Evidente¬ 
mente, prima di parlare, de¬ 
ve essersi consultato con 1 
vertici del partito. Dell'argo¬ 
mento si occuperà comun¬ 
que la direzione democristia¬ 
na, la prossima settimana. 

Ma? intanto, all’interno 
della stessa De c’è chi comin¬ 
cia ad Interrogarsi sul futu¬ 
ro. La sensazione è che co¬ 
munque una fase politica si 
sia ormai chiusa e che se ne 
debba aprire una nuova, pe¬ 
na — questa volta sì — Il di¬ 
sfacimento istituzionale. Co¬ 
sì, Giovanni Galloni, uno del 
leader della sinistra demo- 
cristiana, ha promosso Ieri 
un dibattito con Achille Oc¬ 
chetto, Enrico Manca (Psl), 
Adolfo Battaglia (Pri), il vice 
di De Mita, Guido BodratO. 
Il tema — la sinistra europea 
— è stato trattato con una 



Guido Bodrato 


particolare accentuazione 
delia peculiarità italiana. 

Galloni, in particolare, ha 
affermato che anche la sini¬ 
stra democristiana si sente 
parte della sinistra europea 
ed ha sollecitato la ripresa di 
un dialogo con il Pel, «non in 
termini di alternativa di 
schieramenti e, quindi, di 
potere», ma piuttosto sul pla¬ 
no di una «libera e costrutti¬ 
va ricerca su riforme istitu¬ 
zionali o sociali, su scelte 
fondamentali in politica 
estera e in politica Interna». 
Una frecciata contro la ver¬ 
sione demitiana 

deir«aUemativa» a cui In 
qualche modo si è associato 
anche Bodrato. Il vicesegre¬ 
tario de ha detto infatti che 
quando De Mita parla delle 
«regole del gioco» spesso dà 
la sensazione di farlo per 
perpetuare la .discriminante 
anticomunista». 

Occhetto, dal canto suo, 
ha ribadito la necessità di ri¬ 
comporre uno schieramento 
progressista partendo però 
dalle «grandi opzioni per de¬ 
finire priorità e compatibili¬ 
tà del programma». Parlan¬ 
do poi con i giornalisti, Oc¬ 
chetto, riferendosi alla crisi 
del pentapartito, ha dichia¬ 
rato che il Pel è «contrario al¬ 
le elezioni anticipate come 
rimedio al degrado del pen¬ 
tapartito. Avrebbero senso 
— ha concluso — solo se le 
forze politiche vi si presen¬ 
tassero senza vincoli di 
schieramento e per proporre 
agli elettori un’opzione poli¬ 
tica nuova». 

Giovanni Fasanella 


Solo critiche per Visentini 


ROMA — SI deve considera¬ 
re persa ogni speranza? Nes¬ 
sun alleggerimento fiscale 
per il 1987? Dopo aver man¬ 
dato all’aria con la sua lette¬ 
ra a! sindacati molte fondate 
aspettative del lavoratori 
Italiani, ieri all’uscita da una 
commissione del Senato 11 
ministro Visentini è stato 
più cauto, secco ma non defi¬ 
nitivo. Al giornalisti che lo 
assediavano ha risposto: 
«Non anticipo nulla, vedrò 1 
sindacati di nuovo, e se devo 
discutere di questo argo¬ 
mento e con loro che ne par¬ 
lerò». 

La partita dunque non si 
può dire ancora chiusa. Le 
reazioni sindacali alle preci¬ 
sazioni del ministro sono 
state immediate e ieri sono 
andate via via salendo di to¬ 
no. Ma Visentini si è trovato 
di fronte anche ad un coro di 
critiche da parte di esponen¬ 
ti delia maggioranza dì go¬ 
verno. Se si fa eccezione del 
repubblicani, non c’è stato 
gruppo politico che non ab¬ 
bia espresso o aperto dissen¬ 
so o quanto meno sorpresa 
per l’intenzione del ministro 
di rimandare ogni interven¬ 
to correttivo sull’Irpef al 
1988. E soprattutto per la de¬ 
cisione di non voler restitui¬ 
re neppure una Ura dei pre¬ 
lievo aggiuntivo dovuto al 
drenaggio fiscale. 

Flaminio Piccoli, demo¬ 
cristiano, ha fatto presente 
che l’opinione pubblica ha 
avuto «ripetutamente questa 
buona notizia di sgravi fisca¬ 
li importanti» ed ha auspica¬ 
to »che questi sgravi si fac¬ 
ciano già nell’87». Più deciso 
Felice Borgogllo, socialista, 
secondo il quale «11 fiscal 
drag va recuperato anche 
nell’87» perché sul plano sa¬ 
lariale «11 lavoro dipendente 
non è riuscito a recuperare, 
avendo registrato incremen¬ 
ti inferiori rispetto all'anda¬ 
mento dell’inflazione». San- 


E ora il ministro è pi 
Sugli sgravi tratterò 


Sotto accusa la politica tributaria anche da parte di molti esponenti della maggioran¬ 
za - I sindacati insistono sulle loro richieste per T87 - La questione del fiscal drag 



Pagheremo meno tesse: dall'anno prossimo o soltanto nell'88? 


dro Reggiani, socialdemo¬ 
cratico, accusa in sostanza 
Visentini di operare calato In 
un «incredibile clima da Dal¬ 
las e da Dynasty». L’Italia 
non è questa, ammonisce 
Reggiani, è quella «del citta¬ 
dino che si sente inerme di 


fronte al 740». E ancora Sor¬ 
rentino, liberale, ha sostenu¬ 
to che «la dichiarazione di 
Visentini non è coerente con 
quanto il ministro aveva di¬ 
chiarato in precedenti dibat¬ 
titi alla Camera». 

Un bel concerto davvero. 


se si considera che è tutto or¬ 
chestrato all’interno del pen¬ 
tapartito. CI sono poi, natu¬ 
ralmente, le critiche deil’op- 
posizione. Giorgio Macclot- 
ta, per 1 comunisti, ha detto 
che verrà ripresentato un 
emendamento alla Finan¬ 


ziaria: era stato ritirato pro¬ 
prio su sollecitazione del mi¬ 
nistro che aveva assicurato 
di lavorare a una riforma 
strutturale del prelievo. Giu¬ 
dizi pesanti vengono poi dal 
gruppi radicale e demoprole¬ 
tario. 


Visentini insomma si ri¬ 
trova solo. Le sue spiegazio¬ 
ni non convincono. Anche 1 
sindacati apprezzano la sua 
intenzione di voler mettere 
mano a una profonda revi¬ 
sione dei meccanismi dell’Ir- 
pef, ma non si spiegano per¬ 
ché questa operazione debba 
essere rimandata di un an¬ 
no, lasciando per il momento 
senza alcuna soluzione il 
problema del recupero del fi¬ 
scal drag. Questo non sarà 
forse di grandi dimensioni, 
dicono, ma si porrà anche 
per l’B7. Perché mal ora VI- 
sentlnl lo considera irrile¬ 
vante, si chiedono, venendo 
meno ai tanti impegni presi 
in questi anni? 

Fausto Vlgevanl, della 
Cgll, dice che tutti 1 discorsi 
fatti con il ministro negli ul¬ 
timi due anni riguardavano i 
modi per ottenere indietro il 
drenaggio fiscale per 1*87. 
Non solo, sostiene Vlgevanl, 
ma i sindacati chiedono un 
meccanismo automatico di 
restituzione anche per gli 
anni seguenti. E In ogni caso, 
poco o molto che sia, «noi vo¬ 
gliamo quello che cì spetta». 
Per la Cisl, Eraldo Crea, re¬ 
spinge con decisione la tesi 
dell’equivoco che si sarebbe 
creato nel corso dcli’ultimo 
incontro con Visentini. Per¬ 
ché mai, dice, avremmo do¬ 
vuto trattare con questo mi¬ 
nistro e nell’ambito di questa 
legislazione finanziarla, una 
riforma da realizzare quasi 
sicuramente nell’ambito del¬ 
la prossima legislatura? 

Ora Visentini rivedrà 1 sin¬ 
dacati e da quanto ha dichia¬ 
rato sembra di capire che ha 
intenzione di discutere, non 
di trincerarsi dietro impro¬ 
babili e tanto discussi Impe¬ 
dimenti di bilancio. Non è 
escluso dunque che l lavora¬ 
tori italiani possano ancora 
evitare, almeno In parte, un 
altro avvitamento della 
morsa fiscale intorno loro. 

Edoardo Gardumi 


Il Pei: subito la revisione dell’lrpef 

I senatori comunisti presenteranno martedì un progetto: «Vedremo se la maggioranza fa solo propaganda» - Al no del ministro 
delle Finanze sull’autonomia impositiva ai Comuni replica il de Riccardo Triglia: «Se non sa attuare gli impegni si dimetta» 


ROMA — Bruno Visentini, mini¬ 
stro delle Finanze, ha chiuso su 
tutta la linea: dalia revisione del¬ 
l’lrpef dal 1987 alla conferma della 
•legge Formica» sull’acquisto di 
Immobili, dal guadagni di Borsa al 
redditi da capitale da tassare, dal¬ 
l’autonomia Impositiva al Comuni 
alla riforma deii’ammlnistrazlone 
finanziaria. Non c’è da por mano a 
nulla o quasi, ha detto in sostanza 
Ieri li ministro davanti alla com¬ 
missione Finanze del Senato che 
stava discutendo legge finanziaria 
e bilancio. 

Ma di fronte alle ambiguità dei 
ministro, 1 senatori comunisti han¬ 
no deciso di presentare essi la revi¬ 
sione sistematica dell’Irpef a parti¬ 
re dal 1987. Sulla proposta — già 
pronta e che sarà depositata mar¬ 
tedì in commissione Bilancio e poi 
in aula — il Pel chiamerà al con¬ 
fronto l’Intera maggioranza. «Ve¬ 
dremo In Parlamento — ha detto 
Sergio Pollastrelll, dell’ufficio di 
presidenza del gruppo — se la mag¬ 


gioranza, in queste ore così prodiga 
di critiche a Visentini per lo slitta¬ 
mento al 1988 della revisione Irpef, 
fa solo propaganda. È il Parlamen¬ 
to l'unica sede dove si deve decide¬ 
re su tali materie». 

La nuova curva delle aliquote 
approntata dai senatori comunisti 
tende a far recuperare Imposte ai 
redditi più bassi e a quelli medio- 
alti attraverso la riduzione della 
progressività. Lo sgravio fiscale, 
per il 1987, è stimato in 3500 miliar¬ 
di di lire. La copertura finanziaria è 
assicurata attraverso la proposta 
di adeguamento delle Imposte Indi¬ 
rette a cifra fissa (bolli, tabacchi, 
banane, ecc..., esclusi gli oli mine¬ 
rali). 

A reagire alle dichiarazioni di Vi- 
sentinl non sono stati solo i comu¬ 
nisti. Quando 11 titolare delle Fi¬ 
nanze ha detto «no» alla restituzio¬ 
ne di una vera autonomia impositi¬ 
va agli enti locali è insorto anche li 
presidente dell’associazione dei 
Comuni (e senatore de) Riccardo 


Triglia invocando le dimissioni di 
Visentini: «Questa è materia di ac¬ 
cordi di governo e se lei non era 
d’accordo — ha deito Triglia — 
non doveva entrare nel governo. Se 
ora non sa attuare quegli impegni 
si dimetta». 

Come fa di solito, Visentini ho 
disegnato un quadro non allettante 
delle entrate fiscali: incertezze sul 
gettito tìeil’autotassazione di no¬ 
vembre; difficoltà per raggiungere 
l’obiettivo di un gettito tributario 
complessivo di 190mlla 600 miliar¬ 
di; leggera diminuzione deli’Irpef 
per la revisione delle aliquote ope¬ 
rata quest'anno; minor gettito dal¬ 
l’imposta sugli interessi del deposi¬ 
ti bancari (calano depositi e Inte¬ 
ressi); leggero miglioramento del- 
l’Jrpeg; notevoli preoccupazioni 
per l’iva; risultati positivi per I car¬ 
buranti perché 11 fisco ha incame¬ 
rato le riduzioni del prezzi intema¬ 
zionali. 

A chi — come 1 comunisti — 
chiede la conferma degli sgravi fi¬ 
scali sull’acquisto della prima casa 


la cosiddetta «legge Formica») Vi¬ 
sentin! risponde che si tratta di una 
norma transitoria che e si vuol ren¬ 
dere permanente occorre alzare le 
aliquote troppo basse (l’iva è al 2 
per cento). L’imposta patrimoniale 
ordinaria a bassa aliquota propo¬ 
sta dall’opposizione di sinistra? Il 
ministro e contrario e, comunque, è 
un problema che non si pone né per 
l'immediato né per il prossimo av¬ 
venire: non sono allo studio né so¬ 
no pensabili nuove Imposte. Con la 
tassazione dei titoli pubblici sareb¬ 
be stata completata l’area di impo¬ 
sizione possibile. Non è nemmeno 
necessario sforzarsi di ampliare la 
base imponibile, dice Visentini ri¬ 
fiutando dunque la proposta di far 
pagare tutti, su tutto, per far paga¬ 
re pieno chi oggi paga troppo. 

E l’amministrazione finanziaria 
ridotta allo sfascio? Ora la sua ri¬ 
forma generale è divenuta addirit¬ 
tura «pericolosa». Basta pagare un 
po’ di più I dipendenti a seconda 
della specifica attività in modo da 
evitare l’esodo del più qualificati. 


Alzati questi muri di «no», il mi¬ 
nistro Visentini ha lasciato Io spa¬ 
zio soltanto per un provvedimento: 
nel primi mesi del 1987 il governo 
varerà la legge per rendere definiti¬ 
vo Il nuovo sistema di accertamen¬ 
to Irpef e Iva per le Imprese a con¬ 
tabilità semplificata. 

Nella stessa giornata di ieri, tut¬ 
te le commissioni del Senato hanno 
concluso l’esame del documenti fi¬ 
nanziari per fornire I pareri alla 
commissione Bilancio che Inizierà 
oggi 11 suo lavoro ascoltando — su 
richiesta del comunisti — lo stesso 
Visentini, il ministro della Funzio¬ 
ne pubblica. Il ministro per il Mez¬ 
zogiorno, 11 sottosegretario alla 
presidenza del Consiglio. È da se¬ 
gnalare 11 rifiuto del ministro del- 
Plndustria Valerlo Zanone a stan¬ 
ziare fondi per l’innovazione tecno¬ 
logica delle piccole e medie indu¬ 
strie, per progetti nazionali di In¬ 
novazione e per il risparmio ener¬ 
getico. 

Giuseppe F. Mennella 


Consiglio dei ministri 
su condono, Tir e negozi 


ROMA — Importante la riunione del Consi¬ 
glio del ministri convocata a palazzo Chigi 
alle 17,30 di oggi. Tra I temi all’ordine del 
giorno, la ripresentazione di alcuni decreti 
non convertiti In legge o sul punto di decade¬ 
re. Riguardano U condono edilizio, le locazio¬ 
ni commerciali, l’autotrasporto e provvedi¬ 
menti per le Imprese In crisi nel settore side¬ 
rurgico. 

Per 11 condono edilizio slamo già al terzo 
decreto, dopo la decadenza del due preceden¬ 
ti. Riguarda il rinnovo del termini al scaden¬ 
za per le domande di sanatoria, già slittati al 
31 dicembre e alcune agevolazioni per la pri¬ 
ma abitazione e interventi tecnici per rende¬ 
re più agevoli le procedure. 11 ministro dei 
Lavori ubbUcl Nicoiazzi si è detto disponibile 
a rlpresentare 11 decreto, ma tenendo però 


ferma la data di scadenza per la sanatoria. 
Circa il nuovo decreto sulla sicurezza strada¬ 
le (il cosiddetto decreto sui Tir che scade do¬ 
mani a mezzanotte) certamente non dovrà 
essere lo stesso testo, tenendo conto della 
protesta degli autotrasportatoli nella scorsa 
settimana. Qualcosa dovrà cambiare. Ma Nl- 
coiazzi fa sapere di «non tornare Indietro», 
manifestando l'intenzione di lasciare Immu¬ 
tate ammende e limiti di velocità. Comun¬ 
que, prima dei Consiglio, Il ministro dei Tra¬ 
sporti Signorile s’incontrerà con le organiz¬ 
zazioni degli autotrasportatori. 

Per il decreto sulla proroga degii sfratti 
per negozi, botteghe artigiane, alberghi e ur¬ 
lici, ci potrebbero essere delle variazioni, te¬ 
nendo conto del suggerimenti del Parlamen¬ 
to. 


I trasferimenti agli enti locali 
Per P87 un decreto del governo 


ROMA — Gran consulto del¬ 
la maggioranza, ieri al Sena¬ 
to, sulla finanza locale. SI so¬ 
no Incontrati 1 ministri Gio¬ 
vanni Golia e Bruno Vlsentl- 
nl, 11 sottosegretario alla pre¬ 
sidenza del Consiglio Giulia¬ 
no Amato e quello all’Inter¬ 
no Adriano Ciaffl con 1 rap¬ 
presentanti dei gruppi del 
pentapartito a palazzo Ma¬ 
dama. Al termine delle riu¬ 
nione, solo lì sottosegretario 
Ciaffl ha rilasciato alcune 
dichiarazioni, dalle quali si 
può capire quali sono gli in¬ 
tendimenti del governo. Tut¬ 
ti gii altri hanno preferito ta¬ 
cere. Pare che 11 governo sia 
intenzionato a presentare, a 
breve scadenza, un decreto 
— l’ennesimo — ma soltanto 
limitato a garantire per l'an¬ 
no prossimo 1 trasferimenti 


statali agli enti locali. Tutta 
l’altra materia, compresa la 
famosa e famigerata Tasco, 
sarebbe trasferita nel dise¬ 
gno di legge, presentato dal 
governo al Senato sin dal 
lontano 1985 e qui bloccato 
dal contrasti all’interno del¬ 
la maggioranza. Da quanto 
detto da Ciaffl, tre sarebbero 
le linee sulle quali 11 governo 
intenderebbe muoversi: la 
Tasco, come dicevamo (ri¬ 
cordiamo che la tassa sui 
servizi è gii stata bocciata 


una volta dal Parlamento); 
la partecipazione del Comu¬ 
ni e delle Province al gettito 
di alcuni tributi erariali; il 
riordino dell’attuale tassa¬ 
zione locale. Ad ogni modo, 
ha dichiarato Goria in com¬ 
missione Finanze, se il Par¬ 
lamento respingerà ancora 
la Tasco, il governo, nel pre¬ 
disporre il decreto legge, di 
cui si diceva e che Io stesso 
ministro del Tesoro prevede 
«quasi inevitabile», stabili¬ 
rebbe una revisione sostan¬ 
ziale dei criteri di distribu¬ 
zione di trasferimento era¬ 


riale al ComunL Per quanto 
riguarda l’autonomia lmpo- 
sitiva degli enti locali, tanto 
Visentini che Goria hanno 
affermato che tale misura è 
concepibile solo evitando la 
crescita delle «burocrazie lo¬ 
cali». 

Ne! corso della seduta del¬ 
la commissione, la maggio¬ 
ranza e 11 governo hanno re¬ 
spinto un ordine del giorno 
presentato dal comunista 
Renzo Bonazzi, che prevede¬ 
va alcune incisive misure per 
la finanza locale, tra cut l'as¬ 
sicurazione del contributo 


ordinarlo 1985 incremento 
del tasso d’inflazione pro¬ 
grammato per il 1986 e 1987; 
l’incremento del dieci per 
cento dello stanziamento a 
copertura del mutui rispetto 
air85 per quelli contratti nel 
1984; l’integrazione del mi¬ 
nor gettito deUTnvlm; 11 ri¬ 
sanamento del debito som¬ 
merso a carico dello Stato; 
l’autonomia impostura, ri¬ 
spettando il vincolo dell'in¬ 
varianza della pressione tri¬ 
butaria. 


Per esaminare la dram¬ 
matica situazione di ingo¬ 
vernabilità del Comuni, 
l'Anci ha convocato per 1117 
dicembre il suo consiglio na¬ 
zionale. A questo proposito, 
11 compagno Ugo Vetere, vi¬ 
cepresidente dell’associazio¬ 
ne, ha dichiarato che si trat¬ 
ta di un’esigenza reale, per¬ 
ché il governo non ha ancora 
risposto alle richieste del- 
l’AncL L’associazione chie¬ 
derà incontri con tutte le se¬ 
greterie nazionali del partiti. 
•Siamo di fronte — ha detto 
Vetere — ad un peggiora¬ 
mento della situazione con 
una riduzione del servizi (a 
tariffe crescenti) per la com¬ 
pressione delle risorse per 1 
servizi e gli investlmenU*. 

Nedo Canetti 


500 PAROLE 


Michele, 
tu che di whisky 
te ne intendi. 


!••• 



di Michele Serra 


cose sensate, anche I prodotti andrebbero 


annuncia con un sorriso beota di essere 
caduta da cavallo, purtroppo rimanendo 
Indenne. 

È chiaro che I ricchi veri (che, tra raltro, 
non guardano la pubblicità: la ordinano), 
mandando a comprare li whisky diretta¬ 
mente In Scozia con l’elicottero, di queste 
Idiozie pa Una tesela ridono allegramen te. 
Le due pubblicità sono dunaue rivolte agii 


etichetta nera. 

Bene: per quanto mi riguarda. In non 
di quel piccoli gesU che ci aiutano a pi 
servare Igiene mentale, rispetto per n 
stessi e libertà di giudizio, Invito I mi 
ventiquattro lettori a non comprare m 
più Chlvas Regai e GlenJIvet La pubbli! 
tà ci parla.* ci propone modelli, cl suggei 
sce ciò che va fatto e ciò che non va fati 

dnmlneljimn a nr»»nsf«*rfa In namia a * , 


C REDO CHE uno del difetti più gravi 
di noi comunisti sla questo: convln - 
fi (giustamente) che siano igrandi 
comportamenti collettivi a fare la 
Storia, sottovalutiamo o addirittura di - 
sprezziamo l’Importanza di certi gesti In¬ 
dividuali, di certe prese di posizione per¬ 
sonali, che pure possono avere un grande 
significato politico, etico e culturale. Per 
fare un esemplo: non mi sembra che II 
compagno sindaco di Cadoneghe, che ha 
deciso di vietare l’uso del sacchetti di pla¬ 
stica nel suo Comune, abbia avuto tanto 
dal partito quanto dal/TJnltà (uffa l’at¬ 
tenzione e l’Interesse che meritava: eppu¬ 
re I fiumi, la terra, Il mare potranno tor¬ 
nare punti solo partendo da noi stessi, 
dalle nostre case e soprattutto dal nostro 
cervello. 


Non mi riferisco per caso alla campa¬ 
gna anti-plastlca: I prodotti affollano la 
nostra vita quotidiana come e più delle 
persone, Inverando la profezia del vecchio 
Marx (ma guarda, ogni tanto ne diceva 
una giusta...) secondo la quale, in sostan¬ 
za la merce a vrebbe finito per rubare agli 
uomini anche l’anima. Dovremmo, In- 
somma, sentirci chiamati a scegliere, nel 
rapporto con 1 beni e I mali di consumo, 
un comportamento Individuale che cl 
permetta di mantenere, nel limiti del pos¬ 
sibile, un minimo di giudizio; e dunque di 
libertà. Una cosa irrealizzabile? Forse no. 

Proviamo a partire dalla pubblicità. Co¬ 
sì come, ad esemplo, un uomo politico che 
si presenta In televisione con nome e co¬ 
gnome rischia di perdere o dì aumentare 
voti a seconda che dica scempiaggini o 


giudicati, con nome e cognome, su quello 
che dicono e promettono negli spot televi¬ 
sivi. 

Voglio parlare — scusandomi se mi de¬ 
dico al superfluo — di due pubblicità di 
whisky: Glenllvet e Chlvas Regai. La pub¬ 
blicità del Qlcnllvet i quella delgruppo di 
yuppìes, faccia da Ronson e Idee all’after- 
shave che alternano nervose e produttive 


riunioni di la voto a festicciole con mogli e 
ganze. Quello più stronzetto, abbassando 
la cornetta del telefono, annuncia trion¬ 
fante che •abbiamo l’esclusiva!». Poi tutti 
a tracannare Glenllvet, alla faccia della 
cirrosi fulminante che tutti auguriamo 
loro. La pubblicità del Chlvas è quella del 
ricconi che si ritrovano in una villa da 
Caltaglrone, con la padrona di casa che 


aspiranti ricchi, che continuano a fare la 
spesa nella bottiglieria sotto casa e non 
bevono più Vecchia Romagna da quando 
è morto Gino Cervi. «Se volete anche voi 
fare un mucchio di quattrini, avere l’e¬ 
sclusiva e cadere da cavallo, bevete whi¬ 
sky di marca»: 11 mezzo (bicchiere) è il 
messaggio, l'essere si arrende all’avere. 
Avere cosa ? Una gran faccia da pirla, ma 


sponderle. Per quel pochissimo che conta 
un articolo di giornale, per quel poco di 
più che conta chi lo legge, lo, da consuma¬ 
tore e libero cittadino, dichiaro aperta 
una personale campagna di boicottaggio 
di Chlvas, Glenllvet e tutti gli altri bevero¬ 
ni spocchiosi, neoricchi, ridicolmente va¬ 
nitosi. Ogni segnalazione In proposito del 
lettori sarà bene accolta. 
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WASHINGTON — Dichiarazioni di Bush e 
di Welnberger che appoggiano Reagan ma si 
•chiamano fuori» per quanto riguarda 11 fi* 
nanzlamento al contras; l’Individuazione 
della banca svizzera, controllata dalla Cia, 
che ospitava 1 fondi e la scoperta che non si 
tratta di pochi milioni ma di 500 milioni di 
dollari disinvoltamente utilizzati In numero* 
se aree del mondo; polemiche pesantissime 
intorno al capo di gabinetto della Casa Bian¬ 
ca, l'ormal screditatissimo DonaldRegan che 
fa sapere di non avere nessuna intenzione di 
andarsene; la nascita di un'appendice dello 
scandalo anche In Belgio che, alla faccia del¬ 
l'embargo sarebbe da sette anni uno del 
maggiori fornitori di armi all’Iran; l'Indi¬ 
screzione secondo la quale North, Il colonnel¬ 
lo «Rambo» fatto fuori come esecutore della 
sporca faccenda, sarebbe disposto a svuotare 
11 sacco In cambio dell'Immunità; la sensa¬ 
zione che 11 furbo Reagan abbia recuperato 
qualche punto con le ammissioni e la pro¬ 
messa di nominare un procuratore Indipen¬ 
dente ma anche l’Idea che II prestigio della 
sua presidenza sla ormai definitivamente 
appannato; lo stesso Reagan che, parlando a 
donne dirigenti di industrie, rivolge un acco¬ 
rato appello a non dimenticare «la causa del 
combattenti nel mondo» che poi sarebbero 1 
•contras»: sono questi gli spunti della punta¬ 


ta di Ieri dell'<Iran-gate*. 

Cominciamo dal discorsi di Bush a Wa¬ 
shington e di Welnberger a Parigi. Il vicepre¬ 
sidente ha ammesso cne la credibilità del go¬ 
verno è stata danneggiata dalla vicenda delle 
forniture segrete e da quanto è stato succes¬ 
sivamente scoperto, ma ha aggiunto di esse¬ 
re pienamente d’accordo con le forniture se¬ 
grete e ha sostenuto di aver sempre Ignorato 
che 1 soldi finivano nelle mani del guerriglie¬ 
ri antl-sandlnlstl. «Se la verità brucia — ha 
concluso Bush che parlava aU’<Amerlcan 
Enterprise Instltute» — che bruci. Dobbiamo 
mandare giù il boccone amaro e andare 
avanti». 

•Inorridito» si è detto addirittura il segre¬ 
tario alla Difesa, Caspar Welnberger, da due 
giorni In visita a Parigi. In un’Intervista tele¬ 
visiva, dopo aver anche lui proclamato che 
trova •indiscutibili» le motivazioni del presi¬ 
dente Reagan circa la vendita di armi all’I¬ 
ran, ha tenuto appunto a precisare che se si 
rivelassero vere le Informazioni secondo le 
quali 11 denaro ricavato sarebbe stato versato 
al contras, lui sarebbe «Inorridito». GII è stato 
domandato se la vicenda non danneggi la 
credibilità degli Stati Uniti. «Penso — ha ri¬ 
sposto — che ciò dipenda dalla comprensio¬ 
ne degli alleati nel confronti del motivi che 
hanno spinto Reagan ad adottare una deci- 



North; parlo se mi date l’immunità 

Sui «contras» 
Bush prende 
le distanze 

Reagan invita a «non dimenticare i com¬ 
battenti per la libertà» - Il conto svizzero 


George Bush 



le novità 

dello . 

televisione 


ROMA —- È 11 «pubblico Invi¬ 
sibile» delle sette e venti del 
mattino — essere sconosciu¬ 
to nelle stanze alte di viale 
Mazzini — l’incubo dei diri¬ 
genti Rai. Chi sarà che a 
quell'ora accende la tv? 
Quelli del «Today show», in 
Usa, nei primi tempi aveva¬ 
no le mani nel capelli e nep¬ 
pure un telespettatore da¬ 
vanti al video; oggi tra Abc, 
Nbc. Cbs, le tre «majors», su 
220 milioni di abitanti alle 7 
del mattino raggranellano 
appena un pubblico di 12 mi¬ 
lioni di persone: sono dati 
che alla Rai danno ancora 1 
brividi, visto che anche In 
Europa la situazione non è 
diversa. I fedelissimi della tv 
del mattino In Inghilterra, 
Francia e Spagna sono quasi 
un •clan». Cosi Ieri mattina, 
quando tutta la Rai sembra¬ 
va calata nel «salotto buono», 
per la presentazione ufficiale 
di Uno mattina, la «storica 
data» del 22 dicembre prossi¬ 
mo venturo — quando la tv 
si accenderà alle 7,20 — ve¬ 
niva salutata come una sfida 
contro l'ignoto. 

Piero Badaloni e Elisabet¬ 
ta Gardinl, Tiziana Ferrarlo 
e Lamberto Sposlnl, Ales¬ 
sandro Cecchl Paone e Sabi¬ 
na Cluffinl, le tre coppie che 
daranno un volto alla nuova 
tv (e guarderanno In faccia il 
slg. Rossi assonnato mentre 
beve il cappuccino o nervo¬ 
samente spia l'orologio) non 
dimostravano lo stesso Umo¬ 
re. E neppure sembravano 
spaventati dal slg. Bianchi, 
quello che la tv non l'accen¬ 
derà per niente. La loro 
preoccupazione è tutta per 
quelle tre settimane che 
mancano al «via». Troppo po- 


La «tv del mattino» parte il 22 dicembre: appuntamento alle 7,20 


Tg, chiacchiere e serial, 
una mattina a 24 pollici 

Presentata alla Rai la nuova programmazione che farà compagnia all’Italia che si sveglia - Tre coppie in video: 
Gardini-Badaloni da Roma, Ferrario-Sposini per i Tg e Ciuffini-Cecchi Paone da Milano - Ma l’audience fa paura 


che. Troppo 11 lavoro ancora 
da fare. 

«Paura? E di che? Non co¬ 
nosco 11 slg. Rossi — dice Ba¬ 
daloni — ma so che quando 
appariremo In tv sarà un te¬ 
lespettatore con mille cose 
da fare e buone abitudini da 
non cambiare, che ha fretta e 
vuole notizie. Dovremo adat¬ 
tarci al suol ritmi: due, tre 
minuti, e po! cambiare argo¬ 
mento, dal tempo che fa ad 
un Incontro con gli operai In 
fabbrica, dalle scadenze del¬ 
la giornata all’attualità. Non 
è l’audience, l'ascolto, 11 no¬ 
stro problema, ma la qualità: 
"Good mornlng America" e 
"Today show" sono tramls- 
slonl di grande prestigio an¬ 
che se di non grande ascolto, 
perché fanno opinione». 

È stato 11 direttore di 
Raluno, Emmanuele Mila¬ 
no, a raccontare cosa vedre¬ 
mo in questa «tv sperimenta¬ 
le». SI parte alle 7,20 con Eli¬ 
sabetta Gardinl e Piero Ba¬ 
daloni, «padroni di casa* di 
Uno mattina. Hanno alle 
spalle una redazione di 35 
persone (di cui 12 giornali¬ 
sti): «Un quarto di quanti la¬ 
vorano nel programmi ame¬ 
ricani». avvertono. «Alle 5,30 
però dovremo già essere allo 
studio 5 di via Teulada: li la¬ 
voro per noi Inizia a quell’o¬ 
ra» spiega la Gardinl, reduce 
da una sola esperienza tele¬ 
visiva, Domenica In, che In 
un anno le ha regalato il suc¬ 
cesso: servono un palo d’ore, 
Infatti, per mettere In moto 
la macchina televisiva, pre¬ 
parare gli ultimi servizi d’at¬ 
tualità, per arrivare alle 7,20 
pronti all'appuntamento. 
«Non ho ricette per 1 miei 


programmi — continua Ba¬ 
daloni — sono al servizio 
dell’azienda e del pubblico, 
anche se poi, ovviamente, la 
scelta delle notizie da dare è 
sempre personale. Prlvllege- 
remo 1 fatti più vicini alla 
gente. Integrando le edizioni 
del Tg maggiori. Insomma 
la tv del mattino sarà un ap¬ 
profondimento del fatti del 
giorno prima, e soprattutto 
delle ultime notizie, quelle 
della notte che arrivano dal¬ 
l’America o dal Medio Orien¬ 
te. Ogni mattina alle 6, infat¬ 
ti — mentre In America sono 
le 24 — via satellite et arrive¬ 
ranno 1 servizi dell’ultima 
ora. E anche qualche 

SCOOpH«i« 

Una tv In cui spettacolo e 
informazione procedono di 
pari passo, anche dietro le 
quinte, «e dove non avremo 
paura dello strumento ormai 
più demonizzato della tv: il 
telefono» aggiunge ancora 
Badaloni «per parlare col 
pubblico e con gli ospiti. Un 
uso del telefono come si fa 
per radio». Proprio la radio, 
buona abitudine del risve¬ 
glio, non mancherà neppure 
a Uno mattina, che alle 7,30 
si collegherà col Gr 2. Ma so¬ 
no Tiziana Ferrarlo e Lam¬ 
berto Sposlnl 1 «volti» dell’in¬ 
formazione del mattino, con 
tre appuntamenti fissi alle 8, 
alle 9 e alle 9,30. Albino Lon- 
ghl, direttore del Tgl, ha 
presentato questa nuova re¬ 
dazione del mattino (una 
struttura Inusitata per la 
Rai), guidata da Ugo Guidi e 
Nino Crlscentl, che avrà li¬ 
nea aperta alle notizie du¬ 
rante tutto 11 programma. 

Fino alle 9,40 le prime im- 
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Piero Badaloni a Elisabetta Gardinl conduttori di «Uno mattino* la trasmissione che darà il 
buongiorno agli italiani 


maglnl dell’Italia che si sve¬ 
glia verranno mostrate ad 
un pubblico potenziale di 18 
milioni di persone. Poi la 
presenza In casa diminuisce. 
Restano tra le mura dome¬ 
stiche (statistiche alla mano) 
4 milioni e 300 mila casalin¬ 
ghe, un milione 900 mila an¬ 
ziani e 5 milioni 100 mila an¬ 
ziane, e molti «occasionali». 
Per loro alle 9,30 un telefilm 
«giallo-rosa»: si parte con le 
inglesi Avventure di Sher- 
lock Holmes, mentre in se¬ 
guito verrà trasmesso La si¬ 
gnora In giallo, un serial Usa 
che ha «battuto» Dallas e Dy- 


nasty. 

Alle 10,30 si accendono le 
telecamere di Milano per 
Azienda Italia, una trasmis¬ 
sione giornalistica, con con¬ 
tributi dalle sedi di Torino e 
di Milano, che informerà sul 
problemi dell’economia, del¬ 
la ricerca, del lavoro. Luigi 
Mattuccl, direttore della se¬ 
de milanese, ha insistito sul¬ 
la novità rappresentata In 
casa Rat da questo Impegno 
di una sede regionale per la 
maggiore delle reti. Anche 
Intorno a noi, Infatti, alle 
10,30, parte da Milano: Sabi¬ 


na Cluffinl sarà la conduttri¬ 
ce di questa «tv che non fa 
perdere tempo, piena di con¬ 
sigli per chi sta In casa e di 
notizie tra cultura, spettaco¬ 
lo e informazione». Alessan¬ 
dro Cecchl Paone sarà Inve¬ 
ce rinviato In un viaggio in 
Italia che toccherà tutte le 
regioni, protagonlste ognu¬ 
na In tv per una settimana. Il 
mattino finisce ancora con 
un breve telefilm: quanto 
manca per riallacciarsi alla 
•tv del mezzogiorno». 

Silvia Garambols 


ROMA — Dice la Doxa che 
gli Italiani stanno prenden¬ 
do il vizio di andare a letto e 
di svegliarsi sempre più tar¬ 
di., Tuttavia, resta vero che 
l’italiano medio» apre gli oc¬ 
chi alle 7,30. Ecco, dunque, 
che la Rai parte con la tv del 
mattino e, tanto per non cor¬ 
rere rischi, accende il video 
alle 7,20. Ieri mattina la ceri¬ 
monia di presentazione ap¬ 
pariva scenograficamente 
degna di quello che Biagio 
Agnes ha definito, per la Rai, 
l’avvenimento dell’anno. Ep¬ 
pure Il clima era, al tempo 
stesso, moscio e teso. SI av¬ 
vertivano — al di là del tavo¬ 
lo, tra coloro che stavano a 
far da padroni di casa — po¬ 
lemiche e diffidenze sotter¬ 
ranee, delle quali ogni tanto 
si coglievano guizzi e baglio¬ 
ri non privi dfeuraro. Sino a 
quella sorta di conferenza 
nella conferenza di Piero Ba¬ 
daloni (adesso vi spiego lo 
cos’è e qual è la vera tv del 
mattino) incurante di dover 
contraddire l suol stessi 
mentori. Insomma: disagio, 
imbarazzi diffusi, eccessi di 
modestia e prudenza; altro 
che viglila dvna grande av¬ 
ventura. 

Ce n’i motivo. Qualcuno 
di noi ha sperato di vedere, 
Ieri mattina, Manca, o 
Agnes, o ambedue. Non per 
ragioni di etichetta. Era leci¬ 
to attendersi e sperare che al 
giornalisti si illustrasse l’In¬ 
sieme delle novità — non a 
caso Insieme 11 consiglio le 
ha discusse e deliberate — 
che diventeranno operative 
tra 11 22 dicembre e lì 15gen¬ 
naio: la tv del mattino di 
Itali e Tgl: Il •nlghtllno di 
Ral2 e Tgx lo sfalsamento 
del tg serali. Sarebbe stato. 


anche questo, un modo non 
formale per dimostrare che 
alla base di queste scelte vi è 
un reale cambiamento di 
strategia, un primo sforzo di 
rlunlflcazlone dell’azienda, 
di bloccare e Invertire la 
prassi del feudi che si guar¬ 
dano In cagnesco. Avremmo 
voluto vedere. Ieri mattina, 
la Rai e non soltanto una sua 
parte. Cosi non è stato. 

Ma, d’altra parte, si sa co¬ 
me si è arrivati a questa Ipo¬ 
tesi di tv del mattino: dal 
progetti Iniziali al rimesco¬ 
lamento di carte provocato 
dall’arrl vo di Manca, che con 
Agnes ha Ingaggiato un 
braccio di ferro, ha trattato, 
ha fatto accordi. Sicché tutta 
la vicenda — percome 11 ver¬ 
tice Rai l’ha gestita e defini¬ 
ta — appare frutto di una 
commistione tra la nobiltà di 
opposte visioni strategiche 
In ordine al destini della Rai 
e della miseria di contese di 
potere, di spazi, di ruoli da 
garan tire al partito di appar¬ 
tenenza. 

Tutto ciò Induce a dire che 
certamente. In una Rai stati¬ 
ca e ossificata, Il pacchetto di 
novità che prendono l’avvio 
con la tv del mattino Intro¬ 
duce elementi di dinamismo, 
novità positive e Incorag¬ 
gianti. Ma slamo ancora ben 
lontani da una Ipotesi di Rai 
non divisa in lotti Scomuni¬ 
canti e Impegnati in guerre 
fratricide; che produce di più 
e a livelli qualitativi degni di 
un servizio pubblico; che 
punta con decisione su una 
informazione più spregiudi¬ 
cata e meno faziosa. 

In definitiva, hanno ben 
ragione I giornalisti e II loro 
sindacato a porre e ripropor¬ 
re, persino con ossessiva in¬ 


sabbia 

Ciuffi ni 



Alessandro 

Cacchi 

Paona 


sistema, quesiti e pregiudi¬ 
ziali all’azienda. Ieri matti¬ 
na, alla conferenza stampa, 
c’erano Iredattori del Tg3(ln 
sciopero) e l dlrlgen tl del sin¬ 
dacato a distribuire un loro 
documento, a ricordare e a 
chiedere; quando partirà li 
plano per la radiofonia (ne 
parla oggi 11 consiglio), che 
non può certo affidare il suo 
rilancio all’Invenzione di 
una telecamera nella reda¬ 
zione di un giornale radio? 
quando finirà la sperlmen fa¬ 
zione di Ral3 e Tg3? che ne 
sarà del cen tri di produzione, 
con Napoli e Torino al quali 
ancora non si sa dire che 
ruolo avranno nella tv dei 
mattino? e le sedi regionali, 
nessuna delle quali — allo 
stato — i In grado di coi/e- 
garsl con Roma per dare 
contributi alla tv del matti¬ 
no? con quali criteri saranno 
assunti I 40 giornalisti (e 1 
120 tecnici) necessari per I 
nuovi programmi? 

Il sindacato ha chiesto un 
Incontro urgente al consiglio 
di amministrazione; di tutti 
questi problemi si parlerà In 
una assemblea nazionale del 
comitati di redazione. In pro¬ 
gramma a Roma per l’S e 9 
dicembre. Ma nella giornata 
di ieri — tra i tanti — due 
episodi hanno dato da pen¬ 
sare. lì primo. Richiesto di 
qualche dato sulla pubblici¬ 
tà, il direttore di Rall, Mila¬ 
no, ha molto Insistito sull’I¬ 
nattesa disponibilità degli 
Inserzionisti; in particolare 
— cl è parso di capire — di 
coloro I quali sperano che la 
tv induca molti Italiani a 
modificare certe abitudini, a 
cominciare da quella di una 
troppo sobria colazione. Ec¬ 
co, non vorremmo che la tv 




sione del genere». 

E veniamo alle rivelazioni del giorno. I sol¬ 
di dell’»Iranlan connection» sono passati per 

10 stesso conto svizzero usato dalla Cia per 
finanziare I ribelli afghani. Lo ha scritto ieri 
la «Washington Post», secondo la quale nel 
conto In Svizzera sarebbero stati depositati 
da Stati Uniti e Arabia Saudita 500 milioni di 
dollari a favore del guerriglieri che dal 1979 
combattono contro l’occupaztone sovietica 
dell’Afghanistan. I proventi della vendita di 
armi all’Iran giunti in seguito sarebbero sta¬ 
ti per una cifra che va dal 10 ai 30 miliardi di 
dollari. Il «New Yor Times» precisa inoltre 
che non tutto 11 denaro sarebbe finito nelle 
mani dei contras. Una parte è stata utilizzata 
dal mercenari che combattono In Angola. 
Quanto al colonnello North, prima ha pole¬ 
mizzato con Israele perché ha dichiarato che 

11 consigliere del primo ministro per la lotta 
al terrorismo, Amlram Mlr, era al corrente di 
tutta l’operazione, destinazione del soldi 
compresa. Smentita di Israele ma Intanto 
una delegazione del Nicaragua, che doveva 
studiare modi di sviluppo dell’agricoltura e 
visitare In gennaio alcuni centri agricoli di 
Israele, ha rinviato II viaggio a data da stabi¬ 
lirsi. 

North ha poi fatto sapere che se gli conce¬ 
dono l’immunità smetterà di ricorrere al 


quinto emendamento, che consente di non 
rispondere se è In pericolo l’Incriminazione 
defl’lnterrogato, e dirà tutto. Un’Ipotesi che 
membri della Commissione del servizi segre¬ 
ti del Senato hanno giudicato «perlomeno 
prematura». 

Due, In questi giorni, restano gli uomini 
più In mezzo alla imfera: Donai Regan, che 
più volte In passato si è vantato di essere al 
corrente di «tutto ciò che avviene alla Casa 
Bianca», e William Casey, il capo della Cia 11 
cui ruolo, tanto nella questione delle armi 
quanto In quella del fondi, è stato fondamen¬ 
tale. Il quotidiano «Newday» scrive che tra 
marzo e maggio gli elicotteri corazzati della 
Cia effettuarono continui voli settimanali 


duras. infine, l’appendice belga dello scanda¬ 
lo. Il governo ha deciso di aprire un’Inchiesta 
dopo le rivelazioni del quotidiano «Le Solr». 11 
giornale riportava dichiarazioni del segreta¬ 
rio generale del marittimi danesi, Henrlk 
Berlau, che, sulla base di testimonianze del 
soci del sindacato, aveva denunciato una se¬ 
rie di operazioni di vendite di armi all’Iran. 
Le forniture belghe — ha detto Berlau, lo 
stesso che aveva parlato di tappe nel porto 
Italiano di Talamone — arrivavano al porto 
Iraniano di Bandar Abbas dopo aver comple¬ 
tato 11 carico in altri paesi, spesso In Israele. 



È nato 




Tiziana Ferrarlo 


la tv sotto 
controllo 

Da domenica i «meter» spieranno le abitudi¬ 
ni degli italiani e potremmo scoprire che... 


MILANO — A partire da domenica prossima 
7 dicembre (data storica e, per Milano, San- 
t’Ambroglo) 11 pubblico televisivo sarà per 
cosi dire fotografato a casa, nelle sue abitu¬ 
dini e nel suol vizi, attraverso un sistema di 
rilevazione elettronico che attualmente i 
considerato 11 più preciso possibile. SI tratta 
del famoso meter, un apparecchletto appli¬ 
cato al televisore che può segnalare (24 ore su 
24) tutte le avventure subita dal telecoman¬ 
do, di programma In programma e di rete In 
rete. Fu la Rai, un palo d’anni fa, ad Intro¬ 
durre il meter come sistema di rilevamento. 

L’annuncio è stato dato ieri a Milano In un 
clima abbastanza nervoso da Giulio Malga¬ 
ro, presidente dell’Audlte], società costituita 
appositamente tra tutte le parti In causa. E 
cioè: gli utenti della pubblicità (Upa); la Rai, 
la FIninvest di Berlusconi, le agenzie di pub¬ 
blicità (rappresentate da tre associazioni), 
Eurotv, la Federazione radio-televisione e la 
Fleg (Federazione Italiana editori). 

Le rilevazioni vengono tecnicamente ese¬ 
guite dalla società internazionale Agb, che 
già svolge le stesse funzioni su altri territori, 
o mercati, internazionali. La data di parten¬ 
za inizialmente prevista dall’Audltel per l’av¬ 
vio del nuovo sistema era 11 settembre ’86. Il 
ritardo perciò, secondo Malgaro, è ragione¬ 
vole e contenuto, rispetto a un meccanismo 
molto complesso quale si rivela 11 meter. Un 
meccanismo dal quale dipendono Investi¬ 
menti tanto rilevanti da mettere in subbu¬ 
glio tutto un sistema di certezze apparente¬ 
mente acquisite. Malgaro ha voluto esprime¬ 
re la pia speranza che 11 nuovo controllo, In¬ 
dubbiamente «rigido*, non scateni le «famose 
nevrosi da audience», cioè le vecchie batta¬ 
glie dato conto dato, testata contro testata. 

Ma le tante Indiscrezioni circolate prima, 
durante e dopo l’annuncio ufficiale, già testi¬ 
moniano se non la nevrosi, almeno la fragili¬ 
tà di un sistema che finora ha vissuto di par¬ 
ziali illazioni, di contrapposte versioni, di re¬ 
ciproche richieste di smentite. In questo cli¬ 
ma ora dovrebbe finalmente arrivare la pace, 
assicurata da 633 macchinette applicate al 
focolare elettronico di altrettante famiglie- 


campione, scelte, si spera, con tutti 1 crismi 
scientificamente consentiti. 

Chi sono questi 633 nuclei famigliali? Cor¬ 
rispondono a 2.031 italiani «onorari», 1 quali 
vivono nel segreto la loro fondamentale fun¬ 
zione rappresentativa, che (miracoli della 
statistica!) 11 fa diventare ben 18 milioni e 
mezzo di famiglie, l’uni verso (come si dice in 
gergo), di questo sistema di indagine. Al qua¬ 
le è demandato di orientare un monte di 
2.500 miliardi di lire per il 1987. Tanti ne an¬ 
dranno alla televisione sul 5.000 miliardi che 
si prevede saranno investiti in pubblicità da¬ 
gli inserzionisti italiani. Da dò si capisce 
l’importanza di tutto il sistema di controllo 
che, quantificando gli ascolti, stabilirà 1 nuo¬ 
vi prezzi dello spazio pubblicitario, cioè degli 
spot. 

Quella che si avvia nella giornata di San- 
t’Ambroglo è ancora una fase sperimentale, 
che dovrebbe durare per tre mesi e consenti¬ 
re la sistemazione di complessivi 2.300 meter, 
attraverso 1 quali sarà possibile tenere sotto 
controllo minuto per minuto anche l’ascolto 
televisivo regionale. Ma — ha sottolineato 
Malgaro — ! 633 meter di avvio sono già una 
campionatura sufficiente per l’ascolto delle 
reti a diffusione nazionale. Il costo di tutta 
l'operazione è di 48 miliardi in 5 anni. 

E ora? C’è chi dice che 11 dato più clamoro¬ 
so misurato dal meter sarà la disaffezione di 
larghe fasce di pubblico dal mezzo, cioè la tv. 
E c'è chi sostiene che a essere messo In crisi 
sarebbe non tanto li polo pubblico o quello 
privato, ma la immagine di qualche rete (so¬ 
prattutto Canale 5) e di qualche programma 
che risulterebbe un vero fiasco rispetto al¬ 
l’investimento pubblicitario. Per ora non c’è 
che da aspettare. Anche se qualche segnale 
premonitore di tempesta già c’è stato. Qual¬ 
che giorno fa, ad esemplo, si è sentito e Ietto 
che il gruppo Finlnvest ha repentinamente 
disdetto l’intesa con Upa e Assap per conte¬ 
nere l’affollamento pubblicitario entro 11 tet¬ 
to del 16% nelle fasce di massimo ascolto. La 
circostanza non è stata smentita. Non è im¬ 
probabile che c’entri anche il meter. 

Maria Novella Oppo 


Nuovo il programma, vecchia la Rai 


del mattino replicasse — pur 
di farci affogare nella Nutel- 
la o Insegnarci a far colano¬ 
ne con uova e prosciutto — 
forme di sponsorizzazioni 
persino volgari di cui sono 
pieni altri contenitori. 

Secondo episodio. SI sa di 
Emo Forcella, del fatto che 
—sla burocrazia o meschina 
rivalsa — non riesce più a 
partecipare a un programma 
della Rai. Ieri Manca ha ri¬ 
sposto — con una sollecitu¬ 
dine Inconsueta In Rai — a 
un gruppo di storici che ave¬ 
vano protestato contro que¬ 
sto ostracismo. Manca espri¬ 
me estremo rammarico, poi 
riferisce le spiegazioni che 
gli sono state date In azien¬ 
da: •Esiste una norma di ca¬ 
rattere generale che si appli¬ 
ca alle proposte di partecipa¬ 
zione le quali prevedano un 
compenso, che sono sottopo¬ 
ste a esame e ratifica da par¬ 
te della direzione del perso¬ 
nale. Nel caso poi si riferi¬ 
scano ad ex dipendenti, oc¬ 
corre anche un visto della di¬ 
rezione generale. Questa 
procedura richiede normal¬ 
mente un preavviso di 12-15 
giorni-.». Nel caso di Forcel¬ 
la — si spiega — non cl fu 
tempo per adempiere a una 
trafila c ori lunga. Manca, 
per la verità, fa notare che a 
qualcuno poteva anche veni¬ 
re in mente di alzare II telefo¬ 
no e risolvere la questione In 
pochi minuti. Dunque, For¬ 
cella vittima della burocra¬ 
zia, non della censura. Ma la 
burocrazia non è anche 
un’arma della censura? Ad 
ogni modo, così vanno le co¬ 
se in Rai. 

Antonio Zollo 


21 dicembre '86 un appuntamento importante 

con l’Unità il libro 
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1 giovani interrogano 

Renzo Plano 

architetto 

Carlo Rabbia 

Goffredo Petrassi 

scienziato e premio Nobel 

musicista 

Alessandro Natta 

Margherita Hack 

segretario generale del Pei 

astrofìsica 

Romano Prodi 

Francesco IWUo Altan 

economista 

disegnatore 

Lodano Gallino 

Bartolomeo Sorge 

sociologo 

teologo 

Cesare Luporini 

filosofo 

Renzo Vespignaal 

pittore 

Silvia Vegetti Flnzi 

Giorgio Gaber 

psicanalista 

cantautore 

Paolo Sylos Labini 

Ettore Scoli 

economista 

regista 

Cesare Ffeschi 

Dario Cestagner 

neurologo 

allenatore di calcio 

Giorgio Armeni 

Umberto Eco 

stilista 

semiologo 
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Equità fiscale 

Dopo la protesta 
troviamo l’unità 
delle proposte 


Da Torino è venuto un nuovo se* 
gnale di quanta rabbia vi sla tra t 
cittadini rispetto al fisco, ma mi 
pare più In generale rispetto ad una 
amministrazione pubblica che 
considera 1 servizi da erogare alla 
gente come cose privilegiate e non 
come doveri e obbllgl previsti dalla 
legge. 

E la rabbia che proviene anche 
dal fatto che nessuno è In grado di 
compilare In proprio la denuncia 
del redditi, per un continuo cam¬ 
biare di moduli; che questi moduli 
arrivano sempre con ritardo, dopo 


proteste annuali, tanto da far pre¬ 
sentare ad alcuni deputati una pro¬ 
posta di legge perché 1 modelli sia¬ 
no stampati e a disposizione del 
contribuenti tre mesi prima della 
scadenza; e si parla di oltre diecimi¬ 
la leggi, leggine, circolari ministe¬ 
riali per far •funzionare• Il sistema 
fiscale. 

Insomma, vi è una situazione 
esplosiva proprio perché vi sono si¬ 
tuazioni assurde, come ad esemplo 
Il continuo rincorrere gli errori for¬ 
mali che ha come conseguenza 
quello di escogitare nuovi adempi¬ 


menti e non di semplificare Invece 
le procedure e di a vvlare un di verso 
rapporto con I contribuenti e con le 
associazioni di categoria 

Da alcuni anni è obbligatorio II 
registratore di cassa sigillato, ma 
non si prende per buono quanto ri¬ 
sulta da quelle scritture e si è In¬ 
ventato Il reddltometro che è di dif¬ 
ficilissima applicazione. La vicen¬ 
da della cosiddetta tassa della salu¬ 
te è stata emblematica di questa 
•confusione»; la proroga è venuta 
all’ultimo momento mettendo così 
contro cittadini e operatori che pri¬ 
ma avevano pagato. Esempi di 
questo tipo potrebbero continuare. 
La conclusione è che tutta questa 
confusione avvenga ad arte, per fa¬ 
vorire chi non vuole pagare. Una 
battaglia vera contro l’evasione fi¬ 
scale si compie non demonizzando 
questa o quella categoria, ma ini¬ 
ziando un'opera di semplificazione 
delle procedure e una modernizza¬ 
zione dell'apparato statale; non fa¬ 
cendo medie per categorie, ma af¬ 
fermando nella concreta lotta all’e¬ 
vasione un principio, ovvio, che 
ogni contribuente ha una singola 
posizione fiscale. 

Alcune proposte che la Confeser- 
centi ha presentato da molto tempo 
al governo e alle forze politiche ri¬ 
guardano Innanzitutto una rifor¬ 
ma generale dell’Irpet tramite la 


modifica della struttura e delle ali¬ 
quote, nell’ambito di una revisione 
complessiva della tassazione che 
colpisca tutti 1 redditi, comprese le 
rendite finanziarle, e che non pena¬ 
lizzi cosi soltanto quelli del lavoro 
autonomo, dipendente e di Impresa 
minore. In questo contesto è Im¬ 
procrastinabile l'eliminazione del- 
l’Ilor sul redditi di lavoro autono¬ 
mo e di Impresa minore che erode 
la stessa base Imponibile Irpef. Oc¬ 
corre poi una revisione del sistema 
di accertamento del redditi, abban¬ 
donando l’attuale meccanismo del 
sistema forfettario e Introducendo 
una contabilità più semplice per 1 
volumi d’affari fino a 250 milioni 
annui. 

Nel 1087 scadono i tre anni della 
applicazione della legge Vlsentlnl e 
In questo periodo circa 11 25-30 per 
cento del commercianti ha scelto la 
contabilità ordinarla, che è un fat¬ 
to non solo fiscale o tecnico, ma an¬ 
che di crescita Imprenditoriale, un 
modo di concepire l'attività econo¬ 
mica con una professionalità oggi 
Indispensabile. Questa scadenza è 
la cartina di tornasole per tutte le 
forze politiche e In primo luogo per 
il governo. Fin da ora si deve anda¬ 
re ad un confronto sulle prospetti¬ 
ve. Guai se si arrivasse alla metà 
del prossimo anno senza aver preso 
alcuna decisione In merito. 


La ragione, 11 buonsenso, la ra¬ 
zionalità vogliono che 11 problema 
fisco si affronti con analisi e propo¬ 
ste che non possono sommare In¬ 
sieme 11 pensionato, 11 commer¬ 
ciante, l’artigiano. In una Indistin¬ 
ta e generica protesta. VI è Invece 
un bisogno estremo di unità, di al¬ 
leanze tra ceti diversi su questioni 
fondamentali, quali lo strumento 
fiscale, come politica economica 
generale, l'obiettivo di pagare su 
tutto pagando meno tutti, l’esigen¬ 
za di semplificare le procedure. 
Questa alleanza deve servire di ba¬ 
se permettere di fronte alle proprie 
responsabilità chi ha creato questo 
sistema, che è 11 risultato dello 
scambio fra 1 voti e le evasioni tol¬ 
lerate. Senza di essa non sarà pos¬ 
sibile cambiare e avere un fisco 
equo. 

Grandi sono le responsabilità 
delle associazioni di categoria del 
lavoratori autonomi, le quali, se 
non vogliono rinchiudersi In una 
posizione sterile, devono saper su¬ 
perare unitariamente antichi stec¬ 
cati, perché è con le proposte, oltre 
che con la protesta, che si possono 
raggiungere gli obiettivi che prima 
ho ricordato. 

Giacomo Svicher 

Segretario generale della 
Confesercenti 


INTERVISTA / Giorgio Napolitano e un’iniziativa dei socialisti spagnoli 



Un incontro vicino Madrid 
con esponenti francesi, 
tedeschi e italiani, cui ha 
partecipato Felipe Gonzalez 
Vie per una comune strategia 


Nel giorni scorsi si è te* 
nuto a Siguenza, nel pressi 
di Madrid, un Incontro sul 
tema «La sinistra e l’Euro* 
pa», promosso dalla Fon¬ 
dazione Pablo Igleslas, che 
fa capo al Partito sociali¬ 
sta spagnolo (Psoe). All’In¬ 
contro erano stati Invitati 
e hanno attivamente con¬ 
tribuito numerosi espo¬ 
nenti della sinistra politica 
e culturale di Spagna; e 
anche alcuni rappresen¬ 
tanti della sinistra france¬ 
se, tedesca e italiana. Al¬ 
l’incontro è Intervenuto, 
intrattenendosi a lungo 
con 1 partecipanti, 11 segre¬ 
tario del Psoe e presidente 
del Consiglio, Felipe Gon¬ 
zalez. Tra gli Invitati Ita¬ 
liani ha preso parte all’In¬ 
contro di Siguenza 11 com¬ 
pagno Giorgio Napolitano, 
al quale abbiamo chiesto 
In primo luogo una valuta¬ 
zione complessiva dell’lni- 
ziativa. 

•Credo si sia trattato In¬ 
nanzitutto di una Indica¬ 
zione significativa della 
volontà ael partito sociali¬ 
sta spagnolo di assumere 
un ruolo attivo nel proces¬ 
so di elaborazione e di ag¬ 
gregazione unitaria della 
sinistra europea, e Insieme 
nel consolidamento e nello 
sviluppo della Comunità 
europea, nella costruzione 
di una vera e propria unio¬ 
ne europea. Questi due te¬ 
mi si sono incrociati, tanto 
nell’ampio documento 
preparatorio curato dalla 
Fondazione Pablo Igleslas, 
quanto nella discussione 
svoltasi a Siguenza. E si è 
potuto constatare come da 
parte spagnola sla stato 
compiuto uno sforzo note¬ 
vole di acquisizione e di 
sintesi originale del temi 
che negli ultimi anni si so¬ 
no posti al centro della ri¬ 
flessione delle forze più 
importanti della sinistra 
europea». 

— Quali punti hanno as¬ 
sunto maggiore rilievo? 

«Nel documento prepa¬ 
ratorio si era partiti aa una 
ricostruzione critica del ri¬ 
tardo con cui la sinistra è 
giunta a Individuare la ne¬ 
cessità di dare una Ispira¬ 
zione europeistica e una 
dimensione europea alla 
propria strategia, per poi 
esaminare tendenze eco¬ 
nomiche, problemi istitu¬ 
zionali e questioni della si¬ 
curezza, aa porre a base di 
un "progetto socialista per 
l’Europa’’. In sostanza, cl 
si è trovati d’accordo nel 
considerare non accettabi¬ 
le, e non obiettivamente 
Inevitabile, la prospettiva 
di una collocazione subor¬ 
dinata e riduttiva dell’Eu¬ 
ropa occidentale nella 
competizione intemazio¬ 
nale; nel sottolineare l’Im¬ 
portanza del ruolo autono¬ 
mo che l’Europa può svol- 


La sinistra 
e l'Europa, 
il lavoro da fare 


f iere e del "modello” di svl- 
uppo e di società che essa 
può offrire In risposta alla 
crisi e alle suggestioni neo- 
liberiste diffusesi nella se¬ 
conda metà degli anni 70. 
Ma la condizione per riu¬ 
scirci è un duplice progres¬ 
so, l’uno ormai inscindibi¬ 
le dall’altro: verso una cre¬ 
scente concertazione e in¬ 
tesa tra le forze della sini¬ 
stra europea, e verso una 
crescente Integrazione e 
unità politica dell’Europa». 
— Non c’è il rischio che 
in incontri di questa na¬ 
tura ci si fermi a delle af¬ 
fermazioni e a degli 
orientamenti di caratte¬ 
re generale, senza con¬ 
frontarsi a sufficienza 
con scadenze e nodi da 
sciogliere e magari non 
facendo così emergere 
contraddizioni e diver¬ 
genze pur presenti nella 
realtà, nelle posizioni e 
nei comportamenti delle 
forze della sinistra euro¬ 
pea? 

«Questo rischio senza 
dubbio esiste ed è stato ri¬ 
levato anche nell’Incontro 
Indetto dalla Fondazione 
Pablo Igleslas. Non va tut¬ 
tavia sottovalutata l’Im¬ 
portanza di momenti di 
analisi, di dibattito cultu¬ 
rale, di caratterizzazione 
della prospettiva generale 
da perseguire: momenti 
utili anche al fini di una 
piena presa di coscienza 
sia della necessità dell’uni¬ 
tà europea, sia dello scarto 
drammatico tra tale neces¬ 
sità e il ritmo degli svllup- 

f i reali in questa direzione, 
noltre, non si può dire che 
a Siguenza la discussione 
non sia stata critica e che 
non siano venute alla luce 
difficoltà e divergenze rile¬ 
vanti. Per quel che riguar¬ 
da 1 limiti del documento 
preparatorio, si è ad esem¬ 
plo osservato che la stessa, 
fondamentale rivendica¬ 
zione dell’autonomia e 
dell’Identità dell’Europa 
rispetto ad ambedue le su¬ 
perpotenze va sostanziata 
di elementi di giudizio 
concreti sulle tendenze In 
atto nelle politiche del- 
l’Urss, da un lato, e degli 
Stati Uniti, dall’altro, e più 
In generale sulle tendenze 
In atto nelle relazioni in¬ 
temazionali, nonché sulla 
possibile collocazione del¬ 
l’Europa di fronte ad altre 
grandi realtà e a proble¬ 
matiche cruciali (come 
quella di un rapporto 
Nord-Sud) per lo sviluppo 
mondiale: l’Europa occi¬ 
dentale — si è detto — si 
deve volgere con grande 
attenzione all’Est e al Sud. 
Ma al di là di ciò sono chia¬ 
ramente emerse, nella di¬ 
scussione. concezioni e 
opinioni diverse». 

— Si può parlare di vere 
e proprie divergenze poli¬ 



tiche? E su quali punti, 
ma anche tra quali com¬ 
ponenti della sinistra eu¬ 
ropea rappresentate a Si¬ 
guenza? 

«Certo, si sono manife¬ 
state delle vere e proprie 
divergenze politiche, ma In 
partelegate a diverse con¬ 
cezioni, a diverse tradizio¬ 
ni storiche e sensibilità 
culturali. Il fatto che al¬ 
l’incontro partecipassero 
insieme Intellettuali e poli¬ 
tici ha contribuito a dare 11 
senso di questo intreccio. 
Si può anche parlare - ne 
ha parlato, tirando le som¬ 
me del dibattito, Fernando 


Claudln, direttore della 
Fondazione Pablo Igleslas 
— di una tensione tra ap- 

{ tracci “utopici” e più rea- 
istlci approcci politici. Ma 
anche nella polemica tra 
socialisti francesi e social¬ 
democratici tedeschi sul 
due punti indicati in con¬ 
clusione da Claudln come 
quelli più controversi — Il 
modo di procedere verso 
un'effettiva unione politi¬ 
ca europea, e 11 modo di ga¬ 
rantire la sicurezza del¬ 
l’Europa — si sono rispec¬ 
chiate diversità di caratte¬ 
re non solo politico imme- 




infatti non si eea 

MAI VIZIA 
yNA MAóélORAtiZA 

CON CINQUE COGLIONI: 



Felipe Gonzalez durante te campagna per il referendum sulla permenenza della Spagna nega 
Nato e, nel tondo, Giorgio Napolitano 


dlato. C’è indubbiamente 
da discutere In tutta la si¬ 
nistra europea — a propo¬ 
sito di sicurezza — sulla 
realizzabilità del supera¬ 
mento della deterrenza 
nucleare, e le opinioni pos¬ 
sono non coincidere; ma 
nelle posizioni francesi, su 
questo e altri punti, gioca. 
Insieme con l’esistenza del¬ 
la "force de frappe”, una 
certa visione del ruolo del¬ 
la Francia e più In genera¬ 
le del ruolo, ancor oggi, de- 

f ;ll Stati nazionali. Dico 
utto questo per sottoli¬ 
neare come, per far cresce¬ 


re l’unità della sinistra eu¬ 
ropea, si debba operare 
tanto nel senso di cercare 
punti di incontro sulle 
questioni controverse, 
quanto nel senso di pro¬ 
muovere approfondimenti 
e confronti di carattere 
storico-culturale». 

— In definitiva, hai trat¬ 
to dall’incontro di Si¬ 
guenza elementi piutto¬ 
sto di fiducia o di preoc¬ 
cupazione per quel che ri¬ 
guarda lo stato della sini¬ 
stra europea? E come 
pensi che si debba proce¬ 
dere in questo tipo di rap¬ 
porti e di impegno? 
«Dall’iniziativa della 
Fondazione Pablo Igleslas, 
e dalle più dirette discus¬ 
sioni con esponenti del 
Partito socialista spagnolo 
e con lo stesso Felipe Gon¬ 
zalez, ho ricavato — come 
da precedenti esperienze 
— la convinzione cne la via 
per l’elaborazione di una 
comune strategia da parte 
delle forze della sinistra 
europea è aperta e che cl si 
sta muovendo nella dire¬ 
zione giusta, per quanto 
serie rimangano le diffi¬ 
coltà e anche le contraddi¬ 
zioni. D’altronde, a propo¬ 
sito di queste ultime, si de¬ 
ve osservare che nei decen¬ 
ni passati la sinistra euro¬ 
pea non era sostanzial¬ 
mente più unita e non ave¬ 
va nemmeno tentato di 
darsi una strategia comu¬ 
ne superando la dimensio¬ 
ne puramente nazionale 
del programmi e delle poli¬ 
tiche del singoli partiti. 

■Occorre ora congiunge¬ 
re lo sforzo, già In atto, di 
riflessione ea elaborazione 
In senso generale e a più 
lungo termine, con un im¬ 
pegno Incisivo di Iniziativa 
convergente — nel Parla¬ 
mento europeo e In altre 
sedi — su temi scottanti, 
come quelli del disarmo e 
delle relazioni Est-Ovest, 
con un Impegno effettivo 
di rilancio della battaglia 
europeistica e, in ciascun 
paese, degli obiettivi di go¬ 
verno della sinistra. Questi 
ultimi due punti — voglio 
sottolinearlo ancora una 
volta — sono strettamente 
connessi. La battaglia eu¬ 
ropeistica è ormai stretta- 
mente legata all’impegno 
delle forze di sinistra, e an¬ 
che all’avvento di queste al 

f ;ovemo, nel prossimo fu- 
uro, In un maggior nume¬ 
ro di paesi: Felipe Gonza¬ 
lez ha richiamato l'atten¬ 
zione sulle difficoltà di un 
quadro europeo che vede 11 
governo spagnolo quasi so¬ 
lo come governo di sini¬ 
stra. E nello stesso tempo 11 
successo della sinistra, do¬ 
vunque in Europa, è legato 
al pieno superamento di 
visioni nazionali ristrette e 
anacronistiche, a una più 
netta e ricca caratterizza¬ 
zione europeistica. 

■A me è sembrato oppor¬ 
tuno formulare una propo¬ 
sta, la cu! traduzione In ri¬ 
sultati concreti potrebbe 
avere anche una ricaduta 
positiva nel singoli conte¬ 
sti politici nazionali: met¬ 
tere In piedi un lavoro. In 
modi aa concordare, su 
questioni già aperte e su 
scelte di indirizzo per giun¬ 
gere alle elezioni del 1989 
con più alto grado di unità 
nella sinistra europea. SI 
tratterebbe di mettere an¬ 
cor meglio a fuoco le tema¬ 
tiche raccolte, da ultimo, 
all’incontro di Siguenza, e 
di partire dalle convergen¬ 
ze registratesi negli ultimi 
tempi per consolidarle ed 
estenderle, tenendo conto 
dell'importanza che le ele¬ 
zioni del 1989 potranno as¬ 
sumere se verrà affidata al 
Parlamento la "missione” 
di redigere 11 progetto di 
Unione europea e non ri¬ 
servandosi di Improvvisa¬ 
re alla vigilia delle elezioni 
un programma scarsa¬ 
mente credibile. A questo 
lavoro, da avviare al più 
presto, andrebbero asso¬ 
date molteplici forze cul¬ 
turali e sociali e non solo. 
In senso stretto, le forze dei 
maggiori partiti della sini¬ 
stra». 


LETTERE 


ALL’ UNITA' 

Ha minore professionalità 
il lavoratore che aderisce 
alle iniziative sindacali? 

Signor direttore, 

con la presente lettera aperta vogliamo far 
conoscere all’opinione pubblica l’atteggia¬ 
mento antidemocratico tenuto ultimamente 
dalla Simit • Fiat Allis, in particolare durante 
le iniziative di lotta a sostegno della vertenza 
contrattuale. 

Fino a prova contraria, la libertà di asso¬ 
ciazione sindacale dei lavoratori e la loro li¬ 
bera partecipazione alle iniziative che il sin¬ 
dacato promuove sono un diritto sancito dalla 
Costituzione e dalla legislazione italiane. 
Ora, i ricatti e talvolta le intimidazioni che 
l’azienda attua nei confronti di molti lavora¬ 
tori sono fatti che vanno respinti senza esita¬ 
zioni. È inaccettabile che la Fiat neghi una 
maggiore professionalità al lavoratore solo 
perché questi ha aderito a un’iniziativa sinda¬ 
cale. O, peggio ancora, che vengano minac¬ 
ciati trasferimenti e ritorsioni se non si è sem¬ 
pre e comunque a completa disposizione del¬ 
l'azienda. 

Ad una precisa domanda contenuta in un 
questionario sindacale distribuito agli impie¬ 
gati, 1*85% delle risposte (ovviamente anoni¬ 
me) affermava che lo sciopero unitario di 
operai ed impiegati resta tuttora la modalità 
più valida di azione vertenziale. Ebbene, per¬ 
ché allora la percentuale di adesione allo scio¬ 
pero tra questi lavoratori è sempre molto bas¬ 
sa? Le motivazioni sono lampanti, dato che 
discriminazioni di lavoro e di carriera posso¬ 
no avvenire anche soltanto per la semplice 
iscrizione al sindacato, oltre all’utilizzo di 
tutti i mezzi di persuasione che l’azienda ri¬ 
tiene necessari (comprese le telefonate a do¬ 
micilio). 

Vogliamo perciò denunciare pubblicamen¬ 
te questo atteggiamento della Fiat e ricorda¬ 
re che la democrazia resta una cosa seria: un 
confronto anche aspro tra opinioni diverse 
ma sulle quali il singolo possa prendere libe¬ 
ramente posizione. Questa elementare regola 
di convivenza viene, in casa Fiat, troppo spes¬ 
so dimenticata. 

LETTERA FIRMATA 

per il Consiglio di fabbrica Fim-Fiom-Uilm della 
Simit - Fiat Ailis di S. Mauro e Settimo (Torino) 

Le tre file 
dei banchi di scuola 

Caro direttore, 

in questi giorni in cui si parla tanto della 
scuola, vorrei ricordare che durante il fasci¬ 
smo nel mio paese e in altre località del Mez¬ 
zogiorno era costume (ovvero malcostume) 
che quando un bambino, appena compiuti sei 
anni, si presentava il primo giorno alla scuola 
elementare, veniva assegnato in una delle tre 
file dì banchi secondo il seguente vergognoso, 
discriminante criterio: nella fila centrale 
(detta anche dei «buoni») si mettevano i figli 
degli insegnanti, medici, avvocati; nella fila 
di destra (detta anche dei «né buoni nò catti¬ 
vi») venivano messi a sedere i figli dei nego¬ 
zianti, commercianti, artigiani: nella fila di 
sinistra (detta anche degli «asini») erano co¬ 
stretti a sedere i figli di operai e contadini. 

E questo metodo ò continuato per alcuni 
anni anche dopo il crollo del fascismo poiché 
il sottoscritto, che ha frequentato la scuola 
elementare dal *46 al *51. ne tiene personal¬ 
mente il ricordo. 

FRANCESCO CILLO 
(Ccrvinara • Avellino) 

Che cosa c’è dietro 
a quei libri in dono? 

Caro direttore, 

sono un insegnante, mi trovo nella segrete¬ 
ria della scuola dove lavoro ed in qualità di 
vicepreside assisto all’arrivo della posta. Fra 
l’altro vi £ un pacco offerto dal ministero del¬ 
la Pubblica istruzione che contiene libri per 
un valore di lire 116.000. 

Nello scorso anno scolastico vi sono state 
almeno altre tre spedizioni simili. 

£ facile stabilire il grosso giro di miliardi 
che vi è dietro questa faccenda se, come cre¬ 
do, non Ò solo la biblioteca della scuola media 
di Montano Antilia l’oggetto di interesse da 
parte del ministro della PI. 

Sento il bisogno di scrivere questa lettera 
perché sono indignato come insegnante e co¬ 
me cittadino: il ministro della PI non può 
sostituirsi agli Organi collegiali della scuola 
nello stabilire I «titoli» che devono far parte 
della biblioteca scolastica. 

Chiunque si rende conto che tutta l’opera¬ 
zione non ha niente a che vedere con la cultu¬ 
ra ed il funzionamento della scuola bensì solo 
con evidenti scopi mercantili (senza entrare 
nel merito della qualità dei libri inviati). 

prof. PIETRO LIA 
(Montano Antilia • Salemo) 

Fino a questo momento 
non è giusto dire 
che son stati puniti 

Egregio direttore, 

in relazione alle lettere pubblicate il 22/8, 
della suora Maria Rosa Amato, e il 19/9, del 
direttore generate dell’Ente FS Gianni Colet¬ 
ti, riguardanti gli inconvenienti avvenuti il 
30/7 u.s. sul treno 653 Roma-Lecce, ò dove¬ 
roso da parte nostra fare alcune fondamentali 
puntualizzazioni. 

Premesso che siamo favorevoli ad un raf¬ 
forzamento del rapporto Ente FS-utenza da 
realizzare anche con il totale impegno di tutti 
i ferrovieri, i quali inviano anch’essi le scuse a 
suor Maria Amato, vorremmo evitare che 
questo rapporto venga basato sull’equivoco e 
sulla falsità. 

Quanto affermato infatti (e non solo sul 
vostro giornale) dal direttore generate in me¬ 
rito ai 195 giorni di sospensione dal servizio e 
dello stipendio per i 15 ferrovieri presunti 
colpevoli, non corrisponde al vero! 

Fino a questo momento nessun ferroviere ò 
stato punito in quanto il procedimento ò an¬ 
cora in fase istruttoria; inoltre il giudizio, in 
base alle attuali norme, non spetta «fortuna¬ 
tamente» al direttore generale, che quindi 
con le dichiarazioni non veritiere vuole condi¬ 
zionare la decisione degli organi preposti, 
scaricando di fronte all’opinione pubblica so¬ 
lo sui ferrovieri ogni responsabilità dell’acca¬ 
duto. 

Lo slogan «Signori si cambia» lanciato dal¬ 
l'Ente FS deve significare, innanzitutto, mo¬ 
dificare integralmente l'ancora attuale crite¬ 
rio di gestione, certo anche del personale, ve¬ 
ra causa del permanente disservizio; gli atti 
_ che la dirigenza ha compiuto dall’entrata in 
Giuseppe Vittori I Vigore della riforma in poi, non ci sembra 


vadano nel senso del cambiamento. Fra i tan¬ 
ti esempi che potremmo fare, ci limitiamo a 
constatare che non è stato pubblicizzato qua¬ 
le azione sia stata intrapresa dall’Ente contro 
la società che gestisce l’appalto delle pulizie 
delle vetture. 

Non vorremmo che tutto si risolva come 
avveniva spesso nel passato e come se non 
interessasse la collettività. 

11 sindacato e i lavoratori hanno voluto la 
riforma e riconfermano tale scelta, lancian¬ 
do, nel contempo, la sfida sul miglioramento 
del servizio e della produttività: a condizioni 
però, che il confronto sia serio e sereno. 

Approfittiamo di questa lettera per ricor¬ 
dare al direttore generale e al presidente del 
Consiglio di amministrazione dell’Ente FS 
che le loro iniziative, pubblicizzate sulla 
stampa per vigilare sulle attività lavorative 
dei ferrovieri, sono doverose ma devono, co¬ 
me da noi richiesto, rispettare l’art. 3 della 
legge 300/70 (Statuto dei lavoratori) che 
proibisce la vigilanza in incognito. 

ANTONIO FRANZELLITTI 
per il settore ferrovieri Filt-Cgil di Roma 

Chi paga per la lotta 
tra le due correnti 
nel paese terremotato 

Caro direttore, 

sono un abitante di Guardia Lombardi, in 

[ >rovincia di Avellino, paese distrutto per 
’80% dal terremoto del 1980. A distanza di 
sei anni dal terremoto la ricostruzione non ha 
avuto ancora inizio, a causa dei disaccordi 
esistenti tra i consiglieri comunali. 

A Guardia Lombardi le elezioni furono 
vìnte dalla lista della Democrazia Cristiana, 
come era prevedibile, dato che è il paese nata¬ 
le dell’on. Gerardo Bianco ex capogruppo 
delia De alla Camera. Ma la De locale si 
divide in due correnti di potere; una fa capo 
all’on. De Mita, segretario nazionale della 
DC, l’altra appunto all’on. Bianco. I compo¬ 
nenti di queste due correnti, pur essendo dello 
stesso partito, non riescono a trovare una 
qualsiasi intesa per la spartizione dei posti di 
potere. Perciò non funziona più niente, al Co¬ 
mune, a un anno e mezzo dalle elezioni; non 
si fa più neanche la normale amministrazio¬ 
ne. 

Gli abitanti vivono in condizioni paragona¬ 
bili quasi al Terzo mondo: in molte contrade 
non arriva ancora la luce elettrica e l’acqua; 
le strade in alcune zone sono del tutto inesi¬ 
stenti, creando disagi enormi. I poveri conta¬ 
dini dopo sei anni continuano ad aspettare, 
pur sapendo che lo Stato ha stanziato circa 
25 miliardi per la ricostruzione. Ma restano 
bloccati nelle banche per l’irresponsabilità 
dei politici locali. Il comportamento indegno 
di questi uomini toglie qualsiasi speranza di 
cambiamento e di miglioramento. 

Cosi facendo il Comune viene tagliato fuo¬ 
ri dalle iniziative economiche promosse per lo 
sviluppo delle zone del «cratere del sisma» c 
gli insediamenti industriali rimarranno, per i 
giovani locali, un miraggio. 

Gli onorevoli De Mita e Bianco non si sono 
preoccupati di mettere fine a questa situazio¬ 
ne: si ricordano di fare promesse solo in occa¬ 
sione delle elezioni nazionali. 

LETTERA FIRMATA 
(Guardia Lombardi • Avellino) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci Ò impossibile ospitare tutte le lettere che ci 
pervengono. Vogliamo tuttavia assicurare ai 
lettori che ci scrivono e i cui scritti non vengo¬ 
no pubblicati, che la loro collaborazione è di 
grande utilità per il giornale, il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sia delle osserva¬ 
zioni critiche. Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Silvio FONTANELLA, Genova; Cesare 
MONTANARI, Bazzano; dott. Alfredo 
LENGUA, Cassolnovo; Guido CASADEI, 
Torino; Mario POGGIALI, Rimini; Pierluigi 
BRUNO, Roma; Vincenzo LEVANTE, Lec¬ 
ce; G. D., Torino; Alessandro TOSELLI, Bo¬ 
logna: UN GRUPPO di genitori della scuola 
materna «Fattori», Torino; Archimede 
GIAMPAOLI, Arcola; Luigi BAZZANO, 
Fontanetto Po; Pietro MOTIA, Savona: Ma¬ 
rio TARASCONI, Baganzola; Bianca COR- 
TIS, Milano; Ruggero VACCARI. Manto¬ 
va; dott. Piero LAVA, Savona; Gualtiero 
SETTARINI, Suvereto; Cosetta DEGLI 
ESPOSTI, Bologna; Sabatino FALCONE, 
Bisignano; Armando CESARIO, Stimiglia- 
no; Angelo MODESTI, Roma; Bruno PI¬ 
GNONI. Tricesimo. 

Nicola SCOTTO DI SANTOLO. Civita¬ 
vecchia; Giovanni FIORI. Torino; Germano 
CRISTOFARO, Roma (abbiamo bisogno 
del tuo indirizzo completo); Elda COMUZ- 
ZI, Casale Monferrato (-Siamo tornati ai 
tempi del duce? Si pensa che Io sviluppo di 
una nazione dipenda dal numero dei suoi abi¬ 
tanti? Si crede che dieci milioni di disoccupa¬ 
ti siano meglio di due?-); Sergio TUMIATO, 
Villadose (-Domenica 23 novembre Sandra 
Milo, messa da parte l’abitudine di portare in 
tv un cucciolo di una qualsiasi specie animale, 
si è messa a vendere pellicce di visone. La 
invito, la prossima settimana, a portare un 
cucciolo di visone e spiegarci perché è belio di 
lui far pellicce-). 

Rocco RASCANO, Torino (-Sono un 
semplice operaio con due figli disoccupati, 
più la moglie: cosi siamo in quattro in fami¬ 
glia con un solo salario. Sono trascorsi qua¬ 
rantanni dalla nascita della Repubblica; io 
mi domando quanti anni ci vogliono ancora 
per sanare questa piaga umiliante e mortifi¬ 
cante per tutti questi giovani e per questi 
anziani che conducono una vita tutta trava¬ 
gliata e che hanno dato tutto alla società*); 
Angela RUOCCO. Milano (-Scrivo per di¬ 
mostrare tutta la mia solidarietà alla mamma 
di Bologna che soffre per il figlio militare. 
Anch’io ho vissuto quei momenti. Ma la si¬ 
gnora i ingiusta con il nostro partito perché 
In questo periodo l’Unità si è molto interessa¬ 
ta al problema della vita nelle caserme*). 

Moira e Daniele TISOT, S. Giustina Bel¬ 
lunese (-In questi giorni di grande mobilita¬ 
zione del nostro partito per la campagna tes¬ 
seramento vogliamo augurare a tutti i com¬ 
pagni un buon lavoro, nella convinzione che 
lavorare per il partito, renderlo più forte e 
sicuro delle proprie scelte, sia lavorare per 
una più vera democrazia. Sottoscriviamo 50 
mila lire per la nostra stampa-); Gianfranco 
SPAGNOLO, Bassano del Grappa (-La per¬ 
sona intelligente i onesta e buona perche ol- 
trettutto le conviene; e perché non si pud esse¬ 
re felici danneggiando gli altri-). 
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Acqua dolce incontra 
il mare e nascono 
giganteschi vortici 

OSLO — Giganteschi gorghi marini, del diametro anche di 100 
chilometri, si spostano lungo le coste norvegesi a velocità anche 
di quattro notli, e creano gravi pericoli specialmente per chi 
lavora al largo, nell’estrazione del petrolio. Oucsti giganti non 
hanno un centro preciso, e avvistarli è molto difficile. Al labora* 
torio idrotecnico norvegese Thomas McClimans dice: «Per la 
prima volta abbiamo documentato il fenomeno nel 1980. Compì* 
vamo studi suH’ambicnte per le compagnie petrolifere operanti 
sul giacimento di gas troll, al largo della costa norvegese occi* 
dentale. Questi -vortici anticiclomci- acquistano velocità enor¬ 
mi, muovendosi come fiumi sulla superficie oceanica in senso 
orario. Si devono a immensi afflussi di acqua dolce, i fiumi nel 
nord Europa che raggiungono il Baltico, attraverso loskagerrak 
(fra l’apice della Danimarca e il sud norvegese), e il mare del 
nord. Sul mare l'acqua dolce galleggia, gli afflussi baltici sono 
portati a nord dalle correnti oceaniche prevalenti, e pian piano 
prendono a ruotare mentre la terra gira sotto di essi. JVlcCli* 
mans, che è professore di oceanografia applicata, spiega: .L’ac¬ 
qua si muove in grandi flutti appena visibili, ma capaci di capo¬ 
volgere una nave nelle rare occasioni in cui urta correnti sotto¬ 
stanti in arrivo dal fondo, creando onde estremamente violen¬ 
te-. Ora, grazie a studi di anni, i vortici si possono prevedere 
anche con due settimane di anticipo. Il sistema di allerta potrà 
essere addirittura di v antaggio per le navi, che potranno portar.- 
si sui bordi dei turbini, per risparmiare tempo e carburante. E 
importante pure per la lotta all'inquinamento. Permette di co¬ 
noscere in anticipo la forma e l’itinerario delle chiazze di petro¬ 
lio che potrebbero formarsi in caso di perdite nelle strutture 
ne'rolifcre al largo. Anche i pescatori sono grati al sistema. Da 
decenni notavano che improvvise variazioni nella temperatura 
dell’acqua mutavano il comportamento dei pesci: nessuno pri¬ 
ma sapeva che erano causate dai vortici. 



Devastano 
locale per 
Cicciohna 


COMO — Non è durata piu di 
5 minuti l’esibizione di Bona 
Stailer, conosciuta come «Cic- 
dolina», in una discoteca di 
Lipomo, un comune di 2500 
abitanti a 4 chilometri da Co¬ 
mo. Gli spettatori, almeno 
duemila secondo gli organiz¬ 
zatori, per vedere meglio la 
show giri hanno quasi distrut¬ 
to il locale e Bona Stailer è sta¬ 
ta -salvata- da vigili del fuoco 
e vigili urbani. Lo spettacolo 
aveva attirato molte piu per¬ 
sone di quante la discoteca ne 
potesse contenere, al punto 
che il palco, sul quale la Stailer 
si doveva esibire, era stato li¬ 
mitato a pochi metri quadri. 
•Cicciolina» ha cominciato a 
spogliarsi e la folla le si è pre¬ 
muta addosso fino a che, 
preoccupati da quello che po¬ 
teva accadere, gli organizzato- 
ri hanno chiamato v igili urba¬ 
ni e vigili del fuoco. Prima del 
loro arrivo gli spettatori han¬ 
no avuto il tempo di spaccare 
sedie e tavoli e rovinare gli in¬ 
fissi. «Cicciolina- è stata ac¬ 
compagnata, avvolta in una 
coperta, fuori dal locale. 


Tir fermi 
nei giorni 
festivi 


ROMA — No definitivo del 
Tribunale amministrativo re¬ 
gionale del Lazio alle deroghe 
al divieto di circolazione dei 
«Tir» nei giorni festivi ed in 
quelli proibiti dal calendario 
ael ministero dei Lavori pub¬ 
blici. La terza sezione dei tri¬ 
bunale (presidente Domenico 
Miceli) ha accolto il ricorso 
con il quale l’associazione 
utenti autostrade ha chiesto 
l’annullamento della circolare 
ministeriale del dicembre 
1985 che consentiva ad alcuni 
tipi di automezzi pesanti 
(quelli adibiti al trasporto di 
merci deperibili e comunque 
dotati di impianto frigorifero 
per il trasporto di prodotti ali¬ 
mentari) di circolare sulle 
strade cd autostrade in deroga 
al div ieto generale. La senten¬ 
za viene ad un mese e mezzo 
dalla delibera del Consiglio di 
Stato che respinse il ricorso 
del ministero e delle due asso¬ 
ciazioni nazionali degli auto- 
trasportatori (Anita e Fita) 
contro l’ordinanza con la qua¬ 
le in agosto il Tribunale am¬ 
ministrativo regionale aveva 
sospeso la circolare. 


Scalfaro e Spadolini 
preoccupati per gli 
esiti dell’Irangate 

TEL AVIV — La collaborazione internazionale contro terrori¬ 
smo, droga e criminalità organizzata deve trovare il massimo 
del consenso soprattutto tra fpaesi che si affacciano sul Mediter¬ 
raneo. Un accordo su questi temi sarà siglato oggi o Gerusalem¬ 
me dal ministro Oscar Luigi Scalfaro con il ministro del governo 
israeliano Chaim Bartev. L’accordo, già richiesto da due anni da 
parte del governo Israeliano è per Scalfaro: -La testimonianza di 
una importante volontà politica che viene siglata in un accordo 
scritto». L’eversione è una malattia del mondo, di tutto il mondo, 
in quanto colpisce ogni area geografica • ha continuato il titola¬ 
re del Viminale —. Le ultime pagine di questa vicenda che 
hanno coinvolto gli Stati Uniti non sono certamente positive, 
perché non aiutano a fare chiarezza e rendono faticose le allean¬ 
ze». 

• • • 

PARIGI — Secondo il ministro della Difesa italiano, Giovanni 
Spadolini, il patto di sicurezza fra Stati Uniti ed Europa occiden¬ 
tale dovrebbe essere riformulato, alla luce delle rivelazioni sulle 
forniture segrete di armi statunitensi al regime iraniano. Quan¬ 
to accaduto ira Washington e Teheran, ha detto Spadolini alla 
seduta di ieri della riunione dell’Unione dell’Europa occidentale 


Indagine della Regione (resa nota dai Verdi) sul 60% dei pozzi 


Lombardia, ac 



ali’atrazina 


or due milioni di abitanti 

Continua l’emergenza anche nel Polesine e in provincia di Ferrara, dove il Po ha portato anche sitnazina, un 
altro velenoso diserbante chimico - In corso di installazione alcuni depuratori provvisori a polvere di carbone 


MILANO-Cresce la paura 
per J’atrazina. li 31 dicembre 
scade 11 decreto Degan che 
aveva decuplicato la soglia 
di atrazina ammissibile nel¬ 
l'acqua. Cosa succederà 11 
primo gennaio? I «verdi» non 
hanno dubbi: «Tutto lascia 
prevedere che in assenza di 
qualsiasi Intervento concre¬ 
to si farà un decreto bis. E 
così per legge l’acqua torne¬ 
rà buona». «L'atrazlna ri¬ 
schia di avvelenare gli ac¬ 
quedotti di tutta la valle del 
Po». L'allarme lo ha lanciato 
Il ministro della protezione 
civile, Giuseppe Zamberlettl. 

«Sì, la situazione si fa sem¬ 
pre più pericolosa. Per il Po e 
per intere zone della Lom¬ 
bardia». La precisazione la 
fanno i consiglieri regionali 
comunisti. Non a caso. Furo¬ 
no proprie le popolazioni di 
numerosi centri lombardi a 
vivere II dramma dell'atrazl- 
na. Successe quest’estate. 
Oggi è accertato che la quali¬ 


tà dell’acqua è ormai com¬ 
promessa in 246 Comuni 
lombardi. Cosa si è fatto fi¬ 
nora? Di concreto — a quan¬ 
to risulta — è venuto solo il 
decreto Degan contro 11 qua¬ 
le, peraltro, l gruppi ambien¬ 
talisti, considerandolo Ille¬ 
gittimo, avevano subito pre¬ 
sentato un ricorso (ancora 
pendente) alla magistratura. 

Un altro Intervento, In 
realtà, è stato attuato: quello 
di avviare una Indagine su 
tutti l pozzi pubblici e su una 

E arte di quelli privati della 
ombartdia. Del risultati 
non si è saputo niente fino a 
Ieri. A renderla pubblica so¬ 
no stati 1 verdi. La relazione 
era stata approvata ITI no¬ 
vembre. «In una riunione di 
Giunta — commentano aci¬ 
damente 1 verdi — che vede¬ 
va assenti gli assessori al¬ 
l’ambiente, alla Sanità, all’a¬ 
gricoltura e all’energia, ossia 
quelli più direttamente Inte¬ 
ressati». Cosa c’è scritto? 


«L’indagine ha interessato 
oltre il 60% dei pozzi pubbli¬ 
ci potenzialmente Interessati 
alla presenza dei diserbanti e 
che alimentano 3 milioni e 
mezzo di abitanti. I pozzi con 
atrazina da 0,1 a I mlcro- 
grammi/Htro riguardano 1 
milione e 300 mila abitanti, 
quelli con atrazina superiore 
a 1 microgramma/lltro circa 
150 mila abitanti, di cui 100 
mila a Milano». Dunque, se 
la deroga ministeriale doves¬ 
se decadere un milione e 800 
mila abitanti dovrebbero ri¬ 
fornirsi d’acqua evitanto ac¬ 
curatamente 1 rubinetti di 
casa. 

La relazione della Giunta 
regionale è una sconsolante 
testimonianza di impotenza: 
«La Regione Lombardia non 
è In grado di affrontare con 
le proprie risorse un piano di 
emergenza per l’approvvi¬ 
gionamento idrico di 1 milio¬ 
ne e 800 mila abitan- 
tl...pertanto in accordo con 


le Regioni Veneto, Piemonte 
e Emilia Romagna è oppor¬ 
tuno promuovere un’azione 
comune nei confronti del 
Ministeri competenti della 
Sanità, dell’Ecologia, del la¬ 
vori pubblici e della prote¬ 
zione civile». Poi un accenno 
a quanti soldi servirebbero 
per fronteggiare l’atrazlna: 
cento miliardi. 

Insomma, a nemmeno un 
mese dalla scadenza del de¬ 
creto Degan, la situazione è 
esattamente quella di luglio. 
Anzi l’inquinamento si e al¬ 
largato. Per l’atrazlna è sem¬ 
pre più emergenza. A Busca¬ 
te, a pochi chilometri di Mi¬ 
lano, in un pozzo sembra che 
sia stata riscontrata la pre¬ 
senza di slmazina — un tipo 
di diserbante usato nelle ri¬ 
sale — pari a 0.4-0.5 micro- 
grammi per litro. E una so¬ 
stanza la cui presenza in 
grandissima quantità, assie¬ 
me alia atrazina, è stata rile¬ 
vata nel Polesine e nel basso 


Ferrarese (dove l’emergenza 
continuerà fino a martedì o 
mercoledì prossimi, finché 
non saranno operanti 1 de¬ 
puratori «provvisori» In cor¬ 
so di Installazione). 

L'allarme cresce. Ieri 11 
gruppo regionale comunista 
ha chiesto ufficialmente la 
convocazione urgente e con¬ 
giunta delle commissioni sa¬ 
nità e ambiente mentre il 
gruppo verde sollecita la 
convocazione di un Consi¬ 
glio regionale straordinario. 

In giugno la Giunta regio¬ 
nale aveva avanzato molte 
proposte: centri di Informa¬ 
zione per gli agricoltori, pro¬ 
mozione delle colture biolo¬ 
giche, relntroduzione del di¬ 
serbo meccanico, costruzio¬ 
ne di nuovi acquedotti, chiu¬ 
sura del pozzi privati Inqui¬ 
nati, etc. È stato fatto qual¬ 
cosa? «Solo beile promesse», 
commentano l verdi. 

Michele Urbano 


£ in India 
si disinquinerà 
il «sacro» Gange 

NEW DELHI — II «fiume sacro» dellTndia tornerà a nuo¬ 
va vita. C'è Infatti un gigantesco progetto per disinqui¬ 
narlo. Il governo sembra deciso. In pochi giorni ha stan¬ 
ziato trecento miliardi, ha lanciato un appello di massa, 
rivolgendosi a tutti l cittadini, ha fatto scendere In cam¬ 
po lo stesso primo ministro Raljv Gandhi che ha perso¬ 
nalmente illustrato il progetto. Ma lo ha fatto con grande 
prudenza e soppesando le parole. Il problema è, infatti, 
quello di non urtare la suscettibilità religiosa degli Indù, 
assai strettamente legata al grande fiume. Sicché Gan¬ 
dhi ha detto: «II Gange cl fa sentire uniti in un’unica 
nazione. La sua purezza non è mai stata messa in dubbio 



il patto antiterrorismo concluso af vertice di Tokjo dei capi di 
Stato dei paesi piu industrializzati dell’Occidente, o almeno esi¬ 
ge di essere riformulato tenendo in considerazione il tormento¬ 
so auUbinterrogarsi statunitense. Spadolini ha af fermalo anche 
di non riuscire a comprendere l'atteggiamento di Washington 
sugli aiuti statunitensi all’Iran, il cut regime non è noto per un 
comportamento di tipo francescano. La vicenda delle forniture 
statunitensi di armi all’Iran, secondo Spadolini, rende tanto piu 
necessaria l'unificazione delle forze fra le nazioni europee, e in 
particolare deii’Ueo. 


Il medico di Napoli: 
«Continuerò ancora 
nei miei interventi» 


NAPOLI — Raffaele Magli, il ginecologo che ha fatto nascere la 
prima bambina con sesso predeterminato in Europa, continue¬ 
rà a fare questi tipi di interventi ed esperimenti. Lo ha detto ieri 
sera Io stesso professionista napoletano, precisando le notizie 
apparse su alcuni giornali. Il dott. Magli ha aggiunto che l’intcr* 
sento per la nascita della piccola Teresa e tutti gli altri analoghi 
che fard in futuro rientrano in un vasto programma da tempo 
avviato e che ha come obiettivo specifico quello di aiutare a 
risolvere «casi umani» di coppie sterili nonché ad aggirare, nelle 
coppie normali, l rischi delie malattìe ereditarie legate al tipo di 
sesso. Il dott. Magli ha anche precisato che per il momento non 
c’è «nessun uomo politico particolarmente importante» che Io 
sta aiutando ad organizzare questi tipi di interventi in strutture 
pubbliche. «Piuttosto — ha detto — aspetto che qualche espo¬ 
nente politico si faccia avanti e mi aiuti a realizzare questo mio 
obiettivo, cioè fare questi tipi di interventi in strutture pubbli¬ 
che. Ciò anche per evitare speculazioni che assolutamente non 
v oglio fare. Ogni mia azione risponde solo ad esigenze puramen¬ 
te scientifiche». «Sono particolarmente sorpreso — ha detto an¬ 
cora il dott. Magli — per il clamore che si sta facendo intorno a 
questa vicenda. Certo, si è trattato di un intervento importante, 
ma alcuni suoi aspetti sono stati completamente trav isati». «Ciò 
che mi preme sottolineare — ha aggiunto il dott. Magli — è un 
dato molto importante: io non sono il ginecologo di quelle coppie 
che vogliono per sfizio i loro figli con un sesso o con un altro, 
semplicemente sono uno studioso che sta facendo esperimenti e 
continuerà a farli: la nascita di Teresa rientrava, secondo me, 
tra i “casi umani” di coppie sterili». 



BANARES — indiani ai lavano nai Ganga 


Enel, 5000 miliardi 
per centrali pulite 


ROMA — Firmata una convenzione tra Enel e Cnr (consiglio 
ricerche) per un programma che metta d’accordo la produzione di 
energia con la salvaguardia della salute dell’uomo e deU’ambiente. 
È stato costituito un comitato misto (presieduto dal prof. Luigi 
Donato) che dovrà svolgere uno studio di fattibilità e individuare 
le strutture operative eie risorse dei due enti e delle università da 
coinvolgere nell’esecuzione dei programmi. Quanto alle disponibi¬ 
lità, Corbellini (Enel) ha detto che non ci sono limiti, se i contenuti 
lo meritano. «Possiamo spendere da 50 come 200 miliardi» — ha 
aggiunto. E ha ricordato che l’Enel ha già deciso di dotare di 
impianti anti-inquinemento le nuove centrali e che questo com¬ 
porterà una spesa di circa 5.000 miliardi. Da parte sua Ressi Ber¬ 
nardi ha spiegato che esistono numerosi programmi di tutela della 
salute e dell’ambiente del Cnr che coinvolgono finanziamenti per 
60 miliardi e circa 600 persone. Infine Mittempergher ha aggiunto 
che non solo l’Enea è presente con 1.000 persone, coinvolte diret¬ 
tamente o indirettamente, e con un impegno di 100-200 miliardi 
ma che auspica un accordo quadro tra Cnr e Enea per raccordare 
le attività. 

NELLA FOTO: continua l'tnwgsnn Idrica a Taglio di Po 


ma è importante che II simbolo della nostra spiritualità 
venga ripulito. Da ora dobbiamo impegnarci tutti affin¬ 
ché il fiume torni splendente come un tempo». E sulla 
sottile distinzione tra purezza e pulizia, insomma, si gio¬ 
cherà l’impresa. 

Ma come mal il Gange è tanto sporco al punto da fame 
una priorità economlca-sociale. intanto per 11 gran nu¬ 
mero di persone che abitano lungo 11 suo corso. Approssi¬ 
mativamente si calcola che siano almeno trecento milio¬ 
ni di persone. E bisogna sottolineare che tutta questa 

S ente per lo più non è servita da sistemi fognari e di 
epurazione. 

La situazione, poi, è peggiorata dagli scarichi Indu¬ 
striali e dalla presenza lungo i 2700 chilometri di sponde 
del corso d’acqua di ben ventisette città. Che sarebbe 
meglio chiamare metropoli. 

La soluzione indicata ora dal governo è quella della 
creazione di un’unica autorità nazionale che coordini la 
sorveglianza igienica sul fiume. 

Un capitolo a parte, e tra 1 più delicati da gestire, sarà 
infine quello della regolazione delle cerimonie religiose, 
particolarmente funerarie, che si svolgono sul fiume. 
Tra l’altro del progetto fa parte la creazione di crematori 
pubblici e di centri di assistenza per i malati che vengono 
portati a morire sulle rive del fiume o a immergersi nelle 
sue acque per motivi «terapeutici». 


SCUOLA 


Ancora 

astensioni 

Oggi 

tocca alle 
medie 


ROMA — Oggi salterà la pri¬ 
ma ora di lezione nelle scuo¬ 
le medie dell’obbligo. Doma¬ 
ni accadrà nelle scuole me¬ 
die superiori. SI replica, per 
le scuole medie, mercoledì 10 
dicembre e per le superiori 
martedì 9 dicembre. Ieri, lo 
sciopero della prima ora nel¬ 
le scuole elementari è stato 
rispettato quasi all’unanimi¬ 
tà dagli Insegnanti: segno 
che questa agitazione pro¬ 
mossa da Cgil, Clsl, Uil e dal 
sindacato autonomo Snals, 
raccoglie un consenso va¬ 
stissimo nella categoria. In¬ 
tanto, a Roma continuano le 
trattative per li contratto. Il 
ministero del Tesoro, dopo 
aver fatto e rifatto 1 conti, si è 
accorto di non poter offrire 
più di 145mlla lire d’aumen¬ 
to. Una nuova proposta do¬ 
vrebbe venire dal ministro 
della Pubblica Istruzione In 
queste ore. Le parti sembra¬ 
no ora più lontane, anche se 
lo spiraglio apertosi martedì 
scorso non si è rinchiuso. In¬ 
tanto, mentre gli Insegnanti 
scioperano per 11 loro con¬ 
tratto, gli studenti si prepa¬ 
rano alla grande giornata di 
domani, quando In tutta Ita¬ 
lia si terranno manifestazio¬ 
ni con al primo punto le di¬ 
missioni del ministro Fal- 
cuccl. E Ieri la Fgcl ha voluto 
ricordare che «la fiducia al 
ministro della Pubblica 
Istruzione votata dalia mag¬ 
gioranza di governo non rap¬ 
presenta la volontà della 
stragrande maggioranza 
delie studentesse e degli stu¬ 
denti del nostro paese... Il 
voto alia Falcucci di Claudio 
Martelli ci ha profondamen¬ 
te deluso. Quando la solida¬ 
rietà di partito si antepone 
alle domande del giovani, 
ognuno deve rendere conto 
fino In fondo della distanza 
tra le parole e 1 fatti. Oggi, 
Martelli cl ha dimostrato — 
conclude la nota della Fgcl 
— che per 11 psi questa di¬ 
stanza e tutta da colmare». 


SANITÀ 


Scioperi 
«a raffica» 
di medici 


e biologi 


ROMA — Un dicembre diffi¬ 
cile per 1 malati. Dalla pros¬ 
sima settimana scendono In 
sciopero medici, chimici, 
biologi, veterinari aderenti 
al diversi sindacati autono¬ 
mi, con un calendario fittis¬ 
simo che provocherà pesanti 
disagi a ospedali, Usi e presi¬ 
di sanitari. 

Il giorno 9 comlnceranno 1 
medici della guardia medica 
notturna e festiva passando 
all’assistenza indiretta (le 
prestazioni saranno pagate a 
tariffe libero-professionali). 
Dal 9 al 19 si faranno pagare 
le visite 170mlla medici di fa¬ 
miglia 1 quali protestano per 
l’insoddisfacente andamen¬ 
to delle trattative per 11 rin¬ 
novo delie convenzioni. 
Sempre martedì 9 e per tutto 
11 giorno 10 scenderanno In 
sciopero 1 chimici, 1 biologi e 
l farmacisti aderenti allo 
Snabl che chiedono risposte 
dal governo «che continua a 
privilegiare solo I medici». 
Per 11 giorno 9 è fissato lo 
sciopero di Cgll, Clsl, UH per 
tutti 1 lavo-.-torl della sanità. 
Ancora 119 dicembre, se dopo 
l’incontro con l ministri Ga- 
spari e Donat Cattin non cl 
sarà la revoca, comlnceran¬ 
no le agitazioni già pro¬ 
grammate (e slittate due vol¬ 
te) del medici pubblici ospe¬ 
dalieri, aderenti alle undici 
sigle autonome. Il giorno 10 
si asterranno dal lavoro l 
chimici igienisti, bloccando 1 
96 presidi multizonall addet¬ 
ti al controllo degli alimenti, 
dell’acqua potabile, delia di¬ 
scarica dei rifiuti. Infine dal 
15 al 18 sciopereranno gii 
specialisti convenzionati, 
mentre ITI, Il 12 e 11 13 di¬ 
cembre si asterranno dal la¬ 
voro l medici delle associa¬ 
zioni veterinarie di confine. 

Un quadro, come si vede, 
preoccupante, di cui il gover¬ 
no deve assumersi tutta la 
responsabilità. 


Le rivelazioni di Fioravanti fanno pensare che il piano sia stato ideato dai fascisti 


Ancora a Roma gli evasi da Rebibbia? 

Reticente risposta del governo che sì dichiara all’oscuro delie confessioni del pentito - Il magistrato confer¬ 
ma: «Parlò di un piano di fuga» - Flamigni (Pei) chiede chiarimenti sulla mancata informazione al ministero 


ROMA — «Sì, Il pentito Fio¬ 
ravanti parlò di un plano di 
fuga da Rebibbia In elicotte¬ 
ro. Ma le cose non stanno nel 
termini riportati dal giorna¬ 
li». DI più 11 magistrato Loris 
D’Ambrosio, che conduce le 
Indagini sulla spettacolare 
evasione di Esposito e Bellal- 
ché (che forse sono ancora a 
Roma), non ha voluto dire. 
Ma nello stesso momento al 
Senato li sottosegretario agli 
Interni Ciaffl dichiarava di 
non saperne niente. Nessuno 
avrebbe Informato 11 mini¬ 
stero degli Interni. «Debbo 
precisare — dice 11 resoconto 
stenografico — che il mini¬ 
stero dellTnterno non è stato 
destinatario di alcuna noti¬ 
zia che preannunclasse la 
fuga da Rebibbia». 

Vuol dire che l'annuncio 
del plano di fuga esiste ma 
nessuno passò le Informa¬ 
zioni al responsabili dell’or¬ 
dine pubblico? Ma le dichia¬ 
razioni del pentiti non ven¬ 
gono passate, in questi casi, 
alla banca dati del ministe¬ 
ro?, ha Insistito il senatore 


del Pel, Sergio Flamigni, che 
per primo ha parlato delle 
deposizioni di Fioravanti. 
Tanti misteri e comporta¬ 
menti incomprensibili che 
lasciano pensare ad un capi¬ 
tolo oscuro della «grande fu¬ 
ga» ancora tutto da scoprire. 

Cosa aveva detto 11 pentito 
del terrorismo nero Cristia¬ 
no Fioravanti al magistrato? 
«Ho saputo di un progetto 
d’evasione In elicottero — 
raccontò nel maggio scorso 
—. È pronto un commando 
composto da Gianni Guido, 
Andrea Ghlra e Gianluigi 
Esposito». A metà novembre 
Il «nero» Esposito è scappato 
davvero da Rebibbia In eli¬ 
cottero. Ma la fuga dal cielo 
era un vecchio progetto del¬ 
l’estrema destra. Già nel 
1980 — secondo le deposizio¬ 
ni di un altro pentito, Sergio 
Calore — 11 superricercato 
Stefano Delle Chlale scrisse 
una lettera al carcerato Giu¬ 
seppe DI Mitri: «Avanguar¬ 
dia nazionale — diceva — 
sta preparando un’evasione 
In elicottero con l’aiuto di un 
pilota francese». I dirottatori 
che 11 14 novembre scorso 
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Cristiano Fioravanti 


hanno sequestrato l'eliam¬ 
bulanza dell’ospedale San 
Camillo erano tutti e due 
francesi. Uno del due è 11 fa¬ 
moso bandito della gang del 
■Mustaches», Jean Claude 
Myszka, ricercato per una 
lunghissima serie di rapine e 
l’omicidio di un ispettore di 
polizia. «Hanno organizzato 
tutto per liberare 11 boss An¬ 
dré Bellalché», hanno sem¬ 
pre detto gli Investigatori. 
Ma le rivelazioni di Fiora¬ 
vanti fanno pensare ad un 
plano preparato dal «nerl« 
della banda di Esposito, ese¬ 
guito poi dal «Mustaches». 
Tra gli estremisti di destra, 
la mala romana (In partico¬ 
lare la banda della Maglla- 
na) e le bande francesi corro¬ 
no rapporti da anni. Un ruo¬ 
lo importante l’avrebbe avu¬ 
to anche 11 latitante Valerio 
Vlcel, implicato nel traffici 
di armi dal porto di Ortona e 
complice di Esposito. Secon¬ 
do Fioravanti era In possesso 
di una piantina del carcere 
di Rebibbia. 

Il «soccorso nero» avrebbe 
assicurato un rifugio al fug¬ 
giaschi nella capitale. Ieri, 


intanto, si è saputo che la se¬ 
ra del 29 novembre quattro 
banditi hanno aggredito, 
nella zona di Porta Maggio¬ 
re, un automobilista, Alfredo 
Picchi di Pistola. I quattro 
hanno ammanettato l’uomo 
e si sono diretti con la sua 
•Lancia Prisma• verso il 
Raccordo anulare. Nelle 
campagne di Settebagn! 
hanno abbandonato Alfredo 
Picchi In un casolare e sono 
scappati con la sua automo¬ 
bile verso l’autostrada per 
Firenze. «Tre di loro parlava¬ 
no In francese», ha racconta¬ 
to l’automoblUsta aggredito. 
Non ha riconosciuto però le 
foto segnaletiche del quattro 
fuggiaschi (André Bellalché, 
Gianluigi Esposito, Jean 
Claude Myszka e 11 quarto 
bandito di cui non si conosce 
ancora 11 nome). Ma l carabi¬ 
nieri sono convinti che siano 
proprio loro. La copertura 
del »nerl» è saltata e 1 quattro 
si sono allontanati precipito¬ 
samente dalla capitale. 

Luciano Fontana 


Il tempo 


LE TEMPE¬ 
RATURE 

Betono -6 11 

Verona -4 10 

Trieste 5 11 

Venezia -1 12 

Milano -4 9 

Torino -3 14 

Cuneo 4 13 

Genova 7 16 

Bologna -1 10 

Firenze -2 5 

Pisa 0 9 

Ancona 1 11 

Perugia -1 9 

Pescara 2 14 

L'Aquila -4 8 

Roma U. 0 13 

RomaF. 2 16 

Campob. 4 13 

Bari 6 14 

Napoli 0 17 

Potenza 2 11 

SML 8 15 

Reggio C. 11 16 

Messina 14 17 

Palermo 14 18 

Catania 7 13 

Alghero 5 16 

Cagliari 6 17 


SITUAZIONE — * rampo tuba noatra p a nis e l a è aampra controllato da 
uno vasta a motto consistita ara* di alta prassion* atmosferica. SI 
tratta «fi un'area anticiclonica cha comprando parta dall'Europa con¬ 
trita, tutta la noatra panisela a I bacino dal Moditarranoo. £ quatta 
una situarfona metersotogiea cria In quatti scorcio stagionala acquista 
H sa poro dalla occasionali tà. 

•L TEMPO IN ITALIA — Con di zioni panatal i di tampo buono su tutta la 
ragioni Italiana carartorinata da ciato aarano o scartamento nuvoloso. 
Lo corditi ori di atta prosatona favoriscono il ristagno dalla nsbbis in 
particolare suda pianura padano dova ai avranno sensibili riduzioni 
dalla v<sibiliti spoeto durante la ora notturna. La temperatura si man¬ 
terrà piuttosto ripida par quanto riguarda i valori notturni, man tre 
potrà aumenterà leggermente par quanto riguarda I valori diurni. 

sdito 



Processo Ludwig 
Genitori di una 
vittima accusano 


VERONA — Wolfgang Abel 
e Marco Furlan, l giovani ac¬ 
cusati di essere le «due metà» 
di Ludwig, non hanno parte¬ 
cipato Ieri alla seconda 
udienza del processo a loro 
carico In corso presso la Cor¬ 
te d'assise di Verona. Hanno 
Inviato un fonogramma per 
comunicare la decisione di 
restare In carcere, mentre 
continuava la sterminata se¬ 
rie di eccezioni del loro di¬ 
fensori tendente a invalidare 
l’intero processo, o almeno le 
prove principali. Il dibatti¬ 
mento riprende domani, con 
le repliche di pubblico mini¬ 
stero e difensori di parte civi¬ 
le. Abe! e Furlan dovrebbero 
essere interrogati martedì. 

Ieri, nell’aula della Corte 
d’assise, si sono presentati 
per costituirsi parte civile I 
genitori di Claudio Costa, II 
ventunenne ucciso 11 12 di¬ 
cembre 1979 a Venezia da 
«Ludwig» perché tossicodi¬ 
pendente. «Slamo venuti. 


Noi non cl slamo vergognati 
di nostro figlio. Il fatto è che 
non sapevamo nulla del pro¬ 
cesso, non abbiamo ricevuto 
alcuna comunicazione dalle 
fonti ufficiali», hanno detto 1 
genitori. Claudio Costa fu 
ucciso a coltellate da due 
giovani a Venezia. Accanto 
al suo cadavere venne rinve¬ 
nuto un palo di occhiali da 
vista tipo RayBan, persi da 
uno degli aggressori, vendu¬ 
ti da una ditta veronese di 
cui Abel era cliente. Tre gior¬ 
ni dopo il fatto, lo stesso Abel 
— che fino allora aveva por¬ 
tato occhall da vista dello 
stesso tipo di quelli rinvenuti 
-- si fece fare una ricetta per 
lenti a contatto. Una perizia 
d’ufficio ha rilevato una to¬ 
tale corrispondenza, quanto 
a difetti della vista corretti, 
fra gli occhiali trovati a Ve¬ 
nezia e la ricetta per le lenti a 
contatto. Abel ha sempre ri¬ 
fiutato una visita oculistica 
del perito. 
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Nuova denuncia: in Procura ci sono pochissimi magistrati 

A Trapani la giustizia affonda 
«Così non vinceremo la mafia» 

«Nessuno vuole rimanere in questa città» dicono i giudici - Duemila processi arretrati - Un pesante atto di 
accusa del nuovo procuratore capo Antonino Coci - «Non combattiamo ad armi pari contro la criminalità» 


Giulio Andrsotti 

«Il caso Andreotti 
non va archiviato» 

PALERMO — L’avv. Alfredo Galasso, difensore di parte 
civile di Nando Dalla Chiesa, figlio del prefetto assassi¬ 
nato a Palermo 11 3 settembre del 1983, Insiste perché 
venga aperto un procedimento a carico dell’on. Giulio 
Andreotti dopo la deposizione da lui resa ai giudici della 
corte d’Asslse di Palermo che lo hanno Interrogato a 
Roma nell’ambito del maxiprocesso alle cosche maflose. 
L’avv. Galasso sostiene che nel confronti di Andreotti si 
dovrebbe procedere per falsa testimonianza e reticenza. 
Nel giorni scorsi, però, la Procura della Repubblica ha 
chiesto l’archiviazione degli atti rilevando che la materia 
sulla quale Andreotti era stato chiamato a deporre era 
Ininfluente al fini processuali. L’avv. Galasso, di parere 
contrario, ha presentato una memoria di sei cartelle al 
consigliere Istruttore aggiunto Marcantonio Motlsi. L'ul¬ 
tima parola spetta infatti al giudice Istruttore che dovrà 
pronunciarsi per l’archlvazione, come proposto dalla 
Procura, oppure per l’apertura di un’inchiesta. 


Dal nostro inviato 
TRAPANI — «La situazio¬ 
ne nel nostri uffici giudi¬ 
ziari? Semplicemente disa¬ 
strosa. Il tribunale non rie¬ 
sce a tenere il passo con 1 
suoi duemila procedimenti 
penali. Siamo andati a Ro¬ 
ma più volte. Il Consiglio 
Superiore della Magistra¬ 
tura ha riconosciuto valide 
le nostre richieste di poten¬ 
ziamento degli organici, 
ma la realtà e rimasta la 
stessa. A Trapani non vuole 
venire più nessuno. Cosi sa¬ 
remo costretti ad attendere 
la nomina del prossimi udi¬ 
tori che vengono destinati 
d'ufficio*. Parla Antonino 
Cocl, Il nuovo Procuratore 
capo di Trapani e sembra di 
riascoltare le Identiche pa¬ 
role, l’autentico atto d’ac¬ 
cusa del suo predecessore, 
Lumia, oggi in pensione. 

Non andavo al Palazzo di 
Giustizia dal tempi dell’au¬ 
to-bomba contro il giudice 
Carlo Palermo e della sco¬ 


perta, ad Alcamo, della più 
grande raffineria d’eroina 
che sia mal stata trovata In 
Italia, con 1 suoi duecento 
chili giornalieri dì «fattura¬ 
to». Oggi è diventato diffici¬ 
le orientarsi. Un avveniri¬ 
stico Palazzo di Giustizia a 
sei plani, tutto acciaio e ce¬ 
mento, racchiude un deda¬ 
lo di stanze, saloni, stermi¬ 
nati corridoi di una elegan¬ 
za architettonica parago¬ 
nabile a quella dell’aula- 
bunker di Palermo. Poiché 
in quegli anni del terrore 
l’edificio del Palazzo di 
Giustizia cadeva a pezzi, lo 
Stato lo ha rifatto senza ba¬ 
dare a spese. Ma neanche 
alle proporzioni. Ancora 
una volta dunque, in Sici¬ 
lia, una bella cattedrale 
sperduta nel deserto. 

Il deserto della Procura e 
dell’Ufficio Istruzione. Lo 
stillicidio del trasferimenti, 
delle partenze, degli arrivi, 
che fanno assomigliare 
questo sontuoso palazzo a 


«Sono in corso» 
indagini sulla Loggia 


TRAPANI — Prime reazioni alla notizia che esisterebbe a 
Trapani una loggia massonica (all’obbedienza di piazza del 
Gesù) alla quale aderirebbero uomini politici, Imprenditori, 
alti burocrati e mafiosi e sulla quale sarebbero In corso Inda¬ 
gini. Il procuratore della repubblica, Antonio Coci ha detto: 
«Sono cose campate in aria». Riferendosi poi a notizie pubbli¬ 
cate da alcuni quotidiani ha sostenuto: «C’è una violazione 
del doveri da parte di qualcuno. Una cosa sono le Ipotesi, 
un’altra è la realtà*. 

Il dott. Cocl ha però precisato che «ci sono In corso delle 
Indagini», ma non ha voluto dire di che tipo. Naturalmente 
ancora una volta in vicende come questa 11 problema non è 
tanto formale (violazione del segreto) ma sostanziale. E la 
sostanza delia notizia riportata dall ’Unità risulta conferma¬ 
ta. Il questore Mario Gonzales, circa la presunta presenza di 
Lido Gelll, tempo addietro, nella sede della loggia trapanese, 
ha poi detto: «Non ci risulta che Geli! venne a Trapani, ma 
potrebbe essere venuto». 


Francesco Pazienza in manette davanti alla commissione Inquirente 

«Piccoli mi chiese di far liberare Cirillo» 

Due ore di deposizione ieri pomeriggio in una caserma dei carabinieri alla periferia di Roma - Ha confermato che un miliardo e 
mezzo del riscatto previsto sparì, ma ha scagionato il ministro della Difesa dell’epoca - L’operazione ne! carcere di Ascoli Piceno 


ROMA — Francesco Pazienza, 
l'uomo dei servizi segreti italia¬ 
ni e americani è comparso, ieri 
nel primo pomeriggio, davanti 
ai parlamentari della Commis¬ 
sione inquirente come testimo¬ 
ne. Doveva riferire e spiegare 
alcuni dettagli di non ooco con¬ 
to sulla vicenda Cirillo: e cioè 
sull’operazione «riscatto» mes¬ 
sa in piedi dagli stessi «servizi» 
per far tornare in libertà il dirì¬ 
gente napoletano della De se¬ 
questrato dalle Brigate rosse. 
Come si ricorderà, la Democra¬ 
zia cristiana e gli organismi uf¬ 
ficiali negarono sempre, a suo 
tempo, che vi fosse stata una 
trattativa Brigate rosse-camor- 
ra-«servizi». ma tutta una serie 
di fatti confermarono, invece, 
che si era trattato e non solo: 
era stato anche pagato un forte 
riscatto. In un primo tempo, si 
era parlato di tre miliardi di li¬ 
re, ma poi fu accertato che alle 
Brigate rosse era giunto soltan¬ 
to un miliardo e mezzo. Anche 
in quel caso, insomma, la metà 
esatta della cifra si era persa in 
diversi rivoli: tra personaggi 
dei servizi segreti e altri non 


bene identificati. Francesco 
Pazienza e un maresciallo dei 
carabinieri, affermarono ; senza 
prova alcuna, che quei soldi 
erano finiti nelle tasche dell'al- 
lora ministro della Difesa che 
smenti sempre ogni coinvolgi- 
mento. Ma gli accusatori <— a 
quanto pare — non ritirarono 
la loro versione dei fatti. Per 
questo motivo Pazienza è stato 
ascoltato, ieri, dall'Inquirente. 
Ai parlamentari è comunque 
apparso evasivo e sul miliardo e 
mezzo sparito ha detto di non 
sapere niente di preciso. Ha ad¬ 
dirittura negato di aver mai 
parlato di un ministro. Poi ha 
ancora precisato di essersi oc¬ 
cupato ai Cirillo per fare un fa¬ 
vore a Flaminio Piccoli. A lui 
personalmente — avrebbe det¬ 
to — quel lavoro costò 50 milio¬ 
ni dati a Casillo. Il faccendiere 
è 6tato trasportato dal carcere 
di Torino, a Roma, nella caser¬ 
ma degli allievi carabinieri aul- 
l'Aurelia, sotto una forte scor¬ 
ta. La decisione di ascoltarlo al 
riparo da occhi indiscreti era 
stata presa dai magistrati mila¬ 
nesi e romani che si occupano 


del faccendiere e che hanno 
mille ragioni per preoccuparsi 
della sua incolumità. 

Pazienza, per quel poco che 
si è potuto sapere, ha parlato 
alla presenza del proprio difen¬ 
sore avvocato Nino Marezzila. 
Avrebbe in parte sfumato le ac¬ 
cuse già fatte, fornendo però 
particolari e dettagli sulla «ope¬ 
razione Cirillo» nel carcere di 
Ascoli Piceno e sulla trattativa 
tra «servizi» e camorra di Raf¬ 
faele Cutolo. Pazienza, secondo 
indiscrezioni, avrebbe «collabo- 
rato» non molto volentieri con i 
parlamentari inquirenti riba¬ 
dendo comunque che trattativa 
vi fu. Come nel caso Dozier (il 
generale Usa rapito dalle Br e 
liberato dalla polizia, ndr). An¬ 
che quella volta, avrebbe detto 
Pazienza, sparirono 500 milioni 
stanziati dai «servizi» per l'ope¬ 
razione. Intanto, per quanto ri¬ 
guarda la scarcerazione del fac¬ 
cendiere dietro pagamento di 
una forte cauzione (3 miliardi) 
fissata dai giudici romani e mi¬ 
lanesi, siamo alla fase finale. I 
giudici romani hanno accertato 
che Pazienza non è in grado di 
pagare e quindi hanno accolto 


la richiesta dell’avvocato Ma¬ 
razzita perché l’uomo del «Su- 
persismi» sia liberato e asse¬ 
gnato al soggiorno obbligato. 

Tra qualche giorno, dovreb¬ 
be arrivare la risposta dei giu¬ 
dici milanesi che, nel frattem¬ 
po, hanno compiuto un viaggio 
negli Usa per alcuni interroga¬ 
tori. Stesso viaggio, nel quadro 
delle indagini su Pazienza e la 
strage alla stazione di Bologna, 

10 hanno effettuato anche i ma¬ 
gistrati bolognesi che hanno in¬ 
terrogato l’ex difensore del fac¬ 
cendiere awocto Morrison che 
ha consegnato ai magistrati ita¬ 
liani una aerie di documenti. 
Intanto, fa Cassazione ha di¬ 
chiarato valido l’ordine di cat¬ 
tura emesso dai giudici bolo¬ 
gnesi nei confronti di Pazienza 
per la strage alla stazione di Bo¬ 
logna. Su questa base è stata 
presentata alla giustizia ameri¬ 
cana la richiesta d: un allarga¬ 
mento della «estradizione» con¬ 
cessa qualche tempo fa. Se l’e¬ 
stradizione venisse concessa 
anche per la strage di Bologna, 

11 faccendiere dovrebbe rima¬ 
nere comunque in carcere. 

W, 8. 


«16 anni al palestinese 
della Lauro» dice il pm 

GENOVA — Sedici anni e quattro mesi di reclusione: questa 
la condanna proposta dal pubblico ministero Aldo Chiara al 
tribunale per i minori di Genova per Bassam Ashker, U terro¬ 
rista palestinese di 18 anni (ne aveva 17 all’epoca del fatti) 
che faceva parte del commando che, nell’ottobre dello scorso 
anno, dirottò nelle acque egiziane la motonave «Achille Lau¬ 
ro» e uccise il cittadino statunitense di origine ebrea Leon 
Klinghoffer. Secondo il rappresentante della pubblica accu¬ 
sa, Bassam Ashker deve essere ritenuto responsabile di tutti 
1 reati ascrittigli a titolo di concorso con gli altri imputati 
condannati nei luglio scorso dalia Corte d’assise (dall’omici¬ 
dio al sequestro di persona, al dirottamento di nave, alle 
lesioni, alla violenza privata, alle minacce, alla introduzione, 
detenzione e porto abusivo di armi da guerra), tranne il reato 
di partecipazione a banda armata, peraltro già escluso dalla 
Corte d’assise nel confronti degli altri terroristi. Il dottor 
Ghlara ha proposto al tribunale dei minori la concessione 
delle attenuanti generiche e quella della minore età, conte¬ 
nendo cosi la pena da infliggere nel minimo previsto dalla 
legge. 


ROMA — Stanchi delle soli¬ 
te vacanze di Natale? Se non 
avete soldi continuerete ad 
annoiarvi. Ma se li avete ci 
sarà solo l'imbarazzo della 
scelta. 

230mììa Italiani hanno già 
deciso. Natale e Capodanno 
all'estero. 200mila in Euro¬ 
pa. Gli altri nel restanti con¬ 
tinenti, senza limiti di fanta¬ 
sia e di tempo. 

Se non avete già deciso 
forse è ormai tardi. 

Molte agenzie hanno già 
affisso II cartellino del tutto 
esaurito. Agli operatori turi¬ 
stici si è allargato II cuore ol¬ 
tre che, ovviamente. Il porta¬ 
foglio. 

Nelle loro proposte c’i di 
tutto. La classìfica e vecchia 
Europa, con tour ormai tra¬ 
dizionali. Gli Stati Uniti. E 
poi mete relativamente nuo¬ 
ve e assolutamente costose: 
Australia, Nuova Zelanda, 
Isoli Figi, Terra del Fuoco, 
Galapagos. 

Ritornano alla •normali- 


tà* viaggi compromessi da 
vicende di carattere politico 
ed ecologico. L’Egitto tira 
nuovamente dopo la grande 
paura dell'Achille Lauro, 
questa stagione rende tolle¬ 
rabili escursioni nel deserto 
che nel periodo estivo costa¬ 
no i sudori provocati dal cin¬ 
quanta gradi di temperatu¬ 
ra. 

S! toma anche in Unione 
Sovietica. «C'é una sensibile 
ripresa di prenotazioni, dico¬ 
no alla Cornei. Dopo Cherno- 
byl c’era stato un blocco 
preoccupante. Da settembre 
è ripreso il trend normale e I 
viaggi di Capodanno stanno 
andando benissimo ». 

Ottimismo anche alla Hai- 
turisi- -Ormai è quasi pieno 
dappertutto ». Una otto gior¬ 
ni a Lenìngrado-Mosca co¬ 
sta dal milione e duecento¬ 
mila al milione e mezzo. Tut¬ 
to completo anche per Cuba 
e Santo Domingo: *da mesh 
specificano alla ItalturisL 

Le agenzie hanno prepa¬ 


rato per quest’anno offerte 
eccezionali per clienti ecce¬ 
zionali. Persone che non 
hanno problemi a staccare 
assegni di otto milioni per 
godersi Natale e Capodanno 
lontano dall’ufficio o dall’a¬ 
zienda . Per toro la Comet ha 
preparato un tour di 23gior¬ 
ni In Australia e Nuova Ze¬ 
landa. Gruppi ristretti: non 
più di venti persone. Guida e 
alberghi di gran lusso. Visite 
Fino alla barriera corallina. 
Il costo? Otto milioni. Volete 
spendere un po’meno? Pata¬ 
gonia e Terra del Fuoco. 15 
giorni al costo totale di 4 mi¬ 
lioni e mezzo. Tour esclusivo 
è quello alle Isole Galapagos: 
durante l’anno è ammesso 
un numero limitato di visita¬ 
tori. SI arriva ovviamente In 
nave e poi si utilizzano I 
gommoni per le escursioni. 
17 giorni, 5 milioni di spesa. 
Infine un viaggio In motona¬ 
ve tra I fiordi cileni con meno 
di sei milioni. 


Fin qui I fortunati. Quelli 
meno fortunati, si calcola 
circa mezzo milione, non 
varcheranno I confini nazio¬ 
nali e si dirigeranno sulle lo¬ 
calità di montagna. Qualcu¬ 
no ha anche fatto lo sforzo di 
prevedere II giro d’affari per 
questo «esodo felice» di fine 
anno. 

La cifra finale che ha tira¬ 
to fuori è di 1.250 miliardi. 
Un segnale Incoraggiante ri¬ 
spetto alle statistiche sul 
flusso turìstico nel perìodo 
gennaio-agosto 1986 e per le 
quali si parìa di meno Italia¬ 
ni all’estero e di meno stra¬ 
nieri In Italia. In particolare 
per quanto riguarda II primo 
semestre di quest'anno Idatl 
valutati indicano una fles¬ 
sione nelle spese per II turi¬ 
smo all’estero del nostri con¬ 
nazionali di oltre II 10%. In 
lire vuol dire 191 miliardi in 
meno. 

Claudio Repek 


■Ss ,i" 'ftZ 

~**^‘*-&**^&>& I 

k*. .. •* ^ A 


: * 7 * -r V-St * > 


LO-, 


** - «r ** v 


«La gente ama andare ai congressi» 
E così Firenze li trasforma in affari 
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Dalla nostra redazlona 

FIRENZE — Ecco la gran fiera del turista della chiacchiera. 
Apre l battenti nella Fortezza da Basso di Firenze. E* la *Btc\ 
borsa dei turismo congressuale. Il più grande supermarket 
italiano di tutto dò che fa un congresso. Tra centinaia di 
stands colorati e Illuminati, il promoter congressista trova 
tutto l’occorrente per 11 meeting che ha in testa: dal microfo¬ 
no, all’omaggio Immancabile da infilare nelle cartelle del 
partecipanti, oltre che, ovviamente, a salette e saloni, piscine 
e saune, ristoranti e hotel, Interpreti e agenti di viaggio. «Po- 
ple love lo attend event», «La gente ama partecipare al con¬ 
gressi* è la filosofia vincente di questo mondo che macina 
migliala di miliardi all'anno, tremlladnquecento miliardi so¬ 
lo in Italia nel 1985. Una torta planetaria di centinaia di 
milioni di dollari che ogni anno tutte le industrie e le associa¬ 
zioni che contano consumano per far riunire clienti e produt¬ 
tori, esperti e sostenitori In qualche città del mondo. In Italia 
11 turismo congressuale è In forte ascesa. Eppure il nostro 


paese non si piazza In buona posizione nelle graduatorie del 
•top* del congressista. Per quanto riguarda 1 congressi Inter¬ 
nazionali ritalla si vede sopravanzata. In Europa, da Belgio, 
Francia e Germania Federale. C’è ancora molta disattenzio¬ 
ne e improvvisazione, lamentano gli specialisti. «Il movimen¬ 
to congressuale — spiega Piero Brogl, presidente del Conven¬ 
tion boureau toscano — richiede grandi Investimenti, una 
stretta collaborazione tra pubblico e privato e la convinzione 
che i congressi sono un elemento trainante del turismo del 
Duemila*. Oltre Oceano lo hanno capito ed hanno aperto 
generosamente 11 portafoglio: Il solo Convention boureau di 
New York ha Investito lo scorso anno oltre otto miliardi, 
quello di S. Francisco 12, mentre Las Vegas sbanca tutti con 
Investimenti promozionali di 60 miliardi. Sono Investimenti 
molto fruttuosi. Negli States ogni partecipante ad un con¬ 
gresso di livello nazionale spende. In media, oltre un milione 
di lire per una media di oltre quattro giorni di permanenza. 
Ma la mecca del congressista resta 11 Vecchio continente. 


Natale con i tuoi? Meglio con ca nguri e tartarughe. Le mete del turismo ricco: Australia e Galapagos 

ORo milioni per un esotico brindisi di Capodanno 


L’Europa è la meta preferita: qui ogni hanno si svolgono poco 
meno di quattromila congressi intemazionali, nelle Ameri¬ 
che 1.180 e poi, giù a calare fino aU’Australia, fanalino di 
coda con appena 128 congressi Intemazionali. «Se consideria¬ 
mo le straordinarie peculiarità turistiche deU'Italla, il clima 
rinomato, le bellezze artistiche, il richiamo storico, I! nostro 
paese resta ancora sottoutillzzato, snobbato dal grande giro 
intemazionale* sostiene Paolo Benelll, vicepresidente della 
giunta toscana. Occorre rimboccarsi le maniche. Non è solo 
questione di Investimenti e prezzi. Non di solo denaro vive un 
congresso. «E* un problema essenzialmente di professionalità 
— spiega Gaetano Giosuè, direttore dell'Istituto Intemazio¬ 
nale di scienze turistiche — perché un congresso riesca biso¬ 
gna che gli organizzatori sappiano II fatto loro. Improvvisare 
non si può*. 

Andrtt Laseri 


un Grand Hotel dove, tutto 
al più, si mettono radici per 
tre giorni. Il procuratore 
Cocl e qui da poco. Natural¬ 
mente, chiede tempo per 
rendersi conto. Comunque 
un’idea precisa se l’è già 
formata: «A queste condi¬ 
zioni noi e la mafia non po¬ 
tremo mal combattere ad 
armi pari». Cocl, così come 
Lumia, ha tre sostituti. 

Oggi, al posto di Carlo 
Palermo, un veneto tenace, 
Franco Volpintesta, udito¬ 
re a prima nomina, che In 
pochi mesi è riuscito a pa¬ 
droneggiare la complessa 
•materia» maliosa. Ma an¬ 
che lui parla fuori dal den¬ 
ti: «Secondo il calcolo del 
Csm e anche quello del mi¬ 
nistro, dovremmo essere in 
quattro, noi sostituti. Sla¬ 
mo In tre, dal 10 dicembre 
diventeremo due, perché se 
ne andrà il collega Barresl. 
Rimarremo dimezzati. Che 
si aspetta a potenziare que¬ 
sti uffici? Forse 11 grande 
ritorno di fiamma della 
mafia, un nuovo grande 
conflitto fra le cosche? Tra¬ 
pani, apparentemente è 
tranquilla, ma non è così, il 
fuoco cova sotto le ceneri. 
L’uccisione del boss «Mom¬ 
mo u nanu», era stata pre¬ 
ceduta da numerosi dan¬ 
neggiamenti a macchinari 
ed imprese edili nella zona 
di Paceco. Segnali che sa¬ 
rebbe bastato voler leggere. 
Invece, in molti, si cullava¬ 
no ripetendo che l’ultimo 
omicidio, nella provincia, 
risaliva ad un anno prima». 

Altro sostituto procura¬ 
tore, altro sfogo, altre ri¬ 
sposte polemicne. Si chia¬ 
ma Franco Messina, anche 
lui è qui da poco. Gli chie¬ 
do: come mal nel giorni del¬ 
la strage di Porto Empedo¬ 
cle, l’alto commissario, li 
ministro degli Interni, la 
commissione Antimafia, 
hanno ripetuto alla stampa 
la vera situazione esplosiva 
è a Trapani? Eppure «Mom¬ 
mo u nanu» non era stanto 
ancora ucciso, né era stato 
arrestato 11 boss Minore. 
«Se ne sono davvero con¬ 
vinti — è la risposta — per¬ 
ché non prendono adegua¬ 
te contromisure? Noi, tra 
udienze. Corte d’Asslse, mi¬ 
sure di prevenzione, misure 
di sorveglianza siamo sof¬ 
focati dal lavoro. Per fare 
grosse indagini cl vuole 
tempo, noi non ne abbia¬ 
mo». Se ne va Barresl, qui 
da quasi quattro anni, su¬ 
bentrato a Glangiacomo 
Ciacclo Montai to, trucidato 
dalle cosche. Barresl era 
uno degli ultimi a rappre¬ 
sentare la continuità con 
gli anni di piombo, va via 
su sua richiesta. Tante vol¬ 
te con lui abbiamo parlato 
di una situazione limite, 
nonostante Impegni e di¬ 
chiarazioni ufficiali di buo¬ 
na volontà. Tutto come pri¬ 
ma? «Come prima, né più 
né meno». Consiglia di far 
visita all’Ufficio Istruzione, 
dove, come aveva detto 
Franco Messina «se noi 
piangiamlo loro non rido¬ 
no». 

Altro corridoio degno di 
una aerostazione, ed eccoci 
di fronte al dottor Massimo 
Paimeri, seduto alla sua 
scrivania da due anni e 
mezzo. Quasi un record. 
«Sulla carta slamo in tre. 
Dal primo gennaio rimarrò 
solo, anche se è già prevista 
la nomina di altri due ma¬ 
gistrati. Se ne andranno in¬ 
fatti la dottoressa Saguto e 
il dottor Trovato. Che vuole 
che le dica? Da Trapani pri¬ 
ma o poi tutti vogliono fug¬ 
gire. Noi facciamo II possi¬ 
bile. Ma questo, sebbene 
Scalfaro abbia fatto una 
considerazione diversa, ri¬ 
mane un tribunale di pro¬ 
vincia». 

Storia a parte meritereb¬ 
be di essere raccontata per 
descrivere la situazione del¬ 
le forze dell'ordine, polizia e 
carabinieri, anch’esce falci¬ 
diate dai trasferimenti, dal¬ 
le polemiche, dagli arresti. 
Nella caserma dei carabi¬ 
nieri, il maggiore Montanti 
e 11 colonnello Gentile, co¬ 
mandante del Gruppo, ne¬ 
gano l’esistenza di un In¬ 
treccio perverso imprendi¬ 
toria, politica, mafia. O al¬ 
meno sostengono che a loro 
•non risulta». Alla doman¬ 
da sull’esistenza di logge 
segrete massoniche repli¬ 
cano infastiditi: «Questa è 
cronaca di quart’ordine*. 

Ammetterete che da an¬ 
ni, in questa provincia, 1 
giornalisti non possono fa¬ 
re altro che ripetere sempre 
gli stessi identici nomi di 
famiglie mafiose: i Rimi, l 
Buccellato, 1 Minore, e cosi 
via elencando? Possibile 
che ancora non vi siate im¬ 
battuti in qualche perso¬ 
naggio nuovo? «Stiamo In¬ 
dagando, stiamo indagan¬ 
do», rispondono laconici. 

Saverio Lodato 
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Sulla vicenda Einaudi 
interrogazione del Pei 

ROMA — Intorno alla casa editrice Einaudi al stanno 
Intessendo manovre oscure. E queste si vanno intensifi¬ 
cando ora che si è giunti alla vigilia della gara d’asta (si 
aprirà il 15 dicembre per chiudersi 11 20 gennaio) annun¬ 
ciata dal commissario Giuseppe Rossotto. Trae origine da 
qui 11 passo compiuto In Parlamento da Ugo Pecchloll, 
presidente dei senatori comunisti, Giuseppe Chlarante, 
della segreteria nazionale del Pel, e da Pietro Valenza, 
capogruppo comunista nella commissione Istruzione di 
palazzo Madama. Con una Interrogazione (a risposta 
scritta perché questa è la procedura più rapida) si sono 
rivolti al ministro dell’Industria per conoscere quali siano 
le provvidenze adottate per assicurare, nel caso specifico, 
una soluzione chiara, trasparente ed esattamente coordi¬ 
nata dal commissario e dagli organi preposti alla sorve¬ 
glianza della casa editrice. L’interrogazione degli espo¬ 
nenti comunisti mostra preoccupazione per 11 disorienta¬ 
mento generato «da manovre che potrebbero non risultare 
conformi alle regole Imposte dalla procedura concorsuale 
e conseguentemente potrebbero dar luogo a soluzioni che 
non garantiscono né li bene culturale tutelato né 1 livelli 
occupazionali né, al limite, l’interesse del creditori». 

Una lettera di precisazione 
di Ginzburg, Levi e Romano 

Abbiamo lettosull’Unltà del 29 novembre la notizia secon¬ 
do la quale la Sva, rappresentata dall’avv. Pietro Guerra 
di Roma, avrebbe offerto al creditori della casa editrice 
Einaudi la cessione del credito da loro vantato contro 11 
pagamento del 28 per cento del suo Importo. Per quanto 
riguarda gli autori della casa, la notizia è inesatta e cl 
sembra che, data la delicatezza della situazione, una ret¬ 
tifica sla necessaria ed opportuna. Come risulta dalla let¬ 
tera indirizzata agli autori dall’avv. Guerra, la proposta 
prevede 11 pagamento per il 60 per cento In contanti e per 
il 40 per cento con consegna di azioni privilegiate della 
società, di corrispondente valore nominale. Come si può 
vedere, la differenza è notevole. Aggiungiamo che, per 
quanto cl riguarda, abbiamo deciso di accettare la propo¬ 
sta dell’avv. Guerra. 

Confronto europeo su cultura 
e innovazione tecnologica 

■Scuola e formazione In Europa». DI questo discutono da 
oggi a domenica a Firenze ministri e deputati dei parla¬ 
menti europei. Per l’Italia è annunciata la presenza di De 
Michells, Granelli, Falcuccl e Fabbri. 

Jonesco, Bongianckino e Columbu 
iscritti al Partito radicale 

ROMA -- Altre iscrizioni al Pn quella del drammaturgo 
rumenu Eugene Jonesco, del sindaco socialista di Firenze 
Massimo Boglanckino e dell’eurodeputato Michele Co¬ 
lumbu, presidente del Partito sardo d’Azlone. Jonesco mo¬ 
tivando la sua scelta ha detto che «se il Pr dovesse cessare, 
sarebbe disastroso perché in esso ci sono 1 semi di una 
spiritualità che può essere Infinitamente benefica per gli 
uomini. Con le mie deboli forze posso semplicemente Iscri¬ 
vermi e militare». Boglanckino nella lettera di adesione 
sottolinea che il Pr In Italia «ha significato per una gran¬ 
dissima parte di noi quel che volevamo. Ho aderito al Pr 
per raggiungere ed esprimere una unità che altrimenti 
non mi sarebbe stata concessa». 


Manifestazioni 

OGGI — G. Angtua. Pordenone: M. O'Alema. Firenze: G.C. Pejette, 
Messa Carrara; G.F. Brutasco, Bari; L. Castellina, Arco (Tn); V. Cam¬ 
pione. Pistoia; G. Mele. Lecco; 8. Morelli. Tivoli; R- Mute echio. Prato; 
L. Pereffi, Firenze; M. Stefanini, Poficoro (Mt); L. Di Mauro, Milano: A. 
Serti. Ostie. 

Convocazioni 

I deputati comuni st i sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIO¬ 
NE ALCUNA alla seduta di oggi giovedì 4 dicembre. 

• • • 

II Comitato direttivo dei senatori comunisti 4 co nvoc a to par oggi gio¬ 
vedì 4 dicembre alle ora 10. 

• » • 

L'assemblea «tei gruppo dai eanatori comunisti è co nvo ca ta par oggi 
giovadl 4 dicembre alla ora 16. 

Conferenza trasporto aereo: rinviata 

La ■ conferenze nazionale sul trasporto aereo; già c o nvocata par 
giovedì 11 dicembre, è stata rinviata a martedì 13 gennaio 1987. 

Alessandria: seminario Internazionale 

Nei giorni 6-7-8 dicembre, ed iniziativa della federazione «a Alessan¬ 
dria. ai tarrà un seminario sul tema: «Le questioni internezionali el X VII 
Congresso dei Pcis. 6 seminario si svolger* all'Antico Hotel du Lee di 
BMej di Valtumsnche. 

Manifestazioni in Toscana 

B gruppo comunista del Parlamento europeo ha organizzato dal 3 al S 
dicambra incontri a manifestazioni in Toscana sui problemi europei. 
Quattro la Iniziativa in programma per oggi. A Firenze, elle 21, nel 
Paletto dei congressi parlerà l'o no revole SquarcMupL R tema sarà 
qualo delTambiente. Novelli a Sagre discuteremo suite sinistre euro¬ 
pee: rappuntamento 4 al Cinema d'Essei di Arezzo. Nella sala dal 
consiglio comunale di PontremoH l'on. Pejette parlar* del Progetto 
Europa. Infine la politica agrìcole sar* l'argomento della conferenza 
che terrario stasera a Grava in Chianti gli onorevoli Bonaccini, Gatti a 
Rossi- 
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ROMA — L’annuncio è pub¬ 
blico, drammatico e ufficia¬ 
le: negli ultimi tre mesi 12 
ragazzi Italiani con meno di 
16 anni sono risultati porta¬ 
tori del virus Hlv. Lo ha rive¬ 
lato Il titolare della cattedra 
di Immunologia dell’Univer¬ 
sità «La Sapienza», prof. Aiu¬ 
ti, nel corso della conferenza 
stampa che l’Associazione 
nazionale per la lotta al¬ 
l’Aids costituitasi a Roma 
nel luglio '85, ha Indetto Ieri 
nella capitale. Una tragedia 
umana, certo, ma anche una 
spia della multlformttà e ra¬ 
pidità con cui 11 contagio si 
diffonde, con un collega¬ 
mento video, In simultanea 
con Milano, la mobilitazione 
di molti grossi nomi (catte¬ 
dratici e studiosi, tra 1 quali, 


L'amara verità sull'Aids, Il 
più temibile flagello che ab¬ 
bia colpito l’umanità dopo le 
grandi epidemie del secoli 
scorsi, è scritta In un rappor¬ 
to consegnato In questi gior¬ 
ni all'Istituto di medicina e 
all'Accademia nazionale del¬ 
le scienze degli Stati Uniti. 
Nel •Controntlng Aids, Dire- 
ctlons for Public Health• si 
affernia che 11 vaccino «è an¬ 
cora lontano almeno cinque 
anni e, malgrado alcuni re¬ 
centi risultati Incoraggianti, 
occorreranno altri anni pri¬ 
ma di mettere a punto del 
medicinali efficaci e sicuri». 

*Il farmaco Ideale per 
l’Aids — prosegue 11 rappor¬ 
to — dev’essere sommini¬ 
strato preferibilmente per 
via orale; deve avere un bas¬ 
so grado di tossicità, così da 
poter essere Impiegato per 
periodi di tempo molto lun¬ 
ghi. Inoltre deve essere atti¬ 
vo non soltanto sulle cellule 
del Sistema Immunitario pe¬ 
riferico, ma anche sul Siste¬ 
ma nervoso centrale. Il virus 
dell’Aids può Infatti Infetta¬ 
re Il cervello già durante le 
prime fasi della malattia». 11 
rapporto raccomanda nuove 
sperimentazioni cllniche 
controllate, ma aggiunge 
che allo stato attuale delle 
conoscenze •l’educazione sa¬ 
nitaria resta la migliore spe¬ 
ranza contro l’epidemia». 

Riuscirà la scienza ad ar¬ 
ginare un morbo che si sta 
rivelando più temibile dello 
stesso cancro? Benché 1 ri¬ 
cercatori non nascondano la 
propria frustrazione, nes- 
sun’altra malattia, nella 
lunga storia dell'avventura 
umana, aveva visto una cosi 
Imponente mobilitazione 
dell’Industria farmaceutica. 
Lo scopo è di salvare decine 
di migliala, forse milioni di 
vite umane, ma anche quello 
di realizzare un gigantesco 
business. Non solo con 1 tar¬ 
maci e 1 test diagnostici. Ne¬ 
gli Sta tl Uniti, dove è esploso 
11 boom del profilattici, le ca¬ 
se produttrici stanno realiz¬ 
zando profitti astronomici. 

Un prodotto capace di uc¬ 
cidere 11 virus non esiste an¬ 
cora. Ciononostante gli ame¬ 
ricani prevedono un fattura¬ 
to di un miliardo e 500 milio¬ 
ni di dollari a partire dal 
1992. Il fatto che per questa 
stessa data siano già pro¬ 
grammati cento milioni di 
test diagnostici per Indivi¬ 
duare le persone sieropositi¬ 
ve, conferma l’allarmante 
diffusione del virus. 

Fra le 36 maggiori case 
farmaceutiche de] mondo 
Impegnate nella gara trovia¬ 
mo colossi come la Wellco¬ 
me, produttrice dell'azldotl- 
mldlna, In sigla Azt, già In 
uso clinico; Il National Can- 


Gli allarmanti dati ufficiali dell’Italia resi noti a Roma 

Contagiati anche i minorenni 

1450 malati attuali diventeranno 
quasi seimila fra due soli anni 

La drammatica realtà illustrata dall’Associazione nazionale per la lotta contro l’Aids in una conferenza 
stampa - Il pericolo più grave viene dai portatori asintomatici - Un piano urgente di informazione ed educazione 


Mauro direttore dell’Istituto 
per le malattie Infettive del¬ 
l’Università di Milano, Gio¬ 
vanni Battista Rossi diretto¬ 
re del laboratorio di virolo¬ 
gia dell’Istituto superiore di 
Sanità, Mario Racco diretto¬ 
re generale dell’Istituto su¬ 
periore di Informazione sa¬ 
nitaria, Luigi Frati, direttore 
dell’Istituto di patologia ge¬ 
nerale della «Sapienza», la 
presenza di un ministro — 
Francesco De Lorenzo nella 
sua veste di presidente della 
stessa associazione — la con¬ 
ferenza è stata unanime nel 
sottolineare una semplice 
verità: non c’è tempo da per¬ 
dere e occorrono fatti con¬ 
creti sul plano della Infor¬ 
mazione, della ricerca, della 
assistenza. Senza riserve 


cer Instltute con la dldeossl- 
cltldlna e la dldeossladenosl- 
na. In fase sperimentale; la 
Miles e la Bayer con la sura- 
mlna; la Rhóne-Pouleno con 
l'Hpa-23, 11 farmaco che 
avrebbe dovuto salvare Rock 
Hudson; la Cetus con l'inter- 
leuchlna 2; la Roche e la 
Scherlng con due tipi di In - 
terferon alfa; la Sandoz con 
la clclosporlna A, J’immuno- 
depressore Impiegato nel 
trapianti d’organo. 

Attualmente è l’azldotlml- 
dina (Azt) a suscitare le mag¬ 
giori speranze. Secondo Dani 
Bolognesi, della Duke Uni¬ 
versity di Durhan (North Ca¬ 
rolina), Il prodotto «inibisce 
la trascrittasi Inversa e In¬ 
terrompe la sin tesi di Dna vi¬ 
rale », blocca. In parole sem¬ 
plici, Il processo di replica¬ 
zione del virus. Sfortunata¬ 
mente quando la sommini¬ 
strazione viene sospesa 11 vi¬ 
rus torna a riprodursi. Ac¬ 
canto all’Azt un altro farma¬ 
co, ancora In corso di speri¬ 
mentazione, la dldeossicltl- 
dina, sembra avere una ana¬ 
loga proprietà di blocco della 
replicazione virale. Per 11 
momento sono stati eseguiti 
solostudlln vitro, che avreb¬ 
bero mostrato un’efficace 
azione vlrostatlca, superiore 
a quella dell’Azt 

OH altri farmaci disponi¬ 
bili sono generalmente degli 
antibiotici per combattere le 
gravi infezioni opportunisti¬ 
che, provocate da batteri 
normalmente Innocui quan¬ 
do Il Sistema Immunitario 
non è compromesso, oppure 
l'interferon alfa contro il 
sarcoma di Kaposl, una rara 
forma di cancro associata 
frequentemente all'Aids. 

Ancora più ardua la messa 
a punto di un vaccino. Man¬ 
ca un modello animale Ido¬ 
neo per le sperimentazioni 
preliminari. Solo lo scim¬ 
panzé contrae l’Aids, ma svi¬ 
luppa soltanto una IJnfoade- 
nopatla: la sindrome da Im¬ 
munodeficienza acquisita 
sembra essere una preroga¬ 
tiva della specie umana. La 
difficoltà maggiore è Insita, 
tuttavia, nell'estrema mute¬ 
volezza del virus, mal eguale 
a sé stesso. Qualcosa di ana¬ 
logo accade per 11 virus del¬ 
l'influenza: quasi ogni anno 
deve essere messo a punto 
un vaccino diverso perché I 
ceppi virali sono cambiati. 
Sfortunatamente nel caso 
dell’Aids I ceppi sembrano 
ancora più numerosi e mute- 
voli. 

Ricercatori del National 
Jnstltule of Allergy and In- 
fectlous Dlscases hanno ten¬ 
tato di Inserire In un secondo 
virus, quello della varicella. 
Il gene che codifica la produ¬ 
zione delle proteine di super¬ 
fìcie dell'agente dell’Aids. In 


mentali e senza falsi morali¬ 
smi; nella scuola ma anche 
in direzione «di tutti coloro 
che dalla scuola sono usciti». 

I dati parlano da sé, 11 ci¬ 
tiamo così come sono stati 
comunicati nel corso della 
stessa conferenza stampa. I 
casi di Aids, al 30 novembre 
’86, In Italia (il primo malato 
si è avuto da noi nell’83), so¬ 
no 450; ma, In base alle pre¬ 
visioni formulate dalla Ac¬ 
cademia delle Scienze ame¬ 
ricana (che ha effettuato sti¬ 
me sla per eli Usa che per 
l’Europa) al dicembre *88 sa¬ 
liranno a 5.487. Quanto al 
più colpiti, oltre omosessuali 
e tossicodipendenti, vengono 
nell'ordine: «le prostitute, gli 
eterosessuali promiscui e in 
genere le donne e 1 bambini». 


Attualmente, Il 5-6 per cento 
del casi di Aids non appartie¬ 
ne alle note categorie a ri¬ 
schio: è però previsto che net 
prossimi 5 anni salirà al 10% 
(sempre — si avverte — che 
l’opera di prevenzione nel 
vari stadi riesca a contenere 
questo numero). 

Del malati di Aids, «muore 
11 50%, l’altra metà è desti¬ 
nata a seguirli»; ma, «sotto 11 
profilo epidemiologico e per 
quanto riguarda la salute 
pubblica e profilassi, 11 mag¬ 
gior pericolo è costituito dal 
soggetti protatorl aslntoma- 
tlcl del virus»: essere sieropo¬ 
sitivo — si sottolinea senza 
possibilità di equivoci — si¬ 
gnifica avere II virus e quindi 
contagglare altri individui. 
A questo riguardo, viene 


Ecco 
le nonne 
suggerite 
per 

evitare 

l’infezione 


Questi i consigli forniti dall’Associazione nazionale anti-Aids 
in tema di prevenzione contro il contagio. 

1. Evitare rapporti sessuali con numerosi partner o con perso¬ 
ne che hanno avuto partner numerosi (comprese le prostitute): 
maggiore è il numero dei partner più grandi sono le possibilità 
di contrarre l'infezione da Hiv (Human Immunodeficiency Vi¬ 
rus), il virus che causa l’Aids. Usare sempre il profilattico in caso 
di rapporto sessuale con un partner non abituale. 

2. Evitare rapporti sessuali con persone affette da Aids o con 
altre patologie correlate (per esemplo: linfoadenopatia persi¬ 
stente) o con soggetti risultati positivi per anticorpi anti-Hiv o 
con persone appartenenti a categorie a rischio. 

3. In caso di rapporto sessuale con partner positivo, evitare 
scambio di secrezioni (sperma, secrezioni vaginali, saliva), con¬ 
tatto con il sangue ed atti traumatizzanti. Ricorrere sempre 
all’uso del profilattico sin dall’inizio del rapporto. 

4. Evitare rapporti anali o comunque qualsiasi altro tipo di 
rapporto che possa causare lacerazioni delle mucose. Evitare 1 
rapporti oro-genitali. 

5. Evitare di scambiare siringhe o aghi in qualsiasi situazione; 
evitare di praticare tatuaggi con materiale non sterilizzato. 


messo In chiaro che la via di 
diffusione dell’Hvl nell’am¬ 
bito degli eterosessuali è bi¬ 
direzionale: femmlna/ma- 
schlo e maschlo/femmlna. 

11 tasso di conversione (da 
portatore a malato Aids vero 
e proprio) oscilla tra 11 25 e il 
50%, mentre 11 costo di ogni 
malato di Aids è In Italia di 
150 milioni (quindi occorre¬ 
ranno almeno duemila mi¬ 
lioni per 110 mila casi previ¬ 
sti entro 11 1990). 

Ma altri gravi problemi 
vengono prospettati. Nessun 
ghetto, nessuna lista di pro¬ 
scrizione, slamo contro allo 
screening obbligatorio sla 
nelle carceri che tra I tossico¬ 
dipendenti, hanno affermato 
1 dirigenti dell’associazione 
antl Aids, ma alcuni degli Il¬ 
lustri clinici presenti, come lì 
prof. Moronl, ha, senza peri¬ 
frasi, prospettato, In un fu¬ 
turo prossimo, la necessità 
di approntare strutture sani¬ 
tarie separate, ad alta spe¬ 
cializzazione, per questi ma¬ 
lati. Sono all'orizzonte mo¬ 
derni «lazzaretti della pe¬ 
ste»?. 

Mentre l’Aids, come acuto 
problema sanitario del no¬ 
stri giorni, si appresta a rag- 

§ lungere 11 vertice europeo (è 
ell’ultlma ora la notizia che 
11 tema verrà Inserito, pare 
su Indicazione della Tha- 
tcher, nell’agenda del prossi¬ 
mo Consiglio europeo) in Ita¬ 
lia si registrano ritardi gravi 
sul plano della prevenzione e 
della Informazione, ma an¬ 
che casi non sporadici di di¬ 
scriminazione e caccia al¬ 
l’untore. 

Ne ha parlato 11 segretario 
nazionale dell’Arcl-gay 
Franco Grllllnl, chiedendo 
una tutela a livello Istituzio¬ 
nale della privacy del citta¬ 


dini, Ivi compresi I sieroposi¬ 
tivi, e la segretezza nell’am¬ 
bito degli ambulatori di ana¬ 
lisi. «Sono molte le informa¬ 
zioni riservate che finiscono 
ad esemplo nelle cartelle del 
medici di fabbrica», ha detto. 
La proposta è che, per 11 test 
Immunologlco, non sla ne¬ 
cessario fornire dati anagra¬ 
fici; può bastare un numero 
di codice, capace di garantire 
l’anonimato. 

In Norvegia è in atto una 
massiccia campagna per 
raccomandare l'uso del pro¬ 
filattici; In Inghilterra si di¬ 
stribuiscono siringhe steri¬ 
lizzate per 50 miliardi. Da 
noi quasi zero. «Ho chiesto 
personalmente a personaggi 
celebri dello spettacolo al 
partecipare a spot contro 
l’Aids, ma tutti hanno detto 
no», riferisce 11 prof. Aiuti. 
L'associazione per la lotta 
all'Aids — In attesa del pro¬ 
grammi governativi che 11 
ministro Donat Cattln do¬ 
vrebbe Illustrare oggi — 
prenderà Iniziative anche sul 
plano della Informazione di 
massa. Seicento tossicodi¬ 
pendenti sono sotto osserva¬ 
zione presso le cliniche uni¬ 
versitarie e 1 centri trasfusio¬ 
nali, misure di prevenzione 
ed educazione saranno In¬ 
trodotte anche nelle caser¬ 
me. SI fa appello al volonta¬ 
riato; eventuali contributi 
possono essere versati sul 
c/c postale n. 58032004 Inte¬ 
stato a «Associazione nazio¬ 
nale per la lotta contro 
l’Aids». 

Ultima sconsolante noti¬ 
zia confermata: se tutto va 
bene, 11 vaccino sarà pronto 
solo fra 5 anni. 

Maria R. Calderoni 


Virus Hiv: 
tutto ciò che 
la scienza 
sa di lui 



PARIGI — Un ricercatore sta lavorando attorno ad un partico¬ 
lare sistema aa caldo» che potrebbe servire e neutralizzare il 
virus Hiv nelle apparecchiature usate in emofilia. 


questo modo 11 virus della 
varicella diventerebbe un In¬ 
nocuo vettore di antlgenl, 
ma 1 risultati sono Incerti. 
Tentativi analoghi sono In 
corso a San Francisco, dove 
Laurence Lasky e Philip 
Bernann della Genentech, 
azienda leader nel campo 
delle biotecnologie, stanno 
tentando di ottenere la pro¬ 
duzione di proteine di super¬ 
fìcie del virus in linee cellu¬ 
lari animali. 

Le speranze si appuntano 
sul gene dell'involucro virale 
perché non sembra Interes¬ 
sato da mutazioni Importan¬ 
ti, ma le previsioni continua¬ 
no ad essere contrastanti. 
Mentre II prof. Marc Girard, 
Direttore scientifico del Pa¬ 
steur Vaccine, ritiene di po¬ 
ter Iniziare le specimen Lazio- 
ni di un vaccino sull’uomo 
già nel prossimo anno (ma 
quali •volontari » sani accet¬ 
teranno di farsi Inoculare 11 
virus dell’Aids? I carcerati a 
vita? I disperati degli 
slums?), altri ricercatori so¬ 
no convinti che prima di ot¬ 
tenere Il vaccino « trascorre¬ 
ranno almeno vent’annl ». 

Il fatto è che l'agente del¬ 


l’Aids, benché non sla In gra¬ 
do di resistere a temperature 
superiori al 60-70 gradi cen¬ 
tigradi, secondo Robert C. 
Gallo «è uno del virus più ef¬ 
ficienti che lo abbia mal vi¬ 
sto », perché «attacca In modo 
specifico una cellula molto 
Importante del nostro orga¬ 
nismo, la cellula T4, che fa 
parte del sistema deputato a 
proteggere 11 corpo umano 
dalle infezioni e forse dal 
cancro». 

Perché 11 virus attacchi so¬ 
lo una particolare cellula è 
un enigma che gli scienziati 
non hanno ancora risolto. Il 
Sistema Immunitario, la cui 
messa fuori uso provoca tut¬ 
te le malattie correlate al¬ 
l’Aids, è una «macchina» 
estremamente complessa. 
Può essere immaginato co¬ 
me un network, una rete for¬ 
mata di componenti diverse 
che Interagiscono e si aiuta¬ 
no reciprocamente nella sor¬ 
veglianza contro gli antlge¬ 
nl, I nemici Intemlcd esterni 
dell'organismo. 

SI possono Individuare 
due diverse risposte Immu¬ 
nitarie. La prima è specifica, 
viene chiamata umorale e 


prevede la produzione di 
proteine che circolano nel 
sangue: sono gli antlcorpl, 
capaci di raggiungere un de¬ 
terminato antigene e di *ab- 
bracclarlo» formando cosi 
un unico complesso. Quando 
l‘»abbracclo» è compiuto le 
cellule fagocitarle possono 
riconoscere 11 nemico e di¬ 
struggerlo. Purtroppo nel¬ 
l’Aids gli antlcorpl sembra¬ 
no Impotenti, 11 meccanismo 
non funziona. La seconda ri¬ 
sposta, non specifica, consi¬ 
ste nella produzione di linfo¬ 
citi, cellule del sangue spe¬ 
cializzate, in grado di attac¬ 
care l’antlgene senza ricor¬ 
rere agli antlcorpl. 

È questo secondo sistema 
dJ difesa che viene aggredito 
dal virus dell’Aids proprio 
nel suo punto più delicato: la 
cellula T4 o linfocita helper. 
SI tratta infatti della cellula 
che assolve alle funzioni di 
regista: coordina le altre 
componenti dell’Immunità 
non specifica, le attiva e le 
Indirizza con precisione con¬ 
tro l'aggressore. Se le T hel¬ 
per vengono distrutte, tutto 
11 sistema entra In crisi e le 
barriere che difendevano 
l’organismo cadono rapida¬ 
mente. 

Sull’origine del virus del¬ 
l’Aids sono state proposte 
anche Ipotesi fantasiose: una 
ricerca finalizzata alla guer¬ 
ra batteriologica, poi abban¬ 
donata ma senza più riuscire 
a controllare la riproduzione 
del virus; un microrganismo 
creato artificialmente In la¬ 
boratorio in seguito a un er¬ 
rore. In realtà gli studi com¬ 
piuti In vari paesi del mondo 
hanno concluso che 11 virus 
ha avuto origine probabil¬ 
mente In Africa, nel cercopi¬ 
teco verde, forse nella zona 
attorno al Jago Vittoria e In 
epoca remota. Perché si è 
diffuso In tutto II mondo e 
l’ha fatto proprio all’inizio 
degli anni 80? Neppure que¬ 
sto interrogativo ha ancora 
ricevuto risposte soddisfa¬ 
centi. 

Perora 11 solo punto fermo 
è l’accordo sulla denomina¬ 
zione del virus: Etlv III per 
gli americani. La v per 1 fran¬ 
cesi. D’ora In poi si chiamerà 
Hiv (Human Immunodcfl- 
clence Virus). Intanto, però, 
ricercatori svedesi hanno 
scoperto un nuovo micror¬ 
ganismo capace di provocare 
l’Aids. È stato Isolato In pa¬ 
zienti provenienti dall’Africa 
dove l’Aids si diffonde ormai 
mediante 1 rapporti eteroses¬ 
suali: una modalità di tra¬ 
smissione che, a giudizio de¬ 
gli esperti, diventerà presto 
prevalente anche negli Stati 
Uniti e In Europa. 

Flavio Michelini 
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CUBA 


Uno spietato «mea culpa» 
ha concluso il congresso 



Dal nostro corrispondente 
L'AVANA — Nel 1987 Cuba 
dovrà ridurre alla metà le 
sue Importazioni dal paesi 
capitalisti. Da 1.200 a 600 mi¬ 
lioni di dollari. E ciò per una 
ragiono molto semplice: non 
può spendere I soldi che non 
ha. Nel solo 1986, per una se¬ 
rie di ragioni congiunturali 
•pessimo raccolto di canna 
da zucchero a causa della 
prolungata assenza di piog¬ 
ge, la rivalutazione delle mo¬ 
nete europee e dello yen 
giapponese rispetto al dolla¬ 
ro, caduta del prezzo del pe¬ 
trolio• Il paese godrà di In¬ 
gressi In valuta pregiata In¬ 
feriori di almeno II 40% ri¬ 
spetto alla tradizionale me¬ 
dia annuale. La situazione 
economica del paese è grave. 
Anzi: per quanto riguarda 11 
suo interscambio con il 
mondo capitalista (15% del 
totale) sta sicuramente at¬ 
traversando «Il momento più 
grave della sua storiai 

L’annuncio è stato dato 
dallo stesso Fldel Castro nel 
corso dell'Intervento che, 
martedì notte, ha concluso 
la •sessione differita• del ter¬ 
zo congresso del Pcc chia¬ 
mata ad approvare, dopo 
dieci mesi di •dibattito con 
tutto 11 popolo », Il nuovo pro¬ 
gramma del partito. Un an¬ 
nuncio arrivato tardi, quan¬ 
do 11 discorso, volgendo alla 
fine, aveva ormai ampia¬ 
mente varcato la soglia delle 
due ore. Eppure proprio In 
esso, probabilmente, sta II 
bandolo per dipanare la ma¬ 
tassa, spesso lnlntelleglblle, 
del lunghissimo dibattito 
congressuale che, da feb¬ 
braio ad oggi, ha attraversa¬ 
to Il partito e II paese. In esso 
o, ancora, nell’altro evento, 
apparentemente paradossa¬ 
le, che era consumato nella 
stessa mattinata di marie 1: 
ovvero In quella solenne pa¬ 
rata militare che. In occasio¬ 
ne del trentesimo anniversa¬ 
rio dello sbarco nel Gamma 
era sfilata di fronte ad una 
nutrita rappresentanza di 
autorità schierata nella 
piazza della Rivoluzione, ma 
senza alcun •concorso di po¬ 
polo». La •storica ricorren¬ 
za », Infatti, era stata decreta¬ 
ta •giornata lavorativa nor¬ 
male a tutti gli effetti’, non 
conteggiarle neppure nel 
conto delle 60 ore di lavoro 
volontario che II partito ha 
sollecitato a tutti / cittadini 
nel tratto di tempo da qui al¬ 
la fine dell'anno. 

Dunque, che sta accaden¬ 
do a Cuba? Rispondere non é 
facile. Così come non è facile 
cogliere 11 nesso che lega II 
congresso di febbraio alla 
sua •appendice• conclusasi 
martedì. Alla fine dell'84 Ca¬ 
stro aveva lanciato una cam¬ 
pagna — culminala, appun¬ 
to, nel suo •Informe Central• 
di febbraio — che pareva 
preludere ad una riforma ge¬ 
nerale dell'economia. Punta¬ 
va su nuovi criteri di direzio¬ 
ne e pianificazione, sull’au¬ 
tonomia e sulla redditività 
delle singole Imprese, su una 
nuova struttura del salarlo e 
della distribuzione. L’obietti¬ 
vo era conseguire In tempi 
brevi una maggiore compe¬ 
titività sul mercati capitali¬ 
sti, ed Ingressi di valuta che, 
dopo I grandi successi matu¬ 
rati grazie al •giusto Inter¬ 
scambio• con II mondo socia¬ 
lista, garantissero al paese 
nuove vie verso lo sviluppo. 
In questo. Castro avevaam- 
piamente anticipato l’-era 
Gorbaclov», prospettando 
anche (basti pensare alla sua 
apertura verso II mondo cat¬ 
tolico) la possibilità di un In- 
crlnamento del monolitismo 
ideologico sul quale si fonda 
il socialismo cubano. 

Nel non lunghissimo trat¬ 
to di strada che ha separato 
la prima dalla seconda ses¬ 
sione di questo congresso -In 
due tempi-, gran parte di 
questa tematica è stata, se 
non del tutto cancellata, 
quantomeno messa decisa¬ 
mente In ombra. La -campa¬ 
gna di rettificazione degli er¬ 
rori e delle tendenze negati¬ 
ve» — Iniziata ad aprile e 
giunta al suo apice proprio 
In questa *sesslone differita• 
del congresso — sii progres¬ 
sivamente trasformata In 
una feroce e spettacolare re¬ 
quisitoria contro tutte le 
•cattive abitudini» maturate 
nel corpo della società cuba¬ 


Fidel Castro 
annuncia 
un perìodo di 
dura austerità 

Dimezzate le importazioni dai paesi capitali¬ 
sti • Sotto accusa assenteismo e corruzione 


na all’ombra del gran sole 
socialista: la •blandeguerla», 
la mollezza, Il •chanchullo», 
la corruzione minuta e diffu¬ 
sa. Il •facilismo». Tutti ele¬ 
menti già ben presenti nel 
•Informe Centrai• di feb¬ 
braio, ma riproposti ora, al¬ 
meno apparentemente, al di 
fuori di ogni contesto di ri¬ 
forma strutturale dell’eco¬ 
nomia. Questi due ultimi 
giorni di dibattito sono pre¬ 
valentemente stati —stando 
perlomeno alle parti diffuse 
dalla televisione — una sorta 
di lunga confessione colletti¬ 
va nella quale venivano pun¬ 
tigliosamente e quasi osten¬ 
tatamente esposti, come In 
un museo degli orrori, tutti I 
peccati capitali della società. 
Lavoratori che non lavora¬ 
no, dirigenti che non dirigo¬ 
no, studenti che non studia¬ 
no, Insegnanti che non Inse¬ 
gnano, fabbriche che non 
producono, meriti castigati e 
furbizie premiate. E della 
•confessione», del resto. Il 
congresso ha avuto anche la 
forma: quella del dialogo di¬ 
retto, anche se tutfa/tro che 
segreto o privato, con 11 •Co¬ 
mandante En "jefe"’. Del 
nuovo programma del parti¬ 
to — che pure era la ragione 
prima della convocazione e 
che è stato approvato all'u¬ 
nanimità In una versione 
che da oggi sarà pubblica — 
In pratica non si è neppure 
parlato. 

Uno strano dibattito, In- 
somma, che riflette Immagi¬ 
ni estremamente contrad¬ 
dittorie, Indecifrabili, com¬ 
poste da un groviglio di se¬ 
gnali opposti dal quali è an¬ 
cora Impossibile trarre con¬ 
clusioni dormite. Mal come 
In questi tempi, dopo che li 
•lìdcr maximo• ha lacerato l 
veli del trionfalismo. Il socia¬ 
lismo cubano è apparso 
aperto ad una critica diffusa, 
impietosa, talora persino 
esagerata e forzata Un fatto 
Indiscutibilmente nuovo, 
che tuttavia sembra, per 
molli aspetti, puntare assai 
più sul passato che sul futu¬ 
ro. Il lungo >mea culpa• che 
ha chiuso al congresso ha 
avuto infatti un Inequivoca¬ 
bile ed unanime punto d'ar¬ 
rivo: la necessità del raffor¬ 
zamento della funzione diri¬ 
gente unica del partito a tut¬ 
ti I livelli della società. Un 
partito, pare perfino di com¬ 


prendere, qualitativamente 
e quantitativamente epurato 
delle proprie scorie (‘Forse 

— ha detto Castro durante II 
dibattito congressuale — 
slamo cresciuti troppo e 
troppo In fretta»). 

Come spiegare li cambio 
di toni e di prospettive da 
febbraio ad oggi? L’Indizio 
più visibile e consìstente 
sembra essere, appunto, Il 
deteriorarsi della situazione 
economica, l'Incedere di una 
•crisi di crescita» che ragioni 
congiunturali hanno reso 
più rapido del tempi delle ri¬ 
forme prospettate a feb¬ 
braio. Castro ha preannun¬ 
cio to un periodo, presumi¬ 
bilmente non brevissimo, di 
dura austerità, che certo og¬ 
gi, dopo tanti anni di •socia¬ 
lismo di guerra», cozza con¬ 
tro una diffusa aspirazione 
popolare ad una migliore 
qualità della vita. Al cubani 
chiede. In sostanza, di lavo¬ 
rare di più e di guadagnare e 
consumare di meno. Una 
difficile sfida per fronteggia¬ 
re la quale Fldel sembra 
puntare, ancora una volta, 
su un partito mobilitato e 
compatto e, dentro 11 partito, 
sul rafforzamento della sua 
Indiscussa funzione di leader 
carismatico, sulla sua popo¬ 
larità e sul suo prestigio, sul¬ 
la sua capacita di coagulare 
intorno a se, »pcr Idee, non 
per denaro», lo •spirito rivo¬ 
luzionarlo» necessario per 
superare positivamente que¬ 
sta complessa fase di transi¬ 
zione. 

Un ritorno Indietro, a 
quella «fase Idealistica» che 
questo terzo congresso sem¬ 
brava destinato a bandire 
per sempre? O soltanto un 
modo per uscire rapidamen¬ 
te dal tunnel della crisi ri¬ 
creando le condizioni per 
una politica di riforme? Solo 
I fatti potranno rispondere a 
questa domanda. Castro In¬ 
tanto, rievocando nel suo 
lungo discorso la storia della 
rivoluzione, si è detto ottimi¬ 
sta. *Quando lanciammo II 
programma del Moncada 
non avevamo né il partito, né 
questo popolo cresciuto nel 
Ideali della rivoluzione. Ep¬ 
pure lo abbiamo realizzato e 
slamo andati ben oltre. Oggi 

— ha aggiunto tra gli ap¬ 
plausi — possiamo fare al¬ 
trettanto». 

Massimo Cavalfinl 


NATO 


Si riunisce a Bruxelles il Comitato piani di difesa dell’alleanza 


Verso lo scudo stellare europeo 

Si useranno i missili Patriot modificati 

All’esame un rapporto tecnico sulPargomento - Una fitta serie di consultazioni politiche che culminerà ! 
sione del Consiglio atlantico 1*11 dicembre - Forse il via libera a 7 nuovi progetti nel campo delle armi coi 


in una ses- 
convenzionali 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES — Lo .scudo 
europeo» diventa una prò* 
spettiva sempre più concre¬ 
ta. Stamane 11 Dpc, 11 Comi¬ 
tato plani di difesa della Na¬ 
to composto dal ministri 
competenti, esaminerà due 
rapporti tecnici, uno sulla 
minaccia rappresentata dal 
missili a corto raggio sovieti¬ 
ci, gli Ss-21, Ss-22 c Ss-23 
piazzati In Cecoslovacchia e 
nella Rdt, a «parare* i quali 
dovrebbe servire, appunto, lo 
scudo, c l'altro sulla possibi¬ 
lità di utilizzare a questo sco¬ 
po un'arma che esiste già, 11 
missile terra-aria «Patriot, 
opportunamente modifi¬ 
cato. SI è ancora nella fase 
dello «studio preliminare*, 
sottolineano ambienti diplo¬ 
matici, ma 11 significato poli¬ 
tico della decisione di proce¬ 
dere allo studio non è affatto 
«preliminare». E d’altronde è 
ancora meno «preliminare» 
l'esperimento che gli ameri¬ 
cani hanno già compiuto, nel 
settembre scorso sul deserto 
del Nevada, con un «Patriot 
riconvertito» usato in fun¬ 
zione di missile anti-missile. 
Il sistema Atbm (Anti Tactl- 
cal Ballistic Missiles) figura 
come uno del temi centrali 
della riunione di oggi, la qua¬ 
le, preceduta Ieri da una riu¬ 
nione dell'«eurogruppo» (tut¬ 
ti i ministri della Difesa eu¬ 
ropei meno 11 francese e l’I¬ 
slandese) inaugura una fitta 
serie di consultazioni politi¬ 


che nella Nato. Tutto si con¬ 
cluderà 1*11 e il 12 con la ses¬ 
sione del Consiglio atlantico, 
ovvero la riunione al massi¬ 
mo livello politico dei mini¬ 
stri degli Esteri. 

Lo scenario In cut si collo¬ 
ca questa serie di appunta¬ 
menti Nato è confuso e at¬ 
traversato da acute tensioni: 
dalle discussioni del «dopo 
Reykjavik, agli sbandamenti 
della politica estera ameri¬ 
cana nella crisi relativa alla 
«Iran connection», testimo¬ 
niati da ultimo dalla decisio¬ 
ne di affossare 11 Salt-2, alle 
divisioni, più sfumate ma al¬ 
trettanto reali, che si sono 
manifestate tra gli europei 
sulla opportunità della «op¬ 
zione zero» In fatto di euro¬ 
missili. Questa sarà materia, 
comunque, più del Consiglio 
atlantico che delle riunioni 
del ministri della Difesa, 
l'.eurogruppo» Ieri e il Dpc 
oggi, le quali hanno conte¬ 
nuti più «tecnici». 11 che non 
significa, però, che le deci¬ 
sioni che verranno adòttate 
non possano avere ripercus¬ 
sioni politiche sulla strategia 
dell'alleanza, sul rapporti 
Usa-Europa e anche sul dia¬ 
logo Est-Ovest. 

L'adozione, sia pure in ter¬ 
mini di «studio», dello scudo 
europeo, alla quale sono con¬ 
trari diversi governi dell'Al¬ 
leanza come quelli olandese, 
danese, norvegese (quelto te¬ 
desco come al solito è diviso, 
pur se è proprio il ministro 


delta Difesa di Bonn, Man- 
fred Wbrner 11 più entusiasta 
sponsor europeo dello scudo; 
quello Italiano come al solito 
non si sa come la pensi), per 
esemplo, significa mettere 
una definitiva pietra sopra la 
prospettiva di eliminare 1 
missili nucleari dall'Europa. 
Per l’ovvio motivo che un si¬ 
stema Atbm comporta l’ab¬ 
bandono dell'Ipotesi, affac¬ 
ciatasi a Reykjavik e più vol¬ 
te ribadita dal sovietici, di un 
negoziato sul missili a corto 
raggio da aprire contestual¬ 
mente alla chiusura (ormai 
molto eventuale) della trat¬ 
tativa sugli euromissili. 

Inoltre 11 Dpc affronterà, 
fra l tanti, anche un altro te¬ 
ma assai delicato: nel quadro 
della coopcrazione più stret¬ 
ta, da sempre auspicata, In 
materia di armi convenzio¬ 
nali (convenzionali per mo¬ 
do di dire, giacché si tratta di 
sistemi basati su tecnologie 
raffinate e Innovative), 1 mi¬ 
nistri della Difesa dovrebbe¬ 
ro dare 11 via libera a sette 
progetti finanziati con fondi 
americani e sostenuti da 
know-how americana ed eu¬ 
ropea. A sei partecipa anche 
l’Italia. Il finanziamento 
(200 milioni di dollari per co¬ 
minciare) è assicurato con 
un emendamento di bilancio 
proposto al Congresso Usa 
dal senatore Nunn. 

Questa iniziativa di colla¬ 
borazione sembra andare 
nella direzione, da tempo ri¬ 
vendicata dagli europei, di 


un rlequlllbrlo tra le possibi¬ 
lità offerte all'industria sta¬ 
tunitense e a quella europea, 
nonché, come viene sottoli¬ 
neato a ogni pie' sospinto, 
della necessità di mettere In¬ 
sieme gli sforzi per Impedire 
•doppioni» e sprechi nella 
produzione bellica. Essa ar¬ 
riva, però, nel momento in 
cui più forti si vanno facen¬ 
do le pressioni americane 
per sottomettere gli europei 
alle loro regole In materia di 
scambi di tecnologia. Il che 
rende difficile sfuggire al so¬ 
spetto che la cooperazlone 
non avvenga affatto su un 
piano di parità, ma possa, in 
mancanza di accordi precisi 
e di garanzie, diventare la 
strada attraverso la quale 
tecnologia europea viene 
•catturata» dagli americani 
senza contropartite. 

Paolo Soldini 

• • • 

VARSAVIA — I ministri del¬ 
la Difesa del Patto di Varsa¬ 
via hanno annunciato «ini¬ 
ziative» sul piano militare 
per Impedire «la violazione 
deU’attuale equilibrio» fra 1 
blocchi da parte degli Stati 
Uniti c della Nato. In un co¬ 
municato al termine di tre 
giorni di lavoro, svoltisi in 
una «atmosfera concreta di 
mutua comprensione», 1 mi¬ 
nistri hanno espresso «pro¬ 
fonda preoccupazione per 
l'aggravamento della situa¬ 
zione politico-militare In 
Europa e nel mondo». 


Brevi 


FRANCIA 


La Nuova Caledonia è una colonia 
Lo dice l’Onu e Parigi s’infuria 

Le Nazioni Unite l’hanno inserita tra i territori «senza autonomia» - Durissime 
reazioni dei ministri gollisti * La stampa rileva l’astensione di vari paesi africani 

Nostro servizio 

PARIGI — «Non terremo conto della risoluzione dell’Onu sulla Nuova Caledonia. L'Australia e la Nuova Zelanda non sono qualificata 
per darci lezioni di democrazia e di civiltà»: così parlò martedì sera quel profondo pensatore che risponde al nome di Charles Pasqua, 
ministro degli Interni, commentando il voto dell'Assemblea generale delle Nazioni unite (89 favorevoli, 24 contrari, 34 astensioni e 11 
assenti volontari) che approvava l’iscrizione della Nuova Caledonia nella lista dei territori «privi di autonomia», cioè ancora in stato di 
soggezione coloniale. E poiché quel voto — umiliazione intollerabile per un paese che nutre ancora e sempre ambizioni di grande potenza 
planetaria — autorizza praticamente l’Onu ad inviare propri osservatori «in loco» per verificare la regolarità del referendum che la 
Francia organizza in Nuova Caledonia nella prossima estate, il ministro dei Dom-Toro (Dipartimenti e territori d'oltremare) Bernard 
_ Pone ha aggiunto: «L’Onu non 


FRANCIA 


Oggi il grande 
appuntamento 
degli studenti 

PARIGI — «Sarà enorme»: così si dice alla Sorbonne della 
manifestazione che questo pomeriggio convoglierà dalla 
Bastiglia, luogo di partenza, alla Esplanade des Invalldes, 
punto d'arrivo, centinaia di migliala di studenti universi¬ 
tari e liceali, d! insegnanti medi e superiori, molti del quali 
giunti dalla provincia. Ieri, alla vigilia deU’awenimento 
— tanto Importante da consigliare II governo a rinviare 
ogni decisione sulla riforma a «dopo giovedì» — gli studen¬ 
ti hanno fatto pervenire a Chlrac e al ministri Interessati 
un messaggio In cui confermano la loro Intenzione di ma¬ 
nifestare e di mantenere lo sciopero generale fino al ritiro 
definitivo del progetto di legge. Devaquet stesso, nella sua 
qualità di ministro alle università e alla ricerca scientifica 
e di autore della riforma, è Invitato a prendere la parola 
dal podio che verrà eretto sulla Esplanade des Invalldes. 
Una delegazione di studenti si recherà infine alla Camera 
per «ascoltare» la commissione degli Affari culturali che 
sta rivedendo il progetto di riforma e per riferirne in se¬ 
guito alla base. 


ha nessun diritto di giudicare la 
politica sviluppata dalla Fran¬ 
cia in un territorio francese. La 
Francia rifiuterà l’invio di oa- 
servitori delle Nazioni Unite». 

Poni e Pasqua, gollisti con¬ 
vinti, ministri di Chirae, che 
parlano delI’Onu come ne par¬ 
lava De Gaulle ai suoi tempi 
(«ce machin là», cioè quel «coso» 
là, buffo e inutile), non ci stupi¬ 
scono. Ciò che stupisce è che 
nessun giornale abbia parlato 
del voto deli’Onu in prima pa¬ 
gina, che tuttavia era una con¬ 
danna storica del neocoloniali¬ 
smo francese, di tutte le violen¬ 
ze, le sopraffazioni, gli abusi a 
gli arbitri che hanno fatto della 
Nuova Caledonia una polverie¬ 
ra dopo averne ridotto la popo¬ 
lazione autoctona kanaka a una 
minoranza rispetto ai «caldo- 
ches», ai neocaledoniani cioè di 
origine francese, vietnamita, 
indonesiana, cinese, araba e co¬ 
si via che la Francia ha ammas¬ 
sato nella «isola dell'eterna pri¬ 
mavera» per sopraffare defini- 
tivamenta e «democraticamen¬ 
te» ogni spinta indipendentista. 

Quanto a «Le Monde», che 
ieri pomeriggio ha trattato del 
voto deU’Onu richiamandolo 
nella sua prima pagina, a’è di¬ 
chiarato soddisfatto che venti- 
due paesi africani «in maggio¬ 
ranza francofoni» (cioè ex colo¬ 


nie francesi) o si siano astenuti 
dal voto, o si siano assentati o 
abbiano votato contro la risolu¬ 
zione, fingendo di ignorare eh* 
anche quello era il risultato del¬ 
la semi-indipendenza economi¬ 
ca e politica di quei paesi, un 
altro doloroso strascico di un 
neocolonialismo duro a morire. 

È vero che in luglio la Nuova 
Caledonia sarà chiamata a pro¬ 
nunciarsi «liberamente» prò’ o 
contro la continuità della pre¬ 
senza francese: ma il risultato è 
già scontato in partenza perché 
i kanaki, come si diceva, sono 
da tempo minoritari e la Fran¬ 
cie ha rifiutato ovviamente la 
richiesta del Fronte di libera¬ 
zione che siano soltanto gli «in¬ 
digeni» a partecipar* al refe¬ 
rendum. 

Curiosa questa Francia. E 
curiosi questi francesi. Si pre¬ 
parano a festeggiare solenne¬ 
mente, e giustamente, con fa¬ 
stose cerimonie, il duecentesi¬ 
mo anniversario (1789-1989) 
della Rivoluzione e della di¬ 
chiarazione dei diritti deU'uo- 
mo e si arrabbiano se qualcuno 
ricorda loro che la Nuova Cale¬ 
donia non è la Francia e che I 
kanaki hanno diritto all’suto- 
determinazione. 

Augusto Pancaldi 


LIBANO 


Conferenza stampa dell’OIp a Roma. Il Pei: cessazione del fuoco 


Distrutto a Beirut il campo palestinese di Oliatila 


BEIRUT — Il campo profughi di Citatila, alla periferia 
della capitale libanese, è semidistrutto e difficilmente po¬ 
trà tornare a essere abitato. Giornalisti occidentali che, 
ieri, sono riusciti a entrare nel campo, hanno riferito di 
non aver visto case lasciate intatte dai colpi di artiglieria 
di «Amai*. Tutto è un ammasso di rovine e probabilmente 
le migliaia di palestinesi che abitano neU’encIave si sono 
rifugiati nei sotterranei di Chatila. 

Gli uomini di -Amai» e della sesta brigata musulmana 
dell’esercito libanese incontrano ormai una debole resi* 
stenza. Contro di loro, ogni tanto, viene sparato qualche 
colpo di cannone dai campo di Burje E1 Bajrane. Secondo 
i dati ufficiali fomiti dalla polizia libanese, ieri a Beirut si 
sono contati undici morti e ventitré feriti. Mentre a Sido¬ 
ne i morti sono stati ventisei e cinquantasei i feriti. 

Nel Sud Libano, «Amai* e i palestinesi si stanno ancora 
dando battaglia attorno al villaggio strategico di Ma* 

f hdousheh che domina il campo profughi diìtashldiyeh. 
n base, infine, ai dati ufficiali, gli scontri divampati negli 
ultimi giorni nelle due città libanesi di Beirut e Sidone si 
sono contati 374 morti e 734 feriti. 


ROMA — Ieri a Chatila, 11 
eampo profughi posto alla 
periferia di Beirut, sono pro¬ 
seguiti I combattimenti. Le 
forze «Amai», appoggiate da 
forze libanesi e da forze spe¬ 
ciali siriane, hanno tentato 
di occupare il campo, «ma 
fono state respinte». E quan¬ 
to si legge nelrultlmo comu¬ 
nicato emesso dal campo 
profughi di Chatila dalle for¬ 
ze palestinesi accerchiate. SI 
combatte, Inoltre a E(n E1 
Helwa (45.000 persone vicino 
a Sidone), a Burle E1 Barajne 
(30.000 persone) e a Sabre. 
(15.000 persone), ancora più 
preoccupante Invece è la si¬ 
tuazione nel campo profugo 
a sud di Tiro. 

•Il numero complessivo 
del morti resta per ora im- 


precisato», ha affermato Ieri 
mattina, a Roma Memer 
Hammad rappresentante 
deU'Olp In Italia, durante 
una conferenza stampa che 
aveva come argomento gli 
ultimi sviluppi della cosid¬ 
detta «guerra del campi» in 
Libano. Ed ha aggiunto: «C’è 
un completo silenzio riguar¬ 
do a questa battaglia, anche 
se questa volta si tratta della 
guerra più sanguinosa cui 11 
Libano stia assistendo». Tut¬ 
ti 1 palestinesi in Libano, cir¬ 
ca mezzo milione, sono stati 
costretti, per la prima volta 
dalle truppe di «Amai» a tro¬ 
vare rifugio nei campi profu¬ 
ghi, che sono ormai tanta 
•Isole», senza alcun collega¬ 
mento tra loro, nel mare scii¬ 
ta e cristiano. 


Lo scopo di «Amai» è sem¬ 
plice, ha spiegato Hammad. 
Costringere 1 palestinesi a 
lasciare I campi profughi, 
quasi tutti sulla costa medi¬ 
terranea, e a dirigersi verso 
le zone desertiche del nord¬ 
est «E questo massacro — ha 
aggiunto Hammad — signi¬ 
fica più disperazione nel po¬ 
polo palestinese». Per Memer 
Hammad resta comunque 
incomprenslblle che in un 
panorama politico-militare 
a tinte sempre più confessio¬ 
nali, l’Olp. l'unica forza poli¬ 
tica laica, venga lasciata sola 
In una situazione sempre più 
antl-palestlnese. Ed ha ag¬ 
giunto: «Tutti l palestinesi 
combattono Insieme, oltre 
ogni divisione». 


Sempre ieri Antonio Rub» 
bl, responsabile del rapporti 
Intemazionali del Pel, ha ri¬ 
volto un Invito alle «forze 
progressiste libanesi, al pae¬ 
si arabi», ed in particolare al¬ 
la Siria «perché facciano 
quanto è In loro potere affin¬ 
ché cessi ogni appoggio alle 
formazioni annate al Amai e 
si Interrompano le ostilità». 
Ed al governo Italiano ha 
chiesto «di sviluppare I con¬ 
tatti opportuni per Impedire 
la prosecuzione dell'Inam¬ 
missibile massacro e solleci¬ 
tare la convocazione di una 
Conferenza Intemazionale*. 

Ieri, Infine, Giovanni Pao¬ 
lo II, durante l’udienza gene¬ 
rale, ha rivolto un «accorato» 
appello perché cessino l 
combattimenti In Libano. 


Argentina: Campa condannato 
per i «desaparecidos» 

BUENOS AIRES — La corte (adorale di appello argentine ha condannato V 
generala Ramon Campa, piè capo della polirla negli anni della giunta militare, 
l'ex comsndente di polirle Miguel Etchecolstr e U generata OÌHdio Ricchi»! 
rispettivamente a 26 anni, 23 anni a 14 anni di reclusione, per violenze a 
tortura inflitto durante il ragima doi generali. 

L'Onu condanna il regime di Khomefnl 

ROMA — L'assemblea generale delt'Onu ha approvato venerdì scorso la 
proposta della sua terra commissione di condanna della violazione dei diritti 
umani perpretati dall'attuale regime iraniano. A questo proposito le eettimane 
scorsa una delegazione di «mojahedin del popolo» era stata ricevuta da un 
gruppo di politici italiani tra cui Giglia Tedesco, vicepresidente dol Senato. 

Afghanistan: riprendono i negoziati indiretti 

ISLAMABAD — L’ 11 gennaio a Ginevra si terrà una nuove sessione di 
negoziati indiretti tra Pakistan e Afghanistan per giungere a una eduzione 
delia questione afghane. 


COMUNE DI PIETRA LIGURE 

_ PROVINCIA DI SAVONA _ 

Avviso di gara 

SI rende noto che rAmministrazione Comunale (fi Pietra Ligure, 
dovondo procedere al rifacimento della condotta di scarico a maro 
dei liquami della fognatura nera urbana con una nuova tubazione 
dalla battigia In mare per mi 1150 fino alla batimetnea - 30 in 
fondali sabbiosi, indirà una gara (fi appalto-concorso. con procedura 
d’urgenza, per la fornitura • piè d'opera dei tubi e (fi eventuale 
attrezzatura per formazione, varo e pose in opera. 

L'Importo presunto a base d'appalto di tali fornitura è stabili¬ 
to In L. 632.800-000 par la fornitura dal tubi e in L 
67.500.000 per l'attrezzatura atta ella formazione, varo • 
posa della condotta, compreso trasporto sul posto a consu¬ 
lenza tecnica per il montaggio a l'uso dall'attrezzatura mede¬ 
sima da fornirsi In locazione. 

Il materiale sarà consegnato su autocarro a Pietra Ligure, presso le 
foce del Torrente Maremola. 

La fornitura consiste, essenzialmente, in complessivi mi 11SO (fi 
tubi dì DN 600 mm (diametro nominale di seicento millimetri) in 
acciaio rivestito esternamente in e.». (calcestruzzo armato) ed inter¬ 
namente in e.e. od altro materiale, tubi di lunghezze da 6 a 8 mi 
cadauno, giunto a saldare e rivestire. 

È a carattere facoltativo, par le Ditte che saranno invitate, la presen¬ 
tazione di offerte anche per le fornitura in locazione della suddetta 
speciale attrezzatura pw formazione o posa in opera tubazione. 
Sarà facoltà discrezionale deH'Amministrazione appaltante proca¬ 
dere ali'effìdsmento per lo soia fornitura dei tubi od accattare anche 
la eventuale offerta facoltativa di cui sopra. 

Prasso questo Comune. Ufficio Tecnico, può essere presa visiona 
del foglio (fi patti a condizioni a documenti complementari inventi 
le condotta in argomento. 

La consegna dovrà iniziare entro due mesi daB*tggiu<Scsdone. 

La fornitura sarà aggiudicata dairAmministrazione Comunale con R 
criterio di cui alt'art. 15) lettera b) detta Legge 30-3-1981 n. 113 
a favore dett'offarta economicamente ptà vantaggiosa, valutabile in 
base ai seguenti eleme n ti de accertare e mazzo «fi commissione 
tecnica all'uopo costituita: prezzo, cara t ter is tiche dei manufatti pw 

10 specifico impiego, rapidità e sicurezze (fi esecuzione detta condot¬ 
ta con il tipo (fi tubo offerto, tempi di consegna. 

Tuttavia la staziona appaltante procederà att'aggiutfieazione solo sa 
verrà ottenuto H finanziamento, per 0 quale sono in corso le relative 
pratiche con la Ragion* Liguria. 

11 termina per la ricezione delie domande di partecipazione afl'app*l- 
to-concorso, eh* dowenno essere redatte su carta da botto a in 
lingua italiana, è fissato in giorni 21 naturali a consecutivi dada data 
di invio dal bando att'Ufficio detta pubblicazioni ufficiali deli* Comu¬ 
nità Europa*. 

Alla domanda di partecipazione, da inoltrarsi a: Connina di Pietra 
Ligure - piazza Martiri della Libertà. 30 -17027 Piatra Ligura 
(Savona • Italia), le (fitte dovranno ailegva I seguenti documenti in 
carte libera: 

1) certificato di iscrizione nel registro detta C.C.I.A.A. (Camera «fi 
Commercio. Industria, Artigianato, Ajpkrolnra) o certificato 
estero equivalente, completato da: a) documento comprovante 
R mandato (fi rappresentanze; b) certificato (fi iscrizione al resti¬ 
vo Albo pro fessi o n ale detta Costruttrice rappresentata; 

2) efiehiarazione (fi inesistenza di cause (fi esclusione efi cui a con le 
modalità deii'art. IO della Legga 30-3-1981 n. 13; 

3) dichiarazione di primari Istituti (fi Credito de cui risulti l'idoneità 
finanziaria od economica delta Ditta; 

4) (fichiorazione conce rn e n te l'importo globale della fomiti** rea¬ 
lizzate negli ubimi tre esercizi; 

6) ateneo dettagliato dette fornitura di data* identica a quella og¬ 
getto detta presente fornitura effettuate negli ultimi tra anni, con 
H rispettivo importo, data a destinazione, 

E ammassa la parteapasiona alia gara anche (fi (fitte appositamente 
a temporaneamente raggruppata ai aansi deir art. 9 della Legge 
30-3-1981 n. 113. 

Nei caso di impresa riunita la certificazioni • «fichi»azioni di cui 
sopra dovranno essere fornite, oltre che daTImpresa Capogruppo, 
anche detta Impresa mandanti. 

La domande di partecipazione non tono v in colant i par la Stazione 
appaltante. 

La lettera di invito atta I mp res a per la preeen t e ri o n e detta offerta 
saranno sparita entro 120 giorni natura* * consecutivi dada date tfi 
invio del bendo att'Ufficio pubblicazioni ufficiai dette Comunità Eu¬ 
ropea. 

Il presenta bando è stato trasmesso att'Ufficio pUbbfieazioni ufficiali 
detta CEE in data 24 novembre 1986 ed altresì atta Gazzette Ufficia¬ 
le detta Repubblica Itecene per la sua pubbli c a z ione sul relativo 
foglio detta inserzioni. 

Pietra Ligwe, 24 novembre 1986 

tt. SINDACO: Gaom. P. Palmarini 


t morto il compagno 

ALFONSO D’ERRICO 

Alta famiglia giungano la 
gitani* del compagni della tei 
Atan. che sottoscrivono in sua 
moria limila per ITJmtA 
Napoli. 4 dicembre 1968 


La famiglie del compagno Vincenzo 
Fileggi ringrazia tutti coloro che 
hanno partecipato al dolore per la 
perdita della 

MADRE 

In modo panieoi»re ringrazia i com¬ 
pagni della sezione «M. Scocci mir¬ 
ro-. della Federazione e deU'Uxiti. 
Per onorarne la memoria sottoscrive 
per IXfiutd. 

Genova. 4 dicembre 1988 


I colleghi di Tblecittà esprimono le 
loro affettuosa condoglianza alla fa¬ 
miglia del compagno 

CORRADO MONCALVO 

Genova. 4 dicembre 1988 


A due mesi dalle prematura scom¬ 
parsa del suo indimenticabile manto 

LUCIO LUZZATTO 
la meglio Giusi lo ricorda sH’affftto 
e al rimpianto degli emiri a dei com¬ 
pagni tutti. 

Roma. 4 dicembre 1M6 


É prematuramente mancato 

FRANCESCO FERRERÒ 
(Franco) 

partigiano combattente della 41- e 
106* brigala Ganbaldi Valle di Susa. 
Con fraterno affetto Io ricordano 
Ignazio e Marcella De paoli. 

Torino. 4 dicembre 1988 


di Torino e il Co¬ 
mitato Marnoso annunciano com¬ 
mossi la scomparsa del compagno 

CESARE BAUDRINO 

valoroso comandante partigiano 
Funerali venerdì 5 dicembre, alle 
ore 9, dall'ospedale di Pioemia 
Torino. 4 dicembre 1966 

I comunisti della 4<h sezione del Fri 
partecipano al dolor» che ha colpito 

II compagno Sergio per la perdita 
de) suo caro papà 

GIUSEPPE MORELLO 

e si uniscono al lutto dei familiari. 
Sottoscrivono per IT/nitd. 

Torino. 4 dicembre 1966 

Ci ha lasciati il compagno 

VIRGINIO GROSSO 
diana! 77 

attivo militante a veterano del Parti¬ 
la comunista italiana Lo annuncia¬ 
no con dolore a quanti lo conobbero 
a stimarono Renato « Net). Roberto e 
Tina Luciana Carla t Nicolò, Ange¬ 
la Ester a Marra 
Cumiana (ToV, 4 dicembre 1966 














GIOVEDÌ 

4 DICEMBRE 1986 



Domani braccianti 
in lotta «per non 
tornare indietro» 

L’astensione di 8 ore - A vuoto le trattative per i metalmeccanici 
Ritmi più lenti per i chimici - La Federtessile «non ha fretta» 


ROMA — «Non abbiamo fretta», ha detto Gian¬ 
carlo Lombardi, presidente della Federtessile. 
Non sono stati tanto espliciti, ieri ai diversi tavo- 
li di trattativa, i dirigenti dell'Intersind e della 
Federmeccanica oppure quelli deH’Assicredito e 
dell'Acri. Ma, nei fatti, le lunghe esercitazioni 
accademiche sulle compatibilità si risolvono 
ugualmente nella paralisi dei negoziati. Se fosse 
soltanto per un pugno di lire, come suol dirsi, con 
ogni probabilità i contratti sarebbero già chiusi. 
Il fatto è che il sindacato ha portato sui diversi 
tavoli una scelta dirimente per il nuovo assetto 
delle relazioni industriali qual è l’estensione del¬ 
la contrattazione, puntando quindi non soltanto 
sulla quantità — le lOOmila lire di aumento sala¬ 
riale o le 20 ore per i giornalieri e le 32 per i 
turnisti di riduzione d’orario, per citare le ultime 
cifre circolate attorno alla trattativa dei chimici 
— ma anche, se non soprattutto, alla qualità del¬ 
la retribuzione e della condizione di lavoro. Ed è 
proprio questa qualità dei rinnovi e della con¬ 
trattazione che quella parte imprenditoriale 
sempre smaniosa di chissà quale rivincita non ha 
intenzione di riconoscere. Costi quel che costi. 

LO SCIOPERO DEI BRACCIANTI — E il 
costo per gli imprenditori sta diventando alto. 
Gli scioperi incalzano, articolati e nazionali. Do¬ 
mani sarà la volta degli operai agricoli: 8 ore. 
Operai agricoli e non braccianti. In questo caso 
non è una distinzione formale: si sa quale carico 
di storia è propria del braccianti, quali conquiste 
hanno costruito la nuova identità del loro lavoro. 
Non sembra accorgersene la Confagricoltura,pe¬ 
rò, quando ipotizza la rottura dell’unità salariale 
e contrattuale del lavoro agricolo attraverso l'i¬ 
stituzione di un livello formale e generalizzato di 
sottosalario per i lavoratori avventizi. Questi, 
quindi, dovrebbero essere considerati come 
«braccia* e basta. È anche contro questo negozia¬ 
re con il passo del gambero — all'indietro — che 
domani la categoria sciopera. Con una parola 
d’ordine che dovrebbe dire molto agli imprendi¬ 
tori: «Far crescere insieme produttività del siste¬ 
ma e condizione dei lavoratori». 

LA BANCA AUTOMATIZZATA — Continua¬ 


no gli scioperi dei bancari: 18 ore, con un pro¬ 
gramma articolato, fino al 12 dicembre. È uno 
sciopero che indubbiamente pesa sulla collettivi¬ 
tà, che fa discutere e riflettere, esasperato anche 
da alcune precettazioni. Ma con questo contratto 
è in discussione anche la qualità del servizio che 
si presta all’utente in una fase di grandi trasfor¬ 
mazioni. Banca automatizzata, si dice. E ancora 
ieri le aziende hanno tradotto cosi: per noi mano 
libera nelle ristrutturazioni organizzative, nella 
mobilità aziendale ed extraziendale, nei ricono¬ 
scimenti individuali. Ma questa è trattativa? 

«GRAZIE E ARRIVEDERCI- — Così la dele¬ 
gazione dell’Intersind al termine dell’incontro di 
ieri con i metalmeccanici suH’inquadramento. 
Per l’associazione delle aziende pubbliche al più 
si può istituire una commissione che 6tudi un 
nuovo inquadramento per... il successivo con¬ 
tratto. «Significherebbe annullare persino ciò 
che è già acquisito, come gli inquadramenti sosti¬ 
tutivi contrattabili in sede aziendale», ha com¬ 
mentato Paolo Franco, dello Fiom. La contro- 
proposta sindacale è di individuare le linee-gui¬ 
da assegnando alla commissione il compito di 
definire strutture e tempi di applicazione. Il nuo¬ 
vo appuntamento è per ITI e il 12. «Sperando 
che, al di là delle buone maniere, la controparte 
pubblica — ha sostenuto Franco — sappia assu¬ 
mersi una netta responsabilità politica». La re¬ 
sponsabilità di segnare le distanze daH’otteggia- 
mento mercantile (lo «scambio») mostrato anco¬ 
ra ieri dalla Federmeccanica in un vertice ristret¬ 
to con Fiom, Firn e Uilm. 

L’ECCEZIONE DEI CHIMICI — L’Asan ha 
rallentato il passo prolungando i tempi dell'ac¬ 
cordo. Forse l’improvvisa richiesta di «contro- 
partite» nasconde una preoccupazione tattica, di 
attesa dei privati. Questi ieri hanno ripreso la 
trattativa con la Fulc nella stessa sede dell’asso¬ 
ciazione pubblica. Comunque si tratta nel meri¬ 
to, ed è una eccezione. E, come dice Giuliano 
Cazzola (segretario generale della Filcea-Cvil): 
«A questo punto non riuscire a chiudere sarebbe 
una dimostrazione di incapacità». 


l’Unità - ECONOMIA E LAVORO 


¥ 'ASSEMBLEA nazionale 
sul ruolo del tecnici e 
del quadri, .che si svolgerà 
domani a Roma, è per noi di 
particolare significato. È un 
altro tassello di un mosaico, 
dello sforzo che stiamo com¬ 
piendo — dal problemi del 
contratti e della condizione 
operala, alle Idee e alle lotte 
per 11 lavoro — per rimettere 
al centro dell’Iniziativa so¬ 
ciale, politica e culturale tut¬ 
ti 1 temi e tutti i soggetti del 
grande universo del lavoro 
dipendente. 

Con l'assemblea vogliamo 
riprendere e rilanciare con 
forza un nostro discorso sul 
tecnici e 1 quadri. Alle nostre 
spalle c’è la conferenza del 
1982 che allora fu, per quel 
tempi, un momento Impor¬ 
tante della nostra elabora¬ 
zione. 

Da allora, però, tante cose 
sono cambiate e 1 problemi, 
oggi, sono In gran parte nuo¬ 
vi e diversi. Da allora profon¬ 
di cambiamenti hanno mo¬ 
dificato la struttura sociale 
del Paese, e 1 processi di ri¬ 
strutturazione e di Innova¬ 
zione hanno Inciso, sempre 
di più, sul volto, sul modo di 
essere, sul funzionamento 
delle imprese. 

I tecnici e I quadri hanno 
via via acquisito una dimen- 


Cè spazio per i «quadri» 
nelVunificare il lavoro 


sione quantitativa e qualita¬ 
tiva rilevante, tanto da esse¬ 
re figure deslcive per una più 
alta ricomposizione, oppure, 
a! contrario, per pericolose 
divisioni del mondo del lavo¬ 
ro. Spetta al sindacato, a noi 
e alla sinistra offrire un ter¬ 
reno possibile e Impegnativo 
di valorizzazione di queste 
forze e di unità di tutto il la¬ 
voro dipendente. E spetta al 
tecnici e al quadri, e alle loro 
associazioni, aprirsi ad una 
visione generale che tenga 
conto di tutta la pluralità e 
la complessità degli Interessi 
e del ruoli. 

Rispetto alla precedente 
iniziativa c’è, poi, da tener 
conto che dal maggio dell'85 
è entrata in vigore una legge, 
la 190, per l'individuazione 
della figura del «quadri* nel¬ 
le varie e singole situazioni. 


di ANTONIO BASSOLINO 


In quest’anno e mezzo 11 gra¬ 
do di applicazione della leg¬ 
ge non è stato, finora, molto 
largo; e questo è stato un li¬ 
mite serio. Ha Inciso la scelta 
sindacale di puntare l’atten¬ 
zione, di affrontare la que¬ 
stione del quadri, anche per 
quanto riguarda l’applica¬ 
zione della legge, dentro la 
vicenda contrattuale. È una 
scelta che si può discutere 
ma resa in parte Inevitabile 
dalla contestualità del rin¬ 
novi contrattuali. Ha inciso 
anche, e forse soprattutto, 
una volontà negativa delle 
Imprese. La verità è che mol¬ 
te imprese fino ad un certo 
punto hanno spinto e pensa¬ 
no di «usare» i quadri come 
elemento di contraddizione 


con 11 sindacato, e magari 
perfino d! rottura con I setto¬ 
ri operai. Ora Invece temono 
che si affermi un proesso di 
organizzazione e di azione 
collettiva. C’è da riflettere su 
questo: noi, il sindacato e In¬ 
nanzitutto gli stessi quadri, 
le loro associazioni a volte 
troppo Impegnate In uno spi¬ 
rito di accesa concorrenziali¬ 
tà Interna. 

Adesso, comunque, slamo 
ad una prima prova. Alcuni 
contratti di grandi categorie 
dell’Industria sono giunti ad 
una stretta. Proprio In questi 
giorni, In queste ore, come 
per 1 chimici, si sta trattando 
e cercando di definire la nuo¬ 
va normativa dei quadri, 1 
profili professionali del lavo- 


E a Genova sono già più di lOmila 

Stanchi dell’appiattimento, vogliono qualifiche tutte loro 

Nella città che ha lottato per l'inquadramento unico, nasce ora l’esigenza di un riconoscimento più puntuale delle professionalità 
L’importanza della contrattazione neìle aziende - «I sindacati potranno rappresentare una parte crescente della realtà aziendale» 


ratorl di quest’arca. Più In 
generale si tratta di Imposta¬ 
re 11 problema del tecnici e 
del quadri In modo Innovati¬ 
vo. Lo stesso termine di 
«quadro» è da vedere nel sen¬ 
so più largo e più giusto. 

•Quadro», Infatti, Indica 
una realtà concreta e com¬ 
plessa, e non solo una qua¬ 
lifica «gerarchica* che pure 
non neghiamo. Un ingegne¬ 
re e un addetto alla sorve¬ 
glianza sono tutti e due qua¬ 
dri, ma esprimono professio¬ 
nalità diverse. Così è anche 
per 1 tecnici. C’è 11 ricercatore 
e tanti altri tipi di tecnico. 
Insomma, le realtà profes¬ 
sionali sono molto ricche ed 
esprimono, ecco 11 punto, esi¬ 
genze Insopprimibili. Rispo¬ 
ste a queste esigenze possono 
essere date, muovendosi con 
coraggio. 


Alcune scelte si possono 
fin d’ora individuare. Sareb¬ 
bero Importanti e nuovi se¬ 
gnali del movimento ope¬ 
ralo. 

A Una presenza dei quadri 
nei consigli di fabbrica 
che vada chiaramente al di 
là del puri rapporti numeri¬ 
ci; 

0 11 carattere vincolante 
delle loro elaborazioni, 
per le materie rlvendlcatlve, 
quando vengono fatte dalla 
maggioranza del quadri. 
Sorge poi, a questo punto, la 
delicata questione di una su¬ 
periore sintesi politica tra 
queste rivendicazioni e quel¬ 
le delle figure operale. 

Q La possibilità di stabili¬ 
re un vero e proprio pat¬ 
to tra sindacato e associazio¬ 
ni fino a prevedere la parte¬ 
cipazione delle stesse asso¬ 
ciazioni alle trattative, se es¬ 
se sono parte della più gene¬ 
rale delegazione sindacale. 

Altre Idee ancora si posso¬ 
no esaminare, coscienti che 
tra il principio irrinunciabile 
che In fabbrica esiste un uni¬ 
co agente contrattuale. Il 
consiglio, e la situazione at¬ 
tuale c’è tutto uno spazio da 
colmare. 

È un cimento difficile, è 
una sfida nuova, che però 11 
movimento operalo ha 11 do¬ 
vere di affrontare. 


Dalla nostra redazione 

GENOVA — Solo nel siste¬ 
ma delle aziende a parteci¬ 
pazione statale sono più di 
diecimila e sono destinati 
ad aumentare. Sono i «qua¬ 
dri», tecnici e Impiegati con 
forte professionalità cre¬ 
scenti responsabilità ma 
scarso riconoscimento con¬ 
creto di entrambe. 

Nella piattaforma con¬ 
trattuale del meccanici so¬ 
no compresi due punti im¬ 
portanti che affrontano il 
problema, quello relativo al 
quadri e l’altro — più stra¬ 
tegico r- dell’inquadra¬ 
mento. «E un fatto impor¬ 
tante — osserva Michele 
Cozza, ingegnere Ansaldo, 
del direttivo nazionale CglI 
— perché per la prima volta 
viene affrontato 11 proble¬ 
ma, non certo perché lo si 
esaurisce». 

Le forti trasformazioni 
tecnologiche e dell’organiz¬ 
zazione del lavoro oggi ren¬ 
dono non più eludibili ade¬ 


guate modifiche nell'in¬ 
quadramento. SI pensi ad 
esemplo cosa è accaduto in 
un settore, tradizionalmen¬ 
te a basso profilo professio¬ 
nale, comq quello della si¬ 
derurgia. È finito (tra non 


per competere sul mercato, 
la siderurgia deve fornire 
prodotti «su misura», se¬ 
condo una qualità richiesta 
dal cliente, nel rispetto del 
tempi della commessa. Per¬ 
ché questo avvenga è ne¬ 
cessario un governo del 
prodotto quasi da artigia¬ 
nato artistico; emergono 
nuove figure professionali 
In grado di garantire e deci¬ 
dere tempi e qualità nel 

E recesso industriale. Cam- 
la e molto anche l’operalo. 
Enormi sono poi 1 muta¬ 
menti nelle aziende dove 
l’operalo non esiste più, cl 
sono solo tecnici». 

«Oggi — prosegue Cozza 
— le aziende rispondono al¬ 


le esigenze di queste nuove 
figure professionali essen¬ 
zialmente con supermini¬ 
mi, quasi sempre non con¬ 
trattati, calcolati con crite¬ 
ri il più delle volte scono¬ 
sciuti. A questo punto 11 
ruolo del sindacato, se vuo¬ 
le recuperare il ritardo con 
cui si misura oggi con l’or¬ 
ganizzazione del lavoro e la 
società, deve essere quello 
di battersi per costruire 
nuovi criteri di Inquadra¬ 
mento, nuovi percorsi pro¬ 
fessionali, che consentano 
adeguate prospettive al 
quadri. SI tratta In massi¬ 
ma parte di giovani che 
hanno già raggiunto il tetto 
di livello. Quello di cui han¬ 
no bisogno è un ruolo che 
garantisca — nellTnteresse 
anche aziendale — una for¬ 
mazione professionale co¬ 
stante, l’aggiornamento ed 
1 corrispondenti benefici 
retributivi». 

La riflessione sul ruolo 
dei quadri è partita con for¬ 


za da Genova, la città, non 
dimentichiamolo, che nel 
1986 si batté per l’inqua¬ 
dramento unico. Quella di 
allora fu una richiesta so¬ 
spinta da forti lotte. Oggi si 
cambia e le nuove proposte 
non sono più l’indicazione 
di grandi scioperi, rappre¬ 
sentano uno sforzo non pic¬ 
colo di progettualità da 
parte del sindacato. La so¬ 
luzione del problema del 
quadri non solo garantirà 
sindacalmente una parte 
crescente del mondo della 
produzione ma consentirà 
anche alla organizzazione 
del lavoratori di aderire 
con più efficacia e crescen¬ 
te rappresentatività alla 
realtà aziendale. La batta¬ 
glia per 1 profili professio¬ 
nali dovrà essere fatta nella 
contrattazione aziendale, 
costruendo quasi su misura 
1 percorsi professionali ne¬ 
cessari alla produzione. 

Un sindacato che saprà 


utilizzare questi nuovi 
strumenti potrà nuova¬ 
mente porre la propria can¬ 
didatura quale soggetto di 
trasformazione della socie¬ 
tà, in quanto protagonista e 
non spettatore del processi 
di mutamento. 

«E non solo 11 sindacato 
— aggiunge Piero Parodi, 
responsabile della federa¬ 
zione comunista per 11 set¬ 
tore dei quadri — deve mi¬ 
surarsi su questi problemi, 
anche 11 partito, tutta la si¬ 
nistra nel suo complesso. 
Dal momento In cui regi¬ 
striamo cambiamenti cos\ 
rilevanti nel mondo della 
produzione, vediamo emer¬ 
gere nuove professionalità 
con grandi responsabilità 
nel processo di Innovazione 
tecnologica, dobbiamo con¬ 
venire che deve cambiare 
anche il loro ruolo fuori 
dell’azienda, nella società». 

Il ruolo del quadri non è 
solo rilevante nella fabbri¬ 


ca ma può essere determi¬ 
nante anche fuori se la loro 
competenza specifica, il lo¬ 
ro sapere e saper fare, sa¬ 
ranno adeguatamente rap¬ 
presentanti nel dibattito 
politico più generale, quello 
capace di Individuare e per¬ 
seguire le indicazioni più 
utili nel cambiamento tec¬ 
nologico e organizzativo, 
nelle Indicazioni di obietti¬ 
vi validi e perseguibili. Un 
tentativo un po’strumenta¬ 
le del partiti verso ceto so¬ 
ciali emergenti? «Assoluta¬ 
mente no — replica Parodi 
— tanto è vero che stiamo 
varando, dopo una certa 
esperienza di studio e di¬ 
battito, un coordinamento 
autonomo di settore nel 

f iuale non cl sarà nessuna 
igura esterna, sarà tutto 
espressione di quadri e del¬ 
le loro esperienze e propo¬ 
ste». 

Paolo Saletti 


E a Prato ieri fermi 
migliaia di tessili 


PRATO — Hanno cinto 
con un girotondo la gran¬ 
de piazza Mercatale. 

Poi tutti In corteo. Al 
termine il classico comi¬ 
zio. Migliaia di lavoratori 
tessili in sciopero a Prato. 
Uno sciopero atteso, non 
senza qualche venatura 
di proeccupazione, per 
tastare il polso al movi¬ 
mento. 

Nel mesi scorsi in pa¬ 
recchie vertenze azienda¬ 
li le lettere di licenzia¬ 
mento sono state neutra¬ 
lizzate grazie ad una or¬ 
ganizzazione del lavoro 
Incentrata su un nuovo 
orario flessibile di sei ore 
su sei giorni. Nel comizio, 
Aldo Amoretti, segreta¬ 


rio della Filtea ha trovato 
buone ragioni per sti¬ 
gmatizzare il rifiuto poli¬ 
tico della Federtessile di 
accogliere nella contrat¬ 
tazione nazionale quelle 
rivendicazioni che poi 
nell'esperienza di tutti i 
giorni gli industriali ac¬ 
cettano e riconoscono per 
buone. 

Prato è il colosso mon¬ 
diale del tessile, il 70% 
dei fusi lanieri d’Italia gi¬ 
rano in questa area, il 
frastuono del 15 mila te¬ 
lai copre metà del fabbi¬ 
sogno produttivo tessile 
dellTtalia. Eppure questa 
economia è in ginocchio 
a causa della crisi in cui 
si travaglia il settore del 


cardato e come dice 
Amoretti il sistema pra¬ 
tese non appare più una 
«polizza sulla vita». 

Andrea Lugli della Ful- 
ta di Prato di fronte ad 
un’esasperata polveriz- 
zazzione del settore che 
impoverendo il tasso di 
imprenditorialità cor¬ 
rompe la stessa natura 
industriale delia produ¬ 
zione, ha lanciato la pa¬ 
role d'ordine della rein¬ 
dustrializzazione per ar¬ 
ginare il decentramento 
esasperato, gli straordi¬ 
nari fisiologici, il fuori¬ 
busta elargito a chi lavo¬ 
ra fuori orario, 12-14 ore 
il giorno compreso la do¬ 
menica. 


Sembrano in dirittura di 
arrivo I primi rinnovi dei 
contratti di lavoro. Tra le no¬ 
vità più Interessanti conte¬ 
nute nelle piattaforme in¬ 
dubbiamente vi è quella ri¬ 
guardante la definizione di 
una specifica «area quadri». 
Il sindacato confederale si 
accinge dunque a consolida¬ 
re 11 dichiarato impegno per i 
quadri sul riconoscimento 
contrattuale delle professio¬ 
nalità e per l’applicazione 
della legge 190 (riconosci¬ 
mento giuridico). Tra le te¬ 
matiche in discussione sicu¬ 
ramente cl sarà quella relati¬ 
va alla migliore forma di 
rappresentanza. Infatti, il 
movimento del quadri sof¬ 
fre, a tutto’oggi, della ecces¬ 
siva polverizzazione della 
sua organizzazione (sindaca¬ 
ti vari, associazioni, clubs, 
ecc.). Questa situazione con¬ 
tinua a determinare una og¬ 
gettiva debolezza nell’af- 
frontare l problemi che non 
siano quelli strettamente lo¬ 
cali o particolari. Anche l’e¬ 
sperienza che stiamo condu¬ 
cendo al petrolchimico di 
Porto Marghera, dove i qua¬ 
dri, oltre a partecipare diret¬ 
tamente al Cdf, sono rag- 


Ancora troppo divisi? 
Sì, ma a Marghera... 


gruppatt In un unico coordi- (di cui 387 firmati, su 480 di- 
namento (gruppo coordina- sirubìtl) emersero indicazio- 
mento quadri), ci ha Inse- ni molto precise e di Indub- 
gnato che e possibile unire le blo valore politico: 
nostre forze indipendente- — L’80% favorevole ad 
mente dalle bandiere del sin- una sindacallzzazlone dei 
goti gruppi, siano esse quelle quadri 
al Cgll-Clsl-Uil, di sinquadri, — Il 40% auspicando un 

di unionquadri, ecc.. Infatti, sindacato nazionale quadri 
già dal 1972 alcuni quadri unitario nell’ambito di Cgil- 
avevano sentito l’esigenza di Cisl-Uil 
dare una risposta a problemi — Il 32% favorevole lnve- 
dl status che incominciava- ce ad un sindacato nazionale 
no ad emergere. Negli anni Ìndipendente di soli quadri, 
seguenti si è progressiva- Inoltre, la stragrande mag- 
mente allargato il campo di gioranza (86%) era per un 
attenzione e alle questioni organismo centrale ai coor- 
specifiche si sono sommate dinamento e non per organl- 

Q uelle di ordine più generale, smi territoriali a se stanti 
luesto processo di matura- (5%). Sulla base dei risultati 
zione nel 1980 ha avuto un del referendum vennero 
impulso decisivo con un re- eletti, da gruppi omogenei di 
ferendum proposto al livelli soli quadri, f delegati che 
professionali superiori (set- diedero vita al primo coordi¬ 
nino e ottavo) della fabbrica. namento. Nell <83 11 rinnovo 

Da 417 questionari restituiti dei delegati e la decisione di 


entrare a far parte anche del 
consìglio di fabbrica. Nell’85 
la partecipazione ufficiale a 
Chlanciano per la definizio¬ 
ne della piattaforma di rin¬ 
novo contrattuale del chimi¬ 
ci. Nonostante li fatto che un 
coordinamento di questo ti¬ 
po, per sua natura, presenti 
Innegabili difetti quali, ad 
esemplo, una relativa lentez¬ 
za nell’orlentarsi rispetto a 
situazioni contingenti, esso 
ha dimostrato tutta la sua 
validità sulle questioni di 
fondo. L’unico limite è pro¬ 
prio l’ambito territoriale do¬ 
ve necessariamente è confi¬ 
nata la sua azione. Ma se 
questa formula si è rivelata 
utile a livello periferico, per¬ 
ché non riproporla anche a 
livello nazionale? 

Antonio Melchiorre 


Fiat-Alfa: incontro con i sindacati 

ROMA — Entro il 1990 la nuova società Alfa-Lancia occuperà 3 7mila perso¬ 
ne (28mita di provenienza Alfa, 7mila dalla Lancia). Lo ha detto ieri la Fiat ai 
sindacati nei corso di un incontro a Roma. Tra le parti si avvierà il confronto 
sulla utilizza/ione <£ tutti gli strumenti relativi alla gestione delle eccedenze per 
6mila lavoratori Alfa che resteranno fuori. Un'altra questiona che i sindacati 
intendono affrontare A l'omogeneizzazione dei trattamenti contrattuali tra i 
lavoratori delle due società. Quanto alla produzione l'obiettivo A dì raggiunge¬ 
re 600mila autovetture nell'arco «fi 3-4 anni. L'Alfa Romeo Auto sarà liquidata 
e le sue attività e stabilimenti (Arese e Pomigfìano) verranno trasferiti nella 
nuova società «Alfa-Lancia». Arveco. Spica e Arna resteranno invece società 
autonomo il cui pacchetto di maggioranza sarà detenuto dalla Fiat Auto. 

j Postelegrafonici: trattiamo 

I ROMA — Una posante critica al governo che non apre la trattativa per H 
rinnovo del contratto del comparto delle aziende autonome e quindi dei 
postelegrafonici A stata espressa ieri dai segretari di categoria e da Cgil-Cisf- 
Uil. Chiedono «lo sblocco dell'attuale stano». 

Migliaia in corteo nel Barese 

BARI — Migliaia di persone in corteo, scuole deserte, negozi chiusi: s 
Gravina, grosso comune delia provincia barese, tutta la popolazione ha rispo¬ 
sto positivamente all'invito alla lotta lanciato dalle organizzazioni sindacati. La 
posta in gioco era alta: non si trattava solo di sostenere la piattaforma per (a 
rinascita e lo sviluppo delia zona (ieri vi A stato un riuscito sciopero generale 
in tutto il comprensorio nord-barese) ma anche «S verificare sa e come i 
sindacato fossa riuscito a ricostruire un rapporto con la gente che solo pochi 
mesi fa appariva davvero assai difficile. Nel febbraio scorso sì erano, infatti, 
succedute diverse manifestazioni popolari contro il degrado dell'economia dei 
paese in cui il sindacato non era neppure riuscito ad entrare con le sue 
bandiere. 
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'Abbiamo comprato Bankamerica’ 

Deutsche Bank conferma l’acquisto della Bai 

L'annuncio dato ieri in due conferenze stampa a Francoforte e Milano - All'operazione manca ancora il nulla osta della Banca d'Italia 
ma non dovrebbero esserci problemi - La Cisl teme per l'occupazione • Cgil, Uil e Fabi hanno manifestato interesse per l'operazione 


MILANO — Con una conferenza stampa a 
Francoforte, seguita nel tardo pomeriggio da 
una analoga a Milano, 1 dirigenti della Deu¬ 
tsche Bank prima e quelli della Banca d’A¬ 
merica e D'Italia (Bai) dopo, hanno confer¬ 
mato 11 perfezionamento dell’accordo che se¬ 
gna il passaggio al più Importante Istituto di 
credito tedesco della filiale italiana della 
Bank of America. 

Dopo diverse settimane di Illazioni e di 
trattative, si conclude così nel più prevedibi¬ 
le del modi una delle più significative opera¬ 
zioni nel settore bancario degli ultimi anni. 
La Bai, con 1 suol 98 sportelli, una raccolta 
che sfiora 16.000 miliardi di lire e soprattutto 
la sua Impareggiabile dote di oltre un milio¬ 
ne di carte di credito circolanti nel circuito 
Visa, era unp del gioielli della potente banca 
americana. E stata ceduta (per 603 milioni di 
dollari) nel tentativo di risanare con questa 
Iniezione di denaro l dissestati bilanci della 
capogruppo. 

A comprare è la Deutsche Bank, una delle 


più grandi e solide banche del mondo, dive¬ 
nuta famosa presso 11 grande pubblico per 
aver condotto nel mesi scorsi per conto della 
Fiat le operazioni di coollocamento sul mer¬ 
cato Internazionali del pacchetto libico. 

L'istituto di credito tedesco ha sbaragliato 
una concorrenza assai agguerrita, per rileva¬ 
re la Bai e le sue carte di credito si erano fatti 
avanti nel mesi scorsi l’Iml, l’Istituto San 
Paolo di Torino, altre banche e — cosa che 
aveva contribuito all’avvio del difficile dibat¬ 
tito sul rapporto tra banche e industria — 
anche la Gemina (Fiat) eia Coflde (De Bene¬ 
detti). 

La vittoria di uno o dell’altro concorrente 
rischiava di squilibrare In un senso o in un 
altro 11 rapporto tra banche pubbliche e pri¬ 
vate, tra nazionali ed estere. Ecco perchè è 
apparso rapidamente chiaro che la Banca 
d’Italia avrebbe visto con particolare favore 
l’Intervento di un compratore estero, possi¬ 
bilmente di grande prestigio (non dimenti¬ 
chiamo che la Bank of America è una delle 


più Importanti degli Stati Uniti). La Deu¬ 
tsche Bank risponde a questi requisiti. A un 
privato americano si sostituisce un privato 
tedesco. L’equilibrio delle maggiori forze in 
campo, in Italia, rimane Invariato. 

L’istituto di credito di Francoforte è un 
colosso di rilievo mondiale. Dal suol uffici 
transita un quarto del commercio estero del¬ 
la Rft. Nell’ultimo anno ha distribuito in di¬ 
videndi ben 760 miliardi di lire. Nel suo por¬ 
tafoglio titoli figurano partecipazioni strate- 

E lche di assoluto rilievo, come il 28,5% della 
latmler Benz, accanto a partecipazioni di 
primo plano nel settori immobiliari, della 
grande distribuzione, dei servizi, e delle assi¬ 
curazioni. 

Ora l’intera operazione attende 11 nulla 
osta della Banca d’Italia, che non dovrebbe 
farsi attendere. Il Tesoro ha già annunciato 
11 suo «apprezzamento». 

Sul fronte sindacale, In polemica con una 
presa di posizione critica della rappresentan¬ 
za Cisl, che paventa non meglio motivate 


preoccupazioni di ordine occupazionale, 
Cgil, Ull e sindacato autonomo Fabl hanno 
manifestato Interesse per l’operazione. La 
banca, hanno detto In un documento comu¬ 
ne l tre sindacati, diventa proprietà di un 
partner della Cee e ciò è comunque un fatto 
positivo. Un giudizio più motivato l sindacati 
lo hanno promesso appena si conoscerà la 
posizione della nuova proprietà sulle molte 
questioni aperte tra azienda e sindacato al¬ 
l’interno della banca. 

Dal canto loro, infine, 1 dirigenti della Bai 
hanno tenuto nell’incontro con la stampa a 
rassicurare la clientela, e in particolare 1 pos¬ 
sessori della Bankamericard (un milione e 
200 mila In Italia), che nulla cambierà. An¬ 
che 11 nome della Banca d'America e d'Italia 
sarà conservato. Tutt’al più, hanno aggiun¬ 
to, la nuova collocazione internazionale della 
Bai sarà di sicuro aiuto per agevolare le Im- 

[ >rese clienti nelle operazioni finanziarie con 
a Rft. 

Dario Venegoni 


Cenate: l’economia 
va verso l’oligopolio 

Si concentra sempre più nelle mani di un pool di imprese il fatturato 
e la produzione - La finanziarizzazione - Anticipazioni sul rapporto 


Casse, così la riforma 
Ma Fracanzani bluffa 

L'unico progetto di riordino è stato presentato dal Pei - Analogie 
con le proposte del Governatore Ciampi - I poteri delle assemblee 


ROMA — L’Italia va a grandi passi verso una 
struttura oligopolistica? È quanto adombra 
il ventesimo rapporto del Censis che verrà 
ufficialmente presentato domani e Ieri anti¬ 
cipato da alcune agenzie. C’è, afferma il Cen¬ 
tro studi, una «serpeggiante tendenza mono¬ 
polistica». E a suffragio dell’affermazione 
snocciola alcuni dati significativi. Vi è un 
pool di grandi imprese come Ifi, Fiat, Cofide, 
Olivetti, Montedison, Pirelli, Ferruzzi che 
rappresentano. In termini di fatturato, più 
del 12% del Pii, il Prodotto interno lordo. 
Non solo. In esse — dice il rapporto — sem¬ 
pre più si riscontrano funzioni ed attività di 
tipo terziario ripartite in una miriade di so¬ 
cietà facenti capo. In alcuni casi, alla holding 
di appartenenza. Sono nate — afferma il 
Censis — vere e proprie «costellazioni sotto- 
sistemiche». In altre parole, le imprese ten¬ 
dono ad allargare li loro campo di Interesse 
ad attività che non riguardano più solo il 
mondo della produzione: finanza, assicura¬ 
zioni, grande distribuzione e persino banche 
diventano l’obiettivo di colossali operazioni 
finanziarie e di integrazione che non poco 
dibattito e preoccupazioni artche in queste 
ultime settimane (si pensi al dibattito incor¬ 
so sul «matrimonio» fabbrica-banca). 

Stiamo assistendo, dice il Censis, ad una 
«accesissima contesa» per la conquista del 
mercati di largo consumo nel quali «solo chi 
è leader sarà in grado di trarre il massimo 
beneficio (+6,6% annuo) da una espansione 
prevista in misura del 3,8%». «In questa disfi¬ 
da all'ultima conquista, all’ultimo acquisto 
paiono quindi esservi onori solo per un vinci¬ 
tore e guai per tutti l vinti», nota 11 rapporto 
con quel linguaggio un po’ colorito tipico del¬ 
la gestione De Rita. 


Brevi 


Ma se stiamo assistendo ad un rimescola¬ 
mento di carte «nell’intricata mappa del po¬ 
tere», non altrettanto evidente è che da tutta 
questa mole di investimenti finanziari possa 
effettivamente nascere anche un allarga¬ 
mento della base produttiva. Per il momento 
di segnali non ce ne sono molti. 

Secondo il Censis cambia anche 11 profilo 
dei disoccupati. Disoccupazione uguale mi¬ 
seria? Il vecchio binomio, frutto di tante tra¬ 
gedie e di tanta letteratura, non sembra poi 
più tanto vero, almeno stando al rapportane. 
Non che i due termini si trovino già a bistic¬ 
ciare, ma starebbe emergendo una specie di 
figura chiamata «disoccupato resistente». 
Uno, insomma, che non accetta qualunque 
lavoro e non ha nessuna intenzione di spo¬ 
starsi se deve andare lontano. La metà del 
disoccupati intervistati ritiene «normale» la 
combtnazlone tra iscrizione al collocamento, 
partecipazione al concorsi e qualche lavoruc¬ 
cio precario ma autonomo. Come mai? I due 
terzi dei disoccupati vivono in famiglia, uti¬ 
lizzandone le risorse, l’80% non ha carichi 
familiari, il 75,8% preferirebbe un lavoro 
part-time. Questo, almeno stando al Censis. 

Non più conflitti sociali, dunque? Macché, 
che nel 1986 il «termometro della conflittua¬ 
lità» ha cominciato a salire. Nel primi 5 mesi 
dell’anno (fuori zona contratti, dunque) le 
ore lavorative perse per conflitti sindacali si 
sono moltiplicate per cinque. Al centro: le 
strategie del cambiamento economico. In 
primo piano vengono le rivendicazioni eco¬ 
nomiche e normative (insomma, la tradizio¬ 
nale controparte padronale 68,4%), poi, al se¬ 
condo posto gli scontri sulla politica econo¬ 
mica del governo (16%). 

Gildo Campesato 


ROMA — Il Comitato ristretto 
della commissione Finanze e 
Tesoro della Camera ha deciso 
di proseguire nell’esame della 
proposta di legge del Pei di ri¬ 
forma dell’ordinamento delle 
Casse di Risparmio. Quello del 
Pei è l’unico progetto finora 
presentato. Il sottosegretario al 
Tesoro, Carlo Fracanzani, ha 
annunciato di aver depositato 
alla presidenza del Consiglio 
un proprio testo nel marzo 
scorso. Ma il governo non ha 
formalizzato una sua proposta. 
Questo, ovviamente, non può 
comportare il blocco o anche il 
rallentamento dei lavori della 
commissione competente della 
Camera. 

Il testo del Pei fu presentato 
nel luglio del 1984: è una vera e 
propria riforma di cui è oppor¬ 
tuno ricordare gli indirizzi es¬ 
senziali. In primo luogo, si trat¬ 
ta di rivisitare la funzione stes¬ 
sa delle Casse, legate origina¬ 
riamente alla raccolta del ri¬ 
sparmio, per trasformarle in 
moderne imprese bancarie 
orientate alla propulsione dello 
sviluppo del paese e del territo¬ 
rio. 

II dato saliente, sotto questo 
aspetto, è dunque quello del¬ 
l’innovazione e delrimprendi- 
tonalità, che non esclude l’ap¬ 
porto di capitali privati. In se¬ 
condo luogo, noi sottolineiamo 
l’esigenza imprescindibile di 


mantenere la natura pubblica 
delle Casse superando, tutta¬ 
via, la situazione attuale per cui 
il loro carattere pubblico si in¬ 
nesta su assetti corporativi, 
chiusi e oligarchici. Bisogna ri¬ 
cordare a Guido Carli che la 
chiave di volta non sta nella 
privatizzazione: l’esperienza 

della banca privata in Italia (ci 
siamo già dimenticati di Sindo- 
na. Calvi, Fabbrocini, ecc.?) 
non è particolarmente spec¬ 
chiata, e la banca pubblica, no¬ 
nostante tutto, ha dimostrato 
di sapere tutelare meglio il ri¬ 
sparmio degli italiani. Ciò che 
occorre, in definitiva, è una leg¬ 
ge di principi, che tenendo con¬ 
to dei nuovi istituti e delle di¬ 
verse esperienze locali, ridise¬ 
gni l’operatività delle Casse, 
combinando il carattere pub¬ 
blico con la efficienza e l’im¬ 
prenditorialità. 

In .ragione di questo ridise¬ 
gno generale noi Insistiamo su 
una questione che certamente è 
quella decisiva: ricomporre la 
base sociale delle Casse e quin¬ 
di cambiare anche criteri e pro¬ 
cedure delle nomine. Senza di. 
ciò non vi è — e non vi può 
essere — una reale riforma: 
tanto più è motivo di soddisfa¬ 
zione per noi aver sentito enun¬ 
ciare questi stessi principi dal 
governatore Ciampi. Ricom¬ 
porre la base sociale vuol dire 
portare una ventata di aria 


Darìda: maggioranza Telit sarà pubblica 

ROMA — Il ministro Darida ha detto ieri che neDa costituenda società tra 
Italtei-lri e Telettra-Fiat. la Telit. la maggioranza rimarrà pubblica. Le due 
società costituenti avranno ciascuna il 48% del capitale, il 4% decisivo sarà 
in mono a un istituto pubblico, ma Dando ha detto che non è detto che sarà 
Mediobanca. 

Proteste per l’autotassazione 

ROMA — La Confesercenti ha protestato per la mancata proroga dei termini 
per il versamento detTautotassazione. L’organizzazione dei commercianti la 
chiede perlomeno fno al termine dette agitazioni dei bancari che negli ultimi 
giorni hanno provocato molti disagi agli utenti. Anche altre organizzazioni 
hanno protestato con Visentmi per la stessa ragione. 

Zanone e il prezzo della benzina 

ROMA — La liberalizzazione del prezzo della benzina non è imminente. Lo ha 
dichiarato ieri d ministro Zanone ridimensionando sue precedenti dichiarazio¬ 
ni. in seguito alle proteste di organizzazioni di benzinai. 

Banco Napoli: utile dì 430 miliardi 

ROMA — Il Banco <5 Napoli ha guadagnato nei primi dieci mesi dell'anno 430 
m£ar<S di lire. Più di quanto non abbia fatto nell'intero 1985. Lo ha dichiarato 
ieri il dvertore generale Fercimando Ventrigha. nel corso di un'audizione alla 
commissione Finanze del Senato. 


Istituto 
per la 

Ricostruzione 

Industriale 


ROMA — Il direttore gene¬ 
rale del Tesoro, Mario Sarci- 
nelli, ha colto l’occasione 
della presentazione del volu¬ 
me di Antonio Confalonlerl 
ed Ettore Gatti (Cariplo) su 
»La politica del debito pub¬ 
blico In Italia 1919-1943» per 
analizzare l’attuale situazio¬ 
ne finanziaria. Sarclnelli ri¬ 
tiene che 11 debito pubblico, 
ora oltre II 100% del reddito 
nazionale di un anno, non è 
Ingestióne. Ha poi svolto al¬ 
cune tesi che colpiscono per 
la loro Impostazione polìtica 
più che tecnico-finanziaria. 

Sarclnelli- riconosce, ad 
esemplo, che la decisione di 
prelevare una modesta Im¬ 
posta sul reddito dei titoli 
pubblici abbia quale signifi¬ 
cato positivo in termini di 
equità e come sollecitazione 
a riequlllbrare, in generale, 11 


Mario Sarchielli 
pessimista sul 
debito pubblico 



AVVISO Al PORTATORI DI OBBLIGAZIONI 
IRI 1985-1999 A TASSO INDICIZZATO 


Dal 16 dicembre 1986 saranno rimborsale nominali L. 7.710.000.000 di obbligazioni 
sorteggiate nella prima estrazione avvenuta il 28 ottobre 1986 . 

La serie estratta è la: 


I titoli compresi in detta serie cesseranno di fruttare interessi dal 16 dicembre 1986 e 
da tale data saranno rimborsabili al valore nominale. Essi dovranno essere muniti delle 
cedole aventi scadenza posteriore al 16 dicembre 1986 (ced. n. 3 e successive); l’am¬ 
montare delle cedole eventualmente mancanti sarò trattenuto sut capitale da rimborsare. 
I titoli come sopra estratti saranno rimborsabili presso le seguenti Casse incaricate: 


BANCA COMMERCIALE ITALIANA 
CREDITO ITALIANO 


BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 
BANCO DI ROMA 


BANCO DI SANTO SPIRITO 


prelievo fiscale sul redditi di 
capitale, oggi quasi tutti fuo¬ 
ri dal regime di progressivi¬ 
tà. Tuttavia afferma che dif¬ 
ficilmente ne verrà un mag¬ 
gior gettito di entrata: in¬ 
somma, Il processo di riequi- 
Ubrio, benché avviato, non 
andrebbe avanti. 

Analogamente per l’entra¬ 
ta complessiva: Sarclnelli rl- 


Si è dimesso 
Roveraro, 
amministratore 
della Sige 


ROMA — L’amministratore 
delegato della Sige, la più 
grande commissionarla di 
borsa, si è dimesso in seguito 
a contrasti con la direzione 
dellTstituto mobiliare italia¬ 
no che controlla la società. 
Gianmarlo Roveraro era ve¬ 
nuto alla ribalta delle crona¬ 
che finanziarie non soltanto 
per 11 rapido sviluppo della 
Sige ma, In particolare, per 
avere operato per conto del 
Gruppo Ferruzzi nella scala¬ 
ta della Montedison. In di¬ 
chiarazioni alla stampa ave¬ 
va messo In risalto lo «stile» 
della Sige nel condurre gli 
affari di borsa «afi’america- 
na». Ritenuto membro del¬ 
l'Opus Del, Roveraro è lega¬ 
to alla De. I motivi dello 
scontro non sono filtrati. Un 
comunicato dellTml parla di 
passaggio ad altro Incarico. 
Sta di fatto che Roveraro 
aveva assunto un ruolo in¬ 
gombrante neUTmt da quan¬ 
do l’Istituto pubblico ha spo¬ 
stato gran parte del suo la¬ 
voro nel campo del mercato 
finanziarlo privilegiandolo 
rispetto alla cura degli inve¬ 
stimenti industriali. 


tiene che 11 recupero delle 
aree di evasione non consen¬ 
tirebbe l’accrescimento del¬ 
l'entrata. Cifr implica l’idea 
di redistribuire le entrate re¬ 
cuperate poiché. In caso con¬ 
trario, un miglioramento del 
bilancio si avrebbe a parità 
di sforzo per la generalità del 
contribuenti. 

D’altra parte, poiché il de¬ 
bito pubblico produce oneri 


In nove mesi 
occupazione 
diminuita 
di circa il 4% 


ROMA — In lieve calo a set¬ 
tembre (-0,3r e rispetto ad 
agosto) l’occupazione nella 
grande industria (con più di 
500 dipendenti). Complessiva¬ 
mente nei primi nove mesi del¬ 
l’anno essa si è attestata su di 
un livello medio inferiore del 
4,2 percento rispetto all’analo¬ 
go periodo del 1985. La dimi¬ 
nuzione, comunica l’Istat, ha 
interessato la generalità dei 
settori, con punte più accen¬ 
tuate per le industrie metallur¬ 
giche (-6,8 per cento), per le 
industrie tessili e dell’abbiglia¬ 
mento (-5,5 per cento), per 
quelle di costruzione dei mezzi 
di trasporto (-5,2 per cento) e 
per quelle chimico-farmaceuti¬ 
che (-5,1 per cento). 

Le ore di lavoro prestate in 
media da ciascun operaio sono 
aumentate, nel settembre '86 
rispetto ol settembre '85, del 
9,0 per cento (ma c’è stata una 

G 'ornata lavorativa in più). 

ell’arco dei primi nove mesi, 
le ore di lavoro pro-capite tono 
■tate superiori del 3,2 per cento 
a quelle lavorate nell’analogo 
periodo del 1935. 
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BORSA VALORI DI MILANO 


I Tendenze 


L’indice Mediobanca del mercato azionario ha fatto registrare quota 
322,93 con una variazione in rialzo dell'1.01 per cento. L’indice 
globale Comit (1972=100) ha registrato quota 713,67 con una 
variazione positiva dello 0.64 per cento. Il rendimento medio delle 
obbligazioni italiane, calcolato da Mediobanca, è stato pari a 9,273 
per cento (9,407 per cento il precedente). 


■ Azioni 


ridarti* R N 



nuova, facendo spazio nelle as¬ 
semblee a rappresentanze degli 
Enti locali e delle forze e cate¬ 
gorie economiche, che in larga 
parte hanno cambiato il volto 
aeU’Itfilia e che non hanno più 
bisogno di alcuna tutela. Per¬ 
ciò, sulla base di criteri di pro¬ 
fessionalità, di trasparenza e 
controllabilità, è indispensabi¬ 
le ricondurre dentro le assem¬ 
blee il potere di nomina. 

Per essere ancora più chiari: 
il presidente e il vicepresidente 
delle Casse di Risparmio non 
debbono essere piu nominati 
dal ministro del Tesoro, ma da 
assemblee democraticamente 
ricomposte. Al massimo di cen¬ 
tralizzazione delle nomine cor¬ 
risponde oggi il massimo di lot¬ 
tizzazione, e dietro l’apparente 
onnipotenza del Tesoro vi è in 
realta una concreta impotenza, 
perché il ministro altro non è se 
non il servente del segretario 
del su o partito. Fatto sta che il 
ritardo nella riforma è risultato 
perfettamente funzionale all’a¬ 
nalisi dell’attuale vergognosa 

J iretica lottizzatrice. Se ne vuo- 
e una riprova? Nella ipotesi 
formulata dal sottosegretario 
Fracanzani, a quel che se ne sa, 
nulla cambia nei poteri di no¬ 
mina proprio perché tutto ri¬ 
mane nelle mani del Tesoro. 
Ma questa è una vera e propria 
provocazione, che deve essere 
respinta. 

Paolo Ciofi 


a palla di neve per fi contri¬ 
buente, c’è una alternativa 
evidente tra sforzo fiscale 
(equamente distribuito) e 
nuovi disavanzi. 

Sarclnelli vuole la riduzio¬ 
ne del disavanzo primario, 
ma solo mediante tagli alla 
spesa. La possibilità di una 
riduzione del corso in termi¬ 
ni di spesa per gli interessi 
non riceve, nel quadro da lui 
disegnato, alcun particolare 
rilievo. Sebbene la riduzione 
della spesa sia possibile per 
molte vie — cioè anche senza 
diminuire investimenti e co¬ 
perture sociali efficaci — 11 
quadro tracciato dal diretto¬ 
re del Tesoro si caratterizza 
per il pessimismo sulla si¬ 
tuazione sociale Italiana. 
L’immobiUsmo politico, in¬ 
fatti, renderebbe Improponi¬ 
bile una ricerca deU’equili- 
brio in tempi brevi. 


Dice Darida: 

«Mediobanca 
resti in 

mano pubblica» 


ROMA — Gl! azionisti priva¬ 
ti di Mediobanca non hanno 
finora avanzato alcuna pro¬ 
posta per l’aumento della lo¬ 
ro quota di capitale. Lo ha 
confermato il ministro delle 
Partecipazioni statali Dari¬ 
da, parlando con 1 giornali¬ 
sti. Darida, dopo aver affer¬ 
mato che «finora non è arri¬ 
vata alcuna proposta, non si 
è sbilanciato sulla possibilità 
che tale offerta arrivi In tem¬ 
pi brevi. Limitandosi a db x 
«Non faccio li proreta di me¬ 
stiere». 

Il ministro ha comunque 
smentito l’ipotesi che le Bln 
(Banche di Interesse nazio¬ 
nale), possano rinunciare al¬ 
la maggioranza di Medio¬ 
banca. «Per ora — ha preci¬ 
sato — rimangono ferme le 
decisioni del Parlamento che 
si è pronunciato per il man¬ 
tenimento della maggioran¬ 
za pubblica nell’Istituto*. 

Ieri, intanto, le azioni Me¬ 
diobanca negoziate alla Bor¬ 
sa di Milano hanno registra¬ 
to incrementi, In termini di 

E rezzo e di quantità, sensi- 
llmente superiori alla me¬ 
dia del mercato. 



Getta a s (0) _ 

Irrite api taf (A) 


Imirend (0) 


Fonder sol (B) 

Arca Bb (B) _ 

A/ca Rr (0) _ 

Primecapital (A)25 620 
Pnmerend (B) 

Primacash (Q) _ 

F. profa*rionale (A) 

Cenar comit (B) 
fnterb. B 2 tonano fAl 


Inlftrb. obbli 


In ter b. rendita (0) _ 

Nordfondo (O) 


Euro-Andromeda (B) 


Euro-Antares (O) 


E uro-Veca (O) 


fiorino IA) 
Verde (0> 


Al» (01 

12.038 

12.040 

Libra (B) 

16 260 

16.297 

Mdwai (E3> 

1? 050 

17 083 

Fond ieri 1 (0) 

11.827 

11 828 

Fondattivo (Bl 

13 .588 

13 609 

Sfortesco (0) 

12.313 

12.314 


$a*s R» Po 


Sms Spa 


Schiapparei 



Stet Ri Po 4.1 


Terme Acqui 


Tripcovtch 7.' 


Trineovich Ri 2. 1 


Wer Cornati 


War Stet 9% 1.! 

IMMOBILIARI EDILIZIE 

Aeda* IO. 


Attiv Immoti 6 1 


Catcestrut B. 


m 

B 

ETTI 


m 

m. 



Quote Bnl R 23.750 

CARTARIE EDITORIALI 


Mondadori Pr 11.165 

CEMENTI CERAMICHE 


Del Favero 4.700 0 0 


ìnd Zigna 

Inv Imm Ce 3.490 - 


Inv Imm R 


Risanarti R 


Risanamento _ 15.110 

Vtamni 25.000 _ — 1. 

Vitwuni Ind 2.290 -1. 

MECCANICHE AUTOMOBILISTICHE 

Aeritalia O 


Atuna Ri) 


Oanieh E C 
Danieli RI 


Faema Spa 
Fiar_S£a M— _ 
Fiat _ 


Fiat Or War 


Fondtnvest 1 (Ol 


Foodmvett 2 (B) 


Aureo B 


N aeree api tal (A) 
N aarar end (O) 


Redditosette (O) 


Risp. Italia bilanc. (DI 


Riso. Italia Reddito (0) 


Rendcfit (0) 


Fondo centrale (B) 


BN Rendtfondo (B) 


BN Muftifondo (0) 


Capitatili (B) 


Cash M. Fund (B) 


Corona Ferrea (B) 


Ceo«ta!aedtt (Bl 


Rendi cxecfct (0) 


Gettiefta M (0) 


Gestien* B (8) 


Euro Mob re CP (B) 


Eptacapital (B) 

Eptabond (0) _ 

Pheniafund (01 


Fondai 2 (Bl 


Nordcapitai (Bl 


Imi 2000 (0)_ 


Genercomit Rend. (0) 10.059 10.057 


Fondo America (Bl_10 083 10 081 


Fondimpìego 10.000 10.000 




BTN-10TB7 12% 


BTP-1FBB8 12* 
BTP-1FB88 12.5% 


BTP-1FBS9 12.5% 
8TP-IF890 12,5% 
BTP-1GE07 12,5% 





Unican RI 12.330 

CHIMICHE K>R OC ARBITRI 


Franco Tosi 
Giardini 


BÌ7-1MZ91 12.5* 

108.9 

0.09 

BTP-1NV88 12.5* 

104.5 

0.10 

BTp.tOtaa 12.5* 

104 

0.10 



28 300 1.78 MrcoMmdw» 281.01 280.675 


2.802 0.81 10.233 10.284 


Oggi b (Borni «oe« fncom- 
ptota. Non tono porvtnuti I 
Fondi «stori. Co n« ocuoiamo 
con t lettori. 






























































































































































































































































































































n L'UNITÀ / GIOVEDÌ 
4 DICEMBRE 1986 



•Ho mal di festa e di uni - 
verso» (firmato (F. P.): erano 
le scarne parole di un mes¬ 
saggio scribacchiato con cal¬ 
ligrafia nervosa su un foglio 
a quadretti che, contenuto In 
una bottiglia, avrebbe Im¬ 
piegato 35 anni per attraver¬ 
sare l'oceano e giungere a 
destino. Era stato scritto, 
a vrel scoperto più tardi, nel 
caffè •Martinho da Are ad a • 
di una città periferica per me 
esistente solo nell’immagi¬ 
nazione o su una carta geo¬ 
grafica qualsiasi e mi perve¬ 
niva nel caffè •Automàtico^ 
di una città ancora più peri¬ 
ferica esistente solo nell'o¬ 
blio. Se la memoria non mi 
Inganna era 11 1967. A questo 
faceva seguito una serie Infi¬ 
nita di messaggi che mi pro¬ 
ducevano un sussulto sem¬ 
pre più violento:contenuti In 
libri dispersi, piccoli, e rudi¬ 
mentali, In pagine di riviste, 
in conversazioni svolte nel 
luoghi più disparati di molte 
citta, si sono andati accumu¬ 
lando nella memoria. 


Non so se le mie letture 
abbiano rispettato una suc¬ 
cessione cronologica. Se le 
poesie Ingenue di Alberto 
Caelro, che negavano ogni 
estetica, abbiano preceduto 
le odi futurlste di Alvaro de 
Campos, piene di rabbia ver¬ 
so un mondo artefatto e di 
quel gusto amaro dell'Impo¬ 
tenza che caratterizza le 
avanguardie, o se, forse, pri¬ 
ma siano venuti 1 versi ro¬ 
mantici di Rlcardo Rels, ca¬ 
muffati In uno stile neo-clas- 
slclsta e ascetico, e, successi¬ 
vamente, la sinfonia Urica di 
Fernando Pessoa simbolista, 
ermetico, dualistico. Tutto 
mi appariva frammentarlo 
tuttavia, nell'intimo e per In¬ 
tuizione, si andava configu¬ 
rando come realtà unica. 
Anni più tardi qualcuno mi 
avrebbe svelato che 1 quattro 
poeti erano uno: Fernando 
Pessoa, nato nel 1888 a Li¬ 
sbona, metropoli della quale 
«neppure ho prove che sla 
esistita». Al mio scarso voca¬ 
bolario di artista esordiente 
si sommavano due parole 
nuove e rivelatrici: eteroni¬ 
mo e ortonlmo. 

Nel 1968 una pittrice brasi¬ 
liana, di Rio Grande do Sul, 
arrivava a Bogotà portando 
con sé 11 Llvro do Desassos- 
sego, pagine scelte di Fer¬ 
nando Pessoa stampato a 
Oporto nel 1961, che ancora 
conservo nella mia bibliote¬ 
ca e che, solo nel 1982, trova¬ 
vo a Madrid In versione Ipo¬ 
teticamente Integrale In aue 
volumi pubblicali da Atlca 
di Lisbona con prefazione di 
J. do Praga Coelho, a cui 
avrebbe fatto seguito l’edi¬ 
zione spagnola del 1984 tra¬ 
dotta e accompagnata da 
una Introduzione di Angel 
Crespo pubblicata da SeTx- 
Barral di Barcellona. Ora è 
imminente l'apparizione in 
Italiano del Llvro: Il libro 
dell’Inquietudine di Bernar¬ 
do Soares (Prefazione di An¬ 
tonio Tabucchl, cura e tra¬ 
duzione di Maria José Lan- 
castre, Feltrinelli, pp. 284, L. 
20.000), avvenimento edito¬ 
riale che suscita in me gran¬ 
de gioia, e lascio al lettori 
condividerla o meno. La sto¬ 
ria de II libro, tortuosa e ap¬ 
passionante come si addice 
all'autore, è esposta nelle 
edizioni portoghese e spa- 


Finalmente tradotto in italiano 
il «Libro dell’inquietudine»: 
ad esso lavorò per 20 anni questo 
grande e misterioso scrittore 
portoghese del ’900, che si 

Celo dietro quattro nomi diversi Un ritratto a olio di Fernando Pessoa, dipinto da Almada Negreiroa e, nel tondo, lo scrittore a vent’anni 

Uno, nessuno e Pessoa 


gnola e nella nota del cura¬ 
tore Italiano alle quali ri¬ 
mando. 

La pubblicazione di que¬ 
st’opera in prosa di Pessoa è 
di Importanza basilare per la 
comprensione dell’insieme 
della sua produzione, oltre a 
costituire un arricchimento 
della storia letteraria porto¬ 
ghese e europea del ’900: Pes¬ 
soa con Luis de Camoes 
(15247-1580) è l’autore lusita¬ 
no più rilevante fino alla pri¬ 
ma metà di questo secolo. Il 
nostro scrittore appena sfio¬ 
rò la mondanità del circoli 
letterari, preferì esiliarsi nel 
caffè e nelle taverne della Li¬ 
sbona natale, nella disperata 
Indagine sull'uomo e la sua 
entità ontologica e, nono¬ 
stante per formazione fosse 

f ierfettamente bilingue, nel- 
’ldioma materno: «Non ho 
alcun sentimento politico o 
sociale. Eppure ho, in un cer¬ 
to senso, un alto sentimento 

f >atrlottlco. La mia patria è 
a lingua portoghese». Già In 
vita era diventato mito: «So¬ 
no un frammento di me con¬ 
servato In un museo abban¬ 
donato». Un mito che meri¬ 
tatamente si è andato conso¬ 
lidando negli anni fino ad 
estendersi oltre i confini na¬ 
zionali. 

Cirrotico e solitario, alla 
morte lascia due plaquettes 
In inglese, un volumetto In 
portoghese e un baule di 
quasi 28.000 documenti; ave¬ 
va pubblicato pochi ma Im¬ 
portanti frammenti della 
sua opera su riviste dell’epo¬ 
ca ( Orpheu, Affiena e altre), 
quasi tutte frutto della sua 
iniziativa personale. Pessoa 
è letteratura, è finzione e allo 
stesso tempo realtà, è uomo 
vero e finto: è il suo lo e altri 
foche presentiva. Inventava, 


creava e faceva morire: «Ho 
creato In me varie personali¬ 
tà. Creo costantemente per¬ 
sonalità»; cultore Irriducibile 
del paradosso, di ciascuno lo 
scrisse biografia e opera poe¬ 
tica. Pessoa è l’uomo che 
nell’apparente indifferenza 
(«Non piango per nessuna 
cosa che la vita porti o rapi¬ 
sca»), si assume 1 mali del 
suo tempo, anzi, di tutti 1 
tempi. Scrive ancora nel «Ll¬ 
vro»: «Vivo sempre nel pre¬ 
sente. Non conosco 11 futuro. 
Non ho più il passato. L'uno 
mi pesa come la possibilità 
di tutto, l’altro come la real¬ 
tà di nulla. Non ho speranze 
né nostalgie». Intuitivo e an¬ 
ticipatore, scorge vie d’usci¬ 
ta nel sogno, per lo meno le 
cerca, con un esito confacen¬ 
te alla realtà che lo circonda: 
«Le Immagini del sogni per 
me sono uguali a quelle della 
vita. Sono parallele... Come 
le cose prossime e le cose re¬ 
mote». 

Pessoa non si basta, è un 
desassossegado, e nel cam¬ 
mino Intrapreso — quello 
dell’umanesimo In crisi, al 
margini dell’abisso — sogna 
che non può essere solo e tut¬ 
tavia la solitudine è la sua 
compagna: «Pieno di tristez¬ 
za scrivo, nella mia stanza 
tranquilla, solo come sono 
sempre stato* solo come 
sempre sarò». E consapevole 
che. In quell’«angustloso» 
Inizio di secolo m cui unica 
certezza era la vacuità, la 
presenza In lui di una forza 
misteriosa lo spingeva ad es¬ 
sere artista di fronte all’al¬ 
ternativa paradossale di bal¬ 
zare in un altro universo o 
precipitare, come Icaro, ma 
nel nulla: «Niente mi soddi¬ 
sfa, niente mi consola, tutto 
(che sia esistito o meno) mi 


sazia, non voglio avere un’a¬ 
nima e non voglio abdicare 
ad essa. Desidero ciò che non 
desidero e abdico a ciò che 
non ho. Non posso essere 
niente e non posso essere 
tutto: sono 11 ponte di pas¬ 
saggio fra ciò che non no e 
ciò che non voglio». Deve 
orientarsi, uscire da sé stes¬ 
so, proiettarsi In altri che 
contemporaneamente siano 
lui. Come un marinalo alla 
deriva (ma a terra) si Inventa 
una sua rosa del venti, si 
crea degli sdoppiamenti e si¬ 
stematicamente Il mette In 
dubbio: «Mio Dio, mio Dio, a 
chi assisto? Quanti sono lo? 
Chi è lo? Cos’è quest’inter¬ 
vallo che c’è fra me e me?». 

Dà vita al suol multipli 
eteronimi, tre del quali sono 
fondamentali: un nord, Al¬ 
berto Caelro, «il maestro», co¬ 
lui che irradia la luce che In¬ 
dica nell’universo il punto a 
cui tendere; un oriente-occi¬ 
dente con due personaggi 
antlnomlcl: Alvaro de Cam¬ 
pos, la sensazione, 11 delirio, 
e Rlcardo Rels, l’equilibrio, 
la forma; un sud, Fernando 
Pessoa, suo ortonlmo, 11 sim¬ 
bolo, l’occulto. L’insieme del 
quattro costituisce una sola 
identità: la totalità. Gli altri 
eteronimi o semi-eteronimi 
(Vicente Guedes - Baron de 
Telve -; Bernardo Soares - 
l’enigmatico e solitario per¬ 
sonaggio, una sorta di auto¬ 
ritratto del suo autore che gli 
attribuisce II libro; Mr. 
Cross; Alex Search, ecc.) so¬ 
no complementari, acciden¬ 
tali e/o necessari alla follia 
di Pessoa. 

Il libro, a cui dedica oltre 
due decenni, dal 1912? al 
1935 anno della morte, appa¬ 
re come l’autore: frammen¬ 
tarlo, aperto, Incompiuto, 


bozza di un progetto: «Per 
creare, mi sono distrutto; mi 
sono cosi esteriorizzato den¬ 
tro di me che dentro di me 
non esisto se non esterior¬ 
mente. Sono la scena viva 
sulla quale passano svariati 
attori che recitano svariati 
drammi». AI tempo stesso è 
diario intimo, taccuino, trat¬ 
tato di poetica, riflessione 
esistenziale, prosa filosofica, 
romanzo, resoconto di viag¬ 
gi, saggio, finzione. Il testo al 
cui oggi disponiamo è certa¬ 
mente una delle molte ver¬ 
sioni di un progetto che Pes¬ 
soa in vita non trovò tempo 
per portare a compimento, o 
forse che, deliberatamente, 
lasciò aperto per dare testi¬ 
monianza della finitezza 
dell’uomo nella sua fisicità e 
della incommensurabilità 
del suo spirito. Fra questi 
estremi Pessoa Interseca ri¬ 
flessioni sulla bellezza, l’ar¬ 
te, la vita. Il suicidio, la poli¬ 
tica, 11 tedio, ma sempre fa¬ 
cendo poesia. li libro è anche 
un esemplo di ossessivo sca¬ 
vo testuale e filologico che si 
affianca a passaggi di una 
certa trascuratezza formale, 
contrasto che spiega gli sbal¬ 
zi stilistici e il fascino della 
prosa. Consapevole della li¬ 
mitatezza della scrittura ri¬ 
spetto alla velocità del pen¬ 
siero, Pessoa dà briglia sciol¬ 
ta al suo desassossego: passa 
senza esitazioni dalla scrit¬ 
tura automatica alla raffi¬ 
natezza classicista, lascia 
brani incompiuti, correzioni 
accennate, fogli scaraboc¬ 
chiati. Disprezza le accade¬ 
mie: «Ubbidisca alla gram¬ 
matica chi non sa pensare 
ciò che sente», disprezza 1 cri¬ 
tici: «... il conferenziere è co¬ 
me un gigione — una creatu¬ 
ra che il buon artista di¬ 


sprezzo, un burattino del¬ 
l'Arte». 

Pessoa nel più profondo si 
rivela, fra le molteplici possi¬ 
bilità suggerite dai testo, co¬ 
me un romantico in senso la¬ 
to, un artista scomodo, anar¬ 
chico nelle idee, scettico in¬ 
coercibile, metafisico inco¬ 
stante. Un uomo che va con¬ 
trocorrente alla ricerca della 
libertà: «Non subordinarsi a 
niente, né a un uomo né a un 
amore né a un’idea; avere 
quell’indipendenza distante 
che consiste nel diffidare del¬ 
la verità». È un artista e co¬ 
me tale si propone, se non di 
decifrare, almeno di acco¬ 
starsi agli enigmi dell’ani¬ 
ma. Con II libro crea un labi¬ 
rinto all’aperto, nonostante 
sostenga che: «Tutta la vita 
dell’anima umana è un mo¬ 
vimento nella penombra». 
La luce è Indispensabile a 
percorrerlo perché non fuor¬ 
via ma apre brecce che facili¬ 
tano l’angoscioso raggiungi¬ 
mento del centro: «Come 
Diogene a Alessandro ho 
chiesto alla vita soltanto che 
non togliesse 11 sole». Il libro 
è un risvegliarsi, un ribellar¬ 
si contro la morte indotta a 
cui l’uomo si sottomette per 
la sua cecità di fronte al co¬ 
smico e per II suo aggrappar¬ 
si all’Immediato: «E lo che 
odio la vita con timidezza, 
temo la morte con incanto». 

Pessoa come Joyce, Ka¬ 
fka, Picasso, Rilke o 
Schdnberg si interroga, ci in¬ 
terroga e lo fa cercando una 
soluzione con gli strumenti 
suoi propri, quelli dell’Arte. 
Interrogando si colloca fra I 
migliori della sua epoca e, 
come 1 veri avanguardisti, 
depone una bomba a tempo 


che bisognerebbe esplodesse 
ora.nel tedio della società 
post-industriale, stagnante e 
decaduta, in questo momen¬ 
to storico in cui imperversa¬ 
no disincanto e pseudo-miti. 
Non è forse attuale il pensie¬ 
ro di Pessoa «Ho perso la di¬ 
stinzione umana, falsa cre¬ 
do, tra verità e menzogna»? 

• • • 

Pochi anni prima, da una 
provincia più vicina e a dor¬ 
so di mulo mi era giunto un 
altro messaggio: *Un uomo 
passa con un pane a spalla / 
Fosso scrivere dopo sul mio 
sosia ?» (firmato César Valle- 
io). A distanza di mesi, que¬ 
sta volta attraverso un mez¬ 
zo più moderno, 11 telegrafo, 
un altro ancora: «O con odio 
o con amore ma sempre con 
violenza » (firmato Cesare 
Pavese), messaggio a cui col 
passare del tempo si sareb¬ 
bero uniti quelli cifrati di un 
certo Macedonio Fernandez, 
Inviati da una città, ugual¬ 
mente periferica, chiamata 
Buenos Aires. L'intrecciarsi 
di tali segni era dovuto al fa¬ 
to o a una magica coinciden¬ 
za? Li ho sempre conservati 
Intuendo che avrebbero con¬ 
tribuito ad ampliare la limi¬ 
tata visione che posso avere 
del mondo e dell'uomo. Sa¬ 
pevo, questo si, che si tratta¬ 
va di parole di emarginati, di 
esseri diversi — sebbene così 
complementari e vicini nelle 
loro differenze — accomu¬ 
nati nel detto di Pessoa «... 11 
sacro Istinto di non avere 
teorie...*. Uomini che sape¬ 
vano che •Vivere è non pen¬ 
sare* e, con questa certezza, 
sceglievano al trincerarsi nel 
compito silenzioso e solitario 
di realizzare un’opera che fa¬ 
cesse vivere tutti noi. 

Fabio Rodrfguez Amaya 



Dipinti, tavole, oggetti d’uso, stoffe e arazzi: 
a Firenze una grande mostra raccoglie anni di lavoro 

Da Giotto al 600 
ecco il restauro 


ROMA — I programmi di Firenze capitale 
europea della cultura si chiudono con due 
grandi mostre: una sul restauro e una sul 
Seicento fiorentino (Il 20 dicembre). Lunedi 
pomeriggio, nella sede della Stampa estera è 
stata presentata e Illustrata la mostra •Capo- 
lavorl & Restauri* che si Inaugurerà In Pa¬ 
lazzo Vecchio domenica 14 dicembre accom¬ 
pagnata da un catalogo scientifico di oltre 
400 pagine edito da Cantini. L’esposizione è 
organizzata dal Centro mostre di Firenze, 
dal ministero per I Beni culturali e dalla Cas¬ 
sa di Risparmio. Forse, Firenze non i proprio 
la capitale europea della cultura ma lo è cer¬ 
tamente per 11 restauro: la *Scuola di Firen¬ 
ze* è giustamente famosa perla qualità e la 
quantità del restauri e per il lavoro fatto do¬ 
po l’alluvione del 4 novembre 1966. 

Sede della mostra i Palazzo Vecchio: Il 
percorso espositivo va dal Cortile della Doga¬ 
na e dal Cortile di Mlchelozzo, per la prima 
volta recuperati a una mostra, al quartieri 
degli Elementi, di Eleonora, alla Sala delle 
Udienze e a quella del Gigli. L’allestimento, 
che tende a ricreare la collocazione origina¬ 
rla o l’ambiente di restauro, i stato curato da 
Carlo Crestl, Ugo Mucclnl e Gina Mori. Sa¬ 
ranno in visione circa 100 opere restaurate. 
In corso di restauro, da restaurare. Nel per¬ 
corso cl sono capolavori ma anche suppellet- 
Ull e oggetti d’uso; si va dall’archeologia a 


Silvestro Lega e a un parato cinese da nozze 
di manifattura seicentesca. 

Giunge a proposito questa grande mostra, 
come hanno sottolineato Sergio Salvi, Fran¬ 
cesco Nicosla, Magnolia Scudieri, Antonio 
Pauluccl e Angelo Calvanl, perché gran par¬ 
te del tesori artistici Italiani attraversa una 
situazione assai critica: per naturale Invec¬ 
chiamento; per l'azione tremenda di vecchi e 
nuovi agenti chimici prodotti dall’industria 
e dall’urbanizzazione; e anche per preceder U 
restauri rivelatisi a dir poco criminali. 

Il restauro clamoroso degli affreschi di 
Michelangelo alla Sistina ha riportato l pro¬ 
blemi del restauro In primo plano: la mostra 
di Firenze metterà altra legna sul fuoco. Per 
lunghi anni a Firenze 11 restauro è stato in¬ 
stauro di rivelazione* teso al recupero radica¬ 
le di epoche e di autori offuscati o cancellati 
da rldlplntun e rifacimenti. Oggi non è più 
così e la Sovrlntendenza per 11 restauro lavo¬ 
ra In tutte le direzioni. Ma restauri-rivelazio¬ 
ni cl sono: 1 molti edifici storici compreso 
Palazzo Vecchio; Il Cratere di Eufronlo; la 
Madonna col Bambino di Giotto; 11 San Mar¬ 
co di Donatello; Il dittico ora luminosissimo 
del duchi di Urbino di Piero della Francesca; 
la Madonna di Filippino Llppl; Il San Seba¬ 
stiano di Tiziano II paramento nuziale cine¬ 
se. Arrivederci a Firenze. 

Dario Micacchi 



... a dopo il restauro 


Un convegno smentisce giudizi 
di comodo su Marotta scrittore 


Il vero 
e il falso 
«Oro 

di Napoli» 



Nostro servizio 

NAPOLI — In Italia 11 fascino degli anniversari non è mal 
venuto meno, neanche In campo culturale. SI celebrano na¬ 
scite, morti, compleanni, prime volte e ultime volte. Nessuna 
meraviglia quindi che si siano voluti festeggiare 1 quaran¬ 
tanni de L'oro di Napoli di Giuseppe Marotta riproposto oggi 
dalla Rizzoli, e in una edizione ristretta, dalla Società Editri¬ 
ce Napoletana illustrato dalle bellissime Immagini di Giu¬ 
seppe Marotta jr, scrittore egli stesso e noto e apprezzato 
pittore. 

Qualcuno potrebbe vedere In questo un altro segno di quel¬ 
la napoletanità tutta «core» e sentimenti, usata come etichet¬ 
ta-laccio nel confronti di Marotta dall’establishment cultu¬ 
rale con poche e lodevoli eccezioni tra le quali quelle di Carlo 
Bo ed Emilio Cecchl. Un’etichetta fuorviarne com’è stato ri¬ 
conosciuto In questi giorni a Castel Dell’Ovo dove l’«esule 
napoletano» — cosi lui si sentiva — è stato ricordato da Giu¬ 
seppe Galasso, Domenico Rea, Luciano De Crescenzo, Dome¬ 
nico Porzio e Mario Pomllio (in un'altra sala sono stati espo¬ 
sti e vi rimarranno ancora a lungo 1 quadri di Marotta jr). 

Una data quindi questa volta giustamente ricordata per¬ 
ché ha contribuito a sollevare il velo sul napoletanlsmo-boz- 
zettlstlco che ha tanto spesso accompagnato Marotta ren¬ 
dendogli difficile vita e scrittura. Certo In Marotta l’ossessio¬ 
ne di Napoli, con 1 suol vicoli affollati di esistenze antiche 
vissute al buio e con «le saracinesche abbassate» c’è; un’osses¬ 
sione che, all’uscita del libro — lo ha ricordato Giuseppe 
Galasso — provocò fastidio e irritazione anche al napoletani. 
Probabilmente perché dopotutto, come scrisse De Sanctls 
nelle sue note scritti su Zola, «Napoli non ha ancora 1 suol 
quartieri bassi?... Nessuno di noi ha avuto lo stomaco di 
andare 11 a studiare quella miseria: 11 disgusto ce ne allonta¬ 
na». Ma per Marotta questo «disgusto» si tramuta Invece in 
forza di scrittura niente affatto cronachistica o banalmente 
realista, tanto che L’oro di Napoli suscita echi anche in chi 
non era nato quando 11 libro apparve e che spesso si porta 
dentro un disgusto fastidioso e Inquietante per la città dal 
mille mali, attribuita a Marotta come una sorta di colpa. 

A torto, ha detto Domenico Porzio, Marotta è stato consi¬ 
derato uno scrittore neorealista. In Italia del resto il neorea¬ 
lismo è stato una sorta di elastico tirato dove si voleva e 
applicato a scrittori diversissimi tra loro come Fenoglio, Rea, 
Zavattlnl sceneggiatore... Non appena qualcosa poteva esse¬ 
re Identificata come denuncia sociale diventava Immediata¬ 
mente espressione di neorealismo. Per Marotta Invece, ha 
continuato Porzio, questo può essere vero per le sue Milanesi 
per quella antologia alla Spoon Rlver, non certo per L'oro di 
NapolL «Non c’è realismo né vecchio né nuovo In questa 
Napoli sensuale e fantastica, con personaggi paradossali, cu¬ 
citi col filo della nostalgia. La napoletanità di Marotta è 
estrani ante come 11 presepe napoletano che poco ha a che 
vedere con 11 mondo che dovrebbe raccontare». 

Marotta è stato letto dalla parte sbagliata — ha conctuso 
Porzio — giacché è la messa In pagina che va accettata o 
rifiutata, non il presunto documento. «La verità è che cl sono 
libri di qualità e libri senza qualità, e 1 primi vengono da 
lontano perché sono fatti di nostalgia e di passato, mal di 
cronaca». 

Ne L'oro di Napoli, ha ribadito Mario Pomllio, la forza 
metaforizzante del racconto smussa l’urto della rappresenta¬ 
zione del reale. È una Napoli perduta e ritrovata, trasformata 
in una dimensione favolosa, spesso affidata ad immagini 
brevi e Incalzanti In cui domina la metafora, figura ponte tra 
Il noto e II non noto. La scrittura di Marotta, ha ricordato 
ancora Pomllio, procede per sottrazione e non per accumulo 
e quindi è del tutto sbagliata l’accusa di barocchismo che gli 
è stata fatta. Il suo è 11 capolavoro della prosa d’arte di quegli 
anni In questa utilizzazione in senso mitologico del topoi 
dell’universo napoletano sempre sospeso tra miseria e nobil¬ 
tà. In questo Marotta assomiglia ad Eduardo, 1 suol perso¬ 
naggi sono tutti croceflssl nella teatralità del gesto. 

L’oro di Napoli è stato quindi giustamente messo a punto, 
peccato che non siano state ricordate le sue recensioni cine¬ 
matografiche, nelle quali oltre alla critica del film c’era una 
rivisitazione affidata ad immagini velocissime quasi In fuga, 
pronte a disperdersi su sentieri diversi da quelli della critica 
cinematogràfica. Una critica e un giudizio che diventa un 
faccia a faccia, ha ricordato Giulio Nasclmbenl, con il perso¬ 
naggio, Il regista, il film, come In questo addio a Humphrey 
Bogart: «Chi ti sostituirà? Non udremo più slblllare un ceffo¬ 
ne o un proiettile, Humphrey, senza che il tuo viso, lungo 
come 11 Misslssipl, non ci spacchi la memoria». 

Anna Maria Lamarra 
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Ritorna in piazza a Milano 
il «Libro ritrovato» 

Torna a Milano, in piazza Mercanti, da oggi fino alla 
vigilia di Natale, la mostra-mercato «Il libro ritrovato», 
giunta alla seconda edizione. La rassegna, ideata da 
Novella Sansoni e dall'associazione culturale che dà il 
nome ail'iniziativa, proporrà libri difficilmente reperibili, 
«dimenticati» nei cataloghi degli editori, di sicuro valore 
culturale e prezzo accessibile. Qualche esempio: testi 
della vecchia Frassinelli poi assorbita da Adelphi, titoli 
della collana «La scala d'oro» della Utet o della vecchia 
Emme Edizioni, libri d'arte degli Editori Riuniti. 
L'associazione «Il libro ritrovato» ha anche lanciato una 
campagna di lettura per i giovani fino ai 14 anni. 
Saranno loro a scegliere e giudicare i libri che entreranno 
in una bibliografia da pubblicare periodicamente 
a livello nazionale. 


M. 


SMi 





«Letteratura di viaggio» 
^^8 da Kant a Julio Cortazar 

Al continente sterminato e seducente della Letteratura di 
viaggio è dedicato un convegno organizzato dalle 
università di Parma e di Erlangen-NUrnberg, che si apre 
oggi per concludersi sabato 6 dicembre. Viaggi reali nel 
passato e nel presente, viaggi come metafora 
dell'esperienza interiore e appropriazione dell'ignoto: 

I mgggSfe»» l'arco delle possibilità di lettura del fenomeno ò assai 

ampio e ne daranno suggestivi saggi, tra gli altri, Giorgio 
Cusatelli (I viaggi italiani dei tedeschi nel XVIII secolo), 

A. Prosperi (Lettere di viaggio, da Colombo ai gesuiti). 
g&gg||g|||Ì Thomas Bremer (Viaggi come strategia di discorso in 
11Ì11111Ì11 Kant), Helene Harth (Complesso di Stendhal. 

Interferenza tra viaggi e informazione), Jochen Heymann 
(I viaggi di Julio Cortazar). 


Parliamo di... 


L’ultimo spettacolo 


Sorella morte? 




di Alfonso M. di Nola 


Negli ultimi due decenni 
sono apparse negli Stati Uni¬ 
ti circa settecento pubblica¬ 
zioni sulla morte, una ses¬ 
santina in Italia, circa cento¬ 
cinquanta in Francia. Sono 
scritti che aggrediscono il te¬ 
ma nei modi più vari, dall'in¬ 
chiesta socio-statistica all’a¬ 
nalisi psicologica e psicoana- 
litica, all’approfondimento 
storico di vari periodi, al rap¬ 
porto morte - malattia - vec¬ 
chiaia, alla scoperta del sen¬ 
so e del dramma del morire 
nella città industriale. È una 
letteratura poliedrica, ora 
intensa per interpretazioni e 
ricostruzioni, ora banale e ri¬ 
petitiva, che, proprio per la 
molteplicità dei segni stu¬ 
diati e dei metodi adottati, 
non giunge ad alcuna propo¬ 
sta sintetica. 

L’unico elemento certo, 
all'interno della selva imma¬ 
ne, resta un deciso interesse 
all’evento biologico di morte, 
nei suoi molteplici risvolti 
culturali. 

A questa produzione di 
qualità e di spessore critico 
diversi si ascrive — ma come 
alto esempio della storiogra¬ 
fìa delle Annales — l'ampia 
visitazione che Michel Vovel¬ 
le. docente ad Aix-en-Pro- 
vence, compie dell’immagi¬ 
ne della morte in Occidente 
dal 1300 alle furierai homes 
americane. Ed è opera con la 
quale Laterza, ormai sensibil¬ 
mente vigile a tutta la storio¬ 
grafia europea, integra l'«Uo- 
mo e la morte dal Medioevo ad 
oggi* di Philippe Ariès tradot¬ 
to nel 1980. 

La vigorosa linea portante 
del discorso di Vovelle, a dif¬ 
ferenza di quanto regge il pen¬ 
siero di Ariès. mi sembra esse¬ 
re nellavvertimentodella va¬ 
riabilità storica dell'immagine 
di morte, lungo l'Intricato sen¬ 
tiero dei settecento anni di sto¬ 
ria che ha scelto: che è avver¬ 
timento che consente di co¬ 
struire non già una storia del¬ 
l'immagine. ma piuttosto una 
storia dell'umana vicenda, 
nell'arco variabile di costu¬ 
manze e di ideologie, in pre¬ 
senza di un evento che. a livel¬ 
lo biologico e materiale, è fisso 
nell'immobilità e nella non¬ 
mutazione delle sue fasi ana- 
tomo-fisiologiche. La conse¬ 
guenza è che le settecento pa¬ 
gine del libro di Vovelle si ri¬ 
costituiscono come una storia 
della vita, dei costumi, delle 
credenze, delle liturgie, delle 
rappresentazioni in senso dur- 
kheimiano nel giro dei secoli. 
È. in fondo, la cadenza di una 
«storia della mentalità* di so¬ 
cietà distanti e diverse valuta¬ 
te e misurale nel loro sistema 
di morte. 

Il libro di Vovelle riprende 
la classica poriodazione epoca¬ 
le delle nostre storie. All'in¬ 
terno del declino del Medioe¬ 
vo è facile il riscontro di una 
percezione contraddittoria e 
ambigua del morire, che por¬ 
ta. parallelamente alla «me- 
lancolia*. ad una ribellione 


Medialibro 


contro il tempo, tradotta in 
una ricerca della gioia del vi¬ 
vere. ad un'insensibilità nei 
riguardi della fine. Sono moti¬ 
vi che già magistralmente 
aveva affrontato Huizinga. ma 
l'ermeneutica di Vovelle 
giunge alla ricostruzione e 
reinterpretazione di grandi 
quadri culturali. Diviene 
esemplare ancora una volta la 
designazione filologica dell'i¬ 
conografia e letteratura del 
confronto dei tre vivi con i tre 
morti, del motivo della danse 
macabre, dell'incidenza, es¬ 
senzialmente indicata in 
esempi italiani, del Trionfo 
della Morte a cavallo e con 
falce messoria. Parallelamen¬ 
te la pulsione di morte trova il 
suo pendant istituzionale nel¬ 
l'organizzazione clerico-eccle- 
siasttea. che invita a redimere 
il proprio individuale destino 
attraverso i legati, le messe, la 
minuta tecnica dei «suffragi*, i 
pellegrinaggi e le indulgenze. 
Per codeste indulgenze, rese 
applicabili ai morti da Calisto 
III nel 1457. è forse utile indi¬ 
care le tariffe applicate a 
quindici Paternoster che frut¬ 



tano ventimila anni e tre gior¬ 
ni. o alla formula «Domine Je¬ 
sus adoro* che valeva per S. 
Gregorio quattordicimila anni 
di remissione di pena, rivalu¬ 
tati da Sisto IV a quarantasei- 
miladodici anni e quaranta 
giorni. Usi indulgenziali esuf- 
fragatori che si collocano nel¬ 
la tarda ideologia tripartita 
dell'aldilà, quella del paradi¬ 
so. dell'inferno e del purgato¬ 
rio apparso in epoca posteriore 
e pienamente accettato soltan¬ 
to nel '600. 

11 panorama del Rinasci¬ 
mento è ben diverso, anche in 
rapporto al miglioramento 
della vita fisica e alla minore 
incidenza demografica di de¬ 
cessi. tuttavia qui e li crescenti 
per epidemie, per pesti, per 
guerre. Appare una demistifi¬ 
cazione del terrore di morte 
soprattutto in Rabelais, che 
coinvolge appunto la fine de¬ 
gli uomini nel gioco carneva¬ 
lesco. Ma subito con il barocco 
trascorre, rinnovato, il brivido 
della morte, attraverso con¬ 
traddittori segni: da un lato 
una sorta di necrofilia delle 
immagini, della letteratura e 
del discorso religioso, da un 


altro lato il sentimento della 
vanità e della fragilità della 
vita e il gusto del veder morire 
(presenza di folle alle impicca¬ 
gioni e ai roghi delle streghe). 

L'illuminismo, che sembra 
segnato dal trionfo della vita, 
dalla disgregazione delle cre¬ 
denze religiose, continua, sot¬ 
to altri aspetti, i fantasmi ba¬ 
rocchi della vita intesa come 
preparazione alia decomposi¬ 
zione cadaverica. TYittavia il 
discorso ecclesiastico rifugge 
dal drammatizzare, e Vovelle 
cita come esemplare quell'Ap- 
parocchio alla morte di S. Al¬ 
fonso de' Liguori. pubblicato 
nel 1758 e riedito trecentocin- 
quanta volte: in esso la morte 
si apre ad una visione pacifi¬ 
cante ed aperta. Rapidamente 
possono essere qui indicate le 
suddivisioni epocali seguenti: 
l'ideologia delia morte bor¬ 
ghese deU‘800. traversata dal¬ 
la passione romantica del sui¬ 
cidio e delle tenebre, la insi¬ 
stente presenza della morte 
nella Belle Époque. anche con 
il diffondersi dello spiritismo 
come tecnica di contatti con 
l'aldilà, il tempo contempora¬ 
neo dominato dalla ricomposi¬ 
zione collettivizzata e indu¬ 
strializzata del morire come 
modello americano delle fu¬ 
rierai houses (ma andrebbe 
pure ricordato uno struggente 
documento sulla morte, che la 
stessa società americana ha 
prodotto, quello Spoon Ri ver 
come palinsesto del quotidia¬ 
no sparire degli umili e come 
nostalgia del vivere cancella¬ 
to). 

Un libro, perciò, molto ricco 
che parla, in fondo, più del vi¬ 
vere degli uomini nelle varie 
età. che del loro decomporsi e 
sparire. Ricche pure sono le 
fonti utilizzate. Particolar¬ 
mente rilevante è. come si è 
detto, il richiamo costante alle 
subalternità europee, con pre¬ 
ferenza francesi. Eppure di 
queste costumanze subalterne 
non si dovrebbe parlare, come 
Vovelle fa. al passato. L'Italia 
periferica, quella degli uni¬ 
versi contadini disgregati e 
tuttavia presenti per le loro 
ideologie, ha rappresentazioni 
della morte, di antica radice, e 
Vovelle le ignora. Basta anda¬ 
re in Abruzzo o in Calabria o 
nelle valli del Saluzzese per 
riscoprire sistemi di lutto e di 
pianto, studiati bene per la 
Puglia da De Martino, che sol¬ 
levano la morte ad un evento 
collettivo, ad un trauma fon¬ 
damentale che veramente co¬ 
stituisce il morire dell'altro 
nel nostro morire e sommuo¬ 
ve. conducendolo a coscienza, 
il grande rimosso dell'idea di 
morte. Da noi il pianto fune¬ 
bre. il consuòlo o consolo, l'ag¬ 
gregarsi del gruppo interno al¬ 
la famiglia del defunto sono 
tuttora momenti vitali. È la 
tragedia della morte dei pove¬ 
ri e degli umili, che non cono¬ 
sce le grandi pompe nè si con¬ 
gela nei sepolcri immani e of¬ 
fensivi delle aristocrazie, e 
tuttavia si ricompone nell’u¬ 
mana pietà dei gesti e delle 



senso, ma che tuttavia il suo 
pensiero possa essere un ele¬ 
mento importante per scelte 
di vita ricche di valore e di cui 
si possa essere convinti. Non 
credo affatto a trasfigurazioni 
filosofiche della morte e penso 
che vada accettata con sereni¬ 
tà, anche se Freud ci ha inse¬ 
gnato che il nostro inconscio ci 


fa credere immortali, incredu¬ 
li sul fatto che verrà il giorno 
della nostra morte. Posso dire 
ancora, col Marcuse di «Eros e 
civiltà», che quel giorno sarà 
tanto meno drammatico quan¬ 
to più le scelte positive della 
vita saranno sempre state rea¬ 
lizzate e si sarà stati in condi- 


MICHEL VOVELLE, «La morte 
e l’Occidente dal 1300 ai giorni 
nostri» (edizione italiana abbre¬ 
viata a cura di G. Ferrara), La- 
terza. pp. 718, L. 55.000 


2 ione di poterne avere la rela¬ 
tiva felicità, senza che un ec¬ 
cesso di norme astratte o di 
violenze interiorizzate riduca¬ 
no la nostra vita a un copione 
di doveri di cui non siamo per- 


Andrea Aloi 


Eterni fragili 


intervista a Italo Mancini 


La variabilità 
di atteggiamenti e di riti, 
di rappresentazioni 
e di liturgie, di costumi 
e di credenze di fronte 
a un evento immobile 
e immutabile 


Le maschere dei Sartori (dal volume «La Commedia dell’Arte nelle maschere dei Sartori», edito 
da «La casa Usher», 1980) 


memorie. E accanto alla topo¬ 
grafia ultramondana del tri¬ 
plice regno infernale, paradi¬ 
siaco e purgatoriale (cui va ag¬ 
giunta l'assurdità del limbo 
dei bambini non battezzati). 
Vovelle, se fosse stato più at¬ 
tento alla demologia italiana, 
avrebbe trovato la conferma 
attuale delle sue osservazioni 
storiche^ per esempio, la topo¬ 
grafia contadina dell’aldilà. In 


essa il morto deve attraversare 
un lungo itinerario, che lo 
porta al Ponte di San Giacomo 
e alla valle di Giosafatte. un 
itinerario, che. in una favola 
abruzzese, attraversano anche 
gli animali. E giungerà dopo 
prove più volte rappresentate 
iconograficamente (si veda il 
grande affresco del Ponte che 
i braccianti fecero dipingere 
nel 1300 a loro spese nella 


chiesa di Loreto Aprutino) a 
un regno indeterminato che 
non è distaccato dal vissuto 
quotidiano, se questi morti 
della nostra gente tornano 
ogni anno fra il primo novem¬ 
bre e l'epifania sulla terra a 
rivisitare i loro luoghi consue¬ 
ti. in una lunga teoria spettra¬ 
le che si introduce in una chie¬ 
sa nella quale un prete morto 
celebra la messa dei morti. 


Siate filosofi 


intervista a Fulvio Papi 


Fulvio Papi, professore or¬ 
dinario di Filosofia teoretica 
all'Università di Pavia, tra i 
suoi numerosi scritti («Movi¬ 
menti e potere», «La pace am¬ 
bigua». «Faucault, punti di non 
ritorno»), annovera un saggio 
dedicato a «La morte e il sim¬ 
bolico. Una tragedia borghe¬ 
se», apparso nell'80 sulla rivi¬ 
sta «Materiali filosofici». Un 
laico a denominazione di ori¬ 
gine controllata... 

«Ma che non rimuove la 
morte, interviene subito Papi. 
Nella tradizione del pensiero 
laico nei confronti della morte 
è infatti presente un atteggia¬ 
mento attivo e consolatorio. Si 
pensa cioè che alia morte co¬ 
me fame, bisogno, malattia, si 
possa rispondere con rimedi 
tecnici, umani. Naturalmente 
non nego queste possibilità, 
masi tratta pur sempre di frasi 
come “allungare la vita” e 
consimili, e quindi di metafore 
della morte. In sostanza non si 
pensa alla morte come non es¬ 
ser più. Tra i filosofi dell'Occi- 
denle che invece hanno guar¬ 
dalo in faccia l'ultimo alto del¬ 


la vita c’è Sartre, ad esempio, 
che, in contrapposizione ad 
Heidegger aveva sostenuto 
che la morte è priva di qual¬ 
siasi senso, mentre per Hei¬ 
degger il senso della morte è 
costitutivo dell’autenticità. Un 
altro è stato Georges Bataille, 
il quale diceva, stavolta contro 
Hegel, che il negativo della 
morte non può essere padro¬ 
neggiato nel concetto filosofi- 
co, che un simile atteggiamen¬ 
to non è di signoreggiamento 
della morte, ma servile. Sol¬ 
tanto il mito, il rito e la poesia, 
diceva Bataille, possono essere 
elementi che rappresentano la 
morte, ma non la concettualiz- 
zano. trasformandola in valo¬ 
re della vita. E Jacques Derri¬ 
da, in un saggio di venti anni 
fa, sostanzialmente ha ripreso 
la posizione di Bataille». 

Proviamo a vedere la cosa 
da un punto di vista più socia¬ 
le, più antropologico... 

«E diventato quasi un luogo 
comune dire che la nostra è 
una società che rimuove la 
morte. Ovvero: una società 
che vive neH'esteriorità dei 


Romanzi 


consumi e dello spettacolo non 
ha un linguaggio per affronta¬ 
re un'esperienza della morte. 
Su un versante antropologico, 
si è notato come nella nostra 
cultura occidentale non esista 
il tipo di modello simbolico 
adatto a quel tipo di scambio 
sociale naturalmente simbo¬ 
leggiato dalla morte. Ciò che 
invece accade in civiltà cosid¬ 
dette primitive o semplici. In 
questo senso il pensiero antro¬ 
pologico contemporaneo si è 
caratterizzato per un atteggia¬ 
mento di invidia nei confronti 
del più semplice, atteggia¬ 
mento che del resto la cultura 
europea ha vissuto più volte 
dal '500 ad oggi». 

Papi, come ha elaborato il 
marxismo l’idea della morte? 

•Nel marxismo il tema della 
mortalità viene occultato, me¬ 
glio, risolto, nel fatto che le 
sorti future migliori dell’uo¬ 
mo ridurranno i lati oscuri 
dell'esistenza. In ultima anali¬ 
si. l'instaurazione di una socie¬ 
tà giusta e civile è una vittoria 
contro la morte». 

Un'ultima domanda «priva¬ 
ta». Tu cosa pensi della morte? 

•Credo che non abbia alcun 


Padre Italo Mancini è un 
teologo noto non solo agli 
studiosi di Barth o Bul- 
tmann, di cui ha curato gli 
scritti nell’edizione italiana. 
Presente nel dibattito cultu¬ 
rale, con posizioni ispirate a 
un «radicalismo cristiano», è 
docente di filosofìa a Urbino 
e autore di saggi come «No¬ 
vecento teologico», «Con quel 
comuniSmo». 

Mancini, come si pone di 
fronte alla morte il pensiero 
cristiano in questo secolo? 

■Kant diceva sarcastica¬ 
mente che la provincia del 
morti era assai redditizia per 
la Chiesa. Eh, Kant talvolta 
era insolente, un po’ giacobi¬ 
no... In questi ultimi decenni 
il pensiero cristiano ha foca- 
lizzato un paio di temi. In¬ 
nanzitutto ha inteso sgan¬ 
ciare la concezione della 
morte da quella tipica del 
pensiero greco, che parlava 
della naturale immortalità 
dell’anima, per proporre In¬ 
vece la totale mortalità del¬ 
l’uomo, che viene liberato 
dalla morte tramite la gra¬ 
zia, per mezzo di una resur¬ 
rezione che è opera di Dio. 

•È una riflessione che è 
andata di pari passo con 
l’approfondimento dello sta¬ 
tuto proprio del cristianesi¬ 
mo. In secondo luogo, le teo¬ 
logie recenti hanno posto 
l’accento sull’opzione fonda¬ 
mentale: nel fragilissimo e 
doloroso momento della 
morte può sorgere una vo¬ 
lontà tanto lucida, illumina¬ 
ta, da decidere, con un atto 
conclusivo, per il bene o per 
il male*. 


Trascendenza, eternità. 
Cosa possono significare og¬ 
gi, al di là del consolatorio? 

«Il tema della trascenden¬ 
za, nei termini tradizionali, 
rappresenta più un’esigenza 
di rettificazione, direbbe 
Kant, che una soluzione. E 
poi, questa figura di un Dio 
altissimo, che sovrasta uo¬ 
mini posti infinitamente più 
in basso... è una forma di 



classismo ontologico. Nella 
teologia più recente si pensa 
piuttosto a una trascenden¬ 
za tra tempi: il tempo dell’a¬ 
lienazione è da trascendere 
in vista del tempo delle libe¬ 
razione. E un traguardo 
temporale, una liberazione 
dentro la storia. Non un ter¬ 
mine consolatorio, ma una 
forma di lotta. È la trascen¬ 
denza fra tempi, e non fra 
enti, che genera la teologia 
della liberazione. Del resto 
un dibattito simile era molto 


vivo ai tempi della Primave¬ 
ra di Praga». 

La bioetica discute con 
passione l'impatto della tec¬ 
nologia sulle scienze biologi¬ 
che. E in convegni e saggi si 
polemizza con durezza sul¬ 
l’accanimento terapeutico. 
Ma esiste un diritto alla 
morte? 

«Credo, nella lìnea di Ernst 
Bloch, che il diritto che 
emerge dalla natura, si im¬ 
ponga come fondamento 
della dignità umana. Riten¬ 
go quindi inaccettabili sia 
l’eutanasia, cioè il diritto di 
accorciare la vita in anticipo, 
sia l’accanimento terapeuti¬ 
co, che punta a un sopravvi¬ 
vere che non è più vivere. MI 
paiono entrambi artificiosi, 
oltre che artificiali». 

Mancini, qual è il suo pen¬ 
siero sulla morte? 

«Non ne ho mai scritto. Ho 
tenuto, piuttosto, sempre 
presenti le categorie della di¬ 
struzione nel passare da un 
pensiero onanista, come di¬ 
ceva Marx, a un pensiero che 
si incarna nella prassi. In¬ 
tendo la distruzione come 
alienazione e anche come 
"iattura dell’essere”, nel sen¬ 
so in cui ne parlava Giorda¬ 
no Bruno. Riflettendoci, ho 
incontrato gli scritti marxia¬ 
ni. In quest’ottica ritengo 
che cristianesimo e marxi¬ 
smo siano due culture forti, 
che propongano una seria 
meditazione sul male, sul- 
l’asservimento dell’uomo, 
un confronto con tutte le for¬ 
me che di questa situazione 
si fanno carico, in vista di 
una riconciliazione del sé». 


an.a. 


Letture mortali 


Ecco una bibliografia sul tema, làmi i titoli pro¬ 
posti sono in italiano. 

Storia-Antropologia 

A cura di B. ALBERTI, «Io e la morte. Conversa¬ 
zioni con Ceronetti, Mathieu, Baget-Bozzo, Mu¬ 
satti, Quinzio» (Edizioni dell'Apocalisse, 1980) 
JEAN BAUDRILLARD e altri, «Luoghi e ogget¬ 
ti della morte» (favelli, 1979) 

PHILIPPE ARIES. «Storia della morte in Occi¬ 
dente» (Rizzoli, 1978) 

PHILIPPE ARIES, »L’uomo e la morte dal Me¬ 
dioevo a oggi. (Laterza, 1980) 

LE ROY XADURIE. «Il denaro, l’amore e la 
morte in Occidente» (Rizzoli. 1983) 

LOMBARDI SATRIANI e MELIGRANA. «I! 
ponte di San Giacomo» (il libro tratta dei rituali 
folclorici del Sud, Rizzoli, 1982) 

EDGAR MORlN, «L’uomo e la morte» (Newton 
Compton) 

ALBERTO TENENTI, «Il senso della morte e 


l’amore per la vita nel Rinascimento» (Einaudi. 
1957) 

L.W. THOMAS, «Antropologia della morte» 
(Garzanti, 1976) 

Religione 

AAVV, «Filosofia e religione di fronte alla mor¬ 
te», atti del convegno (Cedam, Padova, 1981) 

Sociologia 

W. FUCHS. «Le immagini della morte nella so¬ 
cietà moderna» (Einaudi, 1973) 

JEAN BAUDRILLARD. «Lo scambio simbolico 
e la morte» (Feltrinelli. 1979) 

JEAN ZIEGLER, «I vivi e la morte» (Mondadori, 
1978) 

Psicoanalisi 

AAVV, «Incontri con la morte» (Cortina, 1984) 


Con la spada, ma niente ideali 


«L’educazione teatrale», avventura surreale di Roberto De Monticelli 

Come in un labirinto della vita 


La fine della stroncatura è un segno di viltà morale, di 
conformismo corporativo, di subalternità editoriale , o al 
contrario non si deve affatto rimpiangere una pratica mar a- 
maldesca. Incivile, autoritaria, e spesso funzionale a Cini non 
meno Ignobili e opportunistici di una recensione apologeti¬ 
ca? CI può essere oggi un tipo di stroncatura culturalmente 
utile , attiva, demistincatoria, o inevitabilmente essa rientra 
nel gioco del rumore pubblicitario e finisce per contribuire al 
successo di chi ne è txrsaglo? E in generale, la critica attuale 
è del tutto asservita per vie vistose o surrettizie all'industria 
culturale, o è ancora possibile-necessario condurre un di¬ 
scorso Intellettualmente rigoroso e responsabile? 

Su questi e altri temi discutono da settimane numerosi 
critici e scrittori italiani, con una gamma di posizioni assai 
vasta, che è solo parzialmente riassunta negli interrogativi di 
partenza, e che sembra compresa tra due estremi emblemati¬ 
ci: quello dì Eco, che riprendendo sull 'Espresso un intervento 
di Mila su Ttittolibri. teorizza «/a difesa del silenzio* (-ehi sente il 
dovere morale di condannare un libro, non può che tate re*): e 
quello di Raboni su//Europeo thè contro la stroncatura stru¬ 
mento privilegiato dei letterati, rivaluta la funzione *sotiale* del 
critico, la sua responsabilità verso i lettori ridicendo loro in 
modo chiaro e argomentato quello che pensa e perchè lo pensa, 
facendo del suo miglio per convincerli della bontà «• serietà 
delle proprie opinioni, insomma mettendo a loro disposizione, 
per informarli e orientarli, la sua competenz.i, la sui passione e 
la sua libertà intellettuale »). Che poi ci sia oggi una critica all'al¬ 
tezza di questo compito. Raboni dubita ragionevolmente. Men¬ 
tre. anche a prescindere da questo, rimane e si acuisce una 
difficoltà ricorica e professionale) antica, per il critico: quella di 
sapere e poter parlare rivi*, sia allo stri!ture sia al letture Isu 


questo e altri analoghi problemi hanno discusso in questi giorni 
su • Alfabeta ». Gramigna. Porta. Raboni. Spinella. Tagliaferri). 

Se comunque si può indicare un leitmotiv in tutta la discussio¬ 
ne. è certamente la consapewlezza di una crisi profonda del 
critico e del suo ruolo, della critica e della sui possibilità-capaci¬ 
tà di essere in qualche modo utile, appunto, al lavoro dello 
scrittore e alle scelte del lettore. Più d'uno tra gli intervenuti ha 
notato come quello della stroncatura sia in sostanza un falso 
problema, perchè di fatto nella critica attuale non mancano 
soltanto i giudizi ntgalivi. ma anche i giudizi positivi, e anzi 
qualsiasi tipo di giudizio. Tanto che Tuttobbri. allargando il 
campo delle discipline, è andato a interrogare saggisti e scrittori 
sui libri più importanti che alla critica non soltanto letteraria 
sono sfuggiti. 

Ma la ragione di fondo di questa crisi della critica, sembra 
essere la stessa che porta a considerare la stroncatura una alter¬ 
nativa apparente ed equivoca. lai ha detto bene Raboni. sempre 
su//Europeo; «Una stroncatura t... le anche e soprattutto la tuga- 
zione di un progetto in nome di un altro progetto. (...) Oggi, se 
non mi sbaglio, propelli cosi forti etl esclusivi, n escludenti, non 
esistono ». 

Oggi insomma, non ti sono più quelle che Mila chiama le 
'guerre* combattute *in nome duo ideale civile, politilo, sociale 
o religioso*, citando a niotlcllo le prose polemiche th l.uigi Rus¬ 
so. 

Può succidere tuli al più. di ritrovare ogni tanto la stessa 
querelle letteraria (sulla Repubblica per esempio, a propulsilo 
della *Storia*). magari con la variante di una letterina nella 
qu.de Adriano Sol ri lancia ad Allretlo Giuliani una simbtdica 
*sfida a duello*. . 

Gian Carlo Ferretti 


littorio Gassman. Giorgio Strchler, Geno Pam¬ 
paioni c Giovanni Tcstori presenteranno oggi po¬ 
meriggio, alle ore 17. a Milano, nella sede rinnov ata 
del Piccolo Teatro, il romanzo di Roberto l>e Monti- 
celli. -(.'educazione teatrale-, 1,’ini/iativa e del Co¬ 
mune di .Milano, del Piccolo Teatro e della casa 
editrice Garzanti. 

Un titolo come L’educazione teatrale (Garzanti, 
pp. 342, L. 24.000) potrebbe indurre qualcuno a 
crederò di trovarsi, in questi tempi celebrativi goe- 
thiani, di fronte a una frangia dei Wilhelm Klei- 
stcr, specie pensando che l’autore del romanzo, 
Roberto De Monticelli, c da tanti anni il critico 
teatrale del Corriere della sera (non solo, ma figlio 
d’arte, per via di padre c di madre, come ricorde¬ 
ranno i non più giovani). Niente Goethe, invece, e 
mcn che meno Gauticr o Ghisianzoni. ma una 
struttura ben più complessa c sofisticata, con una 
preminenza dello stile, por cui è difficile un’imme¬ 
diata riconoscibilità di modelli. Anzi, la questione 
va subito accantonata, secondaria com’c, annulla¬ 
ta dalla novità e dalla consistenza dell’impianto 
romanzesco c di una scrittura del tutto anomali 
nel desolante panorama nazionale. 

La stona, a raccontarla, è persino banale. Un 
giovane (o medio-giovane), Federico, entra un 
mattino in un teatro c lo percorre in un viaggio 
che dura fino a sera. Ha molti incontri, più o meno 
fantasmatici (bensì reali), visita molte stanze, tro¬ 
va molle »cose». Neanche molte, a ripensarci, ma 
mollissime sono le evocazioni che quelle mettono 
in moto. De Maistrc? Forse no, ci sono due storie, 
insomma, quella del viaggio e quella delle «cose», 
interagenti: mescolate fanno il romanzo. 

Ne si può dire che il protagonista la viva in tran¬ 


ce la sua avventura, perché ha una coscienza ben 
chiara del doppio binario, sa che è un romanzo da 
fare, che al romanzo come tale necessita una tra¬ 
ma, che la ricerca delia trama è già un'avventura, 
che la trama deve cercarsela da sè. Detto in questi 
termini potrebbe diventare Pirandello, e non è che 
al figlio d’arte e al critico teatrale la lunga fre¬ 
quentazione non gli abbia lasciata appiccicata su 
qualche scheggia pirandelliana. Piu apparente, 
più meccanica, più superficiale comunque, grazie 
a Dio e a lui, di quanto paia a raccontarla in questo 
modo. Semmai era Kafka da tirare in gioco. De 
Monticelli si procura altri connotati, suoi, senza 
per questo simulare una verginità culturale im¬ 
possibile. 

Quella fame, per esempio, che intona il libro 
così concreta, così definitiva e definitoria, gli con¬ 
ferisce subito una piega che diventa U vero riferi¬ 
mento ideologico. Non è un’illusione. E la Storia e 
la storicità, è il connettivo delle trame eventuali. 
Però l’accidente vuole che la fame si rappresenti 
con l’antonomastica fame dello Zanni, nell’uni¬ 
verso c nell’universale simbolico. Quello è Io sche¬ 
ma, esteso. E tutto ciò viene calato in uno stile, in 
cui davvero sta il senso del racconto, la sua trama, 
il suo «contenuto» vero. Una scrittura intonata e 
ritmata fin dalle prime pagine su una cadenza 
lunga. L'attenzione, infatti, va più al modo di pre¬ 
sentarsi dell'intrigo che all’intrigo in sè. 

Ecco che, messe così le cose, viene fuori la consi¬ 
stenza di questo libro, o almeno l’alto tasso, domi¬ 
nante, di surrealismo. Nomi? Da Bontempelii a 
Savinio a Landolfi, ma ridotti, triturati, digeriti, 
assimilati nella scrittura di De Monticelli. Voglio 
dire che ben presto l’edificio diventa magico e 
adatto a magie, adatto a onirici intrattenimenti, 


che tanto più valgono e seducono quanto più lo 
stile li maschera, al limite di una (finta) naturali¬ 
stica e minuziosa registrazione e combinazione e 
trasferimento di cose e simboli. Dalia memoria? 
f»E la fontana della memoria».»). Cosa sono? 
Proiezioni del sogno, del sonno, dell’inconscio? 
(•Egli non sapeva aa quali misteriose combinazio¬ 
ni della memoria (o della fantasia?) gli giungesse 
queli’idea [~ J Forse essa era un riverbero d’anti¬ 
che letture*). Ma non fanno una grinza, seguono 
una logica: fa stanza delia neve, il «principe» e quel 
dialogo cruciale dello «specchio», la maga introva¬ 
bile, il felliniano Mazzata, i’ipersurreale donna dei 
coltelli, fino al bibliotecario e alla biblioteca, al¬ 
l'incendio. allo svelamento—: «alla sera di quella 
strana giornata era diventato vecchio». 

A volerla incasellare a tutti i costi. L’educazione 
teatrale la si potrebbe definire anche un metaro¬ 
manzo. La trama? «Non c'è maga— non c’è trama. 
Non c’è niente, non c’è mai stato niente. Non ci 
siamo che tu ed io». La trama è appunto la ricerca 
della trama, in una realtà «catalogata» nella quale 
trovare I’»irregoiarità fantastica*ri’»JmpreveoibÌle 
Incidente». Sono allora naturali sia una tensione 
liticante, sia un prevalente sapore amaro di fondo, 
come quel diffuso senso di polverosità (di finzione, 

g iranaellianamenle, o come i burattini fratelli del 
urattino Pinocchio?), mutabile e mutevole In ci¬ 
pria. 

Vorrei chiudere con un auspicio, contro le stra¬ 
nezze del caso. De Monticelli non fa l’acrobata, 
non gioca con le clave, non mangia il fuoco. Non 
vorrei perciò, con l’aria che tira da queste parti, 
che questo libro così solido non trovasse il posto 
raro che gli compete. 

Folco Portbwri 



















A San Giovanni Valdarno 
si parla di fiaba e Calvino 

Un convegno su Italo Calvino si è appena concluso a 
Sanremo, altri se ne stanno organizzando, tra cui uno 
sulla sua figura di giornalista, è il segno di quanto il 
lavoro intellettuale del grande scrittore abbia saputo 
incidere nel dibattito culturale contemporaneo. Ora è la 
volta dell’incontro «C'era una volta. Italo Calvino e la 
fiaba», organizzato per domani e sabato dalla rivista 
«L’Indice», dal Comune e dalla Biblioteca comunale di 
San Giovanni Valdarno. Tra i relatori Alberto Mario 
Cirese (Calvino e la tradizione demologica italiana). Carlo 
Pagetti, Mario Barenghi (Il fiabesco nella narrativa di 
Calvino), Pino Boero, Dieter Richter, Luca Clerici (Italo 
Calvino e il " progetto " delle fiabe italiane) 

Gli atti del convegno saranno 
pubblicati dagli «Editori del Grifo». 


Una filosofia dall’esodo 



Una tra le piu Influenti storie che Innervano 11 corpo della 
nostra cultura racconta l’.esodo- di un popolo Intero (il popo¬ 
lo di Israele), da un luogo di servitù (l’Egitto) alla terra pro¬ 
messa, attraverso una marcia stremante nel deserto, al co¬ 
spetto di una divinità che alterna straordinarie elargizioni (la 
manna, la salvezza attraverso il Mar Rosso) a tremendi ri¬ 
sentimenti, eoi vincolo di un patto per la libertà continua¬ 
mente temprato da umane mormorazioni c da prove di disu¬ 
mana fedeltà. Ritroviamo l'antica storia dell'Esodo In un 
apologo di Michael Walzer, Incastonata tra le tante altre 
storie che sono nato dalie sue Interpretazioni. Il lettore non si 
troverà alle prese con una solenne esegesi. Esodo e rivoluzio¬ 
ne (Feltrinelli, pp. 112, L. 15.000) non e un libro di filologia e 
neppure di teologia. Il suo autore è un filosofo, politicamente 
Impegnato e non solo in teoria. Ha scritto un libro sui Radi¬ 
cai Prmclplcs e si occupa di dottrine della giustizia sociale. É 
poco conosciuto in Italia, anche se il suo nome e i suol testi 
ricorrono in nota nei saggi degli specialisti. Tra qualche tem¬ 
po Il lettore incuriosito potrà disporre di una traduzione ita¬ 
liana della sua maggiore opera di filosofia. Si Intitola Sfere di 
giustizia c sarà pubblicata da Feltrinelli. 

Abbiamo chiesto un parere su Esodo e rivoluzione a Salva¬ 
tore Veca che ha dimestichezza con la produzione di Walzer, 
avendo criticamente discusso, in Una filosofia pubblica (Fel¬ 
trinelli, 108G), alcune sue tesi riguardanti la definizione del 
pluralismo: « Si tratta — dice Veca — di un apologo di grande 
interesse per la riflessione sulla politica pubblica. In poco 
meno di cento pagine Walzer riesce a descrivere l'appassio¬ 
nante avventura di uno degli archetipi fondamentali del pen¬ 
siero politico occidentale. Attraverso il commento al testo 
biblico si compone la fisionomia del grande modello della 
liberazione (oppressione-presa di coscienza-emancipazione- 


Una riflessione sulla 
politica pubblica che 
prende spunto dal 
testo biblico: fanno 
discutere le tesi di 
Michael Walzer, del 
quale sta per uscire 
«Sfere di giustizia» 



Salvatore Veca 


strategie della liberazione-costituzione di una nuova socie¬ 
tà). La finezza della ricostruzione walzeriana consente di leg¬ 
gere la vicenda dell’esodo come una storia generatrice di 
tante altre storie che non sono affatto estranee a noi e che 
hanno a che fare con gli attuali dilemmi della politica ». 

E, In effetti, la vocazione .professionale» di Walzer emerge 
chiaramente dalla sue Intenzioni: .Voglio raccontare l’esodo 
come appare nella storia politica, leggere il testo alla luce 
delle sue interpretazioni, scoprirne 11 significato a partire da 
ciò che ha significato». 

Così II testo biblico rimanda ad una vicenda non ancora 
conclusa di «speranze radicali», di .impegno terreno» e sugge¬ 
risce un’istruttiva lezione, un criterio prezioso per la politica: 
■Non esiste una battaglia definitiva» — afferma Walzer — 
ma «una lunga serie dtdeclsioni da prendere, di ricadute, di 
riforme, che devono lasciar lo spazio ad ulteriori «mormora¬ 
zioni», alle sempre nuove .interpretazioni». Di solito, quando 
— a proposito di politica — si parla di «modelli» o di «archeti- 

f tl», scatta automatico il sospetto che qualcuno voglia rimet- 
er le «brache al mondo» e costruire reti che Imbrigliano, 
Insiene alla storia passata, anche la storia non ancora avve¬ 
nuta. La walzeriana «politica dell’Esodo» non sembra andare 
Incontro a questo rischio. «Semmai — osserva Veca — la 
ricostruzione di Walzer, rintracciando l’eco multiforme di 
radicate tradizioni, conferisce una maggiore profondità al 
nostri modi di pensare una società migliore e diversa dall'E¬ 
gitto che è un po’ ovunque. Il fatto che ci sla nel passato 
qualcosa che può vivere come un'eco rinnovata nel presente 
conferma, piuttosto, l’idea che non slamo condannati nella 
gabbia d’acciaio della ripetizione, che possiamo ancora pen¬ 
sare Il cambiamento sociale In mille modi diversi ». 

Rodolfo Montuoro 



Diari 

minimi 


cai. Laterza, 
37.000 


Il tema è ben espresso dal ti¬ 
tolo. La pederastia ellenica ha 
origini in tempi antichissimi ed 
ha carattere iniziatico: una pra¬ 
tica istituzionale comune ai 
greci e agli altri popoli indoeu¬ 
ropei. Solo più tardi, in epoca 
classica ed ellenistica, l'omo¬ 
sessualità avrà una propria au¬ 
tonoma dignità. Sono le con¬ 
clusioni a cui arriva questa ras¬ 
segna di miti scritta da uno sto¬ 
rico ed archeologo della scuola 
di Georges Dumézil (sua è la 
prefazione). Volume analitico 
che richiede un pubblico inte¬ 
ressato. 

Massimo Venturi Ferriolo 


Fuochi 

ideali 


JAMES H. BILLINGTON. «Con 
il fuoco nella mente». Il Mulino 
pp. 774. lire 60.000 


Un libro straordinariamente 
affascinante (il superlativo non 
è rituale), che consiglierei a tut¬ 
ti (in primis a coloro che sono 
impegnati politicamente) se 
non fosse che... un libro di più 
di settecento pagine è pur sem¬ 
pre, anche se non un sesto gra¬ 
do, una buona «performance» di 
lettura. 

Il lavoro di Billington — sto¬ 
rico statunitense che ha dedi¬ 
cato più di un lavoro alla socie¬ 
tà e alla cultura della Russia — 
non è una storia delle rivoluzio¬ 
ni bensì dei rivoluzionari. Il pe¬ 
riodo comprende quel secolo e 
un quarto che va daU'affievolir- 
si della rivoluzione francese del 
1789 all’inizio della rivoluzione 
russa, nei primi anni di questo 
secolo. Il teatro è l’Europa del¬ 
l'era industriate; il palcoscenico 
i caffè, le redazioni giornalisti- 
che e le tipografie clandestine 
delle grandi capitali europee. 
Al centro del palco sta il tipico 
rivoluzionario ottocentesco, un 
pensatore preso dai propri 
ideali e divorato dal fuoco della 
fede rivoluzionaria e dal sogno 
utopico dell’avvento di una so¬ 
cietà retta dalla triade libertà, 
uguaglianza e fraternità. 

•L’incendio è negli spiriti e 
non sui tetti delle case» grida 
un funzionario governativo ne I 
Demoni dì Dostoevskij. E il 
fuoco delle idee rivoluzionarie 
alimenta un'interminabile gio¬ 
co a guardie e ladri che vede da 
una parte Napoleone III, Ca¬ 
vour, Bismarck, lo Zar di Rus¬ 
sia e le loro polizie segrete; dal¬ 
l'altra interpreti della «scienza 
rivoluzionaria», quali Saint- 
Just, Proudhon, Marx. Lenin e 
movimenti sovvertitori dell’or¬ 
dine costituito (socialisti, anar¬ 
chici, nichilisti). E in mezzo a 
questi, come sempre, opportu¬ 
nisti e avventurieri, profeti di¬ 
sarmati e intriganti d'ogni tipo. 

Giorgio Ttìani 


Case/città I 


Design 
e mercato 


LUIGI MASSONI e ALFREDO 
POZZI, «Macie m Itaiy». Giorgio 
Mondadori, pp. 168. Iva 
100.000 


Un catalogo della produzio¬ 
ne italiana (al primo volume ne 
dovrebbero seguire altri), senza 
concessioni alle mode o alle 
tendenze, con autentico gusto 
documentario. Dalla parte del¬ 
le aziende è anche io scritto in¬ 
troduttivo di Alfredo Pozzi, che 
opportunamente spiega il «ma- 
de in Italy«, analizzando i moti¬ 
vi, i problemi e gli obiettivi del¬ 
la produzione, piuttosto che 
quelli dei progettisti. Nelle leg¬ 
gi del mercato indica le ragioni 
deU'ecleiiismo italiano, recu- 


Nicaragua 
in lotta 


NICOLE LEVRÉ (a cura di). «Ni¬ 
caragua. Cronaca fotografica 
di un Paese in lotta», pp. 110, 
lire 15.000 


La rivoluzione — ha scritto 
Giulio Girardi — è una sfida al 
realismo, una trasgressione del¬ 
la ragione, un sintomo di paz¬ 
zia. Ed è una vera sfida al reali¬ 
smo quella del piccolo e povero 
Nicaragua, che dopo aver ab¬ 
battuto la dinastia dei Somoza 
tiene testa da anni ad una guer¬ 
ra non dichiarata, armata, pre¬ 
parata. finanziata dallo Stato 
più potente del pianeta. Così il 
ministro degli Interni nicara¬ 
guense Tomàs Borge ha riven¬ 
dicato per il suo, e per tutti i 
Paesi >in via di sottosviluppo», 
il diritto alla speranza, all'uto¬ 
pia. al sogno. 

A questa utopia «che si fa 
progetto politico, è dedicato il 
volume «Nicaragua. Cronaca 
fotografica di un Paese in lot¬ 
ta., curato da Nicole Levré, per 
offrire un contributo di cono¬ 
scenza ed un aiuto materiale al- 
la campagna per la sopravvi¬ 
venza del Nicaragua (parte del 
ricavato andrà infatti al popolo 
nicaraguense). 

Contro questo popolo si sta 
consumando — ricorda Gian 
Carlo Pajetta nella prefazione 
— un’aggressione imperialisti¬ 
ca dai contorni tragici e insie¬ 
me grotteschi: «Un uomo politi¬ 
co, un partito, un giornale pos¬ 
sono obiettare sul sistema par¬ 
lamentare del Nicaragua, an¬ 
che se le elezioni furono con¬ 
trollate da una commissione 
del Parlamento Europeo. Che 
gli Usa che del sistema elettora¬ 
le, se pur fosse esistito, di Haiti 
non si occuparono mai, credano 
di poterne fare per Managua 
un casus belli ha dell'incredibi¬ 
le.. 


I Viaggi I 
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I personaggi di Moebius appartengono a 
varie categorie, ma paiono assolvere 
essenzialmente a due funzioni entrambe 
legate al concetto di tempo: alcuni 
vagano continuamente senza altro 
apparente scopo che quello di occupare 
tempi dilatati aU’infinito; altri sono 
irresistibilmente attratti da un'entità 
centrale che magneticamente ne finalizza 
l’azione. Si potrebbe dire che rimpianto 
narrativo dei fumetti di Moebius, come 
appare anche in quest’ultimo volume 
(«Sulla stella»», Milano libri, 50 pagine a 
colori L. 11.500), sia ancora la metafora 
di un atomo, in cui i personaggi, attratti 
dalla forza centripeta esercitata dal 
nucleo, percorrono strade infinite in 
orbite elettroniche. Ma la «modernità»» di 
Moebius, non è più legata negli anni 
Settanta all’idea ai spazio, nel senso che 
oramai la possibilità di esplorare anche 
fisicamente distanze interstellari, 
superflci planetarie e organismi anche 
minuscoli è assunta come dato di fatto. 
Ora le storie di Moebius appaiono tutte 
guidate da un impulso al superamento 
delle barriere temporali intese come 
limite imposto da una struttura non 
flessibile, il tempo, alla possibilità di 
realizzare le cose. In questo senso 
Moebius appare ancora moderno 
e il contenuto delle sue storie 
nuovamente Ieggible come metafora 
della struttura sociale, dei miti, 
delle passioni e delle paure che agitano 
l’uomo di questi anni di fine secolo. 

Franco Serra 


I Segnalazioni 




Un concorso per l'inedito 
«La Luna» premia due donne 

È giunto a felice conclusione il Concorso letterario, 
bandito nel marzo scorso dall'Arcidonna di Palermo o 
dalle edizioni La Luna e che voleva premiare due opere 
inedite scritte da donna. Hanno vinto Maria Pia 
Simonetti con «...neanche Guido da Verona» e Franca 
Rossi con «Feroce come una fiaba», opere che sono 
stato subito pubblicate da La Luna, coraggiosa iniziativa 
editoriale {promossa da una grande fotografa. Letizia 
Battaglia, e dall’antropologa Valeria Ajovalasit) che ha 
già al suo attivo una serie di interessanti titoli. Sabato 
prossimo la cerimonia ufficiale di premiazione: a 
ciascuna delle due vincitrici verrà consegnato dal 
sindaco di Palermo Leoluca Orlando il volume pubblicato 
da La Luna e l’assegno di un milione. 

Il Concorso letterario riservato alle donne 
verrà riproposto l’anno prossimo. 


scritto nel 1934. Lao She, nato 
a Pechino nel 1898. era vissuto 
a lungo in Inghilterra e negli 
Stati Uniti. Poi, nel 1949, ave¬ 
va fatto ritorno in Cina per da¬ 
re il suo appoggio alla rivolu¬ 
zione maoista e alla fondazio¬ 
ne della Repubblica popolare. 

Il modello letterario di Cit¬ 
tà di gatti va ricercato nei vol¬ 
terriani archivi deU’illumini- 
smo. Protagonista della vicen¬ 
da è un terrestre (ovviamente 
un cinese) che fa naufragio su 
un immaginario Marte popo¬ 
lato da bizzarre creature: uo¬ 
mini dalla faccia di gatto. I 
buffi gatti si rivelano ben pre¬ 
sto nervosetti e poco socevoli: 
infatti acchiappano il terrestre 
e lo mettono in gattabuia. 

La trama narrativa, come è 
facile intuire, è un puro prete¬ 
sto per dare una cornice alla 
riflessione etica e sociale. Il 
terrestre ha la fortuna di veni¬ 
re affrancato da un ricco uo¬ 
mo politico (per meglio dire: 
un ricco gatto politico) che lo 
arruola come guardiano delle 
sue immense piantagioni dì lo¬ 
to. Lassù, tutti mangiano fo¬ 
glie di loto. E nessuno lavora. 
Il terrestre vorrebbe conosce¬ 
re le strutture sociali del pia¬ 
neta gattesco, le abitudini, il 
tipo di famiglia, i sistemi di 
educazione. Impara subito l’i-» 
dioma dei gatti, una lingua 
tanto semplice da non consen¬ 
tire di esprimere fatti o con¬ 
cetti complessi: «Ma gli uomini 
gatto risolvono il problema 
non esprimendoli». 

Ormai abbiamo capito: gli 
uomini gatto sono i cinesi de¬ 
gli anni TVenta. I dirigenti po¬ 
litici «sono così furbi, egoisti, 
di vedute corte, senza vergo¬ 
gna, che mirano solo al pro¬ 
prio interesse». Il denaro si 
chiama «spirito nazionale»: chi 
arraffa tanto spirito nazionale 
diventa ricco. Tutti gli studen¬ 
ti ricevono la laurea già al pri¬ 
mo giorno di scuola. Mostre e 
musei sono vuoti: le sale sono 
state saccheggiate da tempo. I 
gatti, si sa, sono ladri. Inoltre, 
•l’abitudine diventa natura». 

Lao She ricoprì, in Cina^di- 
verse cariche pubbliche. Du¬ 
rante la rivoluzione culturale 
venne duramente contestato 
dagli studenti. Lao She non 
riuscì più a riprendersi dal 
trauma della delusione: morì 
suicida, nel 1966, gettandosi in 
un lago. Oggi, per fortuna, i 
suoi libri vengono regolar¬ 
mente stampati e letti in tutte 
le province della Repubblica 
popolare cinese. 

Inisero Cremaschi 


MARIA FIDA MORO. «Il sole 
blu». Rizzoli, pp. 180. L. 
16.500. 


Il sole blu è il quinto libro di 
Maria Fida Moro, figlia dello 
statista democristiano, scom¬ 
parso tragicamente nel mag- 

§ io del 1978. quando più cru- 
eli infuriavano gli «anni di 
piombo». La figura di Aldo 
Moro è il perno ideale attorno 
a cui ruota tutta la vicenda; vi¬ 
cenda peraltro minima, tanto 
che il libro si configura come 
il «diario di un’anima» alla pe¬ 
renne ricerca di una verità esi¬ 
stenziale che tende ad iden¬ 
tificarsi, quasi ad ogni pagina, 
con quella di Dio. 

Il libro ha una struttura 
•mista»: a pagine di acuta os¬ 
servazione e di riflessione, in 
diretta, sul proprio rapporto 
con il figlio decenne, si alter¬ 
nano, in corsivo, pagine più 
propriamente narrative, costi¬ 
tuite da piccole storie autobio¬ 
grafiche, nelle quali l'autrice 
cerca di rintracciare quell’«in- 
fanzia» che è da lei vista no¬ 
stalgicamente come lo stato 
«edenico» dell’uomo. 

Il pregio maggiore di questo 
esile libro (ma è lecito chie¬ 
dersi quale sarebbe stata la 
sua sorte se non ci fosse stato 
quel nome importante in co¬ 
pertina) sta innanzitutto nella 
freschezza delle notazioni psi¬ 
cologiche e comportamentali 
intorno al mondo dell’infan¬ 
zia. 

Patrizio Pagania 


Malgrado 

l’età 


Sognando 

l’Asia 


FREDERIC PROKOSCH. «Gli 
asiatici». Adelphi. pp. 357. bre 
25.000 


Da Beirut ad Hanoi, dal Li¬ 
bano al confine cinese, attra¬ 
verso cento città: Aleppo. Ta- 
briz, Teheran, Srinagar, Ran¬ 
goon, Saigon... e con ogni mez¬ 
zo: a piedi, in autostop, in cam¬ 
mello. in barca, in corriera. A 
viaggiare è un giovane america¬ 
no di vemidue anni; sembre¬ 
rebbe un «on thè road* o luti’al 
più un libro di viaggi, una sorta 
di «diario di bordo«. Ma «Asiati¬ 
ci. non è niente di tutto questo. 
Innanzitutto Prokosch lo scris¬ 
se nel 1935 (quando aveva più o 
meno l'età del protagonista), e 
allora il diario già si fa «storia» 
tanto remota è quell'epoca per 
un’Asia che ha recuperato sol¬ 
tanto in questi ultimi decenni 
('immobilismo di secoli. Ma 
non basta, perchè ad affollare 
le pagine di questo affascinante 
•romanzo, («ossessionato e 
stregato» se ne sentì Thomas 
Mann), non sono descrizioni di 
esotiche bellezze o mirabili 
paesaggi. 

Ad affollare, e straripare, le 
pagine vibrami di vita è il colo¬ 
re, il suono, l’odore della gente: 
dialoghi, incontri, fugaci appa¬ 
rizioni. 

Si viaggia non verso un luo¬ 
go, un punto geografico, ma 
verso se stessi, verso la Meta, 
perchè l’Asta è uno stato d’ani¬ 
mo: «mi hastava. dice il viaggia¬ 
tore «sentire questo nome — 
Asia — perchè il cuore mi bat¬ 
tesse piu in fretta., e ancora: 
«l’Asia è più in là, non importa 
la strada.. E infatti non è viag¬ 
gio, è «cammino», senza fretta, 
fatto di amori, morte e felicità; 
guidato dai ritmi e dai casi del¬ 


CARI.O ALBERTO RIZZI. -I guanti bianchi di 
M'arda Ganda-. Marietti, pp. 138. L. 16.000. Dopo un 
Interessante esordio narrativo con «I cioccolatini 
di Soziglla», lo scrittore genovese offre stavolta un 
curioso impasto di cronaca e fiction condito col 
sale dell’ironia. Tutto inizia nel ’42, quando 1 servi¬ 
zi segreti italiani decidono di costituire un corpo 
di intervento anti-inglese con volontari reclutati 
tra i prigionieri di guerra. Lo scrittore, che fu testi¬ 
mone in prima persona, racconta. 

• •• 

KKN ALLETTA, -Scalata a M ail Street-, Edizioni di 
Comunità, pp. 266. L. 25.000. Gelosie, avidità ed 
errori. Non e «Dallas., ma la Lehman Brothers, un 
simbolo per le banche di investimenti americane, 
portata al collasso da scelte suicide. L’autore è un 
fior di giornalista economico, li tutto, però, risulta 
un po’ noioso. 

PIERO TIRONE. -Grandi raid in sci. le Alpi occi¬ 


dentali dafi’Argentera all’Oborland», Zanichelli, 
pp. 160, L. 28.000. La consueta cura dell’apparato 
fotografico e la precisione nel descrivere itinerari, 
posti tappa e accessi alle valli, fanno da indispen¬ 
sabile complemento al personale gusto dell’avven¬ 
tura richiesto a chi vuole conoscere e amare anco¬ 
ra di più la montagna con gli sci ai piedi. Con 
introduzioni storico-ambientali per ogni massic¬ 
cio. 

• •• 

FERNANDO PESSOA. -Il libro dcli’inquietudine-, 
Feltrinelli, pp. 280, L. 20.000. La «maschera» di Pes- 
soa stavolta si chiama Bernardo Soares, contabile 
a Lisbona, impegnato in una straordinaria auto- 
biografia, finestra aperta sul fuori e sul dentro di 
una figura capitale nella letteratura del Novecen¬ 
to. 

• •• 

ROBERTO LESINA. -Il manuale di stile-. Zani¬ 
chelli. pp. 270, L. 26.000. Nell’alluvione di libri che 


promettono miracoli a chi vuol migliorare 11 pro¬ 
prio italiano, ecco un’opera da elogiare che si di¬ 
stingue per un preciso valore d’uso nella redazione 
di articoli, documenti, testi di laurea. Qualche 
esempio. Quando si usa il maiuscolo? Vizi e virtù 
delle abbreviazioni. Cos’è la struttura funzionale 
di un testo? 

• •• 

ISAAC ASIMOV, «Il libro di fisica», Mondadori, pp. 
576, L. 25.000. Quasar, buchi neri e acceleratori di 
particelle sanno talvolta essere affascinanti. L'au¬ 
tore, maestro, anche, di divulgazione è una garan¬ 
zia. Il prezzo senz’altro interessante. 

••• 

MANFRED EIGEN, RUTIIILO W1NKLER, -Il gio¬ 
co-, Adelphi, pp. 332, L. 45.000. Ancora Legge e Ca¬ 
so, In un tentativo di visione unificata della natu¬ 
ra ricchissimo di rimandi interdisciplinari e scrit¬ 
to in modo brillante, nella stessa collana che ha 
proposto, per intenderci, Bateson, Capra, Hofsta- 
dter. 


HENRY MILLER, «Cara, cara 
Brenda». Feltrinelli, pp. 160, 
L 20.000. 


la vita, non dagli orari delle 
coincidenze. Un antico detto, o 
proverbio, indiano recita più o 
meno cosi: «puoi andare molto 
[ontano, senza muovere un pas¬ 
so... guardati dentro». E infatti, 
il poco più che ventenne Pro¬ 
kosch scrisse questo «libro di 
viaggi» senza aver mai messo 
piede in Asia, lo scrisse tutto al 
chiuso di una grande biblioteca 
americana. 

Luca Vido 



EDGAR LEE MASTERS. «Anto¬ 
logia di Spoon River», pp. 562. 
bre 9.500 


Un direttore di giornale che 
non apprezzava le poesie tradi¬ 
zionali dell'amico Edgar Lee 
Master* gli regalò nel 191:1 
un'edizione recente dell'Anto¬ 
logia Palatina, in inglese (ìreek 
Anthology. Colpito dagli epi¬ 
taffi ellenistici. Master* comin¬ 
ciò a comporne delle parodie 
moderne, quasi per gioco (se c’è 
un’antologia greca può esserce¬ 
ne una valpolceverasca). e que¬ 
sta volta il direttore fu entusia¬ 
sta. Master* aveva scoperto 
una forma vincente, la storia di 
una cittadina raccontata per 
244 epitaffi in prima persona, 
ognuno centralo su un evento 
decisivo, ognuno la carta da vi¬ 


sita di un tipo memorabile. «Se 
il treno della gita a Peoria», rac¬ 
conta Bamey Hainsfeather, 
«fosse solo deraglialo, sarei for¬ 
se scampalo alla morte / di si¬ 
curo sarei scampato a questo 
luogo. / Ma siccome andò in 
fiamme, scambiarono me / per 
John Alien che fu mandato al 
cimitero degli ebrei di Chicago, 
/ e John per me, così sono finito 
qui. / Avere un negozio di stoffe 
nel villaggio era già una frega¬ 
tura / ma esserci sepolto - ach!«. 
L’umorismo paesano come si 
vede non manca, e nemmeno 
purtroppo il sentimentalismo. 
Ma nel contenitore della sua 
Antologia Master* riuscì a 
mettere di tutto, anche la pro¬ 
pria storia individuale (dì cui 
attribuisce episodi ad altri), an¬ 
che il mondo sociale. E qui ve¬ 
niva fuori la protesta contro il 
militarismo. 1 ipocrisia, il pote¬ 
re del denaro, il sovvertimento 
dell'Unione: il grande mondo 
visto dall'uomo medio-piccolo. 
Cosi per Abraham Lincoln, che 
era di quelle pani (Illinois), e 
che del resto conservò sempre 
un tono dimesso. 

l.'Antrdngia di Spoon Ri ver 
fu nel 1915 una boccata d'aria 
fresca, vi si parlava dei piccoli 
scandali sessuali di ogni paese 
con inedita franchezza, e Sher* 
wood Anderson, seguito da He¬ 
mingway e Fitzgerald (anch’es- 
si uomini del Middle West) 
presero esempio da questi co¬ 
me da alt ri temi. Intanto i poeti 
apprezzavano lo scabro verso 
prosaico dell 'Antologia, che ri¬ 
troveremo in Pound come in 
Pavese. In Italia infatti .Spoon 
River con la sua protesta e 
apertura sul privato come sulla 
storia entusiasmò negli ultimi 
anni del rascismn, gli anni del¬ 
l’ermetismo imperante. 

Questa nuova edizione è 
un’occasione di (ri)lettura da 
non perdere, avendo all'attivo 
l’introduzione scritta in punta 
di penna da Viola Capetti e l’ef¬ 


ficace traduzione annotata di 
Rassatti. Nell'inglese gii errori 
di stampa non mancano, ma re¬ 
stano al di sotto del limite di 
guardia. 

Massimo Bacigalupo 


Sìntesi 

terrene 


GUIDO OLOANI, «Stilnostro». 
Cens, pp. 72. lire 8000 


deri», S. Marco dei Giustiniani, 
pp. 116, s.i.p. 


Ancora un’opera prima, di 
un autore non facile da in¬ 
quadrare e definire. 

Sorprende per l’asciuttez¬ 
za, quasi scontrosa, voluta- 
mente opaca, delle sue frasi, 
per quella «febbre metafisica 
che spolpa gli oggetti», come 
ha scrilto Raboni nella pre¬ 
fazione. 

Compone scostandosi il 
minimo possibile dalla pro¬ 
sa, non cerca effetti musica¬ 
li, ma si affida a una parola 
spossa, che sembra frutto 
della saggezza matura di chi 
è ben consapevole «che solu¬ 
zioni non stanno nel trovare 
risposte / a anìgmì sulPesl- 
stenza. / ma nel prendere at¬ 
to / che non vi sono enigmi». 


1 


È un’opera prima, e s'inseri¬ 
sce, con una sua robustezza au¬ 
tonoma, nei percorsi ramificati 
della cosiddetta «scuola lom¬ 
barda». Giancarlo Majorino e 
Tiziano Rossi sono i suoi pro¬ 
babili maestri. Ma a monte si 
scorge il verso asciuttissimo, 
scavato,del primo Ungaretti. E 
chissà, forse, qualcosa anche 
del latino degli Inni cristiani. 

Oldani lavora con una sintassi 
allittica, ha quasi la febbre di 
un'economia feroce del inguag- 

B o e toglie sempre dove può. 

à conto del suo quotidiano, ha 
piedi ben piantati in terra e nei 
suo prevalente settenario si 
manifesta con robusta voce. Il 
rischio è solo che nel suo lode¬ 
vole ambire alla sintesi non 
perda, strada facendo, qualcosa 
che potrebbe utilizzare. 

Maurizio Cucchi 

Senza 
enigmi . 

FRANCO BUFFONI. «I tre desi- * La bibliografia alieutica ita- 


I Natura 


Passione 
di pesce 


T. TRYCKARE - E. CAGNER, 
«Il grande libro della pesca». 
Rizzoli, pp. 418. L. 90.000 


liana è sempre stata povera di 
testi validi. Salvo alcune ecce¬ 
zioni, dilagano manuali che 
hanno la pretesa di insegnare 
tutto di una pratica millenaria 
ripetendo sempre le stesse co¬ 
se. La pesca è un’arte che si 
impara in riva ad un fiume. «Il 
grande libro delia pesca» può 
aiutarci ad avvicinarla. E so¬ 
prattutto a conoscerla in modo 
corretto, perchè il tema più 
che il modo con cui pescare so¬ 
no l'ambienie e gli animali 

Cominciamo appunto dai pe¬ 
sci. Ne vengono illustrate 614 
specie, di mare e di acqua dol¬ 
ce, sia attraverso disegni mol¬ 
to curati nei particolari sia at¬ 
traverso una serie di schede 
informative. Saper distingue¬ 
re un pesce dall'altro è dove¬ 
roso per chi pratica la pesca, 
quanto conoscere rhabitat, in¬ 
torno al quale illibro si soffer¬ 
ma a lungo con taglio scienti¬ 
fico, ma offrendo una lettura 
non solo interessante ma an¬ 
che piacevole e godibile. 

Naturalmente si parla an¬ 
che di sistemi di pesca, alcuni 
tnusuali per il nostro Paese, 
ma non sempre inapplicabili 
nelle nostre acque. Per gli 
amami del bricolage c’è un in¬ 
tero capitolo dedicato alla tas¬ 
sidermia. Accompagnata dai 
•oliti esaurienti disegni, l’arte 
dell'imbalsamazione è minu¬ 
ziosamente descritta in tutte le 
varianti. Si parla anche della 
tecnica giapponese del «ri¬ 
sguardo». che consiste nel ri¬ 
produrre l’impronta del pesce 
su un foglio di carta. E poi an¬ 
cora le imbarcazioni da pesca. 

11 libro non è solo per chi pe¬ 
sca insomma, ma soprattutto 
per chi vuol conoscere i pesci e 
li prezioso elemento in cui vi¬ 
vono: la cui canzone, come di¬ 
ceva Garcia Lorc», è cosa eter¬ 
na. Inquinamenti permetten¬ 
do, ahinoi. 

Claudio Testa 


Ci si chiede sempre, in occa¬ 
sione della pubblicazione di 
epistolari di celebri autori, 
quanto sia utile e opportuna. 
Diciamo subito che questa rac¬ 
colta di lettere non aggiunge 
nulla alla fama letteraria del- 
l’autore dei due famosi «Tropi¬ 
ci» che tanto scandalo suscita¬ 
rono alla loro uscita (e ancor 
più, in ritardo, in Italia negli 
anni 60); ma contribuisce alla 
puntualizzazione della sua 
personalità. 

Si tratta di una scelta fra le 
1500 missive che lo scrittore 
negli ultimi quattro-cinque 
anni di vita (morì a 89 anni nel 
1980) indirizzò a una giovane 
aspirante attrice, appunto 
Brenda Venus (forza dei no¬ 
mi'), bella, formosa, sensuale, 
non troppo colta per la quale 
visse una intensa infatuazione 
senile: ma l’aggettivo deve es¬ 
sere inteso solo nel suo signifi¬ 
cato temporale, e non caricato 
di giudizi moralistici. 

Infatti in questa corrispon¬ 
denza, Henry Miller «con la 
stessa concezione salvifica del 
sesso inteso come chiave co¬ 
smica del mistero della vita in 
una perpetua alternanza di 
morte e di resurrezione, di tu- 
mescenza e di afflosciamento: 
di spiritualità e di carnalità», 
come dice nella introduzione 
un competente quale Alberto 
Moravia, recita in diretta il 
suo ruolo, che la attività di 
scrittore gli aveva da decenni 
assegnato. 

Il valore letterario, ripetia¬ 
mo, è quello che ci si può at¬ 
tendere dalla scrittura di un 
Henry Miller in chiave priva¬ 
ta. Ma la testimonianza ai coe¬ 
renza e di coraggiosa spregiu¬ 
dicatezza — arte e vita — è 
notevolissima. E costituisce la 
forza dell'epistolario, legitti¬ 
mandone la pubblicazione. 

Augusto Fascia 


Potenti 
e ladri 


LAO SHE, «Città di gatti». Gar¬ 
zanti, traduzione di Edoarda 
Masi. pp. 174, L 18.000. 


Non tutti i giorni si ha la 
fortuna di leggere un romanzo 
satirico - utopistico. Unto più 
se l’autore è cinese, e nostro 
contemporanea L’occasione ci 
viene da Edoarda filasi che 
presenta Lao She e il suo «rac¬ 
conto filosofico» Cittd di gotti 
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tilt tira 


Raidue, ore 20,30 

Nasce 
stasera 
il nuovo 
Maigret? 



Al numero 98 di rue Martin, a Parigi, IO commensali, riuniti 
per una celebrazione dinanzi ad un enigmatico affresco 
muoiono misteriosamente avvelenati. Questo plurimo omi¬ 
cidio, che segue quello di un commissario di polizia, è l’avvio 
del film per la tv in due parti di Jean Delannoy che Raidue 
mette in onda stasera (prima rete) e venerdì (conclusione) 
alle 20.30 nell’ambito della serie «Serie Noire* realizzata d’in¬ 
tesa con l’emittente francese Antenne 2. Il film, intitolato 
«L’enigma di rue Martin 98» porta la gloriosa firma di un 
«vecchio leone» del cinema francese, l’ormai settantottenne 
Jean Delannoy che è sulla breccia fin dal giorni del «Cinema 
de papà» e che, proprio nel campo del poliziesco, ha sempre 
dimostrato le sue maggiori doti di narratore robusto e di 
acuto indagatore della psicologia umana (firmò, tra l’altro, 
una memorabile avventura del commissario Maigret con 
Jean Gabln). Questa volta 11 suo personaggio preferito è il 
commissario Garborlt che l’ignoto assassino della rue Mar¬ 
tin sembra essersi scelto come avversarlo fino al punto si 
suggerirgli nuovi Indizi, tramite telefonate anonime, ogni 
volta che l’Inchiesta langue. La sola traccia a disposizione di 
Gaborlt (Michel Duchaussoy) è Infatti raffresco della casa In 
cui si è compiuta la strage: per tutti 1 defunti vi è una effigie 
e un solo elemento li accomuna: il loro Indulgere a cure 
ciarlatanesche per guarire da strane malattie. Come finirà? 

Raiuno: è di scena il sogno 

Il tema della puntata di oggi di «Non necessariamente». Il 
•tecno-varietà» di Carlo Massarinl e Gino Castaido in onda 
su Raiuno alle 22.20, è il sogno e in particolare 1 viaggi che la 
dimensione onirica rende possibili. Il conduttore Carlo Mas- 
sarlnl sarà sorpreso addormentato da una video sveglia: do¬ 
po l’ormai consueta rissa con la «signora Rai», Impersonata 
da Paolo Hendel. vestito da donna, Massarinl, grazie alle 
risorse della tecnologia, si troverà coinvolto nel film «Il mago 
di Oz» a fianco di Judl Garland. Quando il conduttore Incon¬ 
trerà 11 presentatore pazzo, Daniele Formica, avrà la voce di 
Judl Garland. Massarinl, dopo aver comprato II mare dallo 
spacciatore di Immagini Massimo Lametta ,, entrerà nel 
«cast» di «Dio creò la donna» e di «Sinbad». Al programma, 
oltre al gemelli Ruggerl, prenderanno parte, grazie alle tecni¬ 
che della computerizzazione, Cary Grant, Ingrld Bergman, 
indiani, cow boy e perfino gli zombies di «Thriller», 11 video di 
Michael Jackson. ! 

Raiuno: 1973, petrolio e rapimenti | 

Il 1973, al quale è dedicata la puntata di oggi (Raiuno, alle | 
20.30) di «Trent’annl di storia», e stato un anno dolorosamen¬ 
te Importante per il numero del fatti negativi avvenuti in 
Italia e In altre parti del mondo. Per quanto riguarda le 
sciagure di casa nostra va ricordato Innanzitutto l’aumento 
del prezzo del petrolio del 70 per cento , evento che portò 
all’«austerlty» In vari campi cominciando da quello energeti¬ 
co. Gli Italiani furono costretti a fare a meno aeH’automobile 
la domenica a seconda della targa, divise In pari e dispari. A 
Milano nel cortile di una caserma, presente II ministro degli 
Interni Rumor, esplose una bomba che provocò quattro mor¬ 
ti. A Bergamo fu rapito 11 bambino Mirko Panattonl, poi 
toccò al nipote del miliardario americano Paul Getty Jr. e 
all’Industriale piemontese Rossi di Montelera. Infine cl fu 
una epidemia al colera a Napoli. Notizie altrettanto dram¬ 
matiche sul plano Internazionale. Innanzi tutto l’ennesima 

G uerra fra Egitto e Israele; lo scandalo del Watergate negli 
tati Uniti, che travolse il presidente Nixon, e l’uccisione In 
Cile del presidente Allende. Le buone notizie? Poche e irrile¬ 
vanti: Felice Glmondl vinse 11 campionato mondiale di cicli¬ 
smo e Novella Calligaris quello degli 800 di nuoto In Jugosla¬ 
via. Conduttore del programma, come sempre. Paolo Frajese. 

(a cura di r. s.) 


Nostro servizio 

BOLOGNA — Fiamma Izzo 
D’Amico — la giovanissima 
stella nel cielo canoro — ha 
aperto trionfalmente la sta¬ 
gione del Comunale nella 
Traviata. Non v’è dubbio che 
il pubblico che gremiva il 
teatro fosse venuto per lei; 
qualcuno per Riccardo 
Challly che debuttava nella 
direzione dell’opera verdia¬ 
na, e qualcun altro perfino 
per Giuseppe Verdi. Il suc¬ 
cesso, In effetti, è stato tutto 
della Izzo, con grandi attese 
nel momenti famosi, un atti¬ 
mo di sconcerto dopo l’acuto 
lacerante del «sempre libera 
vogl’io» e applausi più o me¬ 
no fragorosi dopo le grandi 
arie e addirittura trionfali 
quando alla fine è apparsa al 
proscenio da sola, in coppia 
col bravissimo baritono Pao¬ 
lo Coni e col fievole tenore 
Neil Wilson, e assieme a tut¬ 
ta la compagnia guidata alla 
carica da uno scatenato 
Challly. 

Con lei — Insomma — 11 
Teatro Comunale ha vinto la 
battaglia dell’apertura por¬ 
tando in scena un’opera che 1 
teatri minori affrontano con 
allegra incoscienza e che l 
teatri maggiori evitano co¬ 
me una malattia mortale. 
Alla Scala, dove 11 prestigio è 
la preoccupazione dominan¬ 
te, non si rappresenta da ol¬ 
tre un ventennio, per evitare 
il confronto con la edizione 
Callas-Visconti-Glullnl. Di¬ 
ve, registi e grandi direttori 
evitano prudentemente l ri¬ 
schi di questa partitura su¬ 
blime e disuguale, che con¬ 
clude nel 1853 l’era del Verdi 
«popolare» e apre con mezzo 
secolo d’anticipo quella del¬ 
l’opera «borghese». Puccini, 
che prenderà la successione, 
è ancora, come si dice, in 
mente domini ; e quando ar¬ 
riverà al tramonto dell’800, 
non riuscirà più tanto diffici¬ 
le né ovviamente tanto pro¬ 
fetico. 

Fermiamoci qui e non per¬ 
diamo di vista la nostra 
Fiamma Izzo che, se non ha 
risolto questi problemi, li ha 
almeno messi da parte. È 
una Traviata, infatti, che 
l’ha rivelata due anni or so¬ 
no a Treviso, rinviandola ora 
a Bologna con le benedizioni 
supplementari di Karaian, di 
Pavarottl e di novecento mi¬ 
lioni di cinesi. Con slmili 
precedenti l’attesa doveva 
riuscire, ovviamente, spa¬ 
smodica, aumentando i ri¬ 
schi e le paure della protago¬ 
nista che, a questo punto, 
non può permettersi di sba¬ 
gliare. E non ha sbagliato, 
anche se II primo atto è riu¬ 
scito meno brillante del pre¬ 
visto e 11 terzo, forse, non così 
straziante come si vorrebbe. 
Un risultato, insomma, che è 


, ' '• i. ... : ^ * * 



Fiamma Izzo D’Amico durante la prova dalla «Traviata* 


L’Opera 


Trionfo per la Izzo D’Amico che ha aperto 
la stagione del Comunale di Bologna con «La Traviata» 

Fiamma, ma che 
voce «in voce»! 


quello che cl si può aspettare 
quando le doti naturali sono 
moltissime e gli anni pochis¬ 
simi. 

La dote principale è una 
voce piena. Intensa; una voce 
che «riempie 11 teatro», come 
non si sentiva più da molti 
anni: da quando, sulla scia 
della Callas, ogni soprano ha 
Imparato a «filare» 1 suoni, 
assottigliando e raffinando 
le emissioni con un’arte che, 
talvolta, rasenta l’avarizia. 
La Izzo non ha di questi pro¬ 
blemi: come dicono 1 tecnici, 
è sempre «in voce» e, semmai, 


deve imparare a calibrare la 
voce (nel passi di bravura del 
terribile primo atto) e a dar¬ 
gli quel peso espressivo ne¬ 
cessario quando si arriva al¬ 
ia tragica conclusione. Ma 
questi sono, appunto, 1 pro¬ 
blemi del domani che la gio¬ 
vane cantante risolverà pun¬ 
tualmente con l’esperienza, 
se il precoce divismo non la 
sciuperà In erba. 

Per non essere accusato di 
eccessiva prudenza, aggiun¬ 
gerò che il suo debutto bolo¬ 
gnese sarebbe riuscito più 
convincente se l’altro «de¬ 


buttante» nella Traviata, li 
maestro Riccardo Challly, 
avesse dato all’opera un rit¬ 
mo più ricco di sfumature e 
di varietà. Purtroppo anche 
Challly ha alle spalle 11 peso 
del modelli celebri e, per sot¬ 
trarsi al confronto, cerca 
una soluzione personale ri¬ 
portando l’opera al modello 
del primo Verdi: quello ful¬ 
minante degli «anni di gale¬ 
ra», quando cercava di sot¬ 
trarsi, anche lui, al modelli 

£ recedenti: quello donizet- 
lano e belllnlano, gonfiando 
I muscoli e schiacciando l’a¬ 


scoltatore con la violenza. 

Certo, anche nella Travia¬ 
ta rimane qualcosa di questa 
prima esperienza. Ma sono le 
parti vecchie In confronto al¬ 
la prodigiosa ricchezza di at¬ 
teggiamenti che fanno del¬ 
l’opera un Inesauribile sag- 

§ lo di psicologia femminile: 

alla frivolezza Iniziale alla 
lacerante tenerezza del cre¬ 
puscolo. Chailly sembra 
mettere da parte l problemi, 
privilegiando, tra tanta com¬ 
plessità, l’aspetto drammati¬ 
co. Tra ritmi furibondi e 
sciabolate sonore, l'orche¬ 
stra non riesce a trovare una 
autentica tensione dove 11 
ritmo si attenua. 

Così sospinti tutti sono co¬ 
stretti ad accentuare gli 
aspetti esteriori del perso¬ 
naggi, nei limiti delle proprie 
possibilità. Decisamente 
syantagglato è il tenore 
americano Nell Wilson, che 
all’opposto delta Izzo ha un 
modesto volume di voce, 
gradevole e corretta, ma da 
amministrare con prudenza. 
Più a suo agio il giovane 
Paolo Coni che dà un ga¬ 
gliardo peso vocale (persino 
eccessivo, talora) al difficile 
personaggio di Germont pa¬ 
dre. Infine, su un palcosceni¬ 
co che non sempre trova rac¬ 
cordo con l’orchestra, vi so¬ 
no ancora da ricordare 11 co¬ 
ro, preso sovente di contro¬ 
piede, e 11 pregevole gruppo 
del personaggimlnon: Cate¬ 
rina Antonaccl (Flora), Na¬ 
tale De Carolis (barone), Ga¬ 
stone Sarti (marchese), An¬ 
tonella Trevlsan (Annlna) e 
Gianfranco Cesarlnl (dotto¬ 
re). 

Senza problemi anche l’al¬ 
lestimento Importato dal 
Grand Théàtre di Ginevra, 
ambientato In una grande 
sala fine-secolo, con disegni 
pompeiani e putti liberty, 
aperta sul fondo da grandi 
finestre e porte dove si rad¬ 
doppiano le feste di Violetta 
e di Flora e dove, alla fine, 
appare 11 gran letto dell’ago¬ 
nia della protagonista. In 
questa suggestiva cornice, 
disegnata da Fabio Palaml- 
dese con appropriati costu¬ 
mi di Claude Gastlne, si 
muove la regia di Jean Marie 
Simon, discreta e puntuale 
nel racconto, con qualche 
superfluo appesantimento 
nel sottolineare il carattere 
mercenario delle donne e dei 
loro cavalieri. Ma questo, In 
una serata dedicata tutta al¬ 
le voci, anzi alla voce della 
neo diva —, ha meno Impor¬ 
tanza. Gli applausi alla fine 
hanno premiato tutto e tutti, 
compreso 11 «coraggio» del 
teatro nel prendersi 1 rischi 
di un’impresa che, al nostri 
tempi, appare straordinaria¬ 
mente perigliosa. 

Rubens Tedeschi 


Televisione 


Stasera su Canale 5 Incontro con Staino, Serra, Riondino & C. 


Anche alla tv si balla il «Tango» 


Il programma si chiama 2000 e din¬ 
torni ea è interamente dedicato a 
Tango, chissà, nella convinzione che si 
tratti di un inserto satirico proiettato 
verso il futuro più ancora che attana¬ 
gliato dal presente. E magari è così, o 
così sembra pensare Giorgio Bocca, che 
conduce il programma sulle onde di Ca¬ 
nale 5 oggi alle 23 sulla scia di 
Pentatlon. 

Il proramma snocciola via, uno dopo 
l’altro, pareri e interviste, scherzi e sber¬ 
leffi fatti in proprio. Perché quelli di 
Tango (scusate la simpatia personale) sì 
rivelano subito molto spiritosi anche a 
voce e di persona, ripresi alla loro scri¬ 
vania o raccolti attorno a un piano, stra¬ 
parlanti per strada o in intemo. Tutti, a 
cominciare dal direttore Sergio Staino, 
all'inizio molto attenti ai trabocchetti, 
quasi che si aspettassero di trovarne pa¬ 
recchi sulla bocca del velenoso Bocca. 
Invece l’intervistatore, così acido de vi- 
su, sul vìdeo appare gentilmente sornio¬ 
ne e perfino affabile e sembra porgere le 
domande come un piatto di pasticcini. 

Ecco Staino che risponde compunto 
sulle origini e la genesi del gruppo rac- 


UHM) MOLOTOV 

,„HAI Vd/O 
»TAMO u r 


ipCcRTP* 

Beuismo! 



m 




cogliticcio di satirici. Dice semplice¬ 
mente: ho scelto quelli che mi piacevano 
di più». Ecco il vecchio militante che 
quasi si scusa: «Tango non mi piace, ep¬ 
pure mi ritengo un tipo allegro. Solo che 
non mi fa ridere». Ecco ilgiovane comu¬ 
nista per il quale anche Tango serve per 
«portare avanti il discorso» e il militante 
quarantenne che sostiene: «Sono per il 
rinnovamento, come Bobo». 

E poi tra i dirigenti politici Zangheri 
esalta il gemo indiscusso di Altan. Tul¬ 
lio Pericoli da parte sua lamenta Io sca¬ 
dimento del disegno nella vignettistica 
italiana contemporanea e, svicolando 
con abbandono esterofilo, esalta Pfeif- 
fer e i francesi che si fanno capire in 
tutto il mondo. 

Il più severo e pungente (come di do¬ 
vere) è il filosodo Salvatore Veca, entu¬ 
siasta di Tango, ma meno dell Uniti 
che di suo offrirebbe più deboli spunti 
di dibattito politico di quanto non fac¬ 
cia il suo inserto satirico. Bravo profes¬ 
sore: ci ha fatto pensare. 

E infine gli uomini e le donne dì Tan- 

S o. Tutti ripresi in interni redazionali o 
omestid mentre si prestano in qualche 
modo a satirizzarsi da sé. Più sfrenati 


degli altri gli unici due «in esterno». Mi¬ 
chele Serra e David Riondino, abbarbi¬ 
cati al basamento dell’Arco della Pace 
di Milano, feroci nel rappresentarsi co¬ 
me «intellettuali di sinistra davanti al 
popolo bue*. Momento di intensa spet¬ 
tacolarità (spontanea o studiatissima?) 
che dura pochi minuti, quasi uno spot di 
irresistibile ironia, nel quale ognuno dei 
due fa cavallerescamente da spalla al¬ 
l’altro. Serra con occhiali scuri, ingufito 
sul suo piedistallo, e Riondino che da 
basso inutilmente si solleva per stargli a 
livello. Battute a raffica sul far ridere ed 
essere ridicoli, sul dilemma se sia più 
ridicolo un povero che cade o un ricco 
che cade, su quello spiritosone di Stalin 
e altri ineffabili lazzi. Alla fine della 

I irofessionale esibizione i due ripassano 
a parola a Giorgio, non senza aver man¬ 
dato un salutino a Silvio. 

Bocca si ripiglia la linea e continua il 
suo domandare, che, chissà perché, gli 
riesce tanto più difficile che rispondere. 
Almeno se si deve giudicare dalla verve 
e dall’umore polemico, che in tv sem¬ 
brano abbandonarlo del tutto. 

Maria Novella Oppo 



[ Programmi Tv 



Il concerto 


Il cantante di 
«Big World» a Roma: un successo 

Una serata 
nel mondo 
di Jackson 


ROMA — Joe Jackson è tor¬ 
nato in Italia a concludere il 
sua appuntamento rimasto in 
sospeso col pubblico italiano, 
da quando la scorsa estate era 
venuto per un'unica sera, a 
Milano. Facile immaginare, 
dunque, che il programma del 
concerto non sia essenzial¬ 
mente diverso da quello allora 
presentato, il che comunque 
non significa che un musicista 
come Jackson non possa essere 
sospettato di qualche impreve¬ 
dibilità. Già il modo stesso con 
cui si è presentato alla ribalta 
quest’anno con una formazio¬ 
ne rock nel senso più classico, 
un trio chitarra, basso e batte¬ 
ria, è una azione di sorpresa 
per lui che in recente passato 
aveva rispolverato le formazio¬ 
ni orchestrali, le big band del¬ 
l'epoca swing, i lunghi excur¬ 
sus acustici. 

Jackson ha deciso di tornare 
ad una dimensione più essen¬ 
ziale proprio ora che , con l’ul¬ 
timo Ip Big World, ha allargato 
i suoi orizzonti sonori fino ad 
abbracciare l’intero mondo. Un 
mondo versatile e poliedrico di 
cui Jackson espone nei suoi 
brani tutta la chincaglieria, i 
souvenirs, i cliché musicali che 
possono andare dal più vibran¬ 
te rock’n’roll, al tango, dalle 
melodie esotiche cinesi o ara- 
beggianti alle ballate di sapore 
jazz, agli arrangiamenti classi¬ 
ci e grandiosi alla Cole Polder. 
Un’esposizione universale che 
potrebbe lasciare un po' stordi¬ 
ti e confusi se non fosse che 
tutto è vissuto attraverso la 
sensibilità di Jackson, indub¬ 
biamente un musicista sincero 
ed appassionato. 

Certo, martedì sera a Roma 
in un teatro Tenda Pianeta af¬ 
follato, l’*angry young man» 
degli esordi è apparso un po’ 
appannato; non che la grinta 
gli mancasse, ma era in un cer¬ 
to senso •misurata*, come so¬ 
brio e misurato era pure il suo 
completo scuro con la camicia 
a scacchetti rossi e neri. Ja¬ 
ckson ha voluto compiere un 
importante atto di rispetto 
verso il pubblico, facendosi tra¬ 
durre in simultanea tutte le 
sue battute; peccato che un ge¬ 
sto simile non sia servito ad 
evitare alcuni malintesi, come 
quando a metà spettacolo, 
avendo Jackson annunciato 
l’inizio di una parte del set più 
tranquilla e rilassata, la gente 


ha continuato a rumoreggiare . 
Non è che ce l’avessero con lui, 
erano le immancabili contesta¬ 
zioni delle ultime file verso 
quelli che stavano in piedi im¬ 
pedendo la visione. Nessuno 
purtroppo ha spiegato a Ja¬ 
ckson la situazione, lui si è ri¬ 
sentito per il rumoreggiare ed 
ha chiesto: *Cosa volete, che 
suoniamo heavy metal? State 
zitti ed ascoltate!*. 

A parte queste difficoltà, il 
concerto ha ricevuto un’acco¬ 
glienza entusiasta da parte del 
pubblico sin dalle prime battu¬ 
te di One more time, omaggio 
all'effervescente passato beat. 
La scaletta prevedeva una 
suddivisione in tre parti dello 
show; una prima parte rock, 
veloce, trascinante, una secon¬ 
da più rarefatta e calma, per 
poi riprendere con un’ultima 
parte in crescendo [ino al bis. 

Jackson si è prevalentemen¬ 
te esibito al piano, ma non ha 
mancato di imbracciare anche 
una fisarmonica, come in 50 
dollaro love affair, storia d’a¬ 
more a luci rosse. Molti ap¬ 
plausi ha strappato l’esecuzio¬ 
ne di due bellissime ballad al 
pianoforte, Be my number two 
e Breaking us in two; non è 
mancata anche una versione 
estremamente diluito, al ral¬ 
lentatore, di Steppin Out. Mol¬ 
ti naturalmente i pezzi tratti 
dall’ultimo album, come la ti- 
tle track. Big world, e poi Soul 
kiss, Survival, Shangsi sky. 
Man in thè Street e l'esilarante 
Jet Set 

I più bei omaggi al passato 
sono venuti con Im thè man e 
Jumpin’ Jive, in puro stile Cab 
Calloway, purtroppo guastata 
qui e là dagli interventi troppo 
rockeggianti del chitarrista. 
Sul gruppo c'è da dire che era 
abbastanza messo in primo 
piano, solisticamente risalta¬ 
vano il chitarrista Vinnie 
Zummo ed il batterista Gary 
Burke, un po’ defilato il bassi- 
sta Rick Ford, ma il problema i 
che spesso sembravano piutto¬ 
sto scoordinati, poco affiatati. 
Il che comunque non ha tolto 
lustro a questa notte con Joe 
Jackson, brillante musicista 
ed entertainer per il quale la 
musica è un grande mondo che 
tradotto in note diventa più vi¬ 
cino e raggiungibile, ma non 
meno affascinante. 

Alba Solaro 


LA COLLINA DEGLI STIVALI (Italia 1, ore 20.30) 

Bud Spencer e Terence Hill in uno dei primissimi film girati in 
coppia: infatti non 6ì chiamano ancora Trinità e Bambino, sono 
due pistoleri sgangherati e la loro odissea gira attorno ad un circo 
ante litteram e ad una banda di malviventi, prima cacciatori poi 
cacciati. La regia era di Giuseppe Colizzi (1969). 

IL CAMPO DI CIPOLLE (Retequattro, ore 22.30) 

Da un romanzo di Joseph Wambaugh. Siamo nell’America dei 
primi anni 60. Jimmy è un giovar.» ladruncolo appena uscito di 
prigione, Billy è il suo amico di colore a cui Jimmy vuole spillare 
un po’ di quattrini. Ai due si unisce Greg per proporre un grosso 
colpo, ma non tutto andrà liscio. Diretto nel 1979 dal poco noto 
Harold Becker, il film è un efficace ritratto di una gioventù ameri¬ 
cana disorientata e violenta. Con James Woods, John Savage, Ted 
Danson. 

KOYAAN1SQATS! (Italia 1. ore 23.30) 

Sì, il titolo è proprio quello. Non vi meraviglierete che si tratti di 
una parola Hopi (una tribù pellerossa) che significa più o meno 
«caos». Il film, coerentemente al titolo, è bizzarro, insolito, assai 
affascinante. Dura 80 minuti, è una sorta di documentario: imma¬ 
gini di laghi, deserti, paesaggi alternati a grattacieli, folle, volti, 
insomma una geografia naturale accostata (e spesso contrapposta) 
a una geografia «umana». La tesi del film è forse il distacco sempre 
più schizofrenico tra uomo e natura, ma il flusso di immagini e di 
suoni regge anche senza letture «dietrologiche». Le musiche sono 
dì Philip Glass, la regia di Godfrey Reggio, l’aiuto economico e la 
•sponsorizzazione» promozionale di Francis Coppola. 

CAMILLA (Raiuno, ore 16) 

Prosegue senza passi falsi l’interessante ciclo pomeridiano dedica- 
to a quarant’anni di cinema italiano. Oggi tocca a Luciano Emmer, 
delicato regista oggi forse a torto dimenticato, e a un suo film dei 
1954 interpretato da Gabriele Ferretti, Luciana Angelillo e Franco 
Fabriri. Camilla è una domestica, che segue negli anni la vicenda 
della famiglia presso la quale lavora. Affari di cuore, speculazioni 
sbagliate, qualche amarezza di troppo. 

FRANKENSTEIN ALL'ITALIANA (Euro Tv, ore 20,30) 
Ricordate Frankenstein Junior? Bene, dimenticatevelo: fi film di 
Mei Brooks era un capolavoro confrontato a questo suo misero 
epigono italiano, diretto da Amando Crispino. Il dottore, qui, 
porta al castello avito la sua nuova fidanzata, ma sbuca il mostro 
e sono subito guai. Con Gianrico Tedeschi e Jenny Tamburi. 


CU Raiuno 

10.20 MELISSA - {Sceneggia» 2* puntata! 

11.30 TAXI - Telefilm «Le maOt di Louise ai risposo 

11.65 CHE TEMPO FA-TG1 FLASH 

12-06 PRONTO CHI GIOCA? - Spetta co lo con Enrica Boneccorti 

13.30 TELEGIORNALE - TG1 • Tre minuti tS... 

14.00 PRONTO CHI GIOCA? - L'uftime telefonata 
14.1S HAIOI - Disegni animati ( 12* puntata) 

1S.00 CRONACHE ITALIANE • CRONACHE MOTOR) 

15.30 TENNIS - Tomeo Master* (da New York) 

16.00 CAMILLA - Firn di Gabriele Ferletti 

16.65 OGGI AL PARLAMENTO - TG1 FLASH 
17.06 CAMILLA - Firn (2* tempo) 

17.40 TUTTXIBRI - <* Aido Grasso 

18.30 PAROLA MA • Idea» e condono da Luciano Rispofi 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - TQ1 

20.30 TRENT ANNI DELLA NOSTRA STORIA - con Paola Frajese 
22.10 TELEGIORNALE 

22-20 NON NECESSARIAMENTE - Vairi con Dartele Formica 
23.25 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 


16.00 OSE: BIBLIOTECA - DAL VOLUME AL COOfCC 

16.30 OSE; EDUCARE E PENSARE - 12’ puntata 
17.00 DADAUMPA 

16.00 BEAT CLUB - Personaggi a musiche deg» anni 60 a 70 

18.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

20.06 OSE: GESTIONE E SVXUPPO DELLE RISORSE UMANE 

20.30 SPECIALE TG3 • TELEGIORNALE 
22.06 SHOAH • Firn di Claude Lanzmann (2* pana) 


□ Canale 5 


D Raidue 


11.46 CORDIALMENTE • Rotocalco quotx&ano con Enza Sempò 
13.00 TG2 ORE 13 • TG2 AMBIENTE 

13.30 QUANDO SI AMA • Telefilm con Wesley Addy 

14.20 BRACCIO 01 FERRO - Disegni animati 

14.30 TG2 FLASH 

14.35 TANOEM - Con F. Foni e S. Bettoje 

16.66 OSE: GEMONA DEL FRIUU 10 ANNI DOPO 
17.25 DAL PARLAMENTO - TG2 FLASH 

17.35 I GIORNI E LA STORIA • Fatti tf ieri e di oggi 

18.20 TG2 SPORTSERA 

18.30 X COMMISSARIO K03TER - Teiefam 

19.40 METEO 2 - TELEGIORNALE - TG2 LO SPORT 

20.30 L’ENIGMA DI RUE MARTIN 9B • Firn con Michel Puc h e u eeoy. 
Roger Dumas par la ragia (9 Jean Delannoy (1* puntata) 

22.00 MODA E TUTTO QUANTO FA COSTUME. SPETTACOLO C 
CULTURA 

22.46 TG2 STASERA 

22.66 TG2 SPORT SETTE - Inchiesta * Sbattiti 
23.45 TG2 STANOTTE 

23.65 TENNIS • Tomeo Mattare (da New York) 

O Raitre 

13.00 IL CAPPELLO DEL PRETE - S ce neggiate l'puntata) 

14.00 OSE: CORSO 01 LINGUA RUSSA - 14’ lenone) 

14.30 DSE: AUJORD'HUI EN FRANCC • Convwcanoni in francete 
16.00 CONCERTO CON L'ORCHESTRA 01 BRATISLAVA (2* panai 


9.30 

10.20 

11.10 

12.00 

12.40 

14.20 

1X30 

17.30 
16.00 

18.30 

19.30 

20.30 
23.00 
23.45 
24.00 


UNA VITA DA VIVERE - S ce negg io 
GENERAL HOSPITAL - Telefilm 
TUTTJNFAMKjUA - Quiz con CtauSo Uppi 
BIS - GIOCO A QUg - con MAs D ongkmo 
A PRANZO E SERVIZIO - Gioco a quiz con Corredo 
LA VALLE DO P*> - S cenegg ia to 
TARZAN - Telefam con Ron EJy 
DOPPIO SLALOM - Quiz con Corrado Tedeschi 
L'ALBERO DELLE MELE - TeleBm con Charlotte Ree 
KOJAK - Teiefam con Te#y Sevalee 
STUDIO B - Varietà con Marco Columbro 
PENTATLON - Gioco a qui con Mfta Bongemo 
*2000 E DWTORNM - Attuasi» 

PREMIÈRE CINEMA 
SCERIFFO A NEW YORK - Telefilm 


13.30 TRE CUORI M AFFITTO • Teiefam 
14.15 DEEJAY TELEVISION 

16.00 LA FAMIGLIA ADOAMS - Teiefam 
10.00 B1M BUM BAM - Variai» 

18.00 LA CASA NELLA PRATERIA - TsteWm 
19.00 ARNOLD-TeiefamconGwyCoNman 
20.00 DAVID GNOMO AMICO MIO • Cwtoni animati 

20.30 LA COUBM DEGÙ STIVALI-Film con Tarane# HN 

22.30 CIAK - Settimanale di cinema 

2X30 KOYAANJSQATSI - F*n con Ron Frickie 
1.05 MAGNUM P.L • Teiefam 


□ Tetemontecarlo 


11.16 X PAESE DELLA CUCCAGNA 

1X30 OGGI NEWS 

1X16 BOLLE DI SAPONE - TeMfeìi 

14.48 LA TANA DELLA VOLPE ROSSA - F#m con Eric Pcrtw 

17.30 X CAMMMO DELIA UBERTA • Telenovela 

19.30 TMC NEWS - NOTIZIARIO 

19.46 I GIORNI DEL VMO E DELLE ROSE - F3m con J. Lemmon 
21.3B X TRANSATLANTICO - Sceneggiato 
2X40 CLUB: MOOA. SPORT, ARTE 
23.1S TMC SPORT 


□ Euro TV 


Retequattro 


8.30 VEGAS - Teiefam con Robert Urìch 

9.20 SWTTCH - Telefilm con Robert Wagner 

10.10 X SEGRETO DELLE ROSE-Firn con Mirian De Koreng 
12.00 MARY TYUER MOORE - Telefilm 
1X00 CIAO CIAO - Vwiet» 

1X30 LA FANBGUA BRADFORD - Teiefam 

18.30 CLASSE DI FERRO - Firn con Renato Sanatori 

17.30 FEBBRE D'AMORE • Teiefam 

1X4B GIOCO DELLE COPPE - Quiz con Marco Predoin 
1X30 CMARUE’S ANGELE • Teiefam con Oevid Ooy*e 

20.30 FALCON CflEST • Teiefam con Robert Foaworth 

21.30 HOTEL - Telefilm con Corna Salacca 

2X30 X CAMPO DI CIPOLLE - Firn con John Savage 
0.30 VEGAS - Telefilm con Robert Urìch 

1.20 SWITCH - Teiefam con Rotati Wagner 

□ Italia 1 

6.30 FANTASXA NOIA - Teiefam 
B.20 WONDCA WOMAN - Telefilm 

10.10 L'UOMO DA 6 MXIONI DI DOLLARI - TeNNm 

11.00 CANNON - Teiefam 

1X00 AGENZIA ROCRFORO - Teiaram 


9.00 

1X00 

1X00 

1X00 

16.00 

1X00 

19.30 

20.30 
2X29 
2X26 
2X30 


1X00 

1X10 

1X00 

19.00 

1X46 

20.00 

2X26 

2X30 

2X10 

2X26 

2X46 


CARTONI ANMATI 

AVVENTURE IN FONOO AL MARE - Teiefam 

CARTONI AMBIATI 

PAGim DELLA VITA - Telenovele 

TELEFXM 

CARTONI ANIMATI 

DX JOHN - Teiefam 

FRANKENSTEIN ALLTTAUANA - F*n con A. Macaone 
CATCH • Campionati mondu» 

TUTTO CINEMA 
FXM 


Tetecapodlstria 


TG 1*0 TUIE 

PROGRAMMA PER I RAGAZZI 
I CENTO GIORNI DI ANDRE A - Telenovela 
OGGI LA CITTA - Rubrìca 
OGGI LA CITTA - Rubrìca 
VICTORIA HOSPITAL - Teiefam 
TO NOTIZIE 

COLPO SENSAZIONALE AL SERVIZIO OCL SU 
TO NOTI» 

UNA DONNA - Sceneggiato con GiuMne De Sio 
CHARiEV • Teiefam 


I Radio 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 12. 
13. 14, 17. 19. 23. Onda verde: 
6.56. 9.57. 11.57, 12.56. 14.57. 
16.57. 18.56. 22.57. 9 Rad» an¬ 
ch'io ‘86:11.30 «L'armata dei fiumi 
perduti»; 12.03 Anteprime stereo- 
bis; 18.30 Musica sva; 20.25 Ope¬ 
razione teatro: «Svanevit»; 23.05 La 
telefonata; 23.28 Notturno italiano. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 

8.30. 9.30. 11.30: 12.30, 1X30. 

14.30. 16.30. 17.30. 18.55. 

18.30. 22.35. 6 I giorni; 8.45 «An¬ 
drea»; 10.30 Redtodue 3131; 
12.10-14 Trasmissioni ragionai; 
15-18 Scusi ha visto a pomeriggio?; 
20.10 L* ore dela mus»ca; 21 Jazz: 
23.28 Nomano italiano. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO-. 6.45, 7.25, 
9.45,13.45,14.45.18.45,20,45. 
6 Preludio; 7-8.30-11 Concerto del 
mattino; 11.48 Succede in Italia; 

15.30 Un certo «Ncorso*. 
17.30-19.15 Spazio Tre; 21.10 
Opera km «Orfeo l'enn esi mo» diC. 
Ambrosmi; 23 ■ Jazz; 23.50 H rac¬ 
conto di mezzanotte; 23.58 Noma¬ 
no itafcano. 

□ MONTECARLO 

Ore 7.20 Idantlùt, gioco par posta; 

10 Fatti nostri, a ara d Mrefta Spe¬ 
roni; 11 «10 picco» ind&e. gioco te¬ 
lefonico; 12 Oggi a tavola, a oaa 4 
Roberto B«esiol; 13.15 Da chi e per 
chi, la dette# (per posta); 14.30 
Gaia of films (per posta); Sesso e 
musica; R maschio dela settimana: 
La steRe dea* itene; 15.30 Invodu- 
emg. interviste; 16 Show-ba news, 
notizia dal mondo de*b spettacolo; 

16.30 Reponw. novità internazione- 
li: 17 Ubro » beBo, i miglior Hjro par 

11 miglior prezzo. 




























GIOVEDÌ 

4 DICEMBRE 1986 


l'Unità 



REGIONE 


Ieri a Roma 


© 



minima 0* 


massima 13“ 


Riprenderà regolarmente il lavoro dei netturbini nella capitale 

Scongiurato il peggio 


I cassonetti saranno svuo¬ 
tati regolarmente, le strade 
spazzate. Roma sarà più pu¬ 
lita. È stato revocato lo stato 
di agitazione del netturbini 
per gli straordinari procla¬ 
mato dal sindacati Cgll, Clsl 
e UH. E anche lo sciopero In¬ 
detto per venerdì non sarà 
più attuato. Questo risultato 
positivo per la città è stato 
raggiunto nel corso di una 
riunione tra le organizzazio¬ 
ni sindacali, 11 prosindaco 
Redavld e l’assessore Alciati, 
Ieri mattina. Sul tappeto del¬ 
la discussione le assunzioni 
di personale, l’ampliamento 
delle competenze dell’Amnù. 
In particolare l’accordo pre¬ 
vede l’Inserimento In organi¬ 
co di 200 lavoratori subito e 
altri 198 entro la fine di di¬ 
cembre. Contemporanea¬ 
mente si avviano, a partire 
da questo pomeriggio, le 
trattative per il passaggio 
del 423 dipendenti ex Sogein 
alt’Amnu. Per quanto ri¬ 
guarda le competenze dal 1° 
gennaio prossimo l’Amnu 
gestirà il servizio di trasfe- 
renza. 

«Su questi punti diamo un 
giudizio positivo — afferma 
Giancarlo D’Alessandro, del¬ 
la Camera del lavoro —. Sia¬ 
mo però In attesa di verifi¬ 
care l’intedimento della 
giunta di arrivare alla nomi¬ 
na dei dirigenti nella prossi¬ 
ma seduta del consiglio co¬ 
munale (martedì sera 1 parti¬ 
ti hanno concordato un rin¬ 
vio alla riunione di venerdì 
della votazione delle delibere 
In questione)». 


Rifiuti, accordo raggiunto 
non ci sarà lo sciopero 


Saranno assunti altri 200 
lavoratori subito e 198 
entro la fine del mese 
L’Amnu gestirà il trasporto 
alle discariche - Chi smaltirà 
l’immondizia degli ospedali? 


Giudizio negativo invece 
esprime 11 rappresentante 
della Cgll sulla vicenda an¬ 
cora aperta riguardante la 
seconda discarica pubblica 
la cui gestione i sindacati 
vorrebbero affidata all’Am- 
nu. «È evidente che la giunta 
su questo punto è spaccata: 
c’è chi propone l’affidamen¬ 
to ad un consorzio di privati, 
la solita Colar! che già gesti¬ 


sce Malagrotta, e chi invece 
ritiene di dover far interve¬ 
nire l’azienda pubblica. Noi 
abbiamo preso atto della vo¬ 
lontà dei due rappresentanti 
della giunta di muoversi In 
questa seconda direzione e 
abbiamo così deciso di fir¬ 
mare l’accordo generale. Ma 
siamo sempre pronti a dare 
battaglia perché questo pun¬ 
to è per noi irrinunciabile». 


Sogein, inquisite le passate giunte 


Dlclotto comunicazioni giudiziarie sono state emesse dalla 
magistratura contro l componenti delle passate giunte di 
sinistra. Il giudice istruttore Angelo Garganl, che ha firmato 
1 provvedimenti, ipotizza 1 reati di peculato e di Interesse 
privato In atti d’ufficio. In pratica II magistrato — che da 
mesi sta conducendo l’inchiesta sul rapporti tra l’ammini¬ 
strazione capitolina e la società di smaltimento dei rifiuti 
urbani ora in liquidazione, la Sogein — sostieni che 1 rappre¬ 
sentanti capitolini avrebbero commesso una serie di reati in 
sede di approvazione di alcune dellbere, riguardanti la nomi¬ 
na di una commissione che aveva l’Incarico di accertare l’en¬ 
tità del crediti della Sogein nei confronti del Comune, la gara 


d’appalto per l’acquisto di alcuni macchinari. Garganl, se¬ 
condo alcune Indiscrezioni, con l’invio di queste comunica¬ 
zioni giudiziarie ha voluto informare gli interessati che nel 
loro confronti è in corso una serie di accertamenti giudiziari. 

L’inchiesta non è cosa nuova. Da oltre un anno ci stava 
lavorando il pretore Gianfranco Amendola che successiva¬ 
mente ha deciso di trasmettere per competenza gli atti alla 
procura della Repubblica. 

Il settore della nettezza urbana, dunque, è ancora nel miri¬ 
no della magistratura. C’è, ricordiamo, un altro fronte aper¬ 
to, quello delle inchieste che hanno coinvolto, tra gli altri, l’ex 
direttore della Nettezza urbana Renato Prlmlanl, arrestato 
in base ad un ordine di cattura del pubblico ministero Fran¬ 
cesco Nltto Palma e poi scarcerato. 


«L’opposizione in Campi¬ 
doglio e 1 sindacati hanno 
costretto la giunta a fare 
marcia Indietro rispetto alle 
posizioni di chiusura dimo¬ 
strate verso 1 problemi del- 
l’Amnu — dichiara Walter 
Toccl, del gruppo consiliare 
comunista —. Tuttavia resta 
una grande ambiguità sulla 
sorte della seconda discari¬ 
ca, anche rispetto alle posi¬ 
zioni sottoscritte il 5 agosto, 
nel precedente accordo tra le 
organizzazioni sindacali e il 
Campidoglio. E queste ambi¬ 
guità nascondono ancora 
una volta 11 tentativo di pri¬ 
vatizzare il settore. Resta pe¬ 
rò aperto del tutto un altro 
punto — conclude Toccl —. 
E quello della gestione del ri¬ 
fiuti ospedalieri che si vor¬ 
rebbe affidare ai privati 
mentre, contemporanea¬ 
mente, si passa all’Amnu il 
personale che finora li ha la¬ 
vorati». 

Su questo D’Alessandro è 
ritornato, spiegando che 
questa sera, nel primo incon¬ 
tro per risolvere la questione 
del lavoratori della Sogein, 
dovrebbero essere posti iter- 
mlnl dell’accordo che preve¬ 
de l’affidamento della ge¬ 
stione dei rifiuti tossici al¬ 
l’Amnu. Finora, infatti, die¬ 
tro pagamento, sono stati 
smaltiti in un forno della ex 
Sogein, momentaneamente 
gestito dall’Acea. Con il pas¬ 
saggio dei lavoratori dalla ex 
azienda di smaltimento alla 
municipalizzata non avreb¬ 
be senso lasciare le compe¬ 
tenze all’Acea. 

Rosanna Lampugnani 


Immaginate un’automo¬ 
bile che sfreccia come un 
razzo sopra un marciapiede 
dove la gente attende l’auto¬ 
bus. Sembra una scena da 
film d’azione, e invece è suc¬ 
cesso davvero in pieno cen¬ 
tro, davanti al traforo di via 
Nazionale. Protagonista un 
anziano guidatore di 93 anni 
ancora molto arzillo. Non 
così le sue vittime, due fami¬ 
gliole e un cittadino stranie¬ 
ro travolti dalla «124*: in tut¬ 
to nove persone trasportate 
d’urgenza In vari ospedali, 
fortunatamente senza ferite 
gravissime. A caversela peg¬ 
gio di tutti è stata la piccola 
Clara Russo dì li anni, ope¬ 
rata per una frattura al fe¬ 
more: ne avrà per 40 giorni. 
Le prognosi degli altri varia¬ 
no dai 4 al 15 giorni. 

Il pericoloso vecchietto al¬ 
la guida della «124» se l’è ca¬ 
vata con un semplice spa¬ 
vento, dopo aver sfondato a 
fine corsa la vetrina di un 
negozio di lampade. SI chia¬ 
ma Giuseppe Attillo Fanelli 
ed ha avuto una vita piutto¬ 
sto movimentata. Parlamen¬ 
tare e dirigente del ministero 
della Pubblica istruzione du¬ 
rante il ventennio, fondò do¬ 
po la guerra il partito mo¬ 
narchico. Ancora oggi si dà 
un gran daffare come presi¬ 
dente della «Federazione de¬ 
gli istituti non statali», e 
mantiene un titolo onorifico 
che gli concesse daU’eslllo 11 
Re Umberto, come membro 
della consulta degli ex sena¬ 
tori del Regno. 

Grazie a questi privilegi 11 
signor Fanelli disponeva di 
un permesso comunale per 
viaggiare sulle corsie prefe¬ 
renziali. Così stava percor¬ 
rendo via Nazionale all’al¬ 
tezza di via Milano, quando 
un bus dell’Atac ha fermato 
la corsa per far scendere 1 
passeggeri. Il signor Fanelli 
non s’è accorto del pesante 
automezzo, e all’ultimo mo¬ 
mento ha cercato di evitarlo 
saltando sul marciapiedi. 
Sono stati travolti così la si¬ 
gnora Anna Zoppoli Russo 
di 32 anni con la piccola Pao¬ 
la di cinque mesi, gli altri fi¬ 
gli Costantino e Clara e sua 
sorella Carmela Servodio, 
anche lei travolta Insieme al 
figli Luca di un anno e Elena 
di 15. Tutti se la caveranno 

— tranne Clara — con pochi 
giorni dJ prognosi. La corsa 
della «124» ha travolto anche 
la signora Elena Micco di 54 
anni e lo slavo Ivan Ravlce- 
vac di 46 anni, guaribili in 4 e 
7 giorni. Per un’ora il traffi¬ 
co è stato bloccato per l’arri¬ 
vo delle ambulanze di tre 
ospedali. L’anziano «pirata» 

— illeso — ha finito la sua 
corsa dentro un negozio di 
lampadari e cristalli. L’uomo 
che ha rinnovato la patente 
nellDS ha ricevuto per ora 
solo una multa. 
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L'auto del parlamentare monarchico dopo l'incidente; nel ton¬ 
do l'onorevole Fanelli con la moglie: in alto a destra, la pi cc ola 
Clara Russo. 


«È una forzatura affermare, come fanno 
per primi I comunisti, che le tangenziali sia¬ 
no concepite con l’intento di favorire li traffi¬ 
co privato. Vorrei che il senso del mio ragio¬ 
namento fossechiaro una volta per tutte. Vo¬ 
glio eliminare 11 traffico di attraversamento, 
e anche di destinazione, del centro storico. 
Per raggiungere questo risultato, devo far sì 
che il traffico privato, che non si può soppri¬ 
mere, abbia altri canali in cui riversarsi. Da 
qui nasce il discorso delle tangenziali, e dalla 
convinzione che, anche potenziando 11 tra¬ 
sporto pubblico, rimarrà sempre e comun¬ 
que una fetta consistente di traffico privato». 

Massimo Palombi, assessore democristia¬ 
no al Traffico, difende a spada tratta postu¬ 
lati teoretici ed applicazioni pratiche della 
sua filosofia della circolazione. Una visione 
del mondo a quattro e due ruote su cui l’op¬ 
posizione spara a zero. «Palombi si presenta 
in doppiopetto — commenta Piero Rossetti, 
consigliere comunale e responsabile del traf¬ 
fico e del trasporto per 11 Pel —, è garbato ed 
ha stile, ma nella sostanza porta avanti una 
linea politica che è l'esatto Inverso della pro¬ 
mozione del mezzo pubblico». 

GII ultimi frutti del Palombi-pensiero so- 


Oltre cinquemila edili sfilano in corteo 


«Il lavoro per 
rendere Roma 


più vivibile» 

Ieri sciopero di quattro ore nei cantieri e manifestazione 
per l’utilizzazione dei soldi già disponibili per l’edilizia 


L’ex parlamentare monarchico Fanelli (93 anni) protagonista dell'incidente in via Nazionale 

Piomba in auto sulla folla: 9 feriti 

La «124» dell’anziano guidatore ha travolto due famiglie in attesa del bus - Cinque bambini feriti, il più grave ha 40 
giorni di prognosi - Gli altri se la caveranno in poco tempo - L’ex senatore del Regno aveva rinnovato la patente neU’83 


«La battaglia è per dare il la¬ 
voro agli edili. Ma anche e so¬ 
prattutto per risanare questa 
città, per battere il degrado, 
per inchiodare alle proprie re¬ 
sponsabilità il sindaco Signo- 
rello e la giunta di cui è alla 
guida. Bisogna costruire stra¬ 
de, parcheggi, avviare le grahdi 
opere per Roma capitale, recu¬ 
perare £li edifìci degradati. Ci 
sono risorse già disponibili. 
Che vengano immediatamente 
spese!». 

Roberto Tonini, segretario 
generale della Fillea Cgil, rias¬ 
sume così, nel corso del comizio 
conclusivo, il senso della mani¬ 
festazione, indetta dalla fede¬ 
razione lavoratori delle costru¬ 
zioni di Roma, che ieri ha visto 
sfilare da piazza Esedra a piaz¬ 
za Ss. Apostoli oltre cinquemila 
lavoratori. Lo sciopero è stato 
di quattro ore in tutti i cantieri 
delia capitale. 

È stata un’altra grande ma¬ 
nifestazione per l’occupazione 
come leva fondamentale per 
cambiare Roma. Stavolta, a po¬ 
chi giorni di distanza dal corteo 
indetto dal Pei che ha visto sfi¬ 
lare da piazza Esedra a piazza 
Ss. Apostoli oltre quindicimila 
persone, a scendere in piazza è 
stata una categoria che è una 
delle principali protagoniste di 
questa battaglia. «Diritto alla 
casa, diritto al lavoro» - «Svi¬ 
luppo e occupazione»: era scrit¬ 
to su molti cartelli e striscioni 
portati dai lavoratori della So- 

§ ene. delle Condotte, dell’Itale- 
il, del cantiere della metropo¬ 
litana, di quelli per la costru¬ 
zione della seconda università 
di Tor Vergata e di tante altre 
realtà. «Questo corteo — dice 
Giancarlo Preciutti, segretario 
generale della Fillea di Roma 
— per la sua ampiezza e com¬ 
battività rappresenta l’esatto 
contrario dello spettacolo che 
c’è stato in questi giorni alla 
Regione Lazio dove la giunta di 
pentapartito è stata perfino in¬ 
capace di approvare la legge di 
assestamento del bilancio 86». 

«E intanto — aggiunge Ange¬ 
lo Panico, segretario generale 
della Fillea del Lazio — ci sono 
quasi tremila miliardi, di cui 
una buona parte destinati all’e¬ 
dilizia, che restano ancora inu¬ 
tilizzati». Sono oltre duemila i 


anche quella a disposizione del 
Comune, per avviare opere 
pubbliche, costruire case, che 
però non vengono utilizzati. Un 
vero e proprio scandalo di cui 
parlano nel corso dei loro inter¬ 
venti a piazza Ss. Apostoli An¬ 
tonio Ciddio, segretario della 
Fenal Uil di Roma, e Luciano 
Di Pietrantonio, segretario ge¬ 
nerale della Cisl di Roma. «Sia¬ 
mo su questa piazza in tanti — 
dice Di Pietrantonio — per ri¬ 
badire il diritto al lavoro, a Ro¬ 
ma ci sono già oltre 230.000 
Iscrìtti alle Uste di collocamen¬ 
to, ma anche per ribadire il di¬ 
ritto a fare un corteo». La mani¬ 
festazione, infatti, si è svolta 
nonostante che la questura 
avesse negato agli edili l’auto¬ 
rizzazione al corteo. Motivazio- 


Un nuovo pacchetto di misure antitraffico 

«I circuiti tangenziali 
di Palombi favoriscono 
solo i mezzi privati» 

L’assessore difende le sue scelte, ma ammette che «qualche maglia 
è saltata» - Rossetti (Pei): «Penalizzato il trasporto pubblico» 




no racchiusi In un pacchetto di misure che si 
presenta come un cadeau natalizio, anche se 
una buona parte dovrebbero costituire inter¬ 
venti a carattere definitivo. Arriveranno, li 

10 dicembre, gli 8 bus-navetta elettrici (12 
posti a sedere e percorso limitato al centro 
storico). Saranno potenziate le linee Atac di¬ 
rette al centro. Saranno sorvegliati con par¬ 
ticolare rigore gli accessi al centro e le corsie 
preferenziali. Per questo, però, soltanto fino 
al prossimo 10 gennaio, 1 vigili in servizio per 
le strade saliranno a 2.500 (circa 700 in più 
del solito). Ma ti disegno strategico ha la sua 
punta di diamante nel varo del secondo anel¬ 
lo tangenziale. La segnaletica è approntata 
al 70% e II troncone dovrebbe entrare In fun¬ 
zione ti 15 dicembre, abbracciando l’Olimpi¬ 
ca, a partire dall’incrocio con la Salaria, sino 
alla circonvallazione Glanlcolense - viale 
Trastevere - via Induno o lungotevere degli 
Angulllara - via Merulana - via Marco Polo - 
via Clllcla e quindi la tangenziale est. 

Molti paventano 11 rischio che 11 secondo 
anello faccia la fine del primo, quello del lun¬ 
gotevere, soffocato nelle spire dei traffico. 
•Non mi sembra — contesta Palombi — che 

11 primo anello sla andato cosi male. Dove c’è 
sorveglianza, funziona bene. Qualche maglia 






Un momento delle manifestazione degli edili 


ne ufficiale: questioni di ordine 
pubblico con particolare riferi¬ 
mento al traffico. Motivazione 
alquanto singolare se si consi¬ 
dera — dicono i dirigenti sin¬ 
dacali — che questa obiezione 
viene fatta proprio a quelle or¬ 
ganizzazioni sindacali che il 28 
novembre scorso si sono rese 
protagoniste di una grande 
«manifestazione» antitraffico. 
Motivazione, inoltre, giudicata 
speciosa se si considera l’ora in 
cui il corteo è sfilato: le due del 
pomeriggio che non è propria¬ 
mente l’ora di punta del traffi¬ 
co romano. 

«La manifestazione di oggi 
— osserva Roberto Tonini — si 
pone in una lìnea di continuità 
con la giornata del 28. Il nostro 
obiettivo è sempre lo stesso: 
rendere più vivibile questa cit¬ 
tà. Rendere vivibile questa cit¬ 
tà con il lavoro». 

Ma occorre andare oltre: bi¬ 
sogna creare una grande nuova 
alleanza tra lavoratori e citta¬ 
dini, tra lavoratori e disoccupa¬ 
ti per dimostrare che una più 


vasta alleanza tra edili ed il re¬ 
sto della città è possibile. Ieri al 
corteo che ha sfilato da piazza 
Esedra a piazza Ss. Apostoli 
c’era anche una rappresentan¬ 
za dei metalmeccanici cassinte¬ 
grati della Fatme. 

Della necessità di trovare 
nuove forme di lotta parlano in 
una dichiarazione, a commento 
della manifestazione, Claudio 
Minelli, segretario aggiunto 
della Fillea del Lazio, e Rober¬ 
to Giuliano, segretario della 
Fillea di Roma. Idue dirigenti 
sindacali al posto di cortei «che 
sfilano tra la curiosità e a volte 
l'estraneità della gente» pro¬ 
pongono altre iniziative. Come 
ad esempio quella di iniziare 
«simbolicamente i lavori su 
aree destinate a edilizia econo¬ 
mica e popolare — senza vinco¬ 
li ambientali ed archeologici 
—, e sulle opere di urbanizza¬ 
zione primaria la cui mancanza 
impedisce i’assegnazione degli 
alloggi e sui tanti cantieri fermi 
delloIacp*. 

Paola Sacchi 








i saltata, è vero, ma nel complesso regge. H 
problema £ quello di fare rispettare limiti e 
divieti». 

Rossetti obietta: «Perché queste tangenzia¬ 
li non vengono destinate al mezzo pubblico? 
Noi slamo contrari alle tangenziali a scorri¬ 
mento velocissimo che Incrementano solo il 
traffico privato. Una riprova viene proprio 
dal lungotevere, su cui 11 traffico è aumenta¬ 


to considerevolmente. La velocità commer¬ 
ciale del mezzi pubblici è inchiodata ad una 
media di otto chilometri orari. Potrebbe rad¬ 
doppiare, ma è necessario impedire alle mac¬ 
chine di praticare certi percorsi. Noi comuni¬ 
sti abbiamo proposto undici itinerari per 
mezzi pubblici. Non se ne è fatto nulla. Se 
almeno Palombi ne realizzasse uno».». 

Giuliano Capecetatro 
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Appuntamenti 


CENTRO ADOLESCENTI AIEO — 
Si inaugura oggi nella sede di via Sa* 
lana, 58 • (elei. 8443396. Alta ora 
11 conferenia stampa e presenta* 
nona dol programma dell'Associa* 
none per l'educazione demografica. 

ANNALI CERVI — L'Istituto Alci de 
Cervi e la Società Editrice «il Mulino» 
presentano oggi alle ore 17 nella se* 
de di piazza dol Gesù, 48 il settimo 
volume dal titolo <1 contadini emiliani 
dal Medioevo ed oggi. Indagini e pro¬ 
blemi storiografici». Partecipano 
Corrado Barboris. Luigi Covanna e 
Renato Zanghen. 

STORIA DELL'ARTE E DELLA 
CULTURA ARTISTICA BIZANTI¬ 
NA — Si svolge oggi, con inizio alle 
ore 9.30. presso l'aula G. Marconi 
del Cnr, in piazzale Aldo Moro 7. una 
giornata di stud.o, organizzata dal 
Gruppo Nazionale di Coordinamento 
Cnr, su «Stona dell’Arte e della Cul¬ 
tura Artistica Bizantina» per presen¬ 
tare al pubblico i risultati di alcune 
ricerche m corso sulla plurisecolare e 
multiforme cultura artistica bizanti¬ 
na. 


J\ 


Mostre 


*»* 


B IMMAGINI E FORME 
DELL'ACQUA NELLE ARTI 
FIGURATIVE — È organizzata 
dall'Istituto nazionale per la 
Grafica in collaborazione con 
l'Acca. La mostra, nella sede di 
via della Stamperia, n. 6, rimar¬ 
rà aperta fino al 15 gennaio con 
il seguente orario: feriale e do¬ 
meniche 9-13, mercoledì e sa¬ 
bato 9-13/16-19, lunedì e fe¬ 
stività infrasettimanali chiuso. 
B LORENZO VIANI 
1882-1936 — Ottanta opere 
tra dipinti, disegni e grafica. Pa¬ 
lazzo 8raschi (Piazza S. Panta¬ 
leo). Ore 9-13.30. martedì, 
giovedì e sabato anche 
17-19.30, domenica 9-13, lu¬ 
nedi chiuso. Fino aM4 dicem¬ 
bre. 

B ROMA CALPESTATA — 


FESTIVAL DI MUSICA AFRO-LA¬ 
TINA AMERICANA — Domani, al¬ 
la ore 9.30, presso l'aula magna del¬ 
la Pontificia Università Gregoriana, in 
piazza della Pilotta, 4. si svolgerà la 
cerimonia inaugurale dal I congresso 
internazionale e del I Festival di mu¬ 
sica afro-latina americana che durerà 
fino al 7 dicembre. 

COCCOLE E CAREZZE — Doma¬ 
ni. alle ere 21. presso il Centro Cul¬ 
turale Mondo Operaio, in via Toma- 
celli. 146. si svolgerà il dibattito sul 
libro (Coccole e carezze. Alla radice 
della virilità», di Elisabetta Lesila 
Leonelli. Interverranno Giorgio Abra¬ 
ham, Gianfranco D'Ottavio e Federi¬ 
co Fellmi. 

SOLITUDINE — Individuo, società: 
à il tema del 1* congresso internazio¬ 
nale organizzato dall'Arco e dall'Asi- 
pa che ti tiene domani, sabato e do¬ 
menica all'Aula Magna dell'Universi¬ 
tà Gregoriana (piazza della Pilotta. 
4). Inizio alle 9.30 con saluti e rela¬ 
zioni. Seguono tavole rotonde su 
aspetti specifici con numerose pre¬ 
senze. 

ALLA MAGIA — Conferenza di Ful- 


Nef volume e nei disegni di Ma- 
tizia Maroni Lumbroso la storia 
dei tombini romani. Presso la 
Fondazione Bosso (Largo Ar¬ 
gentina 11). Oro 16-19, saba¬ 
to e festività chiuso. Fino al 19 
dicembre. 

B FRANCESCO TROMBA* 
DORI — Dipinti 1924-1943 
scelti tra quelli esposti nelle più 
importanti mostre d'epoca. 
Accademia di S. Lucia (Piazza 
S. Lucia, 77). Ore 10-13 e 
16-20. Fino alio dicembre. 

B IL TRIONFO DELL'AC¬ 
QUA —* Acque e acquedotti a 
Roma dal IV sec. a.C. al XX 
sec. Stampe, legislazione nel¬ 
l'età romana, tecnologie idrau¬ 
liche in disegni d'archivio e ma¬ 
teriali originali. Museo della Ci¬ 
viltà Romana (Piazza G. Agnelli 


vio Rendhell domani alia 20,45 nella 
sede del Cipia (Piazza 8. Caroli. 2). Il 
tema d (Lo evocazioni magiche nei 
rituali dell'alta magia». 

ANZIANI — Oggi alle ora 14.30 si 
tiene presso la Sala delle Colonne 
della Facoltà di Medicina e Chirurgia 
(A. Gemelli» un incontro su (Specifi¬ 
cità dell'intervento medico per l'an¬ 
ziano». Relatori i professori Gambas- 
si. Macchi e Oi Giovanni dell'Univer¬ 
sità cattolica di Rome. 

TESSERAMENTO — Oomani alle 
19 alla sezione Centro, in via del Co¬ 
rallo 5. festa del tesseramento con 
Achille Occhetto. 

«UN PARCO MAI NATO» — É il 
tema della tavola rotonda organizza¬ 
ta da (Paese Sera» per la realizzazio¬ 
ne del Parca dei Castelli che si svolge 
domani 4 dicembre e Frascati con 
inizio alle ore 17,30 nella sala consi¬ 
liare del Palazzo Comunale. Parteci¬ 
peranno il vicepresidente del consi¬ 
glio regionale. Marroni, l'assessore 
alla programmazione, Gallenzi, gli 
assessori provinciali Lovan, Muto e 
Discetti, i smdaci dei Comuni dei Ca¬ 
stelli Romani, rappresentanti delle 
associazioni ambientalistiche e dei 
cacciatori. 
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Euri. Ore 9-13.30, giovedì e 
sabato anche 16-19. festivi 
9-13. Lunedi chiuso. Fino al 15 
gennaio. 

B BURNE • JONES (1833 * 
1898) — Dal Preraffaellismo 
al Simbolismo: ampia scelta di 
opere grafiche dei più impor¬ 
tanti musei inglesi. Galleria 
d'arte moderna (via delle Bella 
Arti. 131). Oro 9-14, martedì, 
giovedì e sabato anche 15-19, 
festivi, 9-13, lunedì chiuso. Fi¬ 
no al 4 gennaio. 

B L’ECOLE DES LOISIRS — 
Libri per bambini delle edizioni 
Fleurus, Fiammarion, Grund, Le 
Sorbier, Gauthier-Languerau. 
Centro culturale francese (piaz¬ 
za Campielli, 3). Ore 10-13 e 
16-20, domenica chiuso. Fino 
al 21 dicembre. 


v n.-*-f m-v »sf • 




Numeri utili 

Soccorso pubblico d'emergenza 
113 - Carabinieri 112 - Questura 
centrala 4686 - Vigili del fuoco 
44444 - Cri ambulanze SI00 • 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
- Pronto soccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 - Poli¬ 
clinico 490887 - CTO 517931 - 
Istituti Fisioterapici Ospedalieri 
8323472 • Istituto Materno Regi¬ 
na Elana 3595598 • Istituto Regi¬ 
na Elana 49651 - Istituto San Gal¬ 
licano 584831 - Ospedale dal 
Bambino Gesù 6567954 - Ospe¬ 
dale G. Eastman 490042 - Ospe¬ 
dale Fatebanefratalli 58731 - 
Ospedale C. Forlaninl 5584641 - 
Ospedale Nuovo Regina Marghe¬ 
rita 5844 - Ospedale Oftalmico di 
Roma 317041 - Ospedale Policli¬ 
nico A. Gemelli 33051 - Ospedale 
S. Camillo 58701 - Ospedale S. 
Carlo di Nancy 6381541 • Ospe¬ 
dale S. Eugenio 5925903 - Ospe¬ 
dale S. Filippo Nari 33C0S1 - 
Ospedale S. Giacomo in Augusta 
6726 - Ospedale S. Giovanni 
77051 • Ospedale S. Moria della 
Pietà 33061 - Ospedale S. Spirito 
650901 • Ospedale L. Spallanzani 
554021 - Ospedale Spolverini 
9330550 • Policlinico Umberto I 
490771 • Sangue urgente 

4956375 - 7575B93 - Centro an¬ 
tiveleni 490663 (giorno), 
4957972 (notte» - Amed (assisten¬ 
ze medica domiciliare urgente diur¬ 
na. notturna, festiva) 6810280 - 
Laboratorio odontotecnico 

BR 8. C 312651-2-3 - Farmacia d 
turno: zona centro 1921; Salano- 


Tv* locali 


Nomentano 1922; Est 1923: Eur 
1924; Aurelio-Flamimo 1925 • Soc¬ 
corso stradata Aci giorno e notte 
116: viabilità 4212 - Acea guasti 
5782241 - 5754315 - 57991 - 
Enel 3606581 - Gas pronto inter¬ 
vento 5107 - Nettezza urbana ri¬ 
mozione oggetti ingombranti 
5403333 - Vigili urbani 67691 - 
Centro informazione disoccupati 
Cgil 770171. 

Giornalai di notte 

Questo A l'elenco delie edìcole dove 
dopo la mezzanotte A possibile tro¬ 
verà i quotidiani freschi di stampa: 
Minotti a viale Manzoni, Magistri- 
ni a viale Manzoni. Pieroni a via Ve¬ 
neto. Gigli a via Veneto. Campone- 
schi alla Galleria Colonna. Da Santia 
a via del Tritona. Ciocco a corso 
Francia. 

Farmacie notturne 

APPIO: Farmacia Primavera, via Ap¬ 
piè Nuove. 213/A. AUREUO: Far¬ 
macia Ctchi. vìa Bomfazi. 12. 
ESOUlUNO: Farmacìa Cristo Re dei 
ferroviari. Galleria Testa stazione 
Termini (fino ore 24): Farmacia De 
Luca, via Cavour. 2. EUR: Farmacia 
Imbesi. viale Europa. 76. LUDO VI¬ 
SI: Farmacia Internazionale, piazza 
Barberini. 49. MONTI: Farmacia Pi- 
ran, via Nazionale. 228. PARIOLI; 
Farmacia Tra Madonne, vìa Bortolo- 
ni. 5. PIETRALATA: Farmacia Ra- 
mundo Montar solo, via Tiburtina. 
437. CENTRO: Farmacia Doncchi. 
via XX Settembre. 47; Farmacia Spi- 
nedi, via Arenula. 73. PORTUEN- 
SE: Farmacia Portuense. via Por¬ 


tense. 425. PRENESTINO-LABI- 
CANO: Farmacia Collatina. via Col¬ 
larina. 112. PRATI: Farmacia Cola 
di Rienzo, vìa Cola di Rienzo. 213; 
Farmacia Risorgimento, piazza Ri¬ 
sorgimento. 44. QUADRARO-CI- 
NECITTA-DON BOSCO: Farmacia 
Cinecittà, via Tuscolana, 927. TRIE¬ 
STE: Farmacia Carnovale, via Roc- 
canrica. 2: Farmacia S. Emerenzia- 
na, via Nemorense. 182. MONTE 
SACRO: Fahnacia Gravina, via No- 
mentana, 564 (sospende dal 15 ei 
30 agosto). TOR DI QUINTO: Far¬ 
macia Chimica, via Flaminia Nuova. 
248. TRIONFALE: Farmacia Frattu¬ 
ra. via Cipro, 42. OSTIA: Farmacia 
Cavalieri, via Pietro Rosa. 42. LUN¬ 
GHEZZA: Farmacia Bosico. via Lun¬ 
ghezza. 38. NOMENTANO: Farma¬ 
cia Di Giuseppe, piazza Massa Carra¬ 
ra. 110. GIANICOLENSE: Farmacia 
Garroni, piazza San Giovanni di Dio, 
14. MARCONI: Farmacia Marconi, 
viale Marconi, 178. ACILIA: Farma¬ 
cia Angeli Bufalini. via Bonichi. 117. 
OSTIENSE: Farmacia S. Paolo, vie 
Ostiense. 168. 

La città in cifra 

Dati demoo-afici di martedì 2 dicem¬ 
bro 1986. Nari: 66. di cui 29 maschi 
e 37 femmine (nati morti: 1). Morti: 
77. di cui 45 maschi e 32 femmine 
(sotto ì 7 anni: 1). Matrimoni: IO. 


Compleanno 


Oggi la compagna Maria Barbara Pe- 
pitoni compie 70 anni. Auguri da tut¬ 
ti i compagni della sezione del Pei dì 
Frattocchie. del Coordinamento co¬ 
munale del Pei di Marino a 
dell'rUnità». 


l’Unità - ROMA-REGIONE 


* * 

L’appuntamento per le scuole è domani alle 9 II Pei critico con la candidatura della Lega 


Tornano gli studenti Mense universitarie: 
sit-in al ministero «Stop agli appalti» 


Un corteo e una manifestazione (come nel resto d’Italia) per chie¬ 
dere le dimissioni della Falcucci - Continuano le autogestioni 


I comunisti sostengono la lotta degli studenti: «Rivela deve esse¬ 
re rimosso, il progetto di privatizzazione deve essere bloccato» 


Promossa in Parlamento e 
bocciata in piazza. Se a forza 
di raccomandazioni la Fal- 
cuccl ha strappato la suffi¬ 
cienza tra i deputati, tra gli 
studenti non ha avuto che 
pollici verso. Tutte le scuole 
romane si sono date appun¬ 
tamento per domani alle no¬ 
ve e trenta a viale Trasteve¬ 
re, sotto il ministero della 
Pubblica istruzione, per un 
sit-in di protesta indetto dal¬ 
ia Lega degli studenti. Con¬ 
temporaneamente cortei e 
manifestazioni si svolgeran¬ 
no in tutte le città italiane. 
L’obiettivo è per tutti lo stes¬ 
so: le dimissioni del ministro 
più contestato dTtalia. La 
Falcucci del resto non gode 


di alcuna popolarità nem¬ 
meno tra gli insegnati: nel 
Lazio c'è stata un’adesione 
agli scioperi di un’ora nelle 
materne ed elementari per il 
contratto di lavoro che ha 
raggiunto l’ottanta per cen¬ 
to. Sono decine le scuole ro¬ 
mane In autogestione che 
preparanoia manifestazione 
di domani, al centro c’è an¬ 
cora la protesta sulle dram¬ 
matiche condizioni degli 
Istituti, l’opposizione ad una 
riforma strisciante a colpi di 
decreti e circolari, la polemi¬ 
ca sull'ora di religione. Con¬ 
tro le circolari del ministro 
sull’ora di religione c’è an¬ 
che un’ulteriore protesta del¬ 
la Cgil scuola che invita gli 


insegnanti a non tare gli 
straordinari. 

SECONDO ISTITUTO 
D’ARTE — Gli studenti di 
questa scuola di via del 
Frantoio, sulla Tiburtina, 
sono in autogestione da lu¬ 
nedi. Protestano per le pessi¬ 
me condizioni dell’istituto 
che è un prefabbricato fati¬ 
scente vecchio di quindici 
anni e per le discriminazioni 
create con l’ora di religione. 
Domani mattina saranno 
tutti sotto 11 ministero delia 
Pubblica istruzione per chie¬ 
dere le dimissioni della Fal¬ 
cucci che ha presentato un 
progetto di riforma che mor¬ 
tifica gli istituti d'arte. 


Nulla cambia che cl sla anche la Camst, 
una struttura della Lega delle cooperative, 
a concorrere all’appalto per la gestione del¬ 
le mense di Ingegneria ed Economia. Il Pei 
non modifica affatto la sua posizione che è 
quella di dire no ad ogni forma di privatiz¬ 
zazione delle mense universitarie, così co¬ 
me continua la solidarietà con il movimen¬ 
to degli studenti che si batte perché non sla 
smantellata la gestione diretta. In un co¬ 
municato 11 segretario regionale comunista 
Berlinguer, Il capogruppo del Pel alla Pisa¬ 
na Mario Quattruccl e 11 segretario della 
federazione romana Goffredo Bettlnl criti¬ 
cano anche la scelta della Lega: #Non si 
tratta ovviamente di ledere 11 diritto alla 
libertà per le strutture economiche di co¬ 
gliere le occasioni che 11 mercato offre, ma 
rileviamo che assai più attenta avrebbe do¬ 


vuto essere la valutazione della opportuni¬ 
tà della partecipazione all’appalto da parte 
di un’impresa democratica». 

Come è noto da tempo gli studenti, 1 lavo¬ 
ratori e il Pel stanno conducendo una bat¬ 
taglia contro la privatizzazione delle men¬ 
se, alla gestione delle quali aspirano anche 
le Coop del cattolici popolari. Dura anche la 
posizione della lega degli studenti universi¬ 
tari federata alla Fgcl che riafferma la sua 
opposizione alle manovre di Aldo Rivela, 
presidente deUTdisu, per la privatizzazione 
delle mense. I consiglieri regionali comuni¬ 
sti Marroni e Pollzzano hanno poi presen¬ 
tato un’interrogazione contro l’atteggia¬ 
mento di Rivela, che mercoledì ha chiesto 
alla polizia di sgomberare una pacifica ma¬ 
nifestazione degli studenti contro la priva¬ 
tizzazione delle mense. 



Querci polemico con il suo partito 

«La Regione 



II dirigente nazionale socialista in una 
lettera chiede un cambiamento di linea 


In duemila per la corsa al corso 




È cominciata all’alba, con un freddo 

S ente, la ressa per accedere al 700 
di aggiornamento professionale 
Indetti dalla Scuola medica ospedaliera 
di Roma e del Lazio. Per ore accalcati 
l’uno contro l'altro, quasi duemila lau¬ 
reati in medicina hanno atteso 11 loro 
turno per presentare la domanda di 
Iscrizione nei locali dell'Ordine del me¬ 
dici, In via Glovan Battista De Rossi, 
vicino a piazza Bologna. Alle sei di mat¬ 
tina in fila c’erano già 500 medici. E alle 
otto il numero era triplicato. Chi l’ave¬ 
va pensata facile, presentandosi alle 
dieci, è arrivato agli sportelli soltanto 


verso le 18, al.llmlte della propria resi¬ 
stenza fisica. È partita così. In un clima 
di disorganizzazione, la grande (Corsa 
al corso». Iniziata ieri, primo giorno di 
iscrizione. 

Fra Io stupore degli organizzatori che 
hanno messo a disposizione solo sei Im¬ 
piegate per smaltire manualmente mi¬ 
gliaia di domande, (tante saranno alia 
fine del 20 giorni possibili per iscriversi) 
ieri mattina si sono presentati in 2.000. 
Medici disoccupati, sottoccupati, a 
spasso da anni, in cerca, prima ancora 
del posto, di un punteggio da scrivere 
nel curriculum personale e da spendere 


In futuri concorsi pubblici. Perché 1700 
corsi di aggiornamento indetti ogni an¬ 
no, alla fine daranno un diploma e un 
punteggio dello 0,1. Così sommando 
tante Drlclole, due corsi all’anno per 
tanti anni, si può avere la speranza di 
passare dalla teoria del testi universita¬ 
ri alla pratica di un posto In ospedale. 

Un posto troppo spesso distante dalle 
proprie aspirazioni. E infatti alle sei di 
Ieri pomeriggio, 1 cento posti del dieci 
corst più ambiti erano già esauriti. Tut¬ 
ti gli altri medici dovranno acconten¬ 
tarsi, come ogni anno, di quel che resta. 

NELLA FOTO: l'incredìbile fila di ieri mani¬ 
na 


«SI può ritenere che la po¬ 
litica del palliativi, delle me¬ 
diazioni a oltranza sia la te¬ 
rapia attesa dalla gente? 
Non sarebbe giunta l’ora di 
avviare una riflessione nuo¬ 
va e concreta capace di dota¬ 
re 11 partito di un program¬ 
ma di governo di grande re¬ 
spiro, mirato anche al rilan¬ 
cio dell’Istituto regionale? SI 
può continuare a criticare la 
De e non trame delle conse¬ 
guenze politiche? Si può par¬ 
lare di area laica e socialista 
senza proporre nulla di pre¬ 
ciso? SI può genericamente 
auspicare un rapporto posi¬ 
tivo con 11 Pel senza chiarire 
di che cosa si tratta?». 

Chi pone queste domande 
è Nevol Querci, della direzio¬ 
ne del Psl. Ma non lo fa ad 
avversari o a nemici, ma al 
segretario regionale del La¬ 
zio del proprio partito, al 
membri del comitato regio¬ 
nale socialista nonché al 
consiglieri regionali del suo 
stesso partito. Insomma 11 


dirigente nazionale del Psl, 
In una lettera aperta, si ri¬ 
volge ai suol compagni per 
criticare «l’insufficienza del¬ 
la proposta politica da essi 
praticata». «Ancora più evi¬ 
dente — continua Querci — 
dopo la mancata approva¬ 
zione da pare del Consiglio 
regionale del bilancio di as¬ 
sestamenti». Il dirigente na¬ 
zionale socialista sottoli¬ 
neando che «questa Impor¬ 
tante scadenza non era 
neanche menzionata; né 11 
segretario del comitato re¬ 
gionale vi ha fatto alcun rife¬ 
rimento nel suo intervento», 
si chiede «come la maggio¬ 
ranza del Psl possa ancora 
sottovalutare, specie dopo 
questa ultima prova, la gra¬ 
vità della situazione». «In 
realtà — è l’amara conclu¬ 
sione di Querci — 11 quadro 
che cl circonda è di grande 
sconforto. Infatti accanto a 
una giunta regionale Inesi¬ 
stente — per di più a guida 
socialista — 1 conti non tor¬ 
nano neanche al Comune e 
alla Provincia di Roma». 


VIDEOUNO 


Canale 59 


11.45 Prima visione; 11.65 Andiamo al cine¬ 
ma; 13.5 I supercartoons; 14 Tg notizia; 
14.10 Programma par ragazzi; 18 Novela al 
cento giorni di Andrea»; 19.05 Cartoni «Fan- 
tasy»; 19.15 Novela aPovera Clara»; 20.15 I 
supercartoons; 20.20 Speciale spettacolo; 
20.30 Bar Sport giovedì; 21.30 Telefilm 
«Sherlock Holmes»; 22.10 TG Tuttoggi; 
22.25 Sceneggiato «Una donna»; 23.45 Tele¬ 
film «Charley». 


GBR 


Canale 47 


RETE ORO 


TELETEVERE 


Canale 34-57 


Il partito 


Telefilm; 11 Film; 13 II giornale del mare; 

13.30 Telefilm; 14 I fatti del giorno; 14.30 
Poltronissima; 15.15 Telefilm; 16 I fatti del 
giorno; 16.30 Film «Simbad, il marinato»; 
18.40 Musei in casa; 19 L’agenda di domani; 

19.30 I fatti dei giorno; 20 Telefilm; 21.30 II 
medico di famiglia; 22 Romanissima; 22.30 
Viaggiamo insieme; 23 L’oriente per voi; 0.10 
I fatti del giorno; 0.40 Film «La donna dalla 
maschera di ferro». 


T.R.E. 


Canale 29-42 


8.30 Buongiorno donna; 13 Novela «Figli mìei 
vita mia»; 14 Novela «La costola di Adamo»; 

14.30 Campidoglio; 16 Cartoni animati; 

17.30 Telefilm «Furia»; 18 Novela «Figli miei 
vita mia»; 19 Telefilm «il fascino del mistero»; 

19.30 Consulenza casa; 20 L'altro sport; 
20.45 Videogiornale; 21.30 Provini; 22 Cuora 
di calcio; 24 Telefilm «Il fascino del mistero». 


11.20 Immagini dal mondo: 12.30 Novela 
«Marcia nuziale»; 13 Novela «Andrea Cele¬ 
ste»; 14 Film «Tutti gli uomini del re»; 15.30 
Novela «Marcia nuziale»; 16 Telefilm «Missio- 
na impossibile»; 17 Telefilm «Dancing Paradi¬ 
se»; 18.15 Cartoni animati; 20.10 Novela 
«Andrea Celeste»; 21.05 Film «Indiana»; 
22.50 24 ore; 23 Film «Tamburi lontani». 


TELELAZIO 


Canale 24-42 


Canale 27 


13 Telefilm «Boys & Girl»; 13.30 Telefilm «I 
detective in pantofole»; 14 Rotoroma; 14.30 
Rubrica; 15.30 Telefilm «Ispettore Dante»; 16 
Rossetti per bambini; 16.40 Nel regno del car¬ 
tone; 17.15 Telefilm «Le mappa misteriosa»; 
18 Pianeta sport; 19 Incontri; 20 Telefilm «I 
Detectivss»; 20.30 Nel regno del cartone; 21 
Teatro; 22 Redazionale; 22.30 Film «Commis¬ 
sariato dì notturna»; 24 Telefilm «Ispettore 
Oante»; 0-30 Film «EI Cisco». 


7.50 Film «Addìo lare»; 9.20 Telefilm; 10.30 


13.45 Telefilm «Un equipaggio tutto matto»; 
14 Telefilm «Julia»; 14.30 Telefilm «Il soffio 
del diavolo»; 15.30 Junior Tv; 19.10 Novela 
«Tra l’amore e il potere»; 20.15 Tg-sera; 
20-45 Film «L'età dell'amore»; 22.15 Telefilm 
« Squadra segreta»; 23.30 Film «Perversi a 
occhi chiusi». 

NUOVA TELEREGIONE Canale 45 

16.30 Telefilm «Le spie»; 17.30 Mini gioia; 

18.30 La dottoressa Adelia per voi; 19.30 Ci¬ 
nemondo; 20 Ceramica goal; 20.15 Redazio¬ 
nale; 20.30 Nuova Teleregione News; 20.50 
Redazionale; 21.15 America Today; 21.30 II 
pelo neti'uovo; 22.30 Roma in; 231 falchi della 
notte; 24 Qui Lazio; 0.30 Film «Ufo. Allarma 
rosso... attacco alla Terrai». 
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ASSEMBLEE E TESSERAMENTO 
— 8RAVETTA ora 17.30 festa del 
tesseramento con 8 compagno Gof¬ 
fredo Barimi segretario dalla federa¬ 
zione: CINECITTÀ ore 18 festa del 
tesseramento con a compagno Ri¬ 
naldo Scheda: NUOVA OSTIA ore 

18 assemblea su «runnà» • le Coo¬ 
perativa soci con i compagni G. F*- 
beck e Armando Sarti: CRISTIANO 
MANCINI ore 18 riunione tu tesse¬ 
ramento (Crta): CELLULA NOLEG¬ 
GIO CINEMA ore 18 a Macao «Ini¬ 
ziativa dal partito naTazienda* con a 
compagno A. Ottavi; AUREUA oro 

19 rwmone dei comitati direttivi se¬ 
zioni a gruppo della 18* tu situazione 
postica in circoscrizione: TESTAC- 
CiO uscita tesseramento oro 16.30 
a 19.30. 

ZONE — CENTRO oro 20 In znoa 
riunione dei segretari di seziona per 8 
Comitato dì chiusura dal centro sto¬ 
rico (M. Levia): PRENESTINA ora 18 
a Porta Maggiora riunione dei segre¬ 
tari di sezione (L. Forti). 

SEZIONE SANITÀ E SEZIONE PO¬ 


LITICHE ISTITUZIONALI — Ore 
17 in federazione riunione dei capi¬ 
gruppo ercoscr inorisi e compagni 
del CdG Usi (U. Velare. I. Franceseo- 
ne. M. Pompi). 

COMMISSIONE CF SU URBANI¬ 
STICA — Ore 17 m federazione. 
SEZIONE SCUOLA — Ore 17 in 
federazione attivo dei lavoratori deca 
scuola comunisti su «Contrario e ina- 
muv» dì lotta noia fase attuale* (l_ 
Cosentino e Vincenzo Magna della 
sez. Scuola direziona). 
COMMISSIONE SPORT — Ora 18 
in federazione con i consiglieri circo- 
scnzìonaE a compagni del Coca (C. 
S*en»), 

SEZIONE SERVIZI SOCIAU — 
Ore 17 in federazione GRUPPO MI¬ 
NORI con I coruugfieri deDa commis¬ 
sioni servizi sociali delle circoscrizioni 
tu «Preparazione conferenza stampa 
su affidamento» (F. Mora, A. Et;:;- 

Rinvio del seminario su feste 

DE L'UNITA — N seminario previsto 
per i 5 a 6 dfcamnra i rinviato ai 9 a 
10 Mnnik) 

PROSINONE — CECCANO ora 20 


Cd + gruppo (Mammone); RIPI ore 
21 Cd e gruppo De Angehs). 
TIVOLI — GUIOONIA presso Aule 
consiliare del Comune ore 17 inizia 
oggi il seminario del partito sui Medi 
centri; ore 17 relazione dì Mario Ga¬ 
si) arri resp.le organizzazione; era 
17.30 comunicazione «fi Sarvfio 
Rossi su: Analisi comparata del voto 
e Guidoni». Tivoli. Mentana. Monta¬ 
rotondo dal *75 aH’85: ore 18 riunio¬ 
ne gruppi (fi lavoro; partecipano S. 
Morena del Ce • E. Mancini del C. 
regionale. Venerdì S prosegue 8 Se¬ 
minario con inizio elle ore 17. 
LATINA — ITRI ore 19 Cd (Ree* 
chia. La Rocca): In leder «none ore 
16 attivo femminile (Amici. Tronca¬ 
to). 

CASTELLI — Attivi su Ce e in pre¬ 
parazione marvfestrione del 18-12 
con Lame: POMEZIA ore 17 segrete¬ 
rie cellule operaie (Bartolelfi); SEGNI 
ore 17,30 (Cabrano); PALESTRINA 
ore 18 (Fortini); COUEFERRO ora 
19.45 trsmissione televisiva eu Rdm 
(Magni. Strufafifi); TOR S. LORENZO 
ore 18,30. 


Volantini e un candelotto 
in due cinematografi 

Candelotti fumogeni e volantini con la stella a cinque punte sono 
stati trovati ieri sera in due cinematografi, all’Europa, in Corso 
d’Italia, e al President, in via Appia Nuova, dove si proietta il film 
di guerra «Top gun>. All'Europa uno dei candelotti è stato lanciato 
acceso ma per fortuna non ha provocato danni, sospese le proiezio¬ 
ni e molto panico tra il pubblico. Nei volantini scritti a mano si 
inneggia «la lotta imperialista e si condannano gii armamenti*. Le 
indagini sono in mano alla Digos e alla polizia scientifica. 

Laurentino 38, manifestazione 

degli sfrattati 

Sfrattati e senza casa di Laurentino 38 hanno manifestato ieri 
pomeriggio presso il cantiere della Zacogen nello stesso quartiere 
perla ripresa dei lavori bloccati da oltre un anno. La ditta appalta- 
trice deii’Iacp deve completare 200 appartamenti destinati a sfrat¬ 
tati e a gente che vive negli scantinati delle case popolari già 
assegnate. La ditta sostiene di non aver più denaro a sufficienza 
per finire i lavori. 

Scarcerati 2 dei sette autonomi 
arrestati nei giorni scorsi 

Il Tribunale della libertà ha accolto il ricono delia difesa di due dei 
sette autonomi arrestati in seguito agli scontri avvenuti durante la 
manifestazione per la pace. Marco Lucentini e Germano Monti 
potranno uscire così dì prigione. 

Un progetto di «Italia Nostra» 
per il parco di Aguzzano 

Ieri mattina nel corso di una conferenza stampa alcuni esponenti 
di Italia Nostra insieme ad altre associazioni ambientaliste hanno 
presentato il progetto di legge istitutivo del parco regionale di 
Aguzzano. Aguzzano 

Polemiche alla Regione dopo 
il mancato assestamento del bilancio 

Continuano le polemiche alla Regione dopo che la giunta non è 
riuscita a votare in tempo l’assestamento al bilancio rischiando 
così di perdere 58 miliardi. Giulio Cesare Gallenzi, con un tentati¬ 
vo maldestro di difendersi dalle accuse ha cercato di scaricare sui 
comunisti le responsabilità della mancata approvazione. Gli ha 
risposto Rinaldo Scheda per invitarlo a rendere disponibili e spen¬ 
dere i denari che rischiano di andare persi. 

Eletta la giunta 
di sinistra a Tivoli 

Alrìbiado Boratto, repubblicano, è stato eletto ieri aera sindaco di 
Tivoli. Si è così conclusa una lumia crisi che aveva, aesnure non 


Tivoli. Si è così conclusa una lunga crisi che aveva, «eppure non 
ufficialmente, preso il via nello scorso luglio. Boratto, segretario 
regionale del Fri. guiderà una giunta di sinistra formata da Pei- 
Psi-Pri-Psdi. Nell organigramma di giunta tre comunisti: Mario 
Di Bianca, vicesindaco; Antonio Del Priore; Donato Di Mattia. 


COMUNICATO ACEA 

La trasformazione a contatore delle utenze idriche 


A seguito delle notizie apparse sulla stampa relative al 
problema della «trasformazione» delle vecchie utenze «a 
luce tarata», per le quali gli impianti privati sono forniti del 
cosiddetto cassone, i’ACEA ritiene necessario chiarire 
quanto segue. 

Il sistema «a luce tarata» venne adottato dalla Società 
dell'Acqua Pia Antica Marcia, concessionaria de! servizio 
scquedottistico a Roma dal 1865 a! 1954, per distribuire 
l’intera portata delle sorgenti dell’Acqua Marcia a circa 
130.000 utenze. 

Nel 1964 tutti gli impianti delia Società vennero trasferiti 
all'ACEA, la quale aveva precedentemente realizzato altri 
acquedotti (ed in particolare quello del Peschiera), immet¬ 
tendo l’acqua sia a una parta della preesistente rete della 
suddetta Società, sia ad una nuova rete, realizzata con il più 
moderno sistema «a contatore», molto più oneroso per 
l’Ente distributore. 

A partire dal 1965 l’ACEA iniziò la realizzazione, ormai 
quasi completata, delle grandi opere primarie (adduttrici e 
serbatoi) occorrenti per avviare la trasformazione del siste¬ 
ma distributivo ereditato dalla Società dell’Acqua Marcia, 
eseguendo peraltro, seppure in modo discontinuo, la tra¬ 
sformatone di 45.000 utenze, sulla base di richieste degli 
utenti, I quali hanno talvolta mantenuto provvisoriamente i 
cassoni privati. Par attuare in modo «sistematico» rapido e 
completo la trasformazione sono necessari i seguenti pre¬ 
supposti: 

— la disponibilità di disporre finanziamenti per oltre 150 
miliardi di lire (valore 1983). anche per incentivare la 
trasformazione; 

— a consenso degli utenti, che debbono anche provvede¬ 
re di norma alla modifica dei propri impianti intemi, per 
adeguarli all'erogazione «in pressione»; 

— il consenso delle autorità e dell’opinione pubblica all'e¬ 
secuzione dei lavori (fi ristrutturazione, diffusi in buona 
parta dalla città, che possono creare problemi (fi traffi¬ 
co. 

L’ACEA ha elaborato sin dai 1983 un Piano esecutivo per 
la realizzazione di detta trasformazione «sistematica» sud¬ 
dividendo gii interventi in cinque settori, che vanno affron¬ 
tati in fasi successive; il tempo occorrente per la realizza¬ 
zione è di uno-(Aie anni par ciascun settore. 

Nel frattempo l’ACEA prosegue la trasformazione non si¬ 
stematica su richiesta deiTutente; essa è attuabile nelle 
•ree urbane nelle quali le condizioni tecniche del momento 
lo consentono; mentre un intervento programmato previ¬ 
sto nel primo progetto esecutivo, sarà possibile, attuando¬ 


si i presupposti citati, nelle zone di Monte Mario, Gianico- 
lense. Portuense, Ostiense e la fascia sud fino al mare. 
Tuttavia eventuali situazioni critiche, connesse in particola¬ 
re con il miglioramento delle condizioni igieniche all'Interno 
di esercizi pubblici, verranno, a richiesta, immeditamente 
affrontate e risolte prioritariamente. 

La qualità delle acque potabili e il sistema dì distribu¬ 
zione non potabile 

Si conferma ancora una volta che l'acqua distribuita a scopi 
potabili corrisponda ai requisiti di qualità stabiliti in seda 
europea, ed d inoltre universalmente riconosciuta tra le 
migliori, rispetto a quelle erogate nelle altre aree metropoli¬ 
tane del mondo. 

La disinfezione delle acque, comprese quelle dell'Acque¬ 
dotto Marcio, è infatti effettuata con quantità (fi cloro (fi 
gran lunga inferiori e quelle normalmente utilizzate in altri 
Paesi, ed ha soprattutto la funzione di prevenire gli effetti (fi 
eventuali danneggiamenti locali in rete. Par nessun acque¬ 
dotto romano si temono nei prossimi anni deterioramenti 
della qualità delle acque tafi da mattarne in dubbio l'utilizza¬ 
zione. Va tuttavia accelerata l'ultimazione dei provvedi¬ 
menti preventivi previsti dal Piano Regionale (fi Risanamen¬ 
to delle Acque, predisposto dall'Azienda su direttive della 
Regione Lazio. 

Con l'occasione (fi precisa anche che a Roma esiste un 
antico sistema (fi (fistriburione (fi acque non potabili, alle 
quali si applica un canone tariffario dimezzato (caratterizza¬ 
to in bolletta dal «codice tariffario» n. 6). Detto sistema è 
stato conservato e potenziato, coerentemente ad un crite¬ 
rio (fi ottimizzazione dell'uso delle risorse idriche in relazio¬ 
ne alla loro qualità, che fu concordato con l'Ufficiale Sanita¬ 
rio (fi Roma e con il Medico Provinciale, che corrisponde ad 
un orientamento che si va sempre più affermando nel mon¬ 
do, e che, nel caso (fi Roma, difende una secolare tradizio¬ 
ne sull'uso dell'acqua come ornamento urbano, in partico¬ 
lare per le fontane (fi mostra degli antichi palazzi del centro 
storico. 

L'eventuale utifizzszione impropria che dovesse essere sta¬ 
ta fatta da singoli utenti non può mo(fificare questo criterio, 
ma va ovviamente contestata agli utenti stessi, da parte 
delle autorità sanitarie competenti, con le quali l’ACEA 
coll abora attivamente. 

In ogni caso l'ACEA ha provveduto a rammentare ad ogni 
utente, con lettera, che l'acqua (fi questo sistema non può 
essere destinata al consumo umano. 
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Indagine sui nomadi presentata per inaugurare una settimana di inizi ative I Saranno collegati con l’ospedale 33 Comuni 

Una città avara per 3500 Rom Da suu«» un ima» 


TremUacInquecento zln* 
garl, una presenza piccola 
ma che è diventata Ingom¬ 
brante per una metropoli 
che sempre meno riesce ad 
essere a misura del suol «sto¬ 
rici* abitanti. Eppure questi 
■diversi», nonostante Indiffe¬ 
renza e abbandono che signi¬ 
ficano spesso essere lasciati 
In balla del blitz razzistici, 
hanno scelto ncll’84,3% di 
fissare proprio a Roma la lo¬ 
ro dimora abituale. Questi 
dati su) *chl è» dell'universo 
Itom sono contenuti In 
un’indagine curata dall'Ope¬ 
ra Nomadi e realizzata su In¬ 
carico del Comune. Sono sta¬ 
ti 817 gli zingari Intervistati 
direttamente dal ricercatori, 
1028 l Rom contattati indi¬ 
rettamente. I dati che emer¬ 
gono dall’Identikit di questo 
anno combaciano quasi to¬ 
talmente con il rilevamento 
effettuato nel 1980, Il che fa 
pensare che pur nel loro no¬ 
madismo gli zingari rappre¬ 
sentano ormai una fetta di 
popolazione «fissa» di questa 
città, e del resto la loro prima 
presenza data addirittura 
1422. 

Agli occhi Inesperti del ro¬ 
mani, dal Casllino al Tlbru- 
tlno, da Tor Bellamonaca a 
Splnaceto, gli zingari sono 
tutti uguali: gonne a fiori e 
vistosi orecchini le donne ca¬ 
riche di figli, capelli neri e zi¬ 
gomi sporgenti gli uomini. 
Ma le «famiglie» di zingari a 
Roma sono perlomeno una 
decina, diverse per religione, 
nazionalità, tradizioni, cia¬ 
scuna gelosa della propria 
diversità anche rispetto a un 
altro gruppo zingaro. 

Il 60% di questa gente è al 
di sotto di 20 anni di età 
mentre nella popolazione ro¬ 
mana solo 11 25% non ha 
compiuto il ventesimo anno, 
ma l'età media è di 19,2 anni: 


Il 73% deve pagarsi la salute 
A scuola solo il 35% del bimbi 

L’assessore ha ricordato gli impegni del Comune scaricando su Stato e Regione la colpa 
delle inefficienze - Difficoltà burocratiche ostacolo ai mestieri tradizionali degli zingari 


Su zingari e campi sosta finalmente l’assessore ai servizi so* 
all, il de Gabriele Mori, ha recitato una sorta di «mea culpa- a 


dall, il de Gabriele Mori, ha recitato una sorta di «mea culpa- a 
mezza bocca. - Abbiamo sbagliato a scegliere le arce da destinare 
ad accampamenti attrezzati per 1 nomadi sulle mappe della città 
— ha detto in una conferenza stampa -— pensando poi di trasfe» 
rire 11 le carovane. Questa ipotesi ha spaventato gli abitanti di 
molti quartieri periferici spingendoli a forme esasperate di pro¬ 
testa e di razzismo. È il momento di capovolgere il meccanismo 
e di attrezzare con servizi igienici, acqua e luce, campo sponta¬ 
nei, sorti da parecchi anni, con cui 1 cittadini hanno già impara¬ 
to a convivere». Poi è seguito l’elenco dei risultati positivi rag¬ 
giunti daU’ammlntstrazione nel tentativo di fare di Itoma una 
città anche dalla parte degli zingari: un ufficio nomadi, una 
delibera (inapplicata) sui campi sosta, dei finanziamenti (non 
spesi) nel bilancio comunale, la realizzazione di due accampa¬ 
menti attrezzati provvisori (voluti soprattutto dai presidenti co¬ 
munisti della V e VII circoscrizione), un'inchiesta sul -chi è» dei 
zingari a Roma, uno stand a Piazza Navona per gli artigiani 
rom, un progetto per corsi di avviamento professionale curato 
dalle Adi. Di ehi la colpa di troppi impegni rimasti sulla carta? 
Di Stato e Regione naturalmente. «I ritardi ncU’inscdiamento 
della consulta regionale rischiano di far finire i finanziamenti 
'86 fra i residui passivi- si e lamentato Mori. 

Da ieri è cominciata una «settimana rom- nell'ambito delta 
quale sono previsti dibattiti, mostre, proiezioni di film in molti 
quartieri della città. Per il 14 è stato fissato anche il contestato 
dibattito organizzato dal parroco di Tor Bcllainonaca c per il 
quale un anonimo comitato di cittadini è arrivato persino alle 
minacce personali. 


dati che significano Inequi¬ 
vocabilmente alta natalità e 
altissima mortalità. Le con¬ 
dizioni subumane degli ac¬ 
campamenti condannano 
molti zingari alla morte per 
malattia e per gli effetti do¬ 
vuti alla scarsa igiene, il ri¬ 
scaldamento a legna e l’Illu¬ 
minazione a gas ad un'alta 
percentuale di incidenti 
mortali. 

Ad avere 11 «lusso* della 
cittadinanza romana, che 


spesso si traduce In condizio¬ 
ni di vita meno precarie, so¬ 
no circa un miglialo di per¬ 
sone, soprattutto Sintl e 
Abruzzesi, gruppi di antica 
Immigrazione e in parte se¬ 
dentari nel quartieri della 
periferia. Il «single* fra gli 
zingari non è affatto di mo¬ 
da, il 93% è sposato, di questi 
il 60% con rito zingaro che 
per la burocrazia si traduce 
in semplice convivenza, ed è 
Infine la famiglia la strultu- 



didoveinquando 


Kroetz «tradisce» 
Brecht, ma anche lui ha 
qualcosa da insegnare 

Franz Xaver Kroetz: uno dei più popolari autori tedeschi del 
momento, attore, regista. Ha pubblicato 40 opere e considera Mo¬ 
lière il suo maestro. *Forse sono stato da sempre un comunista 
cristiano — ha detto in un'intervista —. Questa è la mia origine e 
questa combinazione si trova in tutto il mio teatro*. Ora, di 
Kroetz, va in scena al teatro Colosseo. Chi va per le fronde, testo 
scritto alla fine degli anni 60. inserito nella rassegna «Tradimenti 
Brechtiani*. Per parlare un po’ dello scritto e del suo autore radu¬ 
nano buone parte delta compagnia che lo mette in scena, ovvero I 
due attori, Graziella Galvani e Remo Girone, e l'assistente alla 
regia. Vittoria Castagneto. La regia è di Flavio Ambrosini. 

«Il testo l'ho scovato in Germania — dice Graziella Galvani — 
dove ho conosciuto Krcetz. Mi ha dato i diritti e con mio marito, 
Peter Kammerer, lo abbiamo tradotto ed eccolo in scena. È la 
prima rappresentazione italiana*. È una storia molto semplice, la 
storia di Marta, padrona di una tripperia, e di Otto, operaio specia¬ 
lizzato. La storia dei loro rapporto amoroso. 

«Attenzione, è una storia emblematica nella sua semplicità — 
dice Girone —; si tratta di due personaggi soli, prima di tutto, 
proletari, senza coscienza, ma estremamente reali». 

GALVANI: «Lei è più una piccolo borghese, fiera del suo lavoro 
e della sua autonomia. Anzi propone aU'uomo di vivere insieme, di 
mantenerlo, se necessario». 

GIRONE: «Non solo non se ne parla di accettare una simile 
anormalità — l'uomo mantenuto dalla donna — ma Otto non fa 
che ribadire la sua libertà di bullo, la sua virilità, che in fabbrica, 
poi. si svela come vigliaccheria». 

CASTAGNE TO: .Sono molto importanti i momenti del diario di 
Marta. Infatti tra una scena e l’altra Marta scrive un diario. Un 
piccolo inizio dì presa di coscienza, forse. Ma non c’è in Kroetz un 
modo" centrale da sciogliere, una catarsi...*. 

GALVANI: «Il suo linguaggio è stringato, elementare. E l'ango¬ 
scia dei due scaturisce anche dallo sforzo di dover comunicare con 
ì modesti mezzi che hanno a disposizione, con una lingua che fatica 
a farsi costruzione*. 

Kroetz è nato a Monaco nel 1946, dopo la morte del padre 
interrompe la scuola e comincia a lavorare come edile. Segue corsi 
serali, un corso per attori e nel 1965 comincia a scrivere. 

GALVANI: «Marta e Otto sono personaggi che in teatro sono 
rari da trovare, o considerati di "contorno”, stereotipati. Kroetz fa 
di piccolo borghesi e di contadini dei protagonisti. Uomini e donne 
che soffrono profondamente, che hanno scansato la speranza, che 
sì accompagnano alla tristezza*. Ovviamente Brecht e molto vici¬ 
no, soprattutto nei temi, ma Kroetz è un Traditore? 

GIRONE: «Certamente in lui non c’è nessun atteggiamento di¬ 
dascalico, ma l’opera è egualmente "educativa” secondo noi. Met¬ 
te in mostra un lato della vita, quello più povero, che oggi sembra 
non sia più di moda prendere in considerazione». 

GALVANI: *Per questo abbiamo scelto Chi va per le fronde, per 
parlare di altro che non sia ottimismo, moda, felicità. Ciò che 
accade a Marta e Otto è molto più attuale di quanto sì possa 
credere». 

Antonella Marrone 





Stasera Africamusica 
con «Conjunto R.M.» 
al Teatro delle Voci 


Secondo appuntamento 
con Africamusica, gli incon¬ 
tri con 1 gruppi africani pro¬ 
posti dal Folkstudio In de¬ 
centramento. Questa sera, 
ore 21, al Teatro delle Voci 
(via E.BombelIl 24 - Portuen- 
se) di scena gli otto musicisti 
del «Conjunto R.M.», forma¬ 
zione stabile di Radio Mo¬ 
zambico specializzata in un 
afro-jazz-rock condito con 
una buona dose di quei ritmi 
che sono alle radici del sam¬ 
ba. Guidato dal vocailst e 
percussionista Humberto 
Carlos Wazlmbo, 11 gruppo 
ripropone. In una versione 
molto ritmica e dal sound 
moderno, l temi popolari del¬ 
la musica mozambicana. 


Fanno parte della formazio¬ 
ne, oltre a Wazlmbo, Anto¬ 
nio Francisco e José Alfredo 
Mucavele (trombe), Alexan¬ 
dre Langa (sax), Daniel de 
Conceicai e Jose Gulmaraes 
(chitarre), Hemesto Mllagre 
(basso) e Jpsé Daniel Ciuco 
(batterla). E un concerto di 
grande energia e di notevole 
interesse. Prezzo unico 
12.000 lire. Nel locali di via 
Sacchi (Trastevere) 11 Fol¬ 
kstudio presenta, sempre 
questa sera, Duck Baker, Il 
chitarrista americaho sta 
per tornare definitivamente 
in patria e quella di oggi, do¬ 
mani e sabato è l’ultima pos¬ 
sibilità di ascoltarlo: la sua 
chitarra flnger-plcklng e 
motto blues, jazz e ballaas. 



Carlos Wazimbo 


ra portante della società zin¬ 
gara. Anche per questo moti¬ 
vo si sposano presto (le don¬ 
ne tra 115 e 118 anni) e han¬ 
no almeno tre figli. 

Per quanto riguarda li 
rapporto fra le comunità 
rom e 1 servizi della città sia¬ 
mo quasi all’anno zero. Sol¬ 
tanto 11 27% degli zingari 
può godere dell’assistenza 
sanitaria gratuita e si tratta 
quasi esclusivamente di no¬ 
madi Italiani. Per gli altri, 
stranieri, si prevede 11 versa¬ 
mento di settecentomlla lire 
annue di «tassa sulla salute», 
una cifra esorbitante per li 
bilancio da sopravvivenza 
della maggioranza delle fa¬ 
miglie. E cosi gli zingari ri¬ 
nunciano alta salute, spesso 
anche nelle norme elemen¬ 
tari: solo 11 6B% del bimbi è 
vaccinato. 

Il capitolo scuola non è 
meno drammatico: il 44% 
degl) zingari è analfabeta e 
solo 11 35% del bambini fre¬ 
quenta la scuola, anche per¬ 
ché 1 continui spostamenti e 
le espulsioni da un quartiere 
all'altro sono un alibi di fer¬ 
ro per sottrarre i più piccoli 
alla scuola e indirizzarli ver¬ 
so l'accattonaggio, È questa 
una delle plaghe che alimen¬ 
ta maggiormente l'intolle¬ 
ranza dei cittadini, è il «me¬ 
stiere» della metà delle don¬ 
ne e del 5% dei bambini ma è 
anche vero che per la diffi¬ 
coltà di ottenere le licenze e 
11 permesso di occupazione 
del suolo giostrai, calderai, 
ambulanti, vedono ristretti 
sempre di più I loro spazi per 
guadagnarsi onestamente 
da vivere, E sparendo I vec¬ 
chi mestieri ne compaiono di 
nuovi, Importati dal gagé: 
colf, baristi ma anche, pur¬ 
troppo, prostitute e spaccia¬ 
tori di droga. 

Antonella Caifa 


Una scene di 
«Chi va per le 
frondet 


• DOPPIO CORO FEMMINI¬ 
LE —■ Oggi alle ore 20.30 alla 
Sala Baioni in piazza Campitevi 
concerto: ad esibirsi saranno il 
coro femminile Aureliano di Ro¬ 
me e il coro Chihaya di Tokio 
diretto da) maestro Yoshìaki 
Otsuki. L’interesse della serata 
4 dato oltre che dall’esecuzione 
di musiche di Pelestrina, Mo¬ 
zart. Li&zt. Schumann, Brahms. 
Mendelsshon, Kodaly anche 
dell’esecuzione abbastanza ra¬ 
ra per noi efi folk song* giappo¬ 
nesi. Ingresso libero. 

• BANDA CITTADINA — La 

Scuola popolare di musica di 
Testaccio mena a «Esposizione 
degli abitanti del quartiere e 
de»a cittadinanza insegnanti, 
locali ad attrezzature per le for¬ 
mazione di una «banda musica¬ 
le cittadina». Non sono previsti 
limiti di eté. L'appuntamento 
per l'audizione con Silver io Cor¬ 
tesi è per oggi alle ore 19.30 in 
via di Monte Testaccio n. 91. 
Occorre portare il proprio stru¬ 
mento e un leggio. 


«L’Abruzzo 
in tavola»: 
gemellaggio 
tra «cugine» 


«L'Abruzzo in tavola* è lo 
slogan che accompagna la 
manifestazione culinaria 
che si svolge da domani fl- 
no&l 14 alla «Taverna del 40» 
(via Claudia 24). Si tratta di 
un gemellaggio fra la tratto¬ 
ria e la vera cucina tradizio¬ 
nale della regione «cugina*. 
Da qui verranno 1 cuochi di 
Villa S. Maria (denominata 
•la patria del cuochi») e due 
donne che In una saletta del¬ 
la trattoria elaboreranno la 
«pasta fatta a mano* secondo 
1 canoni della tradizione con¬ 
tadina. Per dieci giorni, in¬ 
somma, si potranno degu¬ 
stare piatti a noi sconosciuti 
e scomparsi anche dalle ta¬ 
vole degli abruzzesi. 


sentirà il cuore 
con il cardiotelefono 

Hitto in una valigetta ventiquattr’ore - «In questo posto una inizia-* 
tiva eccellente...» - I lavoratori: «Ma il nosocomio è impreparato» 


Dal nostro corrispondente 
TIVOLI — SI chiama cardiotelefono, ed è 
forse 11 più Importante ritrovato della te- 
lemedlcìna. Nel Lazio è la prima volta che 
viene Introdotto In maniera capillare: 
succede nella decima comunità montana, 
ne usufruiranno 33 comuni che grazie alle 
moderne tecnologie della Slp saranno col¬ 
legati costantemente con l’unico ospedale 
della Alta Valle dell’Anlene, quello di Su- 
blaco. Nel prossimi giorni 11 sindaco d’o- 
gnl comune della valle riceverà una vali¬ 
gia cardiotelefono; altre saranno a dispo¬ 
sizione delle scuole più grandi, della Car¬ 
tiera di Sublaco, l'unica fabbrica della zo¬ 
na, e del due impianti sportivi sciistici di 
Campo Staffi e Llvata. Ogni anno questo 
servizio costerà alla Usi 44 milioni, che è 
l’ammontare del noleggio del quaranta 
cardlotelefonl e del terminale ricevente 
che sarà installato presso 11 reparto car¬ 
diologia dell’ospedale di Sublaco. 

«E una scelta importante — dice Manlio 
Lepizzerà l’Ingegnere che dirige l’agenzia 
Est della Slp — per l’alto valore sociale 
che ha In questa zona montana. La tecno¬ 
logia così si mette al servizio della salute 
del cittadini, anche se sono pochi e isolati 
In cima a qualche montagna». L’esperi¬ 
mento è stato accolto con molto Interesse 
dal sindacl e dal medici della X Comunità 
montana. La situazione è assai difficile, la 
popolazione non è certamente numerosa, 
anzi c’è un decremento continuo, In una 
zona geograficamente vastissima, con di¬ 
stanze tra paese e paese anche dì settanta 
o ottanta chilometri. In modo particolare 
quando è inverno, alcuni centri restano 
isolati dalla neve per diversi giorni e spes¬ 
so non c’è neanche un medico. 

■Dopo tanti anni di isolamento — dice 11 


direttore sanitario dell’ospedale di Subla¬ 
co, Paolo Angeluccl —, di lavoro In condi¬ 
zioni drammatiche, ora 1 medici dell’Alta 
Valle d’Anlene hanno la possibilità di ve¬ 
dere annullate le enormi distanze geogra¬ 
fiche con la telemedlcina. In tempi reali 
qualsiasi medico generico, o anche solo 
una persona addestrata ad usare 11 car¬ 
diotelefono, può sottoporre un paziente 
ad ogni tipo di elettrocardiogramma via 
telefono». Saranno dotati di questa parti¬ 
colare valigetta «ventiquattr’ore» che con¬ 
tiene 11 cardiotelefono, laddove vi risiedo¬ 
no, 1 medici condotti, altrimenti 1 carabi¬ 
nieri, 1 membri della Protezione civile, e 
naturalmente l'ambulanza. Durante la 
prova pratica effettuata pubblicamente 
su un paziente da un cardiologo dell’ospe¬ 
dale, per far vedere a tutti 11 funziona¬ 
mento del cardiotelefono, il presidente 
della Usi Rm 27, che dirige anche la X 
Comunità montana, Giacomo Pizzlcarol), 
si è dimostrato notevolmente soddisfatto. 
Un po’ più perplesso Invece un infermiere, 
rappresentante sindacale presso l’ospeda¬ 
le di Sublaco, che, pur loaando l’infzlatl- 
va, ha lamentato 1 ritardi enormi nel fun¬ 
zionamento della struttura sanitaria: le 
carenze d’organico, la difficile organizza¬ 
zione del servizio con solo due ambulanze 
a disposizione per tutti i 33 comuni della 
Valle. «Un progetto sulla carta perfetto — 
hanno detto così alcuni lavoratori — ma 
come sarà nella realtà? Si può dimentica¬ 
re che c’è un solo cardiologo che lavora a 
tempo pieno nell’ospedale di Sublaco?». 
Problemi seri, che andranno affrontati 
presto. Soprattutto adesso che la teleme- 
diclna sembra unire di più gli sperduti 
paesi dell’Alta Valle dell’Anlene. 


Antonio Cipriani 
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Antony. Bella Gambe, Bestia, Fiorello e Loquace: ovvero gli 
«Skianto», ripresi eH’Uonna Club 


Quella lunga risata 
degli esilaranti, 
eclettici Skiantos 


Ad aprire la rassegna di rock demenziale che, ogni venerdì, 
si terrà al Uonna, sono stati proprio loro, gli Skiantos, padri 
storici dell’ironia surreale nostrana. Dietro al palco una 
scritta a caratteri cubitali: «Non c’è gusto In Italia ad essere 
Intelligenti», tanto per ribadire il tono, volutamene provoca¬ 
torio, che da sempre anima la formazione bolognese. 

Tornati a Roma dopo sei anni di assenza, gli Skiantos 
hanno premiato la lunga attesa del folto pubblico Intervenu¬ 
to con un concerto tiratissimo ed energetico. Raggiunta una 
maturità musicale del tutto assente durante gli esordi, oggi 11 
gruppo propone del rock di notevole Impatto e pregevole 
fattura. 

La band, seppur affiatata, ruota ancora sulle due figure 
originarie del nucleo: tl chitarrista Dandy Bestia ed 11 geniale 
front-man Freak Antoni. Autori rispettivamente di musica e 
testi, l due sostengono lo spettacolo con la disinvoltura am¬ 
miccante de) mattatori più consumati. Freak Antoni, In par- 
tlcolar modo, esprime, attraverso una teatralità spontanea 
cd allusiva, lo spirito paradossale ed esagerato che anima 11 


suo concetto di demenzialità. 

Saliti «on stage» a notte Inoltrata, gli Skiantos hanno Im¬ 
mediatamente acceso gli animi del presenti con una efferve¬ 
scente versione di «Eptadone*. seguita dal brani più emble¬ 
matici e scoppiettanti della loro vasta produzione. Tra una 
canzone e l’altra, Roberto Antoni, In arte «Freak», ha trovato 
li tempo per improvvisare brevi ma Ispirate performance*. 
Purtroppo le deliranti poesie, le gag dissacranti e le battute 
non sense degli Skiantos sono state mal digerite da uno spa¬ 
ruto e noiosissimo gruppetto di ragazzini che alla Ironia sot¬ 
tile della band, ha risposto con la polemica di bassa lega che. 


tutto gratuiti che hanno rovinato, solo In parte, l’esito della 
serata. 

Il quintetto bolognese ha. Infatti, padroneggiato la aeena 
con l! dinamismo esilarante del tempi migliori. Compatto, 
brillante ed eclettico, il gruppo ha presentato, quali brani del 
nuovo repertorio, «Gli Italiani son felici* e «Sono un ribelle». 


un'ora gli Skiantos hanno riesumato li meglio del loro reper¬ 
torio. «Fagioli», «Mi placdon le sbarbine» o «Gelati» sono, tut¬ 
tora, Inni generazionali per un’ampia fetta di pubblico. 

Peculiarità degli Skiantos resta, dunque, la capacità di 
conciliare 11 gergo e l’immaginarlo giovanile con 1 quattro 
quarti del rock’n’roli per capovolgere e sdrammatizzare la 
stessa realtà. Davvero, a sentir loro, sembra che una risata 
possa seppellire l'Insopportabile mondo del buon senso. 

Daniela Amenti 
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■ A distanza 
ravvicinata 

Thriller a sfondo sociale ispirato ad 
un varo fatto di cronaca. Diretto 
dal giovane James Folsey. «A di¬ 
stanza ravvicinata» mette di fronte 
un padre a un figlio, entrambi 
sbandati: il primo (Christopher 
Watken) A il boss di una gang di 
ladri specializzata in furti di auto¬ 
mobili. il secondo (Soan Penn) è un 
giovane meccanico, inquieto o in¬ 
soddisfatto. in cerca di qualcho ri¬ 
sarcimento. Ma dopo essere fatto 
fuori, lettoralmente. dal padre. Raf¬ 
finato nella fattura o inquietante 
nell'atmosfera. 

• ESPERIA 

□ Mission 

è il kolossal di Roland Joffè che ha 
vinto lo Palma d'oro al festival di 
Cannes del 1986. Per realizzarlo ci 
sono voluti oltre quindici anni, in¬ 
numerevoli sceneggiature e quasi 
24 milioni di dollari: ma ne valeva 
la pena, è la stona del massacro, 
mai raccontato dai libri di scuola, 
perpetrato attorno al 1750 dai sol¬ 
dati spagnoli: le missioni sudameri¬ 
cane costruite dai gesuiti davano 
fastidio, erano una minaccia por la 
tratta degli schiavi indios. cosi le 
corone di Spagna e Portogallo de¬ 
cisero. con il beneplacito della 
Chiesa, di eliminarle. Splendida¬ 
mente girato e interpretato (c'è De 
Niro e Jeremy Irons). «Mission» è 
un kolossal di forte impianto civile 
che menta d'essere visto. 

• EMPIRE • GOLDEN 
• SISTO (Ostia) 

9 Highlander 

Vi piacerebbe essere un antiquario 
con tanto di loft nel centro di Man¬ 
hattan. avere lo sguardo tenebroso 
di Christophe Lambert ed essere 
nato nelle lande scozzesi 500 anni 
fa? Essere, insomma, ricchi, belli e 
immortali? Il nobile McLeod. prota¬ 
gonista di Highlander. ha tutte 
queste fortune, ma è anche perse¬ 
guitalo da un truce guerriero — 
anch'egli immortale — che lo sfide 
a duello nei secoli dei secoli. C'ò in 
ballo il dominio del mondo... Girato 
dal mago dei videoclip Russell Mul- 
cahy. il film A ricco di trovate nel- 
l’alternare la New York di oggi alla 
Scozia del '500. e nel suo miscu¬ 
glio di avventura e fantascienza è 
uno dei più gustosi balocchi dalla 
stagione. E c'A anche Sean Conne- 

*•'ACADEMY HALL • ASTRA 
• EDEN • ROYAL • INDUNO 

□ Camera 
con vista 

Dal romanzo di Forster (lo stesso (fi 
«Passaggio in India») una deliziosa 
commedia old british diretta dal ca¬ 
liforniano James fvory. È la storia 
(fi un amore, o meglio di una pas¬ 
sione che lega un ragazzo e una 
ragazza britannici (lei A aristocrati¬ 
ca) cha si conoscono durante un 
viaggio a Firenze. Siamo ai primi 
del secolo, sotto la crosta di con¬ 
venienze e bella maniere, pulsa un 
sentimento vero che. a distanza di 
anni, spingerà il ragazzo a raggiun¬ 
gere l'amata in Inghilterra giusto in 
tempo per rovinarle il matrimonio. 
Raffinata fotografia, belle musiche, 
una recitazione maliziosa: insam¬ 
ma. un film da gustare tutto d'un 
fiato. 

• QUIRINETTA 

O Regalo 
di Natale 

Ricordate il «terrunciello» di Diego 
Abatantuono? Bene, scordatevelo. 
Questo film di Pupi Avati. il bravo 
regista di Impiegati e Festa di lau¬ 
rea. segna la nascita deir Abatan¬ 
tuono «seno». Diego A uno dei 
quattro amia che. in un fatidico 
Natale, si ritrovano per una rovente 
partita a poker il cui scopo A spen¬ 
nare il pollo di turno. Ma il pollo 
sarà davvero cosi sprovveduto?... 
Film insieme ironico e amaro. Re¬ 
galo da Natale A una commedia tri¬ 
sta sun'amicizia. E accanto ad Aba¬ 
tantuono godetevi uno stupendo 
Cerio Delle Piane, premiato a Vene¬ 
zia coma miglior attore della mo¬ 
stra. 

• REX 

□ Il raggio 
verde 

Doppiato splendidamente fare dif¬ 
ficile. vista la velocità del francese 
in presa diretta della protagonista 
Mane Rivière), arriva sugh schermi 
«Il raggio verde» di Rohmer. Leone 
d'oro alla recente Mostra di Vene¬ 
zia. E un piccolo film grato a 16 
mm. qua» senza sceneggiatura, 
par la tv francese: epptre dentro, 
miscelati con quello stile freschissi¬ 
mo tipico (fi Rohmer. c'A uno 
sgumào sincero e toccante su» rap¬ 
porti tra i sassi. Tutto ruota attorno 
a Depenna. un «mpiegata più sensi¬ 
bile di altre ragazze, che non sa 
come organizzare le proprie vacan¬ 
ze. Solo aita fine, comphce il raggio 
verde del titolo, riesce a coronare il 
Suo sogno (Tamore. 

• CAPRANICHETTA 

■ Il nome 
della rosa 

Kolossal all'europea diratto dal 
francese Jean-Jacques Annaud 
(«La guarra del fuoco») e tratto fc- 
ber amento, ma non troppo, dal ce¬ 
lebre best-seller di Umberto Eco. 
Sfrondando qua a là A tessuto colto 
defie citazioni a vantaggio dell'intri¬ 
go giallo. Annaud a offre un son¬ 
tuoso «poliziesco medievale» am¬ 
bientato in un convento benedetti¬ 
no teatro (fi tir pi omicidi. C'A di 
mezzo un libro «maledetto»: chiun¬ 
que ne entra in possesso muore 
ucciso da un veleno mortale. A ri- 
sofvere ri caso sarà ri frate france¬ 
scano Guglielmo da Baskervrlto 
(Sean Connery) con l'aiuto del no¬ 
vizio A (Ho. Rispetto al libro cambia 
i finale, ma non A ri caso di scenda- 
lizzarsene. 

• ETOILE • AOMIRAL 
• AMERICA 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


Prime visioni 


ACAOEMY HALL L 7.000 

Via Stamra ,17 Tal. 426778 

ADMIRAl L 7.000 

Piazza Verbano, 15 Tel. 851195 

ADRIANO l. 7.000 

Piazza Cavour. 22 _ Tel. 352153 

AIRONE L. 6.000 

Via Lidia, 44 _ Tel. 7827193 

ALCIONE L. 5.000 

Via L. di Lesina. 39 Tel 6380930 

AMBASCIATORI SEXY L 4.000 

Via Montebello. 101 Tel 4741570 

AMBASSADE L. 7.000 

Accademia Agiati. 57 Tel. 5408901 


AMERICA L. 6.000 

Via N. del Grande. 6 TH. 5816168 


ARCHIMEDE L. 7.000 

Via Archimede. 17 Tel 875567 


ARISTON L. 7 000 

Via Cicerone. 19 Tel 353230 


ARISTON II L. 7 000 

Galleria Colonna Tel. 6793267 


commissario 


ATLANTIC 

V. Tuscolana. 745 


L. 7.000 
TH 76106S6 


AUGUSTUS L. 6 000 

C so V. Emanuele 203 TH. 6875455 


Highlander <fi Russai Mulcahy, con Chri¬ 
stopher Lambert • FA _ (16-22 30) 

0 noma dalla rosa d» J. J Annaud eoo Sean 
Connery - DR _ (16.30 22.30) 

U commissario Lo Gatto. PRIMA. 
_ (16-22.30) 

Il caso Moro di Giuseppe Ferrara; con Gian 
Maria Volontà - OR _ (16-22.30) 

Rosa L di Margaretha Von Trotta, con Bar¬ 
bara SiAowa • OR (16-22.30) 

Il commissario Lo Gatto. PRIMA 
_ (16-22.30) 

Il nome della rosa di J J Annaud, con 
Sean Connery - OR (16 3 0-22.30) 


Il noma della rosa di J. J. Annaud. con 
Sean Connery - OR (16 30-22.30) 


Il fratello da un altro pianeta di John Say- 
les - FA (16 30-22 30) 


Il caso Moro di Giuseppe Ferrara, con Gian 
Maria Volontà - DR 115.30-22.30) 


Il ragazzo del Pony Express di Franco 
Amurn. con Jerry Calè e isabella Ferrara • 
BR (16-22.30) 


Giuro che ti amo di e con Nino D’Angelo • 
M <16.30-22 30) 


Bring on tha night di Michael Apted. con 
Sing-M (16.30-22.30) 


EURCINE 
Via liszt, 32 

EUROPA 

Corso (f Rafia. 107/a 


L 7.000 
Tal. 5910986 

L 7.000 
TeL 664868 



AGORÀ 80 (TaL 6530211) 

Alte 21. Riachlamo di fa¬ 

tici sul sazio cfi Pino Pavia; con 
Chiara Salerno. Stefano Renassi 
per la regia (fi Salvatore Di Mattia. 
ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 - 
Tel. 5750827) 

Atte 18. La lo ca n d iere (fi Carlo 
Goldoni, riduzione (fi Caterina Co¬ 
stantini. Con Eleo» Bonetti. Paolo 
Loruner. per la ragia (fi Massimo 
Bollando Rondone 

ARCAR-CLUB (Via f. Paolo To¬ 
sti, 16/E - TaL 8395767) 

AUa 21. Staziona Centrala - 
Sala d*aepetto di 2* classa. 

Scritto e diretto da Donatella Cee- 
careilo. Con Ketia Ortolani. Grazia¬ 
no Geloforo 

AURORA (Via Flaminia Vecchia. 
520 - Tel 593269) 

Alte IO. Omaggio a Italo Calvino 
AVAN TEATRO CLUB (Via (fi Por¬ 
ta Labicana. 32 • Tel. 2872116) 
Alle 21.15. Atman con Inyid 
Gokfing. Patrizia Mar metti. Regia (fi 
Paola Latrofa. 

BELLI (Piazza S. ApoBonia. 11/a - 
Tel. 5894875) 

Atte 21.15. Una aerata perfet¬ 
tamente riuscite scritto e inter¬ 
pretato da Adriana Martino: con L. 
Negri™. C. Trionfi, per la regia (fi 
Angela Banduv. 

CATACOMBE 2000 (Via L rabicana. 
42 - Tel. 7553495) 

Atte 2 1. Una donna por raccop- 
piamento (fi a con Franco Ventu¬ 
ri™. 

CENTRALE (Via Cris* 6 - Tal. 
6797270) 

Alte 17.30. Noi, voi, a nu poco 
*o teatro (fi Romeo De Bagps, 
con Rosalia Magvo. Gufo Donni¬ 
ne M. Donnarumma. E. Mahieu*. 

DARK CAMERA (Via Carnea. 44 - 
Tel 7887721) 

Alte 21. Mutrie et a con Giorgio 
Pedo. Dona De Flonsn a Leonardo 
FriastA. 

DEI SATIRI (Via di Grottapmta. 19 
- Tal. 65653521 

ABe IO Non as p e t tatev i molt o 
daBe fina dal mand o con la 

Compaq™# dal 8 agallo (fi Tomo. 
Arie 17.30. Incontro pomar«fieno 
con il cremi: M setti mo eigjma (fi 
I. Bergmsn. 

DELLE ARTI (Via Sieri* 59 • TaL 
4758598) 

Aite 17. (Turno F/O). ■ marito va 
a c ac ci a <fi Geroges Feydsau. Con 
leirena Masoro. Giampiero Bian¬ 
chi. per la ragie (fi Gian™ Fenzi. 

DEL PftADO (Via Sore. 2B - Tel' 
6541915) 

ABe 16. Fedro da Yanrvs Ritsot 
OE SERVI (Via dai Mori ero 22 - TaL 
6795130) 

Alte 17.15 Ma non passeggiare 
•utta nude (fi Georges Feydeau; 
con Nno Scardina. Olìmpia Di Nar¬ 
do. Enzo Guarnì. Regia (fi Nra 
Scardine. 

GHIONE (Via dette Fornaci, 37 - Tel. 
6372294) 

Domani alte 21. **intrida (fi G B. 
Shaw. con Ileana Ghane. Orso 
Maria Guerri™. Gianni Musy, per la 
ragia di Srivsno Bla». 

LA CMANSOM (largo Brancaccio. 
82/A - Tei 737277) 

AB# 21.30. teso, aaaa o ’• ma- 
lamento <fi Fusco ; armoiri, con 
Vittorio Marsiglia. Rmo Santoro. 
Claudio Veneziano. (Ultimi 4 gior¬ 
ni 


Spettacoli 


L'OFFICINA FILM CLUB 

C/o La casa dello studente (Via Ceserà 

Da_Ltfhs._20) 

SCREENING POLITECNICO 4.000 
Tessera annuale L 2.000 

Via Tiepolo 13/a Tel. 3611501 

TIBUR L 3.000 

Via degli Etruschi. 40 Tel. 4957762 


GIOVEDÌ 
4 DICEMBRE 1986 


Sagrati, sagrati di Giuseppe Bertolucci 

( 21 ) 

Biada Runner di R. Scott (20.30-22.30) 


Tornare par rivivere et C. Lelouch. con J. 
LTrintignant - DR (16-22.30) 


FIAMMA 

Via Btssoiati, 51 


DEFINIZIONI 

idsoen/a G. 


Tel. 4751100 


A- Avventuroso C: Comico DA: Disegni animali DO: Documentano DR: Drammatico F: Fan 
G'.i'.'o H. Ho/'W M. Musicate S’ Sentimentale SA: Salifico SM; Storico Mitologico 


Cineclub 


SALA A: Tal Pan di Daryl Duke; con Bryan 
Brown a Joan Chen OR (15.25-22.30) 
SALA B: Otello di Franco Zettrelli, con Pla¬ 
cido Domingo, Katia Ricciarelli • M 
(15 40-22.30) 


AZZURRO SCIP10NI 
V. degli Saponi 84 

l. 4.000 
TH. 35B1094 

Ore 11 Amadeus: 17 II settimo sigillo'; 

18 II volto; 20.30 L'uomo perfetto (Le 
prince); 22 Amadeus. 

BALDUINA 

P za Baldoria. 52 

L 6.000 
TH. 347592 

Top Gun di Tony Scott; con Ton Guise - A 
(16-22.30) 

BARBERINI 

Piazza Barberini 

L 7.000 
TH. 4751707 

Per favore, ammazzatemi mia moglie 
con Danny 0a Vito - BR VMM 
(I6.1S-22.30) 

BLUE M00N 

Via dei 4 Cantoni 53 

L. 5.000 
TH. 4743936 

Film per adulti (16-22.309 

BRISTOL 

Va Tuscolana. 950 

L 5.000 
TH. 7615424 

Film per adulti (16-22) 

CAPIT0L 

Via G. Sacconi 

L. 6.000 
TH. 393280 

Il ragazzo del Pony Express di Franco 
Amurn. con Jerry Cali e isabella Ferrara • 
8R (16.30-22.30) 

CAPRANICA 

Piazza Capearuca. 101 

L 7.000 
TH. 6792465 

Round Midnight (A mezzanotte circa) (fi 
Bertrand Tavernter; con Dexter Gordon • SA 
(17-22.30) 

CAPRANICHETTA 
P.za Montecitorio. 125 

L 7.000 
TH 6796957 

Il raggio verde ck Eric Rohmer; con Mane 
Riviere - OR (16.30 22.301 

CASSIO 

Via Cassia. 692 

L 6.000 
TH. 3651607 

Chi A sepolto in quella casa7 di Stephen 

C. Mmer - H 

116.15-22.15) 

COLA DI RIENZO L 6.000 

Piazza Cola di Rienzo. 90 TH. 350584 

Asilo di polizia (fi Filippo Ottoni, con David 
landsberg. Lann Orekfress • BR 
(16.15-22.30) 

DIAMANTE 

Via Prenestina. 232-b 

L. 5 000 
TH. 295606 

Fast Food (fi Ludovico Gaspanm; con Su¬ 
sanna Messaggio e Carlo Pistarino - BR 
(16-22.30) 

EDEN 

P.zza Cola (fi Ronzo. 74 

L 6.000 
TH. 380188 

Highlander di Russell Mulcahy. con Chri¬ 
stopher Lambert - FA (15.45-22.30) 

EMBASSY 

Via Stopparli. 7 

L 7.000 
Tri. 870245 

Fantasia (fi Walt Disney - DA 
(15.45-22.30) 

EMPIRE L 7.000 

V.le Regina Margherita. 29 

TH. 857719 

Mission (fi R. Joffè. con Robert De Nro e 
Jemery Irons - A (15.30-22.30) 

ESPERIA 

Piazza Sondino. 17 

L 4.000 
TH. 582884 

A distanza ravvicinata (fi Foley, con Sean 
Penn e Christophe WoSer - G (16-22.30) 

ESPERO 

Via Nomentana. 11 

L 5 000 
TH. 893906 

Vedi Musica 

ETOILE 

Piazza in Lucine. 41 

L 7.000 
TH. 6876125 

> noma della rosa • (fi J.J. Annaud. con 
Sean Connery - DR (16.45-22.30) 


Fantasia (fi Walt Disney - D.A. 
__ (15.15-22.30) 

Top Gun cfi Tony Scott. Con Tom Diesa - A 
(16-22.30) 


LA COMUNITÀ (Via G. Zanazzo. 1 

- Tel. 5817413) 

Alle 21. Cosa dova 14 novità (fi 
Samuel Beckett: con L. Biagini. P. 
Tufittaro. Regia (fi Giancarlo Sepe. 
(Ultimi 4 giorni). 

LA SCALETTA (Vis del Collegio j 
Romano 1 - Tel. 6783148) 

SALA A: Alle 21. PulcinsBa sciò 
scritto, diretto • interpretato da 
Antonello Avalione. con M. Valli. 
M. La Rana. SALA B: Atte 21.15. 
Ridar* - Vita a morta dal caffè 
sciatrtanta; con la compagnia 
Gruppo teatro per la regia di Gian¬ 
franco Mazzoni. 

MANZONI (Via Montezerbio 14/c • 
Tel. 31.26.7?) 

Atte 17.30. n bar Antonio di Vi¬ 
taliano Brancate con Massimo 
Monica. JosA Greci. T. Calnazza 
per la regia (fi Antonio Milani. (Ulti¬ 
mi 4 giorni). 

META-TEATRO (Via Mamefi. 5 - 
Tel. 5895807) 

Alle 21.15. Lautraamont: uno a 
do* (fi Pippo Di Marca par te regia 
cfi Claudio Mapefli. 

MONGIOVMO (Via G. Genocchi. 
15 - Tei. 5139405) 

ABe 19.30. Recita par Garda 
Lorea a New York e Lamenta 
par Ignado. 

PARIOU (Via GoauA Borri. 20 - Tal. 
803523) 

Atte 21. Qaudrffogfio con Paola 
Quattrini. Riccardo Garrone. Mas¬ 
simo Dapporto. Paola Pitagora, 
per la regìa et Pietro Garin*». 
POLITECNICO (Via G.B. Tiepofe 
13/a - TH. 3519891) 

ABe 21. «Oscar Wilde» ■ r i tr a t te 
di Dorien Cray (fi Gèriiano Cairi- 
ed. Con Stefano Madia. Masruzio 
Donadorù. Roberto Posse. 
QIHRMO-ET1 (Via Marco Mmghet- 
ri. 1 - Tri. 6794585) 

Ase f 7. (Turno FD/21.4 s enator e 
Fox (fi Lug» Lunari, con Renzo 
Montagna™. Gian™ Bonagura. An¬ 
na Ganzi, per la resa (fi Augusto 
Zucche 

ROSSINt-ASSOCI AZIONE CUL¬ 
TURALE (Piazza S. Chiara. 14 - 
Tri. 6542770 - 7472630) 

Arie 17.15. La Nevata « Pada¬ 
no (fi Renzo Manne*: con la com¬ 
pagna stabrie (fi Roma «Checco 
Durante». 

SALA UMBERTO-ET1 (Via detta 
Mercede. 50 - Tri. 6794753) 

Alte 21. Cast d imandi* con la 
Compagnia Jerome Deschamp*. 
SPAZIO UNO SS (Via da» Peneri. 3 

- Tri 5896974) 

ARe 21. Ma & My Shadow cfi a 

con Meco Maliauro a la compa¬ 
gna Mesca. 

SPAZIO ZERO (Via Galvani. 65 - 
Tel 573089) 

ABe 21. Woyzack (fi Georg Bu- 
chner. con gri attori detta scuote 
Teatrale Spaziozaro. per te regia (fi 
Gustavo Fngerio. 

TEATRO ARGENTINA (Largo Ar¬ 
gentina - Tri. 6544601) 

ABe 17. 8 fa Mattia Paacal (fi 
Tutto Ketch da Liegi Prandetto, 
con Pmo Meo) per te regia cfi Mau¬ 
rizio Scaparro. 

TEATRO COLOSSEO (Vi a Capo 
<TAfrica. 5/A tal. 736255) 

ABe 21. CM va par le fr o n da (fi 
F.X. Kroetz. con Granella Galvani. 
Ramo Grane, per te rape (fi Flavio 
Ambrosi™. 

TEATRO DEI COCCI (Ve Grivani. 
69 • Tal. 353509) 

Alte 21. Storta <1 aw c alare (fi a 

con Pierpaolo Andrian a con Eleo¬ 
nora Di Mano a Salvatore Memo. 


GARDEN 

Viale Trastevere 

L. 6 000 
TH. 582848 

Asilo di polizia di Filippo Ottoni, con David 
Landsberg. Lorin Drekfuss • BR 
(16-22.30) 

GIARDINO 

P.zza Vultirt 

L. 5.000 
TH. 8194946 

Fast food di Ludovico Gaspanm. con Su¬ 
sanna Messaggio e Carlo Pistanno • BR 
(16-22.30) 

GIOIELLO 

Via Nomentana. 43 

L. 6.000 
TH. 864149 

Notte d'estere con profilo greco occhi a 
mandorla a odoro di basilico con Marian- 
gHa Melato e Michele Placido per la regìa di 
Lina Wertmuller - BR (16-22.30) 

GOLDEN 

Via Taranto, 36 

L. 6.000 
Tel. 7596602 

Mission di R. Joffé. con Robert De Nro e > 
Jemery Isons - A (15.30-22.30) 

GREGORY 

Via Gregorio VII. 180 

L 6000 
Tel. 63BOSOO 

Tai Pan (fi Daryl Duke; con Bryan Brown e 
Joan Chen.-DB (15.50-22.30) 

HOLIOAY 

Vie B. Marcello. 2 

L 7.000 
TH 858326 

Luna di miele stregata. PRIMA. 

(16-22.30) 

(N0UN0 

Via G. Induro 

L. 6.000 
TH. 582495 

Highlander dt Russell Mulcohy, con Chri¬ 
stopher Lambert - FA (16-22.30) 

KING 

Vìa Fogliano, 37 

L. 7.000 
TH.8319541 

Pericolosamente insieme cfi Ivan Reit- 
man, con Robert Redford • BR 
(15.45-22.30) 

MADISON 

Va Chrabrara 

L 5.000 
TH.5126926 

Grandi magazzini di CastHlano e Pipolo, 
con Enrico Montesano, Nino Manfredi. Pao¬ 
lo Villaggio r BB (16-22.30) 

MAESTOSO 

Va Appi». 416 

L 7.000 
TH.786086 

Pericolosamente insieme (fi Ivan Reit- 
man; con Robert Redford - BR 
(16-22.30) 

MAJESTIC 

Va SS. Apostoli. 20 

L. 7.000 
TH. 6794908 

Luna di miele stregata. PRIMA. 

(16-22.30) 

METRO DRIVE-IN 

Va C. Colombo, km 21 

L. 4.000 
TH.6090243 

Riposo 

METROPOLITAN 

Va dH Corso. 7 

L 7.000 
TH.3600933 

Pericolosamente insieme di Ivan Reit* 
man. con Robert Redford - BR 
(15.45-22.30) 

M0DERNETTA 

Piazza Repubblica. 44 

L 4.000 
TH. 460285 

Film per adulti (10-11.30/16-22.30) 

MODERNO 

Piazza Repubbkca 

L 4.000 
TH. 460285 

Film per adulti 116-22.30) 

NEW YORK 

Va Cave 

L. 6.000 
TH.7810271 

Il commissario Lo Gatto PRIMA. 

(16-22.30) 

NIR 

Vìa B.V. de) Carmelo 

L 5.000 
TH.5982296 

Brivido caldo cfi Lawrence Kasdan. con W. 
Hurt e K. Timer - DR (16-22.30) 

PARIS 

Va Magna Grada. 112 

L 7.000 
TH.7596568 

Il ragazzo del Pony cipree* di Franco 
Amixri. con Jerry Calè e Isabella Ferrari - BR 
(16.30-22.30) 

PRESIOENT 

Va Appo Nuova. 427 

L 6.000 
Tri. 7810146 

Top Gun (fi Tony Scott; con Ton Gruise - A 
116.30-22.30) 

PUSSICAT 

Via Cairo!. 98 

L 4.000 
TH. 7313300 

Blue Erotte Video Sistem - (VM 18) 

(11*23) 

QUATTRO FONTANE 
Va 4 Fontane. 23 

L, 6.000 
TH.4743119 

Fast Food di Ludovico Gasparìnì. con Su¬ 
sanna Messagaio • Carlo Pìsteno - BR 
(16-22.30) 

QUIRINALE 

Via Nazionale. 20 

L 7.000 
TH. 462653 

Sensi dì Gabriele Lavia. con Monica Guari¬ 
tore - G (VMM) (16-22.30) 

QUIRINETTA 

Va M. Magherò. 4 

L 6.000 
TH. 6790012 

Camera con vista di James Ivory. con 
Maggia Smith - BR (15.45-22.30) 

REALE 

Piazza Sondino. 15 

L 7.000 
TeL 5810234 

il caso Moro <fi Giuseppe Ferrara; con Gian 
Maria Volontà - DR 

REX ' 

Corso Trieste. 113 

L 6.000 
Tri. 864165 

Rogalo di Natala (fi di Pupi Avari, con Cerio 
Delle Piane - SA ( 16-22.30) 


RIALTO 

Via IV Novembre 
__ —- 

Via'» Somalia. 109 


RIVOLI 

Via Lombardia, 23 


R0UGE ET NOIA 
Via Salariar! 31 


ROYAL 

Via E. Filiberto. 175 


SAVOIA 


TEATRO DELL'OROLOGIO (Via 
dei Filippini. 17-A-Tel. 6548735) 
SALA GRANDE: Atte 21. Lo stra¬ 
no mondo di Alex (fi Mario Mo¬ 
retti da Phifip Roth. (Sretto e inter¬ 
pretato da Flavio Buca con C. An¬ 
gelini. 0. Castellartela. 

SALA CAFFÈ TEATRO: Alla 
21.15. TI darè qual fior... (fi e 
con Marco Meta. Atte 23. La Sa- 
Bara a l'Ape Piers. Regia (fi Clau¬ 
dio Celebrò. SAIA ORFEO: Atta 
21.15. Andato (fi W. Shakespea¬ 
re. Spettacolo con marionette, per 
te regia (fi M. Ricci. 

TEATRO DELL'UCCELLIERA 
(Viale deirUcceQiera) • Tel. 
855118 

Alte 21.15. Armagaddon (Lo- 
henyin). da Richard Wagner, con 
Severino Saltarelli a Simona Volpi, 
per la regie (fi Dino Lombardo. 

TEATRO DI ROMA • TeL 

6544601/2 

Riposo 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli. 
37 - Tri. 6788259) 

ABe 21. Pro toco So (fi Edoardo 
Sanguinati, per te regia di Fabio 
Cosati. Lo spettacolo dura 30 mi¬ 
nuti. 

TEATRO DUSE (Via Crema. 8 - Tel 
7570521) 

ABe 17.30. N malato I mm a gin a- 
rio (fi MoAAra; con te Compagnia (fi 
Prosa La Domiziana. par la regia <S 
Massimiano Terzo. 

TEATRO ELISEO (Via Nazionale. 
183 - Tri. 462114) 

ABe 17. (Abb. F/D2) e atte 20.25. 
La strana c oppia. Versione fem¬ 
minee di Neri Simon; con Morve* 
Vito e Rossetta Fa*. par te regia (fi 
Franca Valeri. 

TEATRO FLAIANO (Via S. Stefano 
del Cscco. 15 - Tei. 6798569) 
Riposo 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Morcmi. 3 - TeL 5895782) 

Sala A: Atta 21. Oarurie Formica a 
luca rossa 8 tape (fi M. Miche* ad 
X Ratsd (fi D. Formica. 

Sate 6: Atta 21.30. FarmtfevoAe 
(fi Roland Oubriterd; con Renato 
Cecchexto a Roberto Detta Casa, 
per te regia (fi Gamete Formica. 
TEATRO LA COMETA (Via dei 
Teatro Marcetto. 4 - Tri. 

6784380) 

Atte 17. La S a n t a ewBe s capa. 

Scrino a (fretto da Lu»v Magni, 
con Mans Rosari» Omaggio e Vate- 
ria D'Obo. Mosche (fi Bruno lau¬ 
ri 

teatro pìccolo anco m* 

Nazionale. 183 - TeL 465095) 
ABe 21. Tatui aeaeritu scritto a 
interpretato da Grazia Scucamai-a 
a con Giovanna Brava a Vincenzo 
Preziosa. 

TEATRO StSTWIA (Via Sestine. 
129-Tal. 4756841) 

Aia 21. OianN al mete bene 

Coricano (fi Recardo Cocciante. 
TEATRO STAME! DEL GIALLO 
(Via Cassia 871/c-Tri. 3669800) 
Atta 21.30. Trappola par tapi (fi 
Agatha Christe. con De Caro. Cas¬ 
sa™. Ftagmete per la regia (fi Sofia 
Scandura._ 

TEATRO TENDA (Piazza Mancali - 
TaL 3960471) 

Ala 10. tte rn a men te ami ci 
commedte musicate (fi Leo Amici: 
con Giancarlo Da Mattate. Angela 
Bar**™. Baldassarre Vrtietto. 
TEATRO TENDA STRISCI (Va 
Cristoforo Colombo, 393 • TaL 
5422779) 

AB# 17.30. Amata (fratto a in¬ 
terpretato da Ctewfio Remondi a 
Riccardo Caper ossi. (Ultimi 4 gior¬ 
ni. 


TEATRO TORDINONA (Via degli 
Acquasparts. 16 - Tel. 6545890) 
Atte 20.45. «Prima». Il Ra muore 
di Jonesco; con E. Cedetti. A 
Conte, per la regia (fi A Montini. 

TEATRO TRIANON (Via Muzio 
Seevola, 101 • Tel. 7880985) 
Atte 21. Suan di Herbert Achter- 
nbusch; con Carlotta Barilti. Vivia¬ 
na Grani per la regia cfi Gianfranco 
Varetto. (Ultimi 4 giorni). 

TEATRO TRIANON RIDOTTO 
(Via Muzio Scevola. 101 * Tel. 
7880985) 

Riposo 

TEATRO T.3.D. (Via detta Paglia, 
32 - Tri. 5895205) 

Atte 21. Romane aro Gitano con 
G. Campione. N. Candutlo, per la 
regia di Nuccio Candutto. 

TEATRO VALLE-ETI (Via del Tea¬ 
tro Vatte 23/A - Tel. 6543794) 
Ane 17 Retro di A. Galin. con De 
Cerosa. E. Albori, per la re^a (fi M. 
Sciaccaluga. 

TEATRO VITTORIA (P.zza S. Ma¬ 
ria Liberatrice. 8 - Tri. 5740598) 
Alle 21. «Prima». Rumori fuori 
scena (fi Attilio Corsini, con G. At- 
chieri. S. Altieri; per la regia (fi Arri¬ 
so Corsini. 


■ Per ragazzi 1 


ALLA RINGHIERA (Via dei Riari. 
81 - Tri. 6568711) 

Sabato 6 alle 17. La tribolazioni 
dì un cinese in Cina (fi G. Verna. 

regìa dì f. Fet. 

COOPERATIVA SPAZIO ALTER¬ 
NATIVO V. MAJAKOVSKLI 

(Via dei Romagnoli. 155 - Ostia 
Lido-Tri. 56130797) 

Favolar narr an d o . Spettacofi per 
te scuote a richiesta, la mattina atta 
10.30 e il pomeriggio ane 16.30. 
CRtSOGONO (Via S. Cercano, 8 - 
Tel. 5280945) 

ABe 17. Quante M ea chte o (fi F. 

Pasquafino, con la compagnia Tea¬ 
tro (fi Pupi Srcrfeani dei Frate* Pa¬ 
squalino per te regia (fi Barbara 01- 
son. 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - TeL 
7551785-7822311) 

Sabato e domenica. Ore 16.30. 
■Teatro»: La cenere nt ola. 

H.TORCHIO (Via Morosi™. 16 • Tel 
582049) 

Ogni sabato e domenica alte 
16.45: Mario a 8 drago di Aldo 
Giovannetti con L Longo. Tutte te 
manne spettacofi per te scuote. 
LA CIUCCIA - (Vìa G. Battista So¬ 
na. 13 - Tri. 6275705) 

Domenica 7 atta 21. «Bambini gio¬ 
chiamo insiem*» Fa cc ia m o «fi* 
lo aro— a eh* tu ari. 

TATA Di OVADA (V>a G. Coppola. 
20 - Ladtepoh • Tri. 8127063) 
Tutta te domeniche (atte ora 11). è 
mercoledì e fl giovedì (alte ore 16). 
R Cabaret «fisi ba m b ini con i 
down Body a Grrssmo. Regia (fi 
Tata. 

TEATRO M (Via degfi Amatridani, 
2 - Tri. 5896201) 

Atte 17. Spettacolo (fi Burattini: 
Pule orila. Pinocchio. Polbono, Ce¬ 
nerentola. 

TEATRO MONGIOVMO (Via G. 

Genocchi. 15) 

Alte 10. «Mattinata per te «cucite» 
Pinocchio te P i no cch io. Dalie 
avventure di C. Cottock. Par infor¬ 
mazioni tei. 8319681. 

TEATRO SAN RAFFAELI (Vate 

Ventimìgfia, 1) 

Atte IO. Mattinata par te scuote: 
Presa diretta con i« compagnia 
•La brace*. {Premio antifpvote). 


L. 5.000 Velluto blue di David Lynch; con Isabella 

TH 6790763 Rossetta. (Ole Madachlan - OR 

_ (16-22.30) 

L. 6.000 fi ceso Moro (fi Giuseppe Fefrara; con Gian 

Te» 837481 Maria Volontà - DR (15 30-22.30) 


L. 7.000 Rassegna dei film di Enmo Flaiano 
TH. 460883 (17.30-22.30) 


L. 7.000 Oltre ogni limite di Robert M. Young, con 

Tel. 864305 Farrah Fawcett - OR (16-22.30) 


L. 7.000 Highlander di Russell Mulcahy. con Chri- 
Tel. 7574549 stopher Lambert - FA (16-22.30) 


L 5.000 Asilo di polizia (fi Filippo Ottoni, con Oavid 
Tel. 865023 Landsherg e Lorm Dreyfuss - BR 


LA SOCIETÀ APERTA * CENTRO 

CULTURALE 

Via Tibtztina Antica 15/19 

Tel. 492405 _ 

GRAUCO 

Via Perugia. 34 Tri. 7551785 


IL LABIRINTO L 4.000 

Via Pompeo Magno. 27 

TH. 312283 


Rassegna dei film di Visconti (15.30-20) 


Leggenda zigana della morte e risurre* 
zione di due giovani, regia di Ime Gytxi- 
fTvoccv « nn 


SALA A; Pauline ella spiaggia di Enc Ro¬ 
hmer (19-22.30) 

SALA B: Rassegna film d animazione: Luc¬ 
ca 20 



116.30-22.301 | 

CINE FI0RELU 


Riposo 

SUPERCINEMA 

L. 7.000 

Riposo 

Va Terni, 94 

TH. 7578695 


Va Viminale 

TH. 485498 


DELLE 

PROVINCE 

Rassegna òer fJm di Francois Truflaut: La 

UNlVERSAl 

L 6.000 

Il commissario Lo Gatto - PRIMA 

lift 'JAI 

Vale delle Province. 41 

signora della porta accanto 



AMBRA J0VINELLI 
PiazzaG. Pepe 

L3.000 
TH. 7313306 

Film per adulti • E (VM 18) 


ANIENE 

Piazza Sempione. 18 

L 3.000 
TH. 890817 

Film per adulti 


AQUILA 

Va L'Aquila. 74 

L 2.000 
TH. 7594951 

Film per adulti 


AVORIO ER0TIC MOVIE L 2.000 

Via Macerata. 10 Tel. 7553527 

Film per adulti 


ELDORADO 

Viale dell'Esercito. 38 

L 3.000 
TH. 5010652 

Rombo con Sytvcster Stallone 

-A 

M0ULIN ROUGE 

Va M. Corbino, 23 

L 3.000 
TH. 5562350 

Film per adulti 

116-22.30) 

NUOVO 

Largo Ascianghi, 1 

L 5.000 
TH. 588)16 

Heart Burn - Affari di cuore (fi Mike Ni¬ 
chel. con Jack Nichotson e Meryl Streep - 
DR (16-22.30) 

ODEON 

Piazza Repubblica 

L 2.000 
Tel. 464760 

Film per adulti 


PAILADIUM 

P.zza B. Romano 

L 3.000 
TH. 5110203 

Film per adulti 


PASQUINO 

Vedo dH Piede. 19 

L 3.000 
TH. 5803622 

Romancing tha Stona (versione inglese) 
(16-22.40) 

SPLENDID 

Va Pier dette Vigne 4 

L 4.000 
TH. 620205 

Film per adulti 

(16-22.30) 

UUSSE 

Va Tiburtina. 354 

L 3.000 
TH. 433744 

Film per adulti 


VOLTURNO l. 3.000 (VM 18) 

Via Volturno. 37) 

FJm per adulti e rivista spogliarello 



NUOVO MANCINI 


RAMARIN1 


Film per adulti 


(16-22) 


TH. S0018B8 


TH. 9002292 


Il caso Moro d Giuseppe Penare, con Dan 
Maria Volontà • DR (16-22) 



ALBA RA0IANS TH. 9320126 


FLORIDA 


TH. 9321339 


Film per adulti 


Birdy le eli delta liberti d Alan Parker - DR 



POLITEAMA L 7.000 

(Largo Panizza. 5 TH. 9420479 


SUPERCiNEMA TH. 9420193 


f 


SALA A: Il caso Moro di Giuseppe Ferrara, 
con Gian Maria Volontà - DR (16-22.30) 
SALA 8: Fantasìa é Walt Disney - DA 
(16-22.30) 


Il commissario Lo Gatto Prima 
(16-22.30) 


GROTTAFERRATA 


AM8ASSADOR 

TeL 

9456041 

U commissario Lo Gatto Prima 
(17-22.30) 

VENERI 

TH. 

9454592 

Tom e Jerry sul sentiero di guerra - DA 
(16-22.30) 


r 


MARINO 


C0U22A 


Tel. 9387212 Fdm per adulti 



ASTRA 
Viale Jonio. 225 


FARNESE 
Campo da'Fiori 


MIGNON 
Via Viterbo. 11 


N0V0CWE D'ESSAI 
Via Many DH Val. 14 


L 6.000 
TeL 8176256 


L 4.000 
TeL 6564395 


L 3.000 
TeL 869493 


L 4.000 
Tri. 5816235 


Highlander di RussH Mulcahy ; con Christo¬ 
pher Lambert - FA (16-22.30) 


Betty Blue d J. J. Bine», con Beatrice Dotte 
a JL H. Anglade - BR (16-22.30) 


La bastìa d W. Borowczyk. con S. Lana • 

DR. . . __ 


in viaggio verso Bauntyful d P. Master- 
san. con Geraldine Paga e Rebecca DH Mor- 
nav-BR 


TEATRO TRASTEVERE (Ckcon- 
valtazkxie Gianicolenss. IO - Tri. 
5892034 - 5891194) 

Alle IO e alle 14. ABcanatpaaa» 
riatta meraviglie con la Comp. 
Drammatico vegetate (fi Ravenna. 


Musica 


TEATRO DELL’OPERA (Piazza Be¬ 
niamino Gigli. 8 - Tri. 461755) 
Domenica 7 dicembre ette ore 
16.30 (Abb. «(fiume domenicali» 
tagl. 121 Don Peequaf* (fi G. Do- 
furetti. Direttore d'orchestra Spi- 
ros Argrris. Regie (fi Sandro Sequi. 
Orchestra e coro del Teatro 

TEATRO BRANCACCIO (Teatro 
dell'Opera - Via Merulana, 244 - 
Tri. 732304) 

Martedì 16 {Scrittore ette ore 
20.30. Unica recita (fi Watt aids 
story con la Musical Broedway 
Company of New York 

ACCADEMIA NAZIONALE DI 
SANTA CECILIA (Via Vittoria. 6 
- TeL 6780742/3/4/5) 

Domani atta ore 21 att'Audtorio (fi 
via dalla Conciliazione concerto del 
pianista Afaxla Wa laaa nb ar g 
(stagiona di musica da camera del¬ 
l'Accademia (fi Santa Cecilia, in 
abb. tagl. n. 6). In programma: 
Bach. Fantasia cromatica e Fuga in 
ra minore; Goldberg-Variationen in 
sol maggiore 

ARCUM (Via Astura. 1 (Piazza Tu- 
sedo) - Tal 7574029) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CA¬ 
STEL S. ANGELO (Tel. 
3285088 - 7310477) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUStCALE 

ARCO DI GIANO — (Via dei Ve- 
labro. IO-Td. 6787516) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G. 
CARISSIMI (Va Capole cas e. 9 • 
Tri. 6786834 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 

LUIGI ANTONIO SABBATINI 

(Piazzate Chiesa S. Mane detta Ro¬ 
tonda - Abano Laziale) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICAL! OF- 
FICIUM MUSICUM (Via S. Croce 
in Ger us ale m me. 75 • 00165 Ro¬ 
ma) 

Reoso 

AUDITORIUM AUGU STURA- 

NUM (Via S. Uffìzio, 25) 
Domenica 7 cficembre alte 17.30. 
Coricano con Rosario Cicero. Ale¬ 
sane* a Sburlati. Michela Sberla ti. 
Musiche di Sana, Santa Cruz. Co¬ 
rri*. Mozart 

AUDITORIUM DEL FORO ITALI¬ 
CO (Piazza lauro Da Bosis - Tri. 
36865625) 

Sabato 6 cficembr e alle 21. Con¬ 
certo Sconco Pubblico, diretto 
da Pnckas Stemberg. Pianista Phi¬ 
lip Foncka. Musiche rii Ciaèowsfcy 

BASILICA SAN NICOLA M 
CARCERE (Vìa rial Teatro Macel¬ 
lo) 

Domani ette 20.30 a C.C.C.R. pre¬ 
senta: «Concerti par in domani». 
Pianista Rossana Tornassi Gobar. 
Musiche cfi Beethoven. Uszt. Shu¬ 
ntano 

Sabato 6 alte 21 i Tempietto pre¬ 
senta: Uriche cfi Dante. D'Annun¬ 
zio. Montate e Musiche di Schu- 
ben. Schumann. Domenica 7 alte 
18. Lieder cfi Uszt. Lunedi 8 atte 
18. Musiche «fi Puccini, Verdi. Of¬ 
fertoseli 


CHIESA S. AGNESE IN AGONE 

(Piazza Navona) 

Alia 21. Concerto dri Gruppo Stru¬ 
mentale Ottoni Di Vinceiua. Musi¬ 
che di Da Viadana. Rossi, Loppi. 
Hflondol 

CHIESA s. IGNAZIO (Piazze Co¬ 
lonna) 

Atto 21. Omaggio e Franz Liszt. 
Orchestra Istituzione Sinfonica cfi 
Roma. Pianista Roberto Cappello, 
direttore Francesco La Vecchia 
CHIESA SAN SILVESTRO AL 
QUIRINALE (Via 24 Maggio) 

Atte 21. Concerto defl'Ensemble 
Musica Rara. Cantate e suonate 
italiane intorno al 1700. (Ingresso 
libero) 

CHIESA ST. PAUL (Via Nazionale) 
Domenica 7 alle 12.15. Concerto 
dei Solisti detta Sinfonietta (fi Ro¬ 
ma. Musiche (fi Spohr, Van Bee¬ 
thoven, Schubert 

COOP. LA MUSICA (Viale Mazzini. 
6) 

Atte 21 c/o la Rai (via Asiago. 10): 
Concerto con la Nuova Cameristi¬ 
ca 4 Archi. Musiche Datt’Ongaro. 
Samoli, Razzi. Lombardi 
GHIGNE (Via dette Fornaci. 37 • Tri 
6372294) 

Atte 21. Concerto (firetto da Kar- 
theim Stockhausen. con Suranno 
Stephen. Kathmka Pasveen. Musi¬ 
che (fi Stockhausen 
INTERNATIONAL CHAMBER 
ENSEMBLE (Via Cànone. 93/A) 
Riposo 

LA PIRAMIDE (Via G 8coroni. 51 
-Tri. 5746162) 

Atte 21. Spettacolo (fi danza 
Shangai Nari con V. Sieni, J. An- 
zSotti. R. Gripi. 

NUOVA CONSONANZA (Via Ca¬ 
lamatta. 16 - Tel. 6541365) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE 

(Via dei Gonfalone 32/A - Tel. 
655952) 

Riposo 

SAIA 8ALDINI (Piazza Campite * . 
9) 

ABe 20.30. Concerto dei Coro 
Ferri mai A irritano di Roma • (fi 
Ohaya (fi Tokio. Musiche classiche 
e dri foriere giapponese 
SALA BORROMIM (Piazza detta 
Chiesa Nuova. 18) 

ABe 21.15. Concerto dei Solisti 
detta Smforuetta (fi Roma. Musiche 
(fi Spohr. Van Beethoven, Schu¬ 
bert 

SCUOLA POPOLARE DI MUSI¬ 
CA DI TESTACCIO («Sala 8» • 
Via Galvani. 20 - Tri. 5757940) 
Domenica 30 atte 19 in via (fi Mon¬ 
te Testaccio 91, Luca Saruò a 
Chiara Mrgfian in: «Bach sonata n. 
1»; «Brahms sonata op. 12 n. 1»; 
«Schostakovrtch sonata op. 147». 
Ingrasso intero comprensivo di 
tessera; L. 5.000 scuota (fi musica 
SCUOLA POPOLARE Di VAIA 
GORDIANI (Via Pomo, 24) 
Riposo 

TEATRO DELLE VOCI (Va E. 

Bombe*. 24 - Tri. 6810118) 

Atte 21. Unica serata con TAho- 
Jazz del Gruppo Moruembicano 
«Consunto R.M.» 

TEATRO ESPERO (Va Nomentana 
Nuova. 11 - Tri. 893906) 

Atte 21. Spettacolo (fi battetti Val¬ 
sa* NoMaa *t Se ntte ian tal ee a 
Daphnis et Chle*. Musiche (fi 
Maurice Ravri 

TEATRO M (Via deg* Amatrióani. 2 
• Tri. 5896201) 

Alte 21.30. L'associazione La 9*** 
atra presenta: Spettacolo (fi dan¬ 
za-mimo Gens (fi Massimo Me- 
strorillo e Donato Di Donantonìo. 
per la regia (fi Ro' Hocchi 


OSTIA 


KRYSTALL (ex Cucciolo) L 6.000 
Va dai Prikmìni Tri. 5603188 


SISTO L 6.000 

Va dà flomeffx* Tri. 5610750 


SUPERGA L 7.000 

V ie (Ma Marina. 44 TeL 5604076 


TEATRO OLIMPICO 

Alle 10.30. Spettacolo d» danza. I 
giochi di Gioir* a Amleto (fi Vit¬ 
torio Biagi 


Jazz - Rock 


ALEXANDERPLATZ CLUB (Va 

Ostia, 9 - Tri. 3599398) 

Atta 21.30- Musica con: Enzo 
Scappa, Eddy Palermo. Massimo 
Moriconi. 

BIG MA MA (V.lo S. Francesco a 
Ripa. 18 - Tri. 582551) 

Atte 21.30. Musica con i Ungo- 
mania 

BLUE LAB (Via del Fico. 3) 

ABe 21.30. Concerto cfi musica 
classica dri duo Valentina lavanti 
e Corrado De Marco. 

DORIAN CRAY - MUSIC CLUBS 
(Piazza Tnlussa. 41 - TeL 

5818685) 

Atte 22. Concerto detta cantante 
statunitense «Karen Jones» ac¬ 
compagnata dal Quintetto (fi Nun¬ 
zio Barrato. Atte 24. Discoteca 
afiolatma. 

FOLKSTUOIO (Via G. Sacchi. 3 - 
Tri. 5892374) 

Alle 21.30. Concerto con Dock 
Baker e le sua chitarra. 

LA PRUGNA (Piazza dri Ponziani. 3 
- Tri. 5890555-5890947) 

Atte 22. Piano-bar con Utto Lauta e 
Vittorio Lombardi. Discoteca con i 
D.J. Marco. «Musica per tutte le 
età». 


Fantasia cfi Walt Disney • DA 
(15.45-22.30) 


Mission di R. Joffè, con Robert De Nro a 
Jennary.Irons A --(15-30-22.30) 


Tai Pan (fi Daryl Otte, con Bryan Brown e 
Joan Chen - DR (15.30-22.30) 


MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Boro 
Angelico. 16 - Tri. 6545652) 

Alle 22. Jazz Messenger* con D. 
Brown. K. Garret. J. Toussomt. W. 
Rooney. T. Williams. P. Washin¬ 
gton. 

MUSIC INN (Largo dei Fior enti™. 3 
- Tri. 6544934) 

Alla 21.30. Concerto dri Trio Irlo 
Da Paula, Alessio Uno * Jan 
Uae Hanyngar. 

RICK'S CAFFÈ AMERICANI (Via 

Pompeo Magno. 27 - TeL 

311278) 

Atte 21.30. Piano jazz con Genna¬ 
ro Albanese. 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Va 

del Cardano. 13/e -Tri. 4745076) 
Atte 21.30. Musica con Maria Pia 
Da VHo e 1 suo quartetto. 
TEATRO BRANCACCIO 
Domani e sabato atta 21.30. Pri¬ 
mo festival detta musica Afro-Lati¬ 
no-Americana. 

TUSfTALA (Va dai Neofiti. 13/c • 
Tri. 6783237). 

Atte 21.30. Recital dri cantante- 
pianista Benjamin Water*. 


Cabaret 


8 PUFF (Va Giggi Zanazzo. 4 • TaL 
5810721) 

Atte 22.30. Uno sguardo dal 
«atto con Landò Fiori™, Gwsy Va¬ 
leri. Marmo Mattio*. 

SALONE MARGHERITA (Va du* 
Macrib. 75 tri. 6798269) 

ABe 2130 Bwonanott* Satttao 
(fi Caste*acci a Pmgrtora. Regìa cfi 
Pwrfrancesco Pmgrtora. con Gra¬ 
tta Lnnetto. Leo Guttotta. 


Ci siamo! 

Da oggi 4 dicembre 
la Compagnia 
Attori & Tecnici 
con 

RUMORI 
FUORI SCENA 


P.SZ8 S. Maria L ib era ti ice (Testaccio) 
ta 57405M/5740170 
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SPAZIO IMPRESA 


Finanziamenti pochi, sostegni P 
ancora meno. Eppur si assume 

Che cosa ne pensano alla Confapi della congiuntura economica - La mancanza di una strategia di politica 
industriale - Assunti nei primi sci mesi di quest'anno 15mila giovani dopo un accordo con i sindacati 


ROMA — Strana sorte quel* 
la delle piccole e medie im¬ 
prese. Sono quelle che tengo¬ 
no alto 11 vessillo della nostra 
produzione nel periodi di 
magra; sono quelle che nella 
generale campagna antloc- 
cupazlonale offrono lavoro, 
ma sono anche quelle che ri¬ 
cevono meno sul terreno del 
miliardi elargiti per 11 soste¬ 
gno finanziarlo alle Imprese. 

•Viviamo — dicono alla 
Confapi (Confederazione 
della piccola e media Indu¬ 
stria) — in un momento solo 
apparentemente positivo. 
Con notevoli sforzi slamo 
riusciti a razionalizzare le 
nostre Imprese sviluppando 
quantitativamente e qualita¬ 
tivamente la nostra produ¬ 
zione. E tutto questo anche 
con apprezzabili risultati 
sull'occupazione». Ma le 
preoccupazioni rimangono 

— sottolineano In Confapi — 
sla perché la competitività 
del nostro apparato produt¬ 
tivo In campo Internazionale 
è sempre più compromessa 
(svalutazione del dollaro, ti¬ 
mori di rialzo del prodotti 
petroliferi), ma anche perché 
la politica industriale del no¬ 
stro paese non riesce ad usci¬ 
re dalle secche della fram¬ 
mentarietà e dalle scelte di 
parte (leggasi grandi Impre¬ 
se, ndr). 

Che cosa bisognerebbe fa¬ 
re? Le proposte della orga¬ 
nizzazione Industriale sono 
chiare: miglioramento tec¬ 
nologico delle Imprese per 
aumentare la competitività 
Internazionale, sla attraver¬ 
so l'Innovazione di prodotto 
sfa quella di processo. E gli 
strumenti? «Innanzitutto — 
dicono ancora alla Confapi 

— con una rldeflnlzlone del¬ 
la legge 48 sulla Innovazione 
tecnologica che preveda spe¬ 
cificamente un intervento 
sulla piccola e media lmpre- 


L’INDÙ STRIE 
RIASSUMONO, 
CIPPO. 


IA) Quaute 

PAGINE, 

fri scazzi. 


OSì 


s 


.TaRaSlIoN 

(OMAGGIO V= 


sa. Tutto ciò non disgiunto 
anche da una introduzione 
di incentivi automatici per 
una quota che, secondo noi, 
non può essere meno del 50 
per cento degli utili reinve¬ 
stiti per un Importo massi¬ 
mo di due miliardi per eser¬ 
cizio». 

Stesso impegno 11 governo 
e 11 Parlamento dovrebbe 
metterlo anche sul sostegni 
alle esportazioni. «Ovvia¬ 
mente — dicono ancora alla 
Confapi — la nuova metodo¬ 
logia non potrà essere stac¬ 
cata dall’approvazione da 
parte del Parlamento di una 
nuova normativa sul consor¬ 
zi tra le Imprese». 


FIRENZE — L’oreficeria Italiana attendeva 11 giusto ri¬ 
conoscimento del governo per 11 merito di aver fatto co¬ 
noscere l'itallan style In tutto il mondo. Quest’attesa è 
stata ora ricompensata con l’assegna 2 tone del «Premio 
all’esportazione», deciso dal ministero del Commercio 
con l’estero e dall'Ice, assegnato quest'anno alla Uno A 
Erre di Arezzo. 

L’azienda orafa, nata 60 anni fa come laboratorio arti¬ 
giano (quest’anno ha festeggiato la ricorrenza con una 
mostra storico-antologica), ha dato vita ad un gruppo 
industriale Integrato, controllato dalla finanziaria Gori 
& Zucchl. Un’esperienza unica nel settore, in quanto ac¬ 
canto alla produzione di gioielleria ed oriflceria ha svi- 


Ma ancora al di là degli In¬ 
centivi finanziari e di una 
politica Industriale degna di 
questo nome 1 piccoli e medi 
industriali chiedono un di¬ 
verso approccio con 11 mon¬ 
do del lavoro attraverso 
maggiori flessibilità e mobi¬ 
lità. «D'altronde noi della 
Confapi — cl dice Franco 
Terruzzl, vicepresidente del¬ 
la Confederazione — abbia¬ 
mo le carte in regola. Dopo 
l'accordo Interconfederale 
sul contratti di formazione 
lavoro stipulato nel novem¬ 
bre '85 abbiamo Incrementa¬ 
to l’occupazione nelle nostre 
aziende (1 dati sono fermi al 
luglio ’86) di ben 15mlla uni- 


Assegnato 
il Premio 
export 
ad Arezzo 


tà. Per la maggior parte gio¬ 
vani». 

Insomma la collaborazio¬ 
ne con le organizzazioni sin¬ 
dacali ha offerto la possibili¬ 
tà di maggiore lavoro pro¬ 
prio per 11 superamento delle 
pastoie burocratiche, non 
slegato ovviamente dalle 
rinnovate capacità di assor¬ 
bimento nel «boom* nel ma¬ 
ne in ltaly e del «piccolo è 
bello». Vediamo come sono 
ripartite le assunzioni e da 
quali aree geografiche pro¬ 
vengono le aziende Indu¬ 
striali. Il 74 per cento delle 
aziende del Nord ha assunto 
Il 72 per cento del giovani 
mentre nel Centro 11 23 per 


Le opportunità di un porto «all’asciutto» 

A Limite Capraia, un piccolo paese sulle rive dell’Arno, convegno sui problemi della cantieristica da diporto 
Proposto un centro servizi per affrontare i problemi di collaudo dei materiali e le occasioni internazionali 


LIMITE-CAPRAIA — Cantie- 

S ‘ navali a oltre 60 km dal mare. 

possibile? Sembra proprio di 
ai. Basta pensare a quello che 
succede in un piccolo paese di 
non più di cinquemila anime 
posto sulle rive aeH’Arno. A Li- 
mite-Capraia. questo il nome 
de) luogo ci sono 4 cantieri per 
nautica da diporto, 1 per canot¬ 
taggio e un’officina navale. Il 
tutto con una professionalità, 
che affonda le sue radici in una 
tradizione secolare, di altissimo 
livello. Non può destare allora 
meraviglia che l'attiva ammini¬ 
strazione comunale (a proposi¬ 
to: si tratta di un monocolore 
comunista) abbia preso l'inizia¬ 
tiva di organizzare un convegno 
sui problemi della cantieristica, 
che sono molti e complessi, non 
koIo per discutere questi pro¬ 
blemi, ma per lanciare una pro¬ 
posta concreta: costituire un 
centro di servizi di portata na¬ 
zionale. 

Si tratta di un'idea con la i 
maiuscola. I cantieri vivono, in¬ 
fatti, un momento non proprio 
roseo. Si impone un modo nuo¬ 


vo di fare nautica, aia in termi¬ 
ni di immagine che di prodotti, 
utilizzando tecnologia avanza¬ 
ta e nuovi materiali; e serve me¬ 
glio a sfruttare le possibili occa¬ 
sioni che 6i presentano sui mer¬ 
cati intemazionali. Il centro 
servizi proposto, utile anche 
per il collaudo dei materiali, è, 
allora, proprio l’occasione pro¬ 
pizia per aiutare le aziende ad 
affrontare e risolvere questi 
problemi. Va ricordato, tra Pai- 


Farma¬ 

ceutica 

Convegno 

all’Abi 


tro, che ad esso guardano con 
grande attenzione colossi tipo 
Efim, Montedison e lo stesso 
Cnr. Il centro è, insomma, ma¬ 
turo nei fatti. Ma, c'è da chie¬ 
dersi: riusciranno gli ammini¬ 
stratori di Limite, mossisi con 
piglio «imprenditoriale», tanto 
da far partecipare al convegno 
alcuni consoli di paesi poten¬ 
ziali «amici» dei fuoribordo ita¬ 
lianità realizzare il loro obietti¬ 
vo? E proprio Patteggiamento 


degli imprenditori locali a su¬ 
scitare qualche perplessità. 

Il dottor Pozzo, presidente 
della Tosco Nautica, l’associa¬ 
zione delle imprese nautiche 
della zona, ha fatto capire che 
del centro servizi si potrebbe 
anche fare a meno. Il motivo? 
Perché la produzione di Limi- 
te-Capraia è ad alto livello con 
clienti capaci di sborsare alme¬ 
no 200 milioni. Quindi, prodot¬ 
ti mirati ed estremamente per- 


ROMA — «Sviluppo tecnologico cd Internazionalizzazione 
dell'Azienda Italia: Il caso della Industria farmaceutica». 
Questo 11 titolo del convegno nazionale promosso dalla Far- 
mlndustria (organizzazione delle Imprese del settore) che si 
svolgerà oggi nella sede dell'Abl (Associazione bancaria Ita¬ 
liana). 

Sul tema della Innovazione e della Internazionalizzazione 
delle strutture produttive interverranno, tra gli altri, il mini¬ 
stro dell’Industria Sianone, Il ministro del Lavoro De Miche- 
lls, 11 presidente della Conflndustria Lucchini oltre, natural¬ 
mente, lo staff Farmlndustrla. 

I lavori si concluderanno nel pomeriggio. 


sonalizzati. L’Italia, insomma 

— per il dottor Pozzo — non è 
la Danimarca o la Norvegia do¬ 
ve si producono e si fanno bar¬ 
che da 40-50 milioni. Sarà pure 
vero, ma è possibile, però, ipo¬ 
tizzare uno sviluppo del settore 
continuando ad operare in 
un'ottica che sembra così poco 
lungimirante? E. inoltre, stan¬ 
do cosi le cose, che senso ha la¬ 
mentarsi — come fanno sem¬ 
pre gli operatori della nautica 

— per l’immagine che pesa sul 
settore, considerato dall’opi¬ 
nione pubblica troppo da ric¬ 
chi, e per il fatto che esso è gra¬ 
vato di un’Iva del 38%? 

Ci sarà insomma da lottare 
perché si realizzi e si sviluppi 
una strategia adeguata per una 
cantieristica da diporto moder¬ 
na e al passo dei tempi. A Limi- 
te-Capraia ne sono convinti. Il 
settore, per quello che vale (an¬ 
che nell economia locale e re¬ 
gionale) in termini di occupa¬ 
zione, fatturato ed export, su 
loro troppo a cuore per smette¬ 
re di «navigare». 

Mauro Castagno 


cento di Industrie ha assor¬ 
bito Il 22 per cento di nuova 
forza lavoro. 

11 Sud ò 11 fanalino di coda 
con solo 11 4 per cento di 
aziende che ha trovato un 
posto di lavoro ai 0 per cento 
del quindicimila giovani In 
tutta Italia. Vediamo ora 
quali sono stati 1 settori trai¬ 
nanti l'occupazione. L'Indu¬ 
stria metalmeccanica l'ha 
fatta da padrona assumendo 
la metà delle nuove mae¬ 
stranze (7-029); segue li tessi¬ 
le con il 20 per cento, il chi¬ 
mico con 1110 per cento e via 
via 11 settore del legno, l'edi¬ 
lizia, gli alimentari. Ultimo, 
ma interessante apparizio¬ 
ne, è 11 settore Informatico 
con oltre duecento assunzio¬ 
ni. Ovviamente 1 contratti 
stipulati sono a tempo deter¬ 
minato (24 mesi) ma — dice 
Terruzzl — c’è una buona 
possibilità che siano ricon¬ 
fermati al loro scadere. 

Anche se una recente In¬ 
dagine dell'Isco (istituto per 
la congiuntura) su un cam¬ 
pione di 1500 aziende ha sot¬ 
tolineato come per una mag¬ 
giore occupazione non basti 
solo la flessibilità, alla Con- 
fapl sembrano disposti ad 
«accontentarsi» di questa. 
Prova ne siano gli accordi 

f >er l contratti di formazione 
avoro da una parte e dell’ar¬ 
ticolo 8 del contratto di lavo¬ 
ro dell'83 nel settore mecca¬ 
nico. In accordo con le orga¬ 
nizzazioni sindacali, cioè, si è 
deciso di dilatare e restringe¬ 
re nello stesso tempo l’orario 
di lavoro da 45 a 35 ore a se¬ 
conda del momenti di produ¬ 
zione pagandone comunque 
sempre 40. «In questa manie¬ 
ra — conclude Terru Z2l — si 
evitano due cose: gli straor¬ 
dinari da una parte e la cassa 
Integrazione per I lavoratori 
dall'altra». 

Renzo Santelli 


Che cosa ostacola una maggiore occupazione 

Coefficienti di importanza (1) non importante molto importante 

O 40 80 120 160 

f’ . - : .: : ::, ' . „J 

1. Livello di domanda_ __ 153 p .» 

2 Insufficiente flessibilità di assunzionaliceruiamento 152p 

™ , _vA rg ,ipi ■■ _- . 1 :. T \ .u 

3. Insufficienza di matQini dovuta al costo del lavoro non salariale 
4. Insufficienza di margini dovula a scarsa «competitività 

5. Insufficienza di margini dovula agli altri costi lÒ5Ì 

6. Razionalizzazione e nuove tecnologie_ 931 

7. Insufficienza di margini dovula al livello delle retribuzioni . hC 

8. Carenza d. manodopera qualificala 54) 

9. Decentramento produttivo 
10. Insufficiente capacità produttiva 

(1) Calcolati ponderando le risposte, per il totale delle imprese, con pesi pan a 200, 100. 0. per le tre modalità (molto importante, 
importante, non importante). Fonte: Iseo 
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Iuppato tutta una serie di attività collegate come la me¬ 
talmeccanica, la robotica, 11 recupero chimico-metallur¬ 
gico del metalli preziosi. La società e le aziende ad essa 
collegate, lo scorso anno, hanno fatturato 550 miliardi ed 
attualmente occupano 1.134 dipendenti collocandosi al 

8 rimo posto nel mondo nella classifica del comparto. 

rell’85 la Uno A Erre ha trasformato circa 28.000 chilo¬ 
grammi di oro puro e 29.000 di argento In monili, gioielli, 
soprammobili, medaglie, argenteria, con un incremento 
di circa 7,5% e 23% rispetto all’84. LA destinazione Anale 
degli articoli è ovviamente l’esportazione, nella misura 
del 70% dell’intera produzione, tantoché detiene circa il 
3,5% del mercato mondiale (mentre In Italia arriva a 
coprire 11 9,3 %)l 


GENOVA — Grazie Inverno. 
11 messaggio campeggia su 
uno sfondo chiaro e caldo, 
incorniciato da tanti dlse- * 
gnlnl che diresti presi In 
blocco da uno slip boxer ulti¬ 
mo grido; e invece vogliono 
parlare della »bella vita» se¬ 
condo I modelli rampanti o 
ritenuti tali. Tennis e foto¬ 
grafia superaccessorlata, 
mazza da golf e guida stra¬ 
dale, borsa in pelle, jogging e 
cravatta yuppie. 

«Grazie Inverno » è la head 
line di una nuova campagna 
pubblicitaria della Regione 
Liguria per 11 turismo inver¬ 
nale, stagione che qui In Ri¬ 
viera è considerata bassa¬ 
bassa. Campagna difficile: 
perché mettere In concor¬ 
renza le spiagge novembrine 
In totale disarmo con lo scin¬ 
tillio delle stazioni sciistiche 
è francamente temerario. 
Eppure 1 flussi Invernali so¬ 
no una solida realtà da circa 
dieci anni: solo che erano na¬ 
ti come 11 «turismo del vec¬ 
chietti», turismo benedetto 
ma guardato dall’alto al bas¬ 
so da qualche operatore con 
molta spocchia e alberghi 
poco decenti, e che non è an¬ 
cora riuscito a scrollarsi 
completamente di dosso 
quella bugiarda etichetta del 
soggiorno di Serie B. A ciò 
hqnno validamente contri¬ 
buito alcuni tour operator, 
che negli ultimi anni hanno 
preteso tariffe da strangola¬ 
mento In cambio di servizi 
approssimativi. 

Ecco allora l’idea: tornare 
alle radici. Recuperare la te¬ 
nuissima memoria del gen- 
tlemen ottocenteschi e delle 
vedove d’oro belle epoque 
che venivano In Riviera pro¬ 
prio per svernare; poi river¬ 
niciare alla moda, condire 
con un pizzico di secondo 
boom economico e mettere il 
tutto nelto shaker della co¬ 
municazione. Ne è uscita 
fuori una mistura di turismo 
congressuale con robusta 
dose di nautica (il mare fuori 
stagione è sempre più bello), 
retrogusto di mondanità, 
sentore raffinato di un patri- 


Se lo spot 
nasce da 
un consorzio 

di aziende 


monto artistico da riscopri¬ 
re, ma soprattutto con 11 sa¬ 
pore genuino di un soggior¬ 
no dolce, privilegio degli an¬ 
ziani dotati di tempo e dena¬ 
ro sufficienti per lasciarsi al¬ 
le spalle le nebbie di pianura 
e Immergersi nelle abitudini 
quotidiane di un tranquillo 
borgo marinaro. 

Il messaggio è soprattutto 
rivolto ad una clientela data¬ 
ta di medio-alta capacità di 
spesa, ed è francamente dif¬ 
ficile prevedere se la struttu¬ 
ra ricettiva ligure saprà reg¬ 
gere alla prova. Il rischio che 
Grazie Inverno si trasformi 
In autogol, è reale. Intanto 
va notato che la campagna è 
stata realizzata non da una 
agenzia tradizionale, bensì 
da un consorzio di Imprese 
pubblicitarie genovesi, deno¬ 
minato Agenco, che riunisce 
una dozzina di aziende per 
un totale di cento addetti e 
una «gestione» mezzi che 
complessivamente raggiun¬ 
ge 1 nove miliardi di lire. 

Agenco è, nel suo genere, 
una esperienza unica in Ita¬ 
lia: Il Consorzio, entrato nel 
suo sesto anno di attività, si 
è già distinto per Iniziative di 
una certa Importanza (la 
campagna per li centro stori¬ 
co di Genova, per l’Amlat, 
per le raccolte di danaro a fa¬ 


vore dell’ospedale pediatrico 
Gasllnl), ma con Grazie In¬ 
verno si è definitivamente 
consacrato come una delle 
maggiori realtà dell'adversl- 
ting ligure. 

Perché la scelta di operare 
In Consorzio? Cosa significa 
lavorare Insieme per aziende 
caratterizzate da una forte 
spinta creativa, e quindi cia¬ 
scuna gelosa del proprio pro¬ 
dotto e del proprio portafo¬ 
glio clienti? Risponde Gian 
Carlo Brogi, presidente di 
Agenco: «Attraverso questa 
strada slamo riusciti a farci 
rispettare, a farvi ascoltare 
da una città priva di grandi 
strutture pubblicitarie e do¬ 
ve la grande clientela prefe¬ 
riva per lo più emigrare ver¬ 
so Milano; cl slamo uniti per 
elevate 11 tasso professionale 
e contrastare la tendenza al¬ 
la riduzione selvaggia delle 
tariffe, che ha alimentato un 
vasto arcipelago di semldl- 
Iettanti, si è tradotta In pro¬ 
dotti pubblicitari talvolta 
scadenti ed ha quindi dan¬ 
neggiato l’Immagine deliin¬ 
tero settore. Le aziende che 
aderiscono ad Agenco, del 
resto, non si sentono In con¬ 
correnza tra loro: Insomma, 
nessuno di noi va a stuzzica¬ 
re 1 clienti di altri soci. Inol¬ 
tre bisogna capire che fare 


pubblicità oggi non vuol dire 
essere degli artisti: l’80% del¬ 
la nostra attività i fatta di 
contatti, ricerche di merca¬ 
to, pianificazione del mezzi, 
numeri e ancora numeri ». 

•La Genova della pubblici¬ 
tà è cresciuta — aggiunge 
Brogi — in termini di giro 
d’affari, qualità della cliente¬ 
la e professionalità». E forse, 
in tale processo, la presenza 
di Agenco ha avuto un ruolo 
non trascurabile. Il «manife¬ 
sto Ideologico* del Consorzio 
mette 1 piedi nel piatto di al¬ 
cuni problemi che 11 settore 
vive In modo critico; cccone 
alcuni passi: «li pubblico si è 
fatto più maturo, non vuole 
essere turlupinato, accetta 
solo messaggi chiari, ne ap¬ 
prezza l’onestà... Riconosce 
lì trucco, rimane offeso dal¬ 
l'Ingenuità, dalla malafede, 
dalle fandonie. Nasce dun¬ 
que il pubblicitario, Il Nuovo 
Pubblicitario, anche se non 
c’è qualifica ufficiale, laurea 
o titolo accademico che lo di¬ 
stingua dal dilettante, dal 
mestierante, dal manovale 
generico che Imbratta spa¬ 
zi... Il Pubblicitario ha una 
visione chiara delle situazio¬ 
ni che Io circondano, ne è di- 
staccato a sufficienza per po¬ 
terselo permettere; i soprat¬ 
tutto un uomo di buon senso 
che, avvicinandosi al proble¬ 
mi del cuen te, il fa propri per 
meglio risolverli...». 

Le dimensioni di Agenco, 
oggi prevalentemente geno¬ 
vesi, diventeranno presto re¬ 
gionali: anche se t dirigenti 
non vogliono ammetterlo 
apertamente, si sa che altre, 
piccole e serie agenzie pre¬ 
mono alla porta. Intanto si 
sta costituendo l’Albo pro¬ 
fessionale del pubblicitari ed 
1 è prossima la pubblicazione 
j della prima agenda ragiona- 
! ta degli operatori liguri. Poi 
finalmente toccherà al codi¬ 
ce di autodisciplina, valido 
per l’Intera categoria: e 
Agenco, come abbiamo vi¬ 
sto, avrà ancora molto da di¬ 
re. 

p» i» g- 


Quando, cosa, dove 


OGGI — Undicesimo seminario di previsione sull’economia italia¬ 
na e intemazionale. All'incontro, organizzato dal centro studi del¬ 
la Conflndustria, prenderanno parte Luigi Abate, Innocenzo Ci¬ 
polletta, Mario Deaglio, Fabrizio Galimberti. Roma — Confindu- 
stria. 

• Convegno su «Formazione dei prezzi di vendita: modelli teorici, 
comportamenti aziendali e significatività degli indicatori statisti¬ 
ci*. Alitano — Università Cattolica del Sacro Cuore. 

• Organizzato dai comitati regionali del Pei della Basilicata e 
della Puglia si tiene un convegno su un fenomeno in espansione 
nelle due regioni: il caporalato. Interverranno dirigenti politici, 
sindacalisti e lavoratori che hanno recentemente dato vita a espe¬ 
rienze di autogestione del trasporto nelle campagne. Policoro — 
blatera. 

• Convegno della Lega per l'Ambiente su «Agricoltura, ambiente, 
salute: un sistema da rifondare». Roma — Centro dibattiti Fnsi — 
Corso Vittorio Emanuele 344. 

• Su iniziativa dell’Associazione Nazionale Direttori Ammini¬ 
strativi e Finanziari convegno nazionale su «Valutazione d'azien¬ 
da: aspetti, problemi ed implicazioni per una corretta determina¬ 
zione dei valori aziendali». Interverranno, tra gli altri. Ottorino 
Beltrami, Luigi Guatri, Jody Vender. Milano — Sede Assolombar¬ 
da. 

DOMANI — Viene presentato il 20" rapporto annuale del Censis. 
Previsti interventi di Giuseppe De Rita, Bruno Storti, Antonio 
Pedone, Alfredo Salustri, Silvano Verzeili. Roma — Villa Lubin. 

• «La congiuntura intemazionale e il problema dell’insufficienza 
della domanda* è l'argomento che verrà trattato nel corso di una 
conferenza di Franco Modigliani. L'iniziativa è della Banca Nazio¬ 
nale dell'Agricoltura in collaborazione con l'Associazione Massi¬ 
miliano Kolbe e la facoltà di economia e commercio dell'Universi¬ 
tà La Sapienza. Roma — Aula Magna della Facoltà di Economia. 

• Organizzato dalla Italian society for food Sciences e dalla Foun¬ 
dation fot food and nutrition si tiene un simposio intemazionale 
sullo zucchero dal titolo «Sugar in nutrition*. 5 e 6 dicembre — 
Roma-Hotel Cavalieri Hilton. (. cura di Rossella Funghi) 


Un inconveniente? 

Niente paura 
c’è «no problem» 

ROMA — Una serranda che non si chiude? Un tubo che 
perde e sta allagando tutto? L’impianto elettrico che non 
vuol saperne di funzionare? Spesso per 1 negozi, 1 più 
banali guasti sono fonte di danni e disagi notevoli anche 
perché non è facile trovare l’artigiano di fiducia pronto 
ad Intervenire Immediatamente per eliminare gli Incon¬ 
venienti. Insomma, cl sarebbe bisogno di un «pronto In¬ 
tervento» ad hoc. 

L’idea è venuta all’Amerlcan Express che, In collabo- 
razione con la Confcommercio, ha incaricato Europe As- 
slstence di mettere a punto l dettagli pratici. E dal prossi¬ 
mo mese 30m'.!a esercizi commerciali in tutta Italia, scel¬ 
ti tra gli aderenti alla catena delle carte di credito Ameri¬ 
can Express, potranno giovarsi de! servizio. 

Nel giro di mezz'ora al massimo, si assicura, un ripara¬ 
tore sarà pronto a partire per eliminare l’inconveniente 
capitato al negozio. Ma non basta, il servizio «r.o pro¬ 
blem» assicura anche un’assistenza rapida di tipo legale 
per tutti l quesiti giuridici (dall’equo canone alla buonu¬ 
scita) che potessero Interessare 1 conduttori di attività 
commerciali. SI tratta, assicurano all’Amcrican Express, 
della prima esperienza di questo tipo. 

Proprio per questo, per 11 primo anno 11 servizio sarà 
totalmente gratuito. 

Anzi, American Express coprirà le spese di manodope¬ 
ra sino alle prime 300mlla lire. 


al lavorala casa, a scuola, in viaggio 

la carica del caffè 
più lènergia 

del cioccolato 






































































































































































































































































































































































































































































































20 


L'UNITÀ /GIOVEDÌ 
4 DICEMBRE 1986 



SPAZIO IMPRESA 

Quale scienza per l’agricoltura 

Due (o più) idee per uscire dal tunnel 

L’eredità millenaria di esperienza alla base dei sistemi agricoli europei non basta più - Le istituzioni politiche e scientifiche stentano, però, a prenderne atto 
Eppure il bisogno di innovazioni fondamentali si va accumulando senza che venga presa una decisione - Presentiamo alcune proposte per cambiare rotta 


Guarda, guarda, 
qualcosa si muove 

Senza quasi che l’opinione pubblica se ne avveda, nell’In¬ 
differenza di gran parte dell'opinione pubblica e del go¬ 
verno, le trasformazioni In corso nell’agricoltura mon¬ 
diale stanno provocando nel nostro paese una situazione 
che, se pure offre alcuni vantaggi al consumatori, nello 
stesso tempo rischia di accrescere la dipendenza dall’e¬ 
stero dell'economia italiana, condannando all’arretra¬ 
tezza le campagne e l'industria alimentare Internaziona¬ 
le. 

E’ nata da questa consapevolezza la decisione emersa 
di recente In un seminarlo di studio organizzato dalla 
commissione agraria centrale del Pel di elaborare In 
tempi brevi, nel quadro della più generale Iniziativa pro¬ 
grammatica del partito, una proposta che miri a fare 
dell’organizzazione, dello sviluppo e della divulgazione 
della ricerca scientifica e tecnologica un tema centrale 
nella politica agraria del comunisti. 

Scopo del seminarlo — che si è svolto all’Istituto •Emi¬ 
lio Sereni » di Cascina — era di avviare una riflessione sul 
motivi del ritardi con cui avviene li rinnovamento tecno¬ 
logico del nostro sistema agro-allmentare-lndustrlale. 

Tuttavia — ha osservato II prof. Guido Fabiani, dell’U¬ 
niversità di Napoli, Introducendo un dibattito — quando 
si parla di ritardi non si vuol dire che la nostra agricoltu¬ 
ra stia ferma. Seppure con poca autonomia, essa riflette 
la tendenza più generale che si afferma a livello Interna¬ 
zionale e che vede l'emergere del sapere scientifico quale 
nuovo fattore anche nella produzione agricola. 

Le interrelazioni tra il settore 
primario e gli altri 

Gli stretti collegamenti tra ricerca e Innovazione tec¬ 
nologica da un lato, e tra Innovazione e riorganizzazione 
del processo produttivo agrlcolo-alimentare dall’altro, 
stanno Infatti conducendo — ha aggiunto Fabiani — a 
delle modifiche consistenti non solo nel rapporti Interni 
al settore primario (in misura ad esemplo, e ancora vali¬ 
da la distinzione tra azienda contadina e azienda capita¬ 
listica?), ma anche, e soprattutto, nelle Interrelazioni che 
esistono tra settore primario e resto dell’economia e tra II 
nostro sistema agrlcolo-allmentare-lndustrlaleed li con¬ 
testo lnternazlonale,con pesanti Ipoteche sul futuro svi¬ 
luppo. 

Il risultato è che nell’Insieme del sistema si stanno 
evidenziando importanti processi di cambiamento che, 
ancor più che nel passato, avrebbero bisogno di una 
coordinata e Impegnativa azione di governo. SI tratta di 
un diffuso processo di modernizzazione, che trova, però, 
difficoltà a diventare compiuto sla per le carenze di poli¬ 
tica economica e sociale Interne, sia per 1 vincoli che 
vengono posti dall’esterno, sla, ancora per 1 processi più 
generali che operano a livello Intemazionale. 

Soprattutto manca una politica di forte sostegno alla 
ricerca scientifica e alle Innovazioni di sistema. Le risor¬ 
se disponibili a tale fine sono scarse e malamente utiliz¬ 
zate. E anche ultimamente qualcosa è mutato In meglio, 
come risulta dalla recente relazione del presidente del 
Cnr, Luigi Rossi Bernardi, la quale registra una previsio¬ 
ne di spesa perii 1986 di 11.173 miliardi per l’intero setto¬ 
re (con un incremento rispetto al 1985 di circa 1120% In 
moneta corrente e di circa II 14% In termini reali), va 
anche detto che di queste maggiori disponibilità l'agri¬ 
coltura usufruisce in minima parte (appena li 6%). 

Né solo questione di risorse finanziarle. Sono circa 100 
In Italia le strutture abilitate a fare ricerca e sperimenta¬ 
zione agraria, ma lo scoordlnamento è totale. In più c’è la 
concorrenza tra le iniziative degli istituti sperimentali 
sottoposti al controllo del ministero dell'Agricoltura, del¬ 
la facoltà di Agraria e degli Istituti di ricerca del Cnr 
vigilati dal ministero della Ricerca scientifica. C’è poi, 
come è stato più volte lamentato, una generale carenza 
di collegamenti tra II mondo della ricerca e quello Incari¬ 
cato della divulgazione, che ha strutture del tutto Inade¬ 
guate. Sono troppo pochi 1 tecnici operanti ed è troppo 
ampio e disseminato sul territorio 11 numero delle azien¬ 
de agricole destinatarie dei servizi. Così gran parte delle 
Imprese non sono Informate del frutti della ricerca, op¬ 
pure lo sono soltanto dall’industria produttrice che ha 
Interassea vendere più che ad aggiornare. 

In questo quadro 11 dibattito al seminarlo di Cascina 
ha messo In evidenza alcuni punti essenziali per l’Impo¬ 
stazione di una nuova politica della ricerca e dell'innova¬ 
zione, ponendo anche una serie di Interrogativi. 

Ottica di adattamento 
delle innovazioni straniere 

Anzitutto per quanto riguarda le caratteristiche che va 
assumendo la dipendenza dall’estero del nostro sistema 
agro-allmentare-lndustrlale (in quali settori essa è più 
Intensa e con quali effetti sulla struttura Interna; se con¬ 
venga, e perché, porsi In un’ottica di adattamento delle 
Innovazioni straniere a nostre situazioni locali, o. Invece, 
puntare, e dove, ad attività di Innovazioni autonome; 
come creare e Intensificare nostre partecipazioni a pro¬ 
getti intemazionali); 

In secondo luogo occorre valutare meglio quali sono le 
reali potenzialità e 1 problemi del sistema nazionale di 
ricerca agro-alimentare, partendo dalla constatazione 
che non esiste un plano nazionale della ricerca, che pure 
era stato presentato come obiettivo a breve già nel 
1977-78 (rapporti attuali tra ricerca pubblica e ricerca 
privata; ruolo delle Regioni e delle Istituzioni scientifiche 
esistenti; territorlallzzazlone dell’attività di ricerca an¬ 
che in rapporto alle esigenze del vari segmenti agrlcolo- 
allmenlare-IndustrlaleX 

Infine è necessario tener presenti gli Impatti dell’Inno¬ 
vazione scientifica tecnologica ed organizzativa sul rap¬ 
porto qualità-quantità delle produzioni, sulla base occu¬ 
pazionale e le strutture aziendali, sul consumi alimenta¬ 
ri, sul problemi sanitari e della salute, sulle risorse natu¬ 
rali ed ambientali. 

Questa, In sintesi, la vasta tematica emersa dal dibatti¬ 
to, sulla quale la discussione resta aperta. E, Infatti, deve 
proseguire II confronto nel prossimi mesi. In varie sedi, 
anche regionali, con largo apporto di competenze, per 
giungere all’elaborazione di una proposta del Pel suffi¬ 
cientemente precisa, mirata a treoblettlvl: una maggiore 
produzione nazionale ricerca, una diffusione capillare 
del suol risultati tra gli agricoltori; un aumento delle 
risorse destinate alla ricerca e una loro più razionale 
utilizzazione. La proposta cosi elaborata verrà poi pre¬ 
sentata In un pubblico convegno da tenersi entro la pri¬ 
ma metà del 1987. 


9. S. 


Le problematiche di svilup¬ 
po per i prossimi 10-15 anni, 
possono così essere sintetizza¬ 
te: 

1) Le ipotesi di sviluppo del 
sistema agricolo allargato 
italiano e 1 problemi emergen¬ 
ti. 

2) Lo stato delle conoscenze 
e della tecnologia nel settore, 
in Italia. 

3) Lo stato delle conoscenze 
e della fenologia e gli orien¬ 
tamenti emergenti, in campo 
internazionale. 

4) il quadro delle potenziali¬ 
tà di ricerca agricola italiana 
e la sua competitività sul pia¬ 
no internazionale. 

5) Una valutazione rigorosa 
dell’andamento dei program¬ 
mi di ricerca in corso (fonda¬ 
mentalmente l'Ipra del Cnr e 
una decina del Maf). 

Per quanto riguarda, vice¬ 
versa, il tipo di ricerca (di ba¬ 
se orientata, applicata, di svi¬ 
luppo) è ormai consolidata da 
alcuni anni (dall’entrata in 
operatività del piano «Quadri- 
foglio*, 1978-79) la spartizione 
del capo tra i due maggiori en¬ 
ti organizzatori e gestori di ri¬ 
cerca agricola, Maf e Cnr. Il 
primo si occupa della ricerca 
applicata impostando pro¬ 
grammi su linee di «prodotto- 
processo», mentre il Cnr tende 
a perseguire obiettivi e tema¬ 
tiche di ricerca «per proble¬ 
mi*, sia a carattere conosciti¬ 
vo sui sistemi sociali che sui 
sistemi biologici. 

Lo scenario internazionale, 
comunitario e nazionale entro 
cui si troverà ad operare negli 
anni 90 il sistema agricolo ita¬ 
liano è caratterizzato da un ri- 
pensamento del ruolo dell’a¬ 
gricoltura (in senso stretto) 
che vedrà intrecciarsi sempre 
più la tradizionale funzione 
produttiva con quelle, per così 
dire, più «sociali*, quali la di¬ 
fesa delle risorse ambientali, 
il riequilibrio dello sviluppo 
territoriale tra Nord e Sud e 
tra aree «interne» e aree urba¬ 
ne industrializzate e conge¬ 
stionate. la fruizione dell’am¬ 
biente per usi ricreazlonali, 
ecc. 


Le possibili 
tendenze 

Per quanto riguarda il qua¬ 
dro economico e tecnico sem¬ 
bra probabile che si abbiano 
le seguenti tendenze: 

a) progressiva saturazio¬ 
ne quantitativa della doman¬ 
da (almeno in ambito comuni¬ 
tario); 

b) il cronico deficit della 
bilancia commerciale agroa¬ 
limentare italiana e la cre¬ 
scente concorrenza nel mer¬ 
cato comunitario ed extraco¬ 
munitario; 

c) un perdurante e dram¬ 
matico deficit alimentare in 
molti paesi meno sviluppati; 

d) la necessità di aumen¬ 
tare la competitività delle 
produzioni italiane giocando 
sul miglioramento della «qua¬ 
lità» e sull’aumento della pro¬ 
duttività dei fattori; 

e) il diffondersi di nuovi 
modelli di consumi, con gli an¬ 
nessi problemi nutrizionali e 
tecnologici; 

f) 1 aumento del peso eco¬ 
nomico del mix «conservazio¬ 
ne-trasformazione», rispetto 
al valore globale delle produ¬ 
zioni primarie; 

g) le ipotesi di nuove pro¬ 
duzioni vegetali per usi non¬ 
alimentari; 

l’emergere di «agrobio¬ 
tecnologie* e di tecnologie in¬ 
formatico-organizzative radi¬ 
calmente nuove che modifi¬ 
cheranno prodotti, processi, 
strutture produttive, profes¬ 
sionalità. 

L’agricoltura moderna è un 
sistema complesso nel cui am¬ 
bito operano in modo varia¬ 
mente interdipendente una se¬ 
rie di insiemi strutturali: 1) Il 
territorio e l'ambiente natura¬ 
le, specialmente le parti colti¬ 
vate (o non coltivate ma stret¬ 
tamente interdipendenti o in- 
tersperse con le prime), le ac¬ 
que interne (fiumi, laghi, baci¬ 
ni artificiali, falde), e il mare 
prospiciente il paese (sla co¬ 
me produttore ai mescato che 
come ricevitore di acque deri¬ 
vanti dall’agricoltura oltre 
che da altri sistemi); 2) Le 
strutture agrlcole, agrozoo- 
tecniche e forestali, nella loro 
dimensione fisico-biologica 
(terreni agricoli, colture vege¬ 
tali, produzioni animali, ecc.), 
nella dimensione sociale (ope¬ 
ratori produttori, famiglie, 
ecc.); nella dimensione econo¬ 
mica (proprietà, imprese, ca¬ 
pitali, ecc); 3) Le industrie 
specializzate nella produzione 
ai mezzi tecnici per l'agricol¬ 
tura (fertilizzanti, sementi, fi¬ 
tofarmaci, macchine, impian¬ 
ti, ecc); 4) Le imprese e le at¬ 
tività per la valorizzazione del 
prodotti (stoccaggio, conser¬ 
vazione, confezionamento, 

E rima trasformazione, ecc); 
) Le Industrie di trasforma¬ 
zione dei prodotti agricoli e 
della pesca (conserviera, eno¬ 
logica, casearia, del legno, 
della carta, delle pelli, ecco; 6) 
Il sistema distributivo (mer¬ 
cati alla produzione e all’in- 
grosso, trasporti, ecc.); 7) Le 
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istituzioni pubbliche e para¬ 
pubbliche la cui finalizzazione 
prevalente riguarda l’agricol¬ 
tura: Maf, assessorati ed orga¬ 
ni regionali, comunità monta¬ 
ne, enti di sviluppo, ecc. (ter¬ 
ziario pubblico per la pro¬ 
grammazione e i servizi al 
settore); 8) Le istituzioni che 
attuano il trasferimento di co¬ 
noscenze e innovazioni (istru¬ 
zione, formazione professio¬ 
nale, assistenza tecnica, diffu¬ 
sione dell’informazione); 9) Le 
istituzioni preposte alla ricer¬ 
ca e sperimentazione. 

Si può dire inoltre che sono 
molto forti le interdipenden¬ 
ze, specialmente nelle «aree 
interne», con l'artigianato e il 
turismo. Una qualsiasi inno¬ 
vazione deve rispondere, quin¬ 
di, a una molteplicità di valu¬ 
tazioni che travalicano l’a¬ 
spetto meramente produttivi¬ 
stico per coinvolgere effetti e 
criteri inerenti aU’ambiente, 
alla salubrità dei prodotti, al¬ 
la qualità del lavoro, all’orga¬ 
nizzazione dell’impresa agri¬ 
cola, alle tecnologie e conve¬ 


nienze del «dopo raccolta», 
ecc. 

Nel processo volto alla 
creazione di una vera e pro¬ 
pria politica delia ricerca e in¬ 
novazione per il sistema agri¬ 
colo (cosa finora pressoché 
inesistente in Italia, se si ac¬ 
cettano alcune molto sche¬ 
matiche affermazioni conte¬ 
nute nella cosiddetta «legge 
quadrifoglio» del 1984 e in 
qualche delibera del Cipe) si 
tratta di sviluppare una seria 
analisi dello «stato della tec¬ 
nologia» al fine di individuare 
i problemi, i colli di bottiglia, 
la domanda latente ed esplici¬ 
ta di innovazione in tutti (o al¬ 
meno nei principali) segmenti 
del sistema, e quindi quali po¬ 
trebbero essere i tipi di inno¬ 
vazione auspicabili ed i loro 
probabili impatti qualitativi e 
uantitativi sulle varie parti 
el sistema agricolo-ambien- 
tale, sia da un punto di vista 
fisico-biologico, che socio-eco¬ 
nomico. 

Lo stato della tecnologia 
comprende la catalogazione e 


Conhomo n» spesj par ricerca ajr'icala, IR SS) rapportata 
al valore don» produrtene aacola e ella popolazione, m 8 
paesi della Cee nel 19B1. L'area in nero ai riferisce alle 
ricerche comprese nelle voce ibiotoaicat ma attinenti eri 
•attore agricolo. Fonte: W.S, Wise (1885), Ntura. 318. B 


Irlanda 

Danimarca 

Belgio 

Olanda 

Francia 



| Gran Bratagna 
Italia 


Germania 

% 




Ambiente, la via migliore c’è: 
coniugare prodotto e qualità 


A partire dal dopoguerra 
l’agricoltura italiana è stata 
oggetto di una rapida indù* 
strializzazlone ed intensi- 
vizzazlone che hanno di fat¬ 
to accelerato in via espo¬ 
nenziale 1 limiti entropici 
sostituendo le monocolture 
alle varietà vegetali, impo¬ 
verendo ogni anno con mi¬ 
lioni di quintali di fertiliz¬ 
zanti chimici o fitofarmaci 
11 fattore terra, 11 quale pri¬ 
vato via via degli antagoni¬ 
sti biologici degli Insetti, 
parassiti, infestanti etc. no¬ 
civi alla produzione, compie 
un alto termodinamico che 
dimostra oggi in pieno la 
sua pericolosità. 

L'agricoltura una volta 
dispensatrice di energia e di 
prodotti, diventa oggi non 
solo consumatrice di mate¬ 
ria e capitali, ma anche fon¬ 
te di inquinamento genera¬ 
le dell'ambiente e uno del 
più importanti fattori di ri¬ 
schio genotosslco per le spe¬ 
cie viventi attraverso l’in¬ 
quinamento delle falde e le 
quantità di residui chimici 
presenti negli alimenti che 
ogni giorno mangiamo. La 
totale mancanza di control¬ 
li da parte delle Usi, una le¬ 
gislazione che non conside¬ 
ra ancora 1 fitofarmaci sot¬ 
to l’aspetto della loro tossi¬ 
cità cronica e soprattutto la 
mancanza d’informazione e 
di assistenza tecnica gene¬ 
ralizzata agli agricoltori ha 
fatto si che in questi ultimi 
tempi 1 disastri In cui il 
mondo agricolo è Incorso 
formano un elenco Intermi¬ 
nabile. 

A partire da questi dati 
drammatici la Lega per 
l’Ambiente ha lanciato nel 
mesi scorsi una serie di pre¬ 
poste concernenti un gra¬ 
duale cambiamento della 
nostra agricoltura, che pur¬ 
troppo le organizzazioni 
agricole stentano a recepi¬ 
re, ad esclusione di alcune 


di CESARE DONNHAUSER 


zone che si possono riassu¬ 
mere nella integrazione tra 
11 mondo della ricerca e del¬ 
l’università con quello della 
produzione per l’introdu¬ 
zione di nuove tecnologie di 
tipo pulito. Questa funzione 
di coordinamento che il mi¬ 
nistero dell’Agricoltura do¬ 
vrebbe espletare In un orga¬ 
nico rapporto con le Regio¬ 
ni e di cui 11 Piano Agricolo 
Nazionale, recentemente 
approvato dal Parlamento, 
dovrebbe essere la più alta 
espressione per una moder¬ 
na programmazione delle 
risorse agricole presenti sul 
territorio nazionale, rimane 
ancora oggi una pia Illusio¬ 
ne. Solo l’assessorato all’a¬ 
gricoltura dell’Emilia e Ro¬ 
magna, pur con limiti, ha 
Impostato un plano quin¬ 
quennale di lotta guidata e 
di lotta integrata alle avver¬ 
sità del melo, pero, pesco e 
▼Ite con un risparmio me¬ 
dio del consumo del fitofar¬ 
maci di circa un terzo. Il co¬ 
sto di questo progetto che 
preve tra l’altro T’utilizza- 
zlone di circa duecento tec¬ 
nici, stazioni agrometeoro- 
loglche per la raccolta dati, 
computer, laboratorio di 
analisi del residui chimici e 
ciò che forse i più Innovati¬ 
vo, la creazione di un labo¬ 
ratorio di produzione di in¬ 
setti utili da usare nella lot¬ 
ta biologica, laddove essa è 
fattibile stante le sperimen¬ 
tazioni fin qui effettuate in 
campo nazionale ed Inter¬ 
nazionale, è di circa 35 mi¬ 
liardi In cinque anni. 

La generalizzazione di 
questo esemplo che tutte le 
regioni dovrebbero seguire 
con strutture proprie, se 
funzionanti, o con strutture 
miste, integrandole con le 
organizzazioni agricole e 
con la struttura della ricer¬ 


ca pubblica e privata, con¬ 
sentirebbe 11 risparmio, a 
regime, di circa un terzo del 
carico chimico di fitofar¬ 
maci, a parità di produzio¬ 
ne, che attualmente si aggi¬ 
ra sul milione e mezzo di 
quintali l’anno per un valo¬ 
re di circa 750 miliardi di li¬ 
re (a prezzi '84). Il che signi¬ 
fica, oltre che diminuire di 
mezzo milione di quintali 11 
cosumo annuo di fitofar¬ 
maci, di risparmiare a livel¬ 
lo economico circa 200-250 
miliardi con I quali finan¬ 
ziare in tutta Italia un’assi¬ 
stenza tecnica ed una mi¬ 
gliore commercializzazione 
e distribuzione dei prodotti 
agricoli nonché l’occupa¬ 
zione di migliala di tecnici 
attualmente disoccupati. 
Da subito questo program¬ 
ma può essere Iniziato su 
tutte le colture con la lotta 
guidata e su vite ed olivo le 
conoscenze attuali già con¬ 
sentono la pratica della lot¬ 
ta integrata che riduce qua¬ 
si totalmente l’uso di pesti¬ 
cidi. Anche le serre, come 
già sta avvenendo nella zo¬ 
na di Cesena per la coltura 
delle fragole, possono esse¬ 
re oggetto, con successo, di 
lotta biologica. In questo 
senso la Lega per l'Ambien¬ 
te ha già effettuato un In¬ 
contro con 11 Cno per 11 lan¬ 
cio della lotta Integrata 
sull’ulivo che cl auguriamo 
non rimanga solo un Inten¬ 
to. E* Inutile sottolineare 
come questo tipo di conce¬ 
zione dell’agricoltura viene 
Incontro non solo alle esi¬ 
genze dell’ambiente e della 
salute del consumatori e del 
produttori, ma è anche l’u¬ 
nica strada per la riconqui¬ 
sta del mercati europei sul 
quali si vince ormai solo a 
livello della qualità del pro¬ 
dotto e per 11 risanamento 


del deficit agroalimentare 
della nostra bilancia com¬ 
merciale che quest’anno ha 
superato quello petrolifero. 
Questa proposta, che si rea¬ 
lizzerebbe con un marchio 
di qualità che saremmo lieti 
si fregiasse del nostro sim¬ 
bolo, 11 cigno, sotto uno 
stretto controllo di analisi 
chimiche a campione visua¬ 
lizzate sulla confezione per 
recuperare la fiducia, oggi 
assai scarsa, del consuma¬ 
tore, ha al centro una visio¬ 
ne dell’utlllzzo del territorio 
italiano nel quale lo svilup¬ 
po non può più avvenire se¬ 
condo l’unità aziendale che 
In Italia ì molto ristretta, 
ma attraverso una logica 
comprensoriale integrata 
che recuprì all'agricoltura 
terreni oggi abbandonati e 
marginali, per arrestare 11 
degrado ambientale e socia¬ 
le delle zone Interne c «Il 
gran parte del meridione. 

L’ottimizzazione delle ri¬ 
sorse presenti sul territorio 
deve dunque avere al suo 
centro un concetto di svi¬ 
luppo Integrato a livello 
agricolo, forestale, turisti¬ 
co, etc. In cui l’ambiente 
non sia solo un fattore di 

E rotezìone, ma anche, a cer- 
; condizioni, di produzio¬ 
ne: l’intensivo deve diventa¬ 
re diffuso, I tempi economi¬ 
ci e di mercato devono 11 più 
possibile coincidere con 
quelli biologici; se non si os¬ 
servano questi elementari 
principi dello sviluppo è 
Inutile meravigliarsi o re¬ 
criminare sul Temile o l’A- 
trazina, nostro pane quoti¬ 
diano (sic!), quando all'oriz¬ 
zonte un nuovo pericolo 
può divenire Incombente, se 
non opportunamente gui¬ 
dato e controllato: le biotec¬ 
nologie, ovvero la manipo¬ 
lazione genetica su cui le at¬ 
tuali multinazionali chimi¬ 
che stanno investendo mi¬ 
lioni di dollari. 


l’aggiornamento continuo sul¬ 
le tecnologie disponibili ed il 
monitoraggio del loro grado di 
applicazione da parte della 
base strutturale del sistema 
agricolo (Galante, 1980; Ce- 
staat, 1985). Un esempio di 
metodologia per l’analisi e la 
valutazione di una tecnologia 
(technology assessment) mes¬ 
so a punto In «Workshop of te- 
hnology assessment» (Us De¬ 
partment of agriculture, 1977) 
è riportato da Sundquist, et al. 
(1982). 

«Technology assessment» è 
l’esame formale, sistematico, 
interdisciplinare di una tecno¬ 
logia già esistente, o nuova 
(emergente), o futuribile con 
l’obiettivo di: individuare e 
stimare 1 costi primari, secon¬ 
dari e le conseguenze, nel 
tempo, in termini economici, 
sociali, demografici, ambien¬ 
tali, giuridici, politici istitu¬ 
zionali ed altri possibili im¬ 
patti della tecnologia (incluse 
quelle conseguenze che non 
possono essere anticipate, 
comprese o auspicate dagli in¬ 
ventori); specificare l’intero 
campo di orientamenti alter¬ 
nativi dì azione per gestire, 
modificare e monitorare gli 
effetti della tecnologia. 

Il Cestaat (Centro studi 
agricoltura ambiente territo¬ 
rio della Confagricoltura) sot¬ 
to il coordinamento del prof. 
Roberto Pasca ha condotto 
uno studio articolato su «tec¬ 
nologie agricole». 

Lo stato 
delle conoscenze 

Inoltre, potrebbe essere uti¬ 
le fare anche Io «stato delle 
conoscenze» intendendo qual¬ 
cosa di simile allo stato aella 
tecnologia ma che sta a monte 
di esso e comprende l’analisi e 
valutazione dei programmi e 
delle strutture di ricerca nel 
nostro paese, anche in con¬ 
fronto con le strutture esisten¬ 
ti nelle più importanti reti 
scientifiche di altri paesi, con 
i loro programmi, con quelli 
della Cee, eoa l’iniziativa Eu¬ 
reka, ecc. 

D’altro canto, è estrema- 
mente importante, al fine di 
tendere a colmare il divario 
tuttora esistente (o quantome¬ 
no per mantenere le attuali 
posizioni) con i paesi all’avan¬ 
guardia nella produzione 
scientifica orientata verso le 
tecnologie agricole del 2000, 
valutare attentamente le liste 
di priorità delle tematiche di 
ricerca. 

Per quanto riguarda la con¬ 
troversia per il potenziamen¬ 
to degli approcci conoscitivi 
in alternativa alla ricerca ap¬ 
plicata e alia sperimentazione 
vediamo come si esprime il 
documento per il piano sesen- 
nale dell’Usda (United States 
department of Agricultural) 
(1984-1990): «Prima di prende¬ 
re decisioni sulla riallocazio¬ 
ne di fondi tra gli obiettivi del 
programma deli’Ars (Agricul¬ 
tural research Service), vanno 
considerati i seguenti fattori: 

La produzione agricola de¬ 
gli Usa eccede le necessità del 
mercato interno. 

Gli Usa sono in una fase ec¬ 
cedentaria di durata indeter¬ 
minata per quanto riguarda i 
principali prodotti agricoli. 

I prodotti agricoli degli Usa 
stanno perdendo competitivi¬ 
tà sui mercati intemazionali. 

Nuovi prodotti sono neces¬ 
sari per le aziende agricole 
per competere sui mercati in¬ 
ternazionali. 

Minori costi di produzione 
sono necessari. 

Le risorse naturali di base 
negli Usa stanno diminuendo. 

E necessaria una crescente 
enfasi sulla ricerca agricola 
di base per ricaricare le decli¬ 
nanti riserve di conoscenza di 
base. 

Più enfasi è necessaria rul¬ 
la ricerca fondamentale ed 
applicata per aumentare l’ef¬ 
ficienza della produzione. 

Bisogna sviluppare la ricer¬ 
ca sui sistemi integrati per 
migliorare l’efficienza dell’a- 
gricoltura Usa. 

Una migliore nutrizione 
umana costituisce una «priori¬ 
tà nazionale». 

Le strategie dei singoli pae¬ 
si europei richiederebbero 
troppo spazio, ci limitiamo 
perciò ad esaminare gli orien¬ 
tamenti del comitato perma¬ 
nente per la ricerca agricola 
della Cee (Cpra, 19851 che ha 
individuato una serie di grandi 
problemi dell’agricoltura eu¬ 
ropea e, per ciascuno di essi, 
le tematiche e gli obiettivi di 
ricerca. 

Vediamole In estrema sin¬ 
tesi- 1) Incentivare lo sviluppo 
costante di un’agricoltura 
concorrenziale. Le proposte di 
ricerca riguarderanno: incre¬ 
mento del tenore proteico dei 
cereali e di altre piante; mi¬ 
glioramento della produzione 
e della trasformazione del 
mais anche per finalità non 
agricole; introduzione di resi¬ 
stenza agli stress biotici in 
piante e animali; ovulazione 
multipla ed embrio-transfer 
per gli animali; contenimento 
dei costi delle aziende e dei 
processi agricoiL Per tutti 


questi obiettivi è determinan¬ 
te lo sviluppo e l’applicazione 
di biotecnologie innovative e 
di manipolazioni genetiche. 2) 
Promuovere la ricerca di nuo¬ 
vi sbocchi per la produzione 
alimentare e non alimentare 
mediante ricerche su: atteg¬ 
giamento dei consumatori 
verso nuovi prodotti; mercato 
potenziale di nuovi prodotti; 
valutazione deU’impatto delle 
nuove biotecnologie sull’utl- 
lizzo anche non-alimentare 
dei prodotti agricoli. 3) Ricer¬ 
care alternative all'agricoltu¬ 
ra tradizionale che consenta¬ 
no di mantenere condizioni 
economiche accettabili nelle 
zone rurali. In questo caso gli 
studi riguarderanno: vocazio¬ 
ni produttive di singole aree e 
possibilità di trasformazione 
dei prodotti; servizi ricreativi; 
interazione degli operatori 
agrìcoli con l’ambiente; pro¬ 
blemi strutturali delle aziende 
e dei sistemi agricoli locali. 4) 
Restrizioni ambientali che 
ostacolano lo sviluppo agrico¬ 
lo. Le ricerche dovranno ten¬ 
dere ad equilibrare le attività 
produttive con la conservazio¬ 
ne dell'ambiente naturale po¬ 
nendosi come obiettivi: con¬ 
trollo dell’uso e degli effetti di 
antiparassitari, diserbanti e 
fertilizzanti; eliminazione di 
effluenti agricoli; effetti ne¬ 
gativi di pratiche colturali; 
utilizzo a scopi multipli del 
territorio agricolo; manteni¬ 
mento delie attività agricole 
sui terreni marginali; silvicol¬ 
tura, pastorizia e incendi bo¬ 
schivi; benessere degli anima¬ 
li negli allevamenti intensivi 
5) Analisi delTinterazione fra 
agricoltura, dieta alimentare 
e salutare umana. Le proble¬ 
matiche di ricerca verranno 
localizzate su alcuni problemi 
quali: fattori dietetici e distur¬ 
bi cardiaci; livelli di accetta¬ 
bilità di antibiotici, additivi e 
residui negli alimenti; tecno¬ 
logie produttive intensive e 
salute degli operatori. 6) Uti¬ 
lizzazione delle tecnologie 
dell’informazione per il tra¬ 
sferimento deli 'innovazione in 
agricoltura. Le ricerche do¬ 
vranno considerare: nuove 
tecniche e utilizzo dei terreni 
agricoli; computerizzazione 
dei sistemi di coltivazione e 
allevamento; sviluppo di tec¬ 
niche informative per finalità 
plurime nel sistema agricolo 
allargato. 

In conclusione, considerati i 
sempre più rapidi cambia¬ 
menti che le nuove tecnologie 
(biologiche e informatico-or¬ 
ganizzative) indurranno sulle 
strutture produttive primarie, 
sulla qualità del lavoro, sul¬ 
l’ambiente, sul benessere de¬ 
gli uomini, sui sistemi di con¬ 
servazione, trasformazione e 
distribuzione dei prodotti e 
delle mutanti concorrenze in¬ 
ternazionali, sia per I mercati 
dei prodotti che delle tecnolo¬ 
gie, diventa urgente e impro¬ 
crastinabile l’impostazione di 
una rigorosa politica della ri¬ 
cerca e innovazione per il si¬ 
stema agricolo italiano, il cui 
strumento operativo dovreb¬ 
be essere un Programma na¬ 
zionale pluriennale che com¬ 
prenda le azioni pubbliche e 
gli orientamenti anche per le 
imprese. 

Un programma 
nazionale 

Stante la pluralità di enti 
pubblici attualmente impe¬ 
gnati nel finanziamento e at¬ 
tuazione di ricerca e speri¬ 
mentazione agricole (Maf, 
Cnr, università. Enea, lnea, 
Inn, enti regionali, ecc) sareb¬ 
be quanto mai opportuno un 
coordinamento che compren¬ 
da (Galante e Sala, 1985): a) le 
strategie di medio-lungo pe¬ 
riodo (10-15 anni); b) eli obiet¬ 
tivi di breve periodo (4-5 annih 
c) la suddivisione di compiti 
tra le varie istituzioni- d) la 
definizione di indirizzi di rior¬ 
ganizzazione e sviluppo del 
capitale umano; e) le risorse 
economiche necessarie. 

Per quanto riguarda il vin¬ 
colo economico ad una rimile 
proposta è opportuno conside¬ 
rare ebe nel 1984 gli stanzia¬ 
menti italiani per R&S agrico¬ 
le hanno appena sorpassato lo 
0,5% del valore della produ¬ 
zione lorda vendibile del setto¬ 
re agricolo (Galante e Sala. 
1985). È eclatante vedere il 
forte distacco che ciò signifi¬ 
ca per l'Italia rispetto agli al¬ 
tri paesi della Cee. le ragione¬ 
vole quindi proporre che esso 
venga gradualmente colmato 
portando nell’arco di un quin¬ 
quennio tale valore all i%. 
Ciò implica, ovviamente, un 
piano per l’aumento delle di¬ 
mensioni degli istituti orienta¬ 
ti verso le tematiche più inte¬ 
ressanti, l'eventuale creazio¬ 
ne di nuovi istituti che riano in 
grado di affrontare rapida¬ 
mente problematiche avanza¬ 
te (ad esemplo le agrobiotec¬ 
nologie), U reclutamento e la 
formazione di ricercatori e 
tecnici, l’istituzione di mecca¬ 
nismi di Incentivazione-sele¬ 
zione delle professionalità. 
(della rivista Sistema Ricerca 
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Agricoltura 
Quale 
ricerca? 


Verso il collasso? 
Più probabile un 
«bang» produttivo 

ROMA — UEconomlst prevede, nell'editoriale del 15 no¬ 
vembre, Il collasso ormai prossimo delle politiche agricole 
del paesi Industrializzati. In altri articoli, parlando delle 
biotecnologie, lo stesso settimanale ha previsto l’esplosio¬ 
ne della produzione agraria, In procinto di divenire una 
branca ad alta tecnologia (dopo essere divenuta una bran¬ 
ca ad alta Intensità di capitale). 1 due tipi di previsione non 
concordano molto. Una nuova fase di sviluppo della pro¬ 
duttività, dovuto ad Innovazioni scientifiche e tecnologi¬ 
che, può far scendere gli oneri delle politiche protezionisti¬ 
che rendendole più accettabili. Però Tanalisl dell’Econo- 
mlst mette In luce fatti che cl Interessano egualmente. 

L’editorialista rimprovera al Giappone di alimentare I 
propri porci con cereali a metà del prezzo mondiale men¬ 
tre fa pagare al propri cittadini venti volte 11 prezzo mon¬ 
diale. Definisce la politica agricola europea «11 secondo 
pegglor caso» citando 11 fatto che le spese ammasso per 
alcuni prodotti superano 11 prezzo mondiale del prodotto 
stesso. Nel confronti della Cee l’Economistusa, con fonda¬ 
mento, gli argomenti degli stessi ambientalisti: per far 
rendere le terre marginali gli agricoltori europei sono In¬ 
dotti ad usare In eccesso pesticidi, erbicidi, fungicidi, avve¬ 
lenando l’ambiente. 

Si capisce che li settimanale di Londra favorisce l’inizia¬ 
tiva statunitense che mette in causa queste politiche sul 
fronte Interno (riduzione del sussidi) e su quello Interna¬ 
zionale (riduzione delle barriere doganali In sede Gatt). È 
una citazione giusta? 

Non c’è dubbio che gli Stati Uniti hanno qualche van¬ 
taggio rispetto a Europa e Giappone nella ricerca scienti¬ 
fica a scopi di razionalizzazione della produzione agraria. 
Non è su questo fronte, tuttavia, che hanno ottenuto 1 
migliori risultati sul terreno del commercio e degli scambi 
mondiali. Il prodotto statunitense è stato finora troppo 
costoso per gli acquirenti del paesi In via di sviluppo. Il 
ribasso del dollaro, pur rendendolo più accessibile, non 
risolve questo problema per 11 suo carattere temporaneo e 
le difficoltà che crea al produttori Interni. 

L’aggiustamento della produzione statunitense al prez¬ 
zi mondiali non può avvenire semplicemente sul terreno 
fiscale e finanziarlo. Ha bisogno di nuovi Input strutturali 
di cui l’Innovazione scientifica è, appunto, uno del princi¬ 
pali. Non basta togliere 1 sussidi: occorre agire sulle condi¬ 
zioni di produzione. 

Il punto su cui cadono 1 ragionamenti che affidano al 
liberismo 11 riequlllbrlo del mercato mondiale è l’equazio¬ 
ne fra produzione attuale e domanda solvibile. La produ¬ 
zione attuale si è strutturata, per composizione e qualità, 
attorno al prodotti domandati dal paesi ricchi. Eppure, si 
denuncia quotidianamente 11 depauperamento del patri¬ 
monio di risorse vegetali per eccesso di pressione della 
popolazione gravanti sulle disponibilità naturali. L’au¬ 
mento di produzione a prezzi accessibili potrebbe Inter¬ 
rompere la distruzione di risorse vegetali naturali. Sareb¬ 
be plausibile che la collettività pagasse per ricostruire le 
risorse vegetali, un bene di cui tutti possono godere. Per¬ 
ché, Invece, paga più volentieri per sovvenzionare gli ali¬ 
menti di gruppi sociali che potrebbero benissimo pagarse¬ 
li al loro costo reale? 

UEconomlst vede l’enormità di questo problema soltan¬ 
to nel Terzo mondo: Il la popolazione urbana viene privile¬ 
giata, ricevendo talvolta alimenti sovvenzionati a spese 
del produttori agricoli e della campagna. Nei paesi Indu¬ 
strializzati 11 privilegio del terzo di popolazione a più alto 
reddito viene pagato anche più caro: non soltanto con 
sovvenzioni, bensì anche col degrado delle risorse ambien¬ 
tali, con una riduzione delle disponibilità locali di materie 
prime che l’agricoltura potrebbe produrre. 

Si è fatto gran chiasso sull’idea di produrre benzina con 
vegetali (che magari non abbiamo: come In Italia). Poco o 
niente si parla della possibilità di produrre carta o di Inte¬ 
grare diverse fonti di energia mediante una riconversione 
della produzione agricola nemmeno difficile da attuare. 
Sul plano culturale assistiamo a rivolgimenti radicali: un 
paese dove mezzo secolo addietro si teorizzava la conqui¬ 
sta dell’Africa per approvvigionarsi di risorse vegetali da 
usare come materie prime scopre, ora, che può produrre 
quasi tutto grazie al suo clima temperato, alla varietà del 
microclimi, alla versatilità che si può attribuire alle specie 
vegetali. 


ora si ritiene possa diversificarsi in molte direzioni a con¬ 
dizione di realizzare una adeguata concentrazione di capi¬ 
tali nella ricerca e nel trasferimento di tecnologie alla 
produzione. 

Renzo Stefanelli 


SPAZIO IMPRESA 


Nel Piano agrìcolo c’è 
...una vaga promessa 

Spendere come ieri, quanto ieri, vuol dire accumulare deficienze sempre più gravi - L’agricoltura è il 
crocevia per cui passano tanti problemi dell’economia e della società -1 soldi ci sono (o ci potranno essere) 


Non v’è oggi nel nostro 
paese programma di politica 
agraria, su scala locale o na¬ 
zionale che sla, che non pon¬ 
ga ad uno del primi posti la 
•questione ricerca». Ciò 
esprime certamente un reale 
bisogno e testimonia, se non 
altro, della volontà di soppe¬ 
rire ad una delle più vistose 
carenze esistenti nel campo 
dell’agricoltura e del settori 
ad essa collegati; anche se, 
va detto con forza, non sem¬ 
pre si ha una chiara coscien¬ 
za della reale natura del pro¬ 
blemi sul tappeto, quando 
una consapevolezza del ge¬ 
nere non nasca dell’acquie¬ 
scenza ad Interessi precostl- 
tulti. 

In Italia abbiamo assltlto 
nel corso del tempo al vario 
combinarsi di questi due fe¬ 
nomeni, talché per un verso 
è venuta a determinarsi una 
situazione di forte dipenden¬ 
za dall’estero per ricerche e 
tecnologie supportate da 
ambienti ed esigenze a noi 
lontane e per altro verso si è 
avuto il prevalere di attività 
di ricerca e sperimentazione, 
di parte soprattutto privata, 
unicamente tese al conse¬ 
guimento di maggiori profit¬ 
ti (per mezzi e tecniche rl- 
sparmlatrlcl di lavoro, per 
l’esaltazione incontrollata 
della fertilità del suolo, per 
la lotta chimica contro pa¬ 
rassiti ed infestanti al di fuo¬ 
ri di un rigoroso quadro di 


sicurezza sanitaria, per mag¬ 
giori rese a scapito della qua¬ 
lità del prodotti, ecc.). 

Oggi, con la maggiore 
complessità dell'agricoltura 
e con le maggiori Interdipen¬ 
denze (ambiente, territorio, 
sistema Industriale, sistema 
commerciale, rapporti Isti¬ 
tuzionali) più complessi so¬ 
no diventati l problemi della 
ricerca e più gravi le lacune. 
Sfogliamo l’annuario Inea 
dell’agricoltura italiana (voi. 
XXXVIII, 1984): di un plano 
nazionale della ricerca e spe¬ 
rimentazione finalizzate al 
sistema agricolo nazionale 
di cui si parlava alla fine de¬ 
gli anni settanta non s'è sa¬ 
puto più nulla; niente di 
un’anagrafe della ricerca di 
cui alla legge n. 28 del 1980; 
nessuna misura risolutiva 
per 11 coordinamento dell’at¬ 
tività di ricerca, nonostante 
le ripetute denunce di questi 
ultimi anni; nemmeno la 
possibilità «... di fornire un 
quadro esattamente Infor¬ 
mato ed aggiornato delle 
spese... Ciò a fronte della 
conclamata esigenza dell’a¬ 
gricoltura di poter disporre 
di un efficiente e competlvo, 
sul plano internazionale, si¬ 
stema di produzione, valuta¬ 
zione e diffusione delle cono¬ 
scenze ed Innovazioni». 

E a proposito di spesa si 
può dire, certo, che per la ri¬ 
cerca agricola si spende di 
più rispetto al passato (ma 


di ANTONIO 
RUSSI 


sempre meno di altri paesi: 
0,5% del valore della produ- 
zone agricola, contro 
Tl-1,5% della Francia e del¬ 
l’Olanda e circa 11 2% della 
Gran Bretagna e della Ger¬ 
mania). Senonché l’afferma¬ 
zione vale quel che vale se 
non è rapportata all’attività 
degli enti che producono ri¬ 
cerche o le commissionano 
ed al risultati conseguiti 
(onestamente, non esiste og¬ 
gi alcuna possibilità di ope¬ 
rare una verifica globale a 
tale livello; forse ciò sarà 
possibile fra qualche tempo 
per 11 Cnr col progetto fina¬ 
lizzato Ipra, Incremento 
produttività risorse agricole, 
e con i tre relativi sottopro- 
gettl, divenuti operativi solo 
a partire dal 1984); e, soprat¬ 
tutto, se essa non è esamina¬ 
ta in funzione delle linee di 
politica agraria del paese. Si 
osserva, allora, che le elabo¬ 
razioni In materia di ricerca 
contenute nel programma 
quadro del nuovo piano agri¬ 
colo nazionale sono talmen¬ 
te Insufficienti, sia sul plano 
dell’analisi che su quello 
prepositivo, limitate come 
sono ad affermazioni estre¬ 
mamente generiche, senza 
alcuna indicazione concreta 


sul lineamenti dell'azione 
pubblica, sugli obiettivi da 
realizzare, sugli strumenti e 
sulle modalità di intervento 
(salvo che per la parte fina¬ 
lizzata ad un maggiore con¬ 
trollo del ministero dell’A¬ 
gricoltura sugli Irsa, Enti di 
ricerca e sperimentazione 
agraria). Con la definitiva 
approvazione, lo scorso otto¬ 
bre, della «Legge pluriennale 
per l'attuazione di interventi 
programmati in agricoltura» 
viene affidata a questo mini¬ 
stero la somma di 5000 mi¬ 
liardi in cinque anni, dal 
1986 al 1990, per Interventi, 
oltreché in numerosi altri 
campi, anche in quello della 
ricerca e sperimentazione. 

Siamo alle solite: i soldi cl 
sono, i plani no. SI dice che 
verrà predisposto un plano 
specifico. Può essere, ma In¬ 
tanto bisogna aspettare, per 
scoprire, se e quando questo 
plano arriverà», che si tratta 
magari «di un buon docu¬ 
mento», con l’unico difetto di 
essere avulso dal reali pro¬ 
blemi del paese in tale cam¬ 
po. E, infatti, in cosa ha da 
consistere un piano per la ri¬ 
cerca? Buoni ultimi su que¬ 
sti problemi, i nostri gover¬ 
nanti e la scienza «ufficilae» 
di cui si circondano si alzano 
un bel mattino e decidono di 
fare 1 primi della classe. 
Sembra cosi, e di contenuti 
del genere è infarcito li pro¬ 
gramma quadro del plano 
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Rapporto su ricerca 
e innovazione agraria 

ROMA — Il «Gruppo materie prime d’interesse agrario» che 
opera presso il Centro di ricerche economiche e finanziarie 
(CreO ha predisposto un Rapporto sulla ricerca scientifica e 
la capacita di innovazione del settore primario. Nel Rapporto 


sono raccolti studi e documentazioni sugli sviluppi intema¬ 
zionali in questo campo e prospezioni sulla situazione italia¬ 
na. 

Sul risultati della ricerca è in preparazione un seminario 
che si terrà a Roma il 14 gennaio. Verranno presentate sei 
relazioni che, partendo dal Rapporto, svilupperanno l’Inda¬ 
gine sul terreno prepositivo. I favori del seminario verranno 
conclusi con una discussione fra I relatori e rappresentanti 
delle organizzazioni Imprenditoriali agricole. 

Copta del Rapporto potrà essere ottenuta dal Cref (telef. 
08/888292). 


La domanda a cui si vuol 
cercare di fornire una rispo¬ 
sta è se 1 tre termini del titolo 
hanno una comune coniuga¬ 
zione e se quindi siano stret¬ 
tamente correlati fra di loro 
o se, all’opposto, questa non 
costituisca una realtà ma so¬ 
lo una speranza. 

Il primo del tre termini ri¬ 
sulta quello basilare nell’im¬ 
postazione del problema ed 
intorno a questo ruotano gli 
altri due o, ancora meglio, 
dovrebbero ruotarci. La real¬ 
tà italiana mostra un tessuto 
connettivo notevolmente 
differenziato con alte con¬ 
centrazioni nelle classi di su¬ 
perficie più basse per cu! se 
tale circostanza non è già 
una risposta costituisce una 
ipotesi parzialmente negati¬ 
va. 

Le elaborazioni di un cam¬ 
pione pari al 10% delle 
aziende rilevate nel 1982 col 
3° Censimento forniscono 
una serie di informazioni di 
tipo macro che, trovando 
una loro validità statistica, 
forniscono una sommaria 
immagine della struttura 
produttiva nel settore agri¬ 
colo. 

Il primo fatto da ricorda¬ 
re, giusto per memoria, è che 
in Italia esistono ben 3 milio¬ 
ni e trecentomlla aziende 
circa che rappresentano cer¬ 
tamente un grosso fenome¬ 
no più sodale che funziona¬ 
le-produttivo. La struttura 
più recente messa a confron¬ 
to con quella relativa al 2° 
Censimento realizzato nel 
1970 è slntetlzzeata nella ta¬ 
bella. 

Osservando 1 dati riportati 
con particolare riferimento 
alle due colonne del valori 
percentuali si nota come 
nell’arco di 12 anni la situa¬ 
zione non si è minimamente 
modificata. Le percentuali 
risultano quasi Identiche e le 
differenziazioni sono del tut¬ 
to Irrilevanti per cui si può 
continuare a confermare che 
la nostra agricoltura ha 11 
suo fulcro In una marea di 
piccole aziende visto che ol¬ 
tre Il 50% del patrimonio 
aziendale non ha una super- 


A rimorchio da qui 
fino all’eternità? 


di MASSIMILIANO GALLINA 

Classi di superfid totali 

1970 

N. 

% 

1982 

N. 

% 

0/0,99 ha 

1.167595 

32,3 

1.034.940 

32,3 

1/1,99 » 

680.063 

18,8 

644.730 

19,8 

2/4,99 » 

889.714 

24,7 

788.950 

245 

5/9.99 » 

467.362 

13,0 

400.790 

12,3 

10/19,99 » 

240.362 

6.7 

218510 

6.7 

20/49,99 » 

111.103 

3.1 

116.640 

3,6 

+ 50 » 

51.363 

1.4 

54.650 

1.6 


La struttura imprenditoriale spiega 
perché la produzione agricola è stata, dal Iato 
tecnologico, trainata dall’industria 
pagando tutti i prezzi (redi inquinamenti) 


fiele totale superiore al 2 et¬ 
tari. 

A tale realtà strutturale si 
è pervenuti, e dò appartiene 
ormai alla nostra storia, con 
un’evoluzione iniziata con il 
processo Industriale degli 
Inizi del secolo e che ha avu¬ 
to poi le sue fasi più Impor¬ 
tanti nel decennio tra il 1950 
ed 111960. Se quindi ora que¬ 
sta è la realtà agricola venti 
o trentanni fa la struttura 
aziendale tale realtà non po¬ 
teva che risultare ancora più 
concentrata su! valori mini¬ 
mi per cui appare Improba¬ 
bile che l’agricoltura si sla 
potuta rendere protagonista 
di una politica, coordinata o 
no, per lo sviluppo della ri¬ 
cerca e di una qualsivoglia 
Innovazione tecnologica. 

Una spinta per effettuare 


un qualche tentativo è Ipo¬ 
tizzabile che sia sentita se¬ 
riamente da aziende agricole 
di certe dimensioni quantifi¬ 
cabili cosi, In una prima ipo¬ 
tesi, in un minimo di 10 etta¬ 
ri che costituiscono l'U.2% 
del patrimonio globale per 
cui la loro Importanza In ter¬ 
mini economici può avere un 
certo peso questo letteral¬ 
mente crolla se cl si rifà al 
loro peso politico e politico- 
economico In rapporto al 
quasi 90% delle restanti 
aziende. 

L'esperienza passata e la 
realtà attuale indicano che 
fino ad oggi 1 promotori di 
ricerca ed Innovazione In 
agricoltura sono stati tutti 
meno che coloro che vi erano 
maggiormente Interessati 
cioè gli agricoltori. 

Fra I primi e principali 


possono collocarsi l’Indu¬ 
stria chimica e poi quella se- 
mentlera e mangimistica. La 
prima in modo particolare si 
e trovata In una posizione 
Ideale nel confronti di due o 
tre realtà in contrasto tra di 
loro. La prima era ed è quella 
dell’esodo dalle campagne, 
dell’abbandono di tutte quel¬ 
le aziende che non consento¬ 
no per fattori quali la limita¬ 
zione della superficie, la po¬ 
vertà del terreno redditi suf¬ 
ficienti ad un sostentamento 
di una famiglia di 4/5 perso¬ 
ne. 

La seconda era che la terra 
coltivata è sempre di meno, 
che quella che rimaneva ri¬ 
sultava mediamente di valo¬ 
re Intrinseco-produttivo 
sempre più elevato anche se 
sovente I migliori terreni di 



agricolo nazionale, che la 
questione ricerca sla presso¬ 
ché esclusivamente una que¬ 
stione di nuove tecnologie, 
soprattutto biologiche, tal¬ 
ché, dicono gli studiosi seri, 
slamo alle sogtle di conosce¬ 
re come si fa a produrre 
maiali grand! come mucche 
e non sappiamo, per man¬ 
canza di ricerche e studi ade¬ 
guati, qual è il modo miglio¬ 
re per proteggere 1 suoli che 
intanto cl franano addosso. 

Gli esempi potrebbero 
continuare, dagli effetti delle 
manipolazioni genetiche al 
rischi dell’uso di certi pro¬ 
dotti. Sla ben chiaro, non si 
tratta di frenare il progresso, 
ma di sperare. In rapporto al 
bisogni reali del paese, quali 
scelte effettuare e quali no e 
concretamente mandarle 
avanti. E Intanto di vedere in 
che modo gli enti pubblici 
(ministero dell’Agricoltura, 
Regioni, Università, Cnr, 
Enea, Infn, Inea, altri enti) 
possono coordinare la loro 
attività. Infine, di esercitare 
un controllo sull'attività pri¬ 
vata di ricerca quando essa 
sla irrorata da finanziamen¬ 
ti pubblici (a proposito, l'I- 
stat cl fa sapere che le Impre¬ 
se industriali private finan¬ 
ziano ricerche In campo 
agricolo con Importi non di¬ 
stanti da quelli, insieme con¬ 
siderati, del ministero del¬ 
l’Agricoltura, del Cnr e delle 
Regioni). 


pianura erano e sono fagoci¬ 
tati dallo sviluppo delle città. 

La terza era lo sviluppo 
della popolazione e delle sue 
sempre più elevate necessità 
di alimenti che si incremen¬ 
tavano anche In conseguen¬ 
za del continuo aumentare 
del reddito medio. L’agricol¬ 
tura doveva rispondere 
quindi alla necessità di pro¬ 
durre sempre di più con sem¬ 
pre meno terreni da coltiva¬ 
re. L’industria chimica si è 
Innestata In questo filone 
comprendendo appieno l’Im¬ 
portanza che elevate conci¬ 
mazioni e forti trattamenti 
antiparassitari avrebbero 
consentito incrementi pro¬ 
duttivi e di reddito agli agri¬ 
coltori. Presa questa via non 
si poteva tornare Indietro 
ma solo aumentare via via le 
concimazioni ed 1 tratta¬ 
menti non tenendo conto se 
le maggiori spese sostenute 
venivano ripagate o meno da 
più elevate produzioni. Non 
venivano valutati neanche l 
gravi problemi di natura 
ambientale che tali elevati 
consumi comportavano e so¬ 
lo da poco tempo se ne parla 
e si stanno creando le basi 
per una nuova coscienza. Per 
le Industrie sementlere e 
mangimistiche la realtà è 
Identica senza però 11 verifi¬ 
carsi delle esasperazioni evi¬ 
denziate per l’industria chi¬ 
mica. 

È attualmente Ipotizzabile 
un maggior peso decisionale, 
l’Impostazione di progetti 
specifici da parte del mondo 
agricolo? La risposta è si a 
condizione che si realizzino 
alcune condizioni basilari 
quali ad esemplo una mag¬ 
giore coscienza ambientale, 
un minor Individualismo, la 
convinzione che da soli non 
si riesce ad ottenere nulla 
mentre associazioni o coope¬ 
rative con l’aiuto delle confe¬ 
derazioni sindacali potreb¬ 
bero Incominciare ad Impor¬ 
re le prime scelte di mercato 
determinando quindi una 
prima Inversione di tenden¬ 
za. 

Un primo successo sareb¬ 
be come aprire una breccia 
In un muro di cemento e 
poi... 


Quei cereali che non abbiamo 
e che piacciono tanto alla Cee 


ROMA — La politica cerealicola europea e la sua politica 
zootecnica sono strettamente legate. Soltanto 1 paesi in 
surplus di cereali, Infatti, hanno Interesse a sostenere 
una produzione lattiera che rappresenta una trasforma¬ 
zione In perdita. Lasciando da parte quell’altra trasfor¬ 
mazione proposta dagli industriali, l’utilizzo del cereali 
per fare etanolo. 

Anche la zootecnia di qualità, specie da carne, ha ov¬ 
viamente Influenza sulla domanda di cereali. Il proble¬ 
ma è di volumi e specializzazioni. L’Europa può certo 
avere un avvenire cerealicolo e non deve temere eventua¬ 
li Importazioni basate su condizioni di qualità e rendi¬ 
mento. Altra cosa è trincerarsi nella pura e semplice 
difesa dell’esistente. L’interesse economico dell’Italia va 
verso la diversificazione delle produzioni per poter utiliz¬ 
zare la varietà di potenziale professionale, climatico e 
pedologico. I dati che seguono vogliono mettere in evi¬ 
denza questa necessità. 


Importazioni (migliala di q.li) 



mais 

orzo 

avena 

segale 

grano tenero 

(non pianìflcaba*: 

1978 

37.434 

16.235 

1.419 

11.000 

1.500 

1979 

36.685 

13.962 

1.178 

6.000 

1.500 

1980 

29.223 

12.924 

1.180 

8.000 

1.450 

1981 

25.463 

12.376 

575 

35.000 

1.400 

1982 

13.721 

12.882 

887 

42.000 

1.400 

1983 

16.736 

13.521 

631 

20.000 

10.000 

1984 

15.636 

11.677 

1.073 

70.000 

13.000 

Italia migliore produttore mondo. 70 milioni q.ll. 

Si copre il fabbisogno nazionale 



Saldo dal Ausai agrkoto-alimentari - Serie storica 

(valori «iprtul tot milioni di lira) 




Migliaia q.H ( im port a zioni nette) 



(mtctlif 

iQttiVilllItt) 

(CMtMmo 

«retto) 

corno owìno 

1974 

5.333 

5.891 

2.758 

1975 

5.362 

5.732 

2.855 

1976 

5572 

6.132 

3.121 

1977 

5.153 

6.651 

2.862 

1978 

5557 

8.135 

3.097 

1979 

5.784 

8.858 

3.635 

1980 

5.750 

8.912 

4565 

1981 

6.169 

8.885 

3.344 

1982 

6.981 

8.825 

3.933 

1963 

6.686 

9.199 

4.059 

1984 

1965 

(circa) 6.000 

*15.367 

21.516 



Tato tp/ consumo fdrtflD yogurt caseario) 



Importazioni fr u me n to tenero por compogno (tono.) 


82/83 

83/84 

84/85 

*85/86 


1.401559 

2509.960 

3.739.533 

4500.000 


<R cui date Francis 


689.157 

1.563.935 

2.647.960 

2.700.000 


(f. A — Mommi* Rato pnOum 4/S mmonf tonn. 

(IPwfrCftwfW Interno 8,4 mBri tomi Pmd u zlom 4,9; Scorto 900 
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Risparmio energetico: di ricerca un pò 9 , 
di risultati pratici ...forse vedremo 

Più dinamica la imprenditoria privata rispetto a quella pubblica - Gli studi di quest’ultima impegnati sulle tematiche della utilizzazione industriale delle 
colture eccedentarie - I progetti fino ad ora realizzati - Le responsabilità del mancato funzionamento della legge 308 - Le possibilità dell’autosufficienza 


Niente più segreti 
per la genetica dei cereali 

COLONIA — SI può modificare II patrimonio genetico del 
cereali, ad esemplo arricchirne 11 valore proteico o ridurne 
la ricchezza In amidi? SI può rendere resistenti a certe Infe¬ 
stazioni? Un esperimento condotto all’Istituto Max Planck 
sembra dare risposta positiva. Alcune spighe di segala 
Iniettate hanno acquistato resistenza ad un antibiotico, la 
kanamyclna. I genetisti molecolari non erano mal riusciti 
prima a modificare 11 patrimonio genetico di questo tipo di 
piante. L’esperimento viene considerato piuttosto elemen¬ 
tare; ora si cerca di riprodurlo In altre condizioni e con altri 
scopi. 

La modificazione genetica del cereali, uno del fondamen¬ 
ti deirallmentazlone umana ed animale, può cambiare 
completamente ciò che oggi s’intende per agricoltura. I ce¬ 
reali sono stati migliorati finora dall’intervento umano per 
selezione In ambiente naturale. Le condizioni geocllmatl- 
che sono però rimaste fortemente condizionanti. Il valore 
alimentare, migliorato e migliorabile attraverso le selezio¬ 
ni, ha tuttavia una notevole costanza nel tempo. Cambiare 
questi dati vuol dire sganciare le basi alimentari della popo¬ 
lazione dalle condizioni naturali anche laddove la struttura 
economlco-soclale non è ancora evoluta sulle basi di una 
Industrializzazione dominante. 


Muove i primi passi 
Vagrobiologica Metapontina 

ROMA — li centro di ricerca agroblologlca Agroblos Mcta- 
pontum muove l primi passi. Gestito da un consorzio parite¬ 
tico con la Regione Basilicata, con sede a Plstlcci, Impiegherà 
114 persone di cui 50 laureati. È un tentativo di utilizzare la 
riconversione di un Impianto chimico In direzioni compieta- 
mente nuove di lavoro. 

Peraltro l’agricoltura entra nel programmi Enlchem con 
un rilievo diverso dal passato. Enlrlcerche realizza un pro¬ 
getto commissionato da Enlchem Agricoltura nel campo del¬ 
la nutrizione vegetale (disponibilità di azoto, blostlmolanti 
per 11 ciclo di maturazione). Studia Inoltre 11 rapporto fra 
piante e suolo per approfondire la conoscenza degli essudati 
vegetali in rapporto alla flora microbica del suoli. Nel settore 
alimentare Enlrlcerche. su commissione di Enlchem Sintesi, 
ha In corso due progetti: per la produzione di Idrolizzati enzi¬ 
matici di proteine vegetali per bevande; sulla produzione en¬ 
zimatica di espartame. 


La coincidenza di due 
grandi eventi di natura di¬ 
versa maturati neH’ultlmo 
decennio a scala mondiale (il 
forte aumento del costo del 
prodotti petroliferi registra¬ 
to negli anni passati ed il suo 
attuale equilibrio molto In¬ 
certo; la progressiva satura¬ 
zione di Importanti mercati 
tradizionali Importatori di 
enormi derrate alimentari, 
quali la Cina e l’India) stan¬ 
no Incoraggiando nel paesi 
occidentali avanzati una 
profonda diversificazione 
della produzione e della sua 
trasformazione agricola, 
ampliandole dalla loro natu¬ 
rale destinazione alimentare 
ad una Industriale e, per 
quanto cl Interessa più spe¬ 
cificamente In questo caso, 
«energetica». 

Questa nuova tendenza è 
stata in certo modo «regi¬ 
strata. nel nostro paese an¬ 
che a livello di ricerca scien¬ 
tifica: magari In modo più 
dinamico da parte dell’im¬ 
prenditoria privata, più 
stentatamente da parte delle 
strutture pubbliche o a par¬ 
tecipazione statale. 

Cosi la ricerca privata agli 
Inizi degli anni 80, e cioè ap¬ 
pena si concretizzano le pri¬ 
me Iniziative In direzione 
della promozione delle fonti 
energetiche alternative e del 
risparmio energetico (la leg¬ 
ge nazionale fondamentale 
In materia è solo del 1982), si 
va Impegnando decisamente 
e prevalentemente nella 
componentistica degli Im¬ 
pianti a fonti energetiche al¬ 
ternative. La conseguenza è 
che si assiste ad una conti¬ 
nua e variegata produzione 
di pannelli solari o del vari 
elementi costituenti gli im¬ 
pianti di biogas. Incoraggia¬ 
ta dalla risonanza di Iniziati¬ 
ve Imprenditoriali sulle fonti 
rinnovabili in altri paesi eu¬ 


ropei e negli Stati Uniti. 

Con l’andar del tempo tut¬ 
tavia 11 comparto agricolo 
non si dimostra, per varie ra¬ 
gioni, un mercato significa¬ 
tivamente recettivo a questo 
tipo di produzioni: ad esem¬ 
plo 1 costi a metro quadrato 
del pannelli solari (costruiti 
pensando sostanzialmente 
ad una loro utilizzazione ci¬ 
vile o industriale) risultano 
troppo elevati per le rese 
energetiche ottenibili; la 
convenienza della trasfor¬ 
mazione degli scarichi zoo¬ 
tecnici In biogas si dimostra 
accettabile solamente In al¬ 
levamenti di dimensioni me¬ 
dio-grandi. 

Succede così che la ricerca 
privata ridimensiona so¬ 
stanzialmente il suo sforzo 
in questi settori, concentran¬ 
dolo semmai verso una pro¬ 
duzione più artigianale e a 
buon mercato (come nel caso 
di Impianti solari semplifi¬ 
cati) e contemporaneamente 
apre nuove linee di speri¬ 
mentazione In settori* del 
tutto differenti. È 11 caso, ad 
esemplo, nel campo agrono¬ 
mico: dello studio di sistemi 
per la fissazione biologica 
dell’azoto nelle piante, onde 
permettere una minor ri¬ 
chiesta di elementi fertiliz¬ 
zanti; e, più recentemente, 
della selezione, coltivazione 
e sperimentazione di colture 
energetiche appropriate e 
della trasformazione delle 
biomasse In combustibili li¬ 
quidi (tipico esemplo è 11 pro¬ 
gramma di estrazione di eta¬ 
nolo da cereali promosso dal 
gruppo Ferruzzl). 

In realtà anche se al mo¬ 
mento attuale I bilanci eco¬ 
nomici ed energetici di tra¬ 
sformazione di molte di det¬ 
te colture risultano ancora 
negativi, cl si deve aspettare 
che nel prossimo futuro si 
avrà un sensibile sviluppo 
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della ricerca In questo setto¬ 
re, In quanto l’utilizzazione 
industriale delle colture ec¬ 
cedentarie trascende 11 sem¬ 
plice risvolto energetico ma 
acquista un ruolo di Impor¬ 
tanza strategica. 

La ricerca pubblica da 
parte sua se non altro ha 11 
merito di Impegnarsi su que¬ 
ste tematiche, almeno sulla 
carta, già dalla seconda me¬ 
tà degli anni 70; infatti tra 1 
Progetti finalizzati della pri¬ 
ma generazione attivati nel 
1977 dal Cnr, e precisamente 
nel Progetto finalizzato 
energetico, si istituisce un 
sottoprogetto dai titolo «Uti¬ 
lizzazione delle fonti energe- 




'*'*'* *. Or¬ 


tiche minori». 

Ma, a fronte di un deficit 
energetico nazionale, già In 
quegli anni molto alto e reso 
ancor più pesante dalle pre¬ 
visioni dei consumi futuri, 
calcolati In rapporto diretto 
ad un trend crescente di pro¬ 
duzione lorda Interna (si 
pensi che in quegli anni la 
previsione del consumi ener¬ 
getici nazionali per il 1985 
era calcolata, nell’ipotesi di 
minima, in 197,4 Mtep, con¬ 
tro gli attuali consumi effet¬ 
tivi di 145 Mtep), si dà molto 
poco credito al progetto di ri¬ 
cerca sulle fonti alternative e 
la sua applicazione nel setto¬ 
re agricolo non merita nep¬ 


pure la dignità di un tema di 
ricerca. 

In definitiva In questo pri¬ 
mo periodo, che va sino al¬ 
l’approvazione del Piano 
energetico nazionale, 1 risul¬ 
tati pratici della ricerca pub¬ 
blica nel campo deU’utlllzza- 
zlone delle fonti energetiche 
alternative In agricoltura so¬ 
no del tutto trascurabili, se 
non fosse per II fatto che In 
un certo modo si Inizia a sta¬ 
bilire un primo proficuo con¬ 
tatto tra: mondo della ricer¬ 
ca, sistema produttivo e 
gruppi sociali di utenti. 

Il 1982 segna Invece una 
svolta nella polltca della ri¬ 
cerca nel campo del rispar¬ 


mio energetico e della diffu¬ 
sione delle fonti energetiche 
alternative in agricoltura: 
primo, perchè viene dato vi¬ 
ta ad un Piano nazionale per 
la ricerca energetica, Inseri¬ 
to nel Pen, con la funzione di 
coordinamento di tutta l’at¬ 
tività in materia; secondo, 
perchè decollano l nuovi 
Progetti finalizzati e nel Pf. 
E2 entra 11 sottoprogetto 
«Biomasse e agricoltura»; 
terzo,perchè con la legge 
84/’82 il Cnen (Comitato na¬ 
zionale per l’energia nuclea¬ 
re) è riformato in Enea (Ente 
nazionale per le energìe al¬ 
ternative) ed acquisisce re¬ 
sponsabilità esplicite nel 
campo delle fonti rinnovabi¬ 
li e nel risparmio energetico; 
ultimo, perché è in questo 
anno che viene approvata la 
legge nazionale n. 308 sul ri¬ 
sparmio energetico e lo svi¬ 
luppo delle fonti alternative. 

A proposito dell’Enea si 
può segnalare che, oltre al 
fatto di essere stato associa¬ 
to con il Cnr nel Pf E2 in ter¬ 
mini finanziari, gestionali e 
di partecipazione alla pro¬ 
grammazione scientifica, 
l’Ente si è impegnato auto¬ 
nomamente in una serie di 
attività destinate a ridurre 1 
consumi diretti e Indiretti di 
energia in agricoltura, sla 
mediante II miglioramento 
genetico finalizzato alla 
creazione di varietà con mi¬ 
nori esigenze di prodotti chi¬ 
mici, di meccanizzazione e di 
Irrigazione, sia mediante 
nuove tecniche di fertilizza¬ 
zione, di utilizzo del rifiuti, di 
impiego dell’energia solare 

f ter le colture protette e per 1 
rattamenti postraccolto. 

In modo particolare sono 
state realizzate: 

- serre climatizzate ad 
energia geotermica, serre 
prototipo con climatizzazio¬ 
ne passiva e riscaldate con 
pompe di calore e a pannelli 


solari; 

- impianti di digestione 
anacroblca per la produzio¬ 
ne di biogas, soprattutto di 
quel tipi caratterizzati da so¬ 
luzioni innovative semplifi¬ 
cate e a basso costo. 

In verità tutta questa atti¬ 
vità di ricerca non si è tra¬ 
dotta in significativi risulta¬ 
ti pratici, anche perché il suo 
strumento di concreta verifi¬ 
ca c attuazione (ossia la leg¬ 
ge 308:’82) sino ad oggi non 
la si è voluta far funzionare a 
dovere. 

È sensazione diffusa co¬ 
munque che 11 recente tragi¬ 
co incidente di Chernobyl 
abbia avuto il potere di rlall- 
mentare le possibilità di ri¬ 
presa della ricerca pubblica 
nel campo del risparmio 
energetico e della diffusione 
delle fonti energetiche alter¬ 
native anche in agricoltura. 

Per questo sarebbe auspi¬ 
cabile che. In occasione della 
prossima Conferenza nazio¬ 
nale sull’energia, oltre che 
un confronto critico sulle 
fonti energetiche tradiziona¬ 
li, si discuta anche delle po¬ 
tenzialità delle fonti alterna¬ 
tive. 

Infatti anche se 11 loro 
contributo nel bilancio ener¬ 
getico nazionale è e resterà 
marginale, esso potrebbe 
d’altra parte arrivare a ga¬ 
rantire, se sviluppato e in¬ 
centivato, l’autosufficienza 
energetica del comparto. 
Inoltre c’è da aggiungere che 
lo sfruttamento delle fonti 
alternative può portare ulte¬ 
riori effetti positivi: occupa¬ 
zionali (mediante l’attivazio¬ 
ne di un mercato di produt¬ 
tori e Installatori Imocall); 
sociali (è il caso ad esemplo 
dei loro Impiego in zone 
marginali); ed ambientali 
(ad esemplo nel caso dell’uti¬ 
lizzazione del reflui zootec¬ 
nici). 


Parola di kenaf sarò 
Venergia del tuo futuro 


La pasta legnosa del kenaf potrebbe essere utilizzata an¬ 
che a fini energetici. Infatti nel caso In cui si vogliano prò- ! 
durre solo carte pregiate o si voglia valorizzare la sola fibra 
lunga come per la produzione di sacchl e di cordami, si 
potrà disporre di una notevole quantità di legname che può 
essere utilizzato In centrali termoelettriche o con impianti 
autogeni. Secondo gli studi effettuati dal prof. Boulanger 
dell frat di Montpellier da un ettaro a kenaf si possono 
ottenere: 


biomassa verde 
steli seccati In stufa 
foglie fresche 
foglie seccate In stufa 


73.5 tonns. 

21.6 . 

13,3 . 

2.9 . 


Da 21,6 tonnellate di steli secchi si possono ottenere diffe¬ 
renti tipi di pasta cartaria a seconda che si Impieghi tutto lo | 
stelo o soltanto la parte corticale che essendo a fibra lunga ' 
è la più pregiata (fibra tessile). Se si utilizza la sola parte 
corticale si disporrà, come sottoprodotto, di circa 14.4 ton¬ 
nellate di legno j 

Secondo la stima degli esperti del Ses S.p.a. da 1.000 etta¬ 
ri, si potrà ricavare l’energia necessaria per alimentare una 
centrale termoelettrica capace di fornire da 1 a 3 Mw: 

— 1 Mw, 24 ore su 24 

— 3 Mw, per l periodi di punta. 

Questa energia, che può essere Impiegata anche per la 
fabbrica di pasta cartaria, può rappresentare li consumo 
annuo, servizi compresi, di un paese di 4.000/6.000 famiglie 
italiane. 


RERAF: SC0RP0SIZI0RE OLILA RESA IELLE 
DIFFERENTI PARTI COSTITUENTI LA PIANTA 


8I0NASSA TAGLIAI 


73,5 (•) 


BACCHETTA FRESCA 


60,2 


_ *. 


BACCHETTE SECCATI 
ALL'ARIA 

ECCO ATMOSFERICO 


26,5 


- 1BX 


BACCHETTE SECCATI 
IN STUFA 


21.6 


FOGLIE FRESCHE 


13,3 


- klX 



FOGLIE SECCATE 
ALL'ARIA 


- 591 


FOGLIE SECCATE 
IR STUFA 


ROMA — E adesso agricoltura vuol dire an¬ 
che satelliti. L'insolito connubio lo ha realiz¬ 
zato l’Aquater, una società di ingegneria spe¬ 
cializzata negli interventi sulla sistemazione 
del suoli (le tre società azlonlste sono Snam- 
progettl 60%, Samlm 30% e Aglp 10%). D’in¬ 
tesa con il ministero dell’Agricoltura che ha 
sovvenzionato li progetto, l’Aquater sta stu¬ 
diando per mezzo di un Satellite di tipo Lan- 
dsat-1 alcune aree campione In Puglia e nelle 
Marche. Dall’alto si scattano foto delle coltu¬ 
re cerealicole; impresse su nastri magnetici, 
verranno ricevute a terra e decifrate «leggen¬ 
do» tra le diverse sfumature di colore. Un 
semplice catasto figlio del progresso tecnolo¬ 
gico? «Niente affatto — spiega Antonio Chia- 
varlno, amministratore delegato dell’Aqua- 
ter —. Attraverso una corretta lettura del 
materiale inviatoci dal satellite, possiamo 
stabilire in anticipo come sarà U raccolto del 
cereali. Siamo arrivati ad una approssima¬ 
zione del 95%. In questo modo è possibile un 
miglior controllo del mercati di frumento e 


mais razionalizzando, anche, l’Intervento 
dell’Alma. Per il momento cl slamo limitati a 
zone pilota: lo studio è in corso da tre anni. 
Stiamo però passando all’applicazione del¬ 
l’esperienza su larga scala nei territori più 
interessati alla produzione cerealicola». 

Non si tratta, però, dell’unico caso In cui 11 
satellite viene incontro alle esigenze dell’a¬ 
gricoltura. Sempre l’Aquater ha In corso la 
rilevazione sistematica via satellite del patri¬ 
monio olivicolo italiano (con il supporto del¬ 
la Cee che Intende utilizzare i dati per una 
valutazione corretta dei contributi), cosi co¬ 
me è In corso (ma col sistema delle foto aeree, 
più lento e costoso) la stesura del nuovo cata¬ 
sto agricolo. 

Sempre sulla tecnica del telerllevamento è 
basato un altro programma dell'Aquater, 11 
«Manioca» (dalla pianta tropicale messa sot- 
tostudlolaprima voltarsi tratta del catasto 
forestale: un censimento del boschi che per¬ 
mette di radiografare anche la salute delle 
piante (quelle malate hanno una temperatu¬ 
ra più aita, leggibile attraverso la fotografia). 


Aquater 
la terra 
vista 

(e curata) 
dal 

satellite 


Sarà materiale preliminare importante per 
ogni piano di forestazione. 

Una delle maggiori specializzazioni dell’A- 
quater consiste nelle attività di difesa del 
suolo e disinquinamento delle acque sotter¬ 
ranee. «Spesso si è intervenuti su un singolo 
aspetto del problema, dimenticando tutte le 
correlazioni. Cosi si è risolto ben poco, al 
massimo si sono spostati altrove o rinviati 1 
guai maggiori», spiega l’amministratore de¬ 
legato di Aquater. «Pensiamo — aggiunge — 
che bisogna invece intervenire con logiche di 
bacino, avendo presente tutta la complessità 
della problematica del territorio. Per questo, 
cl avvaliamo di ingegneri ma anche di geolo¬ 
gi, ldrogeologi, pedologi, agronomi, chimici, 
geotecnica idraulici, ecologi, ambientalisti. 
Inoltre, bisogna considerare l’esistenza di un 
corretto equilibrio tra sistema naturale e si¬ 
stema umano: tutela e conservazione vanno 
coniugate con le possibilità di sviluppo della 
popolazione». 

Un approccio che ha trovato applicazione 


In vari interventi tra cui uno nella zona del¬ 
l’Oltrepò pavese. Quindici mesi di studio del 
programma, tre anni per la sua messa In 
campo, 120.000 ettari Interessati, 120 sotto¬ 
progetti. Tra questi, più di qualcuno ha coin¬ 
volto la produzione agricola oltre che la con¬ 
servazione ambientale. 

Ad esemplo, si è proposta la valorizzazione 
delle zone d’alta collina attraverso la ricon¬ 
versione delle colture tradizionali, poco pro¬ 
duttive, sostituendole con la pastorizia. Pro¬ 
getti di grande respiro ma anche piccoli con¬ 
sigli pratici. Come quello di disporre I vigneti 
collinari su linee orizzontali Invece che verti¬ 
cali come ora avviene: l’azione degli attrezzi 
meccanici crea nei giorni di pioggia tanti 
piccoli «ruscelli» che alla lunga corrodono il 
terreno rendendo franosi I fianchi collinari. 
Insomma, ingegneria, ambiente, agricoltu¬ 
ra, acque, inquinamento non sono segmenti 
a se stanti, ma passaggi di un unico discorso. 

Gii do Campesato 



FIBRE TESSILI 
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ROMA — La «scommessa» è quella del «chia¬ 
vi in mano», del sistema completo «pronto 
all’uso» per una committenza che In genere è 
costituita da Istituzioni pubbliche, ma tra cui 
non mancano grandi aziende private. «È Inu¬ 
tile andare in ordine sparso: l’approccio glo¬ 
bale, individuando soluzioni complessive al 
problemi, è una garanzia di qualità», dicono 
sicuri alla Snam progetti. Si tratta di una 
«filosofia» che la società di engineering tar¬ 
gata Aglp segue per le grandi realizzazioni (è 
proprio di queste settimane la definizione di 
un contratto da 200 miliardi per la consegna 
di piattaforme off-shore all’India) ma che 
non viene dimenticata nemmeno per ! pro¬ 
getti tagliati sulla misura di un mercato più 
ristretto come è quello italiano. 

L'80% del fatturato della società (856 mi¬ 
liardi nel 1985) è su commesse estere ma si 
pensa di aumentare la presenza del gruppo 
in Italia. Il problema della salvaguardia del¬ 
l’ambiente viene ritenuto un terreno fertile. 
Una delle divisioni si occupa proprio di eco¬ 


logia. «Vogliamo portarvi la nostra esperien¬ 
za, ma anche la ragione del nostro successo 
all’estero: la competitività», spiegano alla so¬ 
cietà di ingegneria. 

Una società di engineering che diventa 
ecologista? «Beh, In un certo senso si, anche 
se In maniera particolare, con uno spettro 
del problemi un po’ diverso rispetto a quello 
di chi guarda soltanto alla salvaguardia del 
sìngolo aspetto ambientale o di un lugo par¬ 
ticolarmente significativo . Noi Interveniamo 
non In modo sporadico, ma su sistemi com¬ 
plessi, con plani regionali per II riassetto 
completo del territori», aggiungono. 

È 11 caso, ad esemplo, dell’Intervento di di¬ 
sinquinamento del bacino del Seie dove è 
l'intero sistema fluviale ad essere tenuto sot¬ 
to controllo: dalla potabilizzazione delie ac¬ 
que alla sistemazione dei collettori fognari. 
Del resto, gli Impianti di trattamento delle 
acque, di produzione di energie alternative, 
di riciclaggio del rifiuti sono una delle mi¬ 
gliori carte di credito della «Snam Ecologia*. 


Snam: la 
scommessa 
del sistema 
ecologico 
«chiavi 
in mano» 


Uno del progetti più Interessanti è quello vol¬ 
to alla salvaguardia del bacino del Potenza, 
nelle Marche. SI tratta di 18 Impianti di trat¬ 
tamento delle acque, tutu collegati per for¬ 
mare un unico sistema. Ogni depuratore 
•dialoga» con glt altri attraverso un calcola¬ 
tore centrale che tiene tutto sotto controllo 
In tempo reale. «Non abbiamo voluto conse¬ 
gnare un Impianto dicendo: •'arrangiatevi’’ 
— spiegano. Non serve avere metà degli im¬ 
pianti che funziona se poi gli altri non sono 
adeguati. La protezione del territorio dal fat¬ 
tori inquinanti richiede un sistema integra¬ 
to, un approccio globale. È la nostra garanzia 
di qualità». 

Dunque, matrimonio tra ricerca degli In¬ 
gegneri e protezione dell’ambiente. E Io spo¬ 
salizio con l’agricoltura? È solo una parente¬ 
la tra cugini, visto che acque pulite e terreno 
sano sono premesse decisive per una produ¬ 
zione agricola che voglia avere la qualità co¬ 
me segno dlsUnUvo? Oppure sono possibili 
anche legami più stretti, più diretti? «Più che 


di agricoltura, sarebbe opportuno parlare, 
per quanto cl riguarda, di agroindustria — 
spiegano alla società di S. Donato Milanese. 
Da questo punto di vista, la nostra esperien¬ 
za in Italia non è molto vasta, ma cl sono 
degli esempi significativi». Uno di questi ve¬ 
de protagonista l 'Aglp Clza, una consociata 
della Snam. In Emilia Romagna la tecnica 
del trattamento del rifluii ha fatto 11 suo In¬ 
gresso In alcune grandi aziende di alleva¬ 
mento di maiali. Uno del maggiori problemi 
di queste produzioni £ proprio lo smaltimen¬ 
to delle delezioni degli animali: una questio¬ 
ne ecologica (è successo più di qualche volta 
che pozzi artesiani siano rimasti Inquinati In 
varie località italiane) ma anche economica 
(11 costo del trattamento incide sensibilmen¬ 
te sulla gestione). DalI’Ag/p Gtza è arrivata 
una doppia soluzione: li trattamento del ri¬ 
fiuti e la loro lavorazione per ottenere biogas, 
ciò è un parente de!l’«eco!ogico» metano. 
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Dai presidenti ennesimo ultimatum per il ripiano del deficit delle società (250 miliardi) 


Il calcio minaccia 


Canoro evita la «rivolta» 
ma chiede soldi al governo 



ROMA — Non cl sarà lo scio¬ 
pero del calcio. I presidenti 
hanno abbassato 11 tiro delle 
loro minacce, hanno accet¬ 
tato l’Invito alla calma del 
presidente del Coni e com¬ 
missario speciale della Fe- 
dercalclo Franco Carraro, 
hanno avuto nuove assicu¬ 
razioni, sempre dallo stesso 
Carraro, trasformando una 
lunga ed Interminabile riu¬ 
nione, durata oltre cinque 
ore, dal toni spesso molto ac¬ 
cesi, In una seduta Interlocu¬ 
toria. Ieri si è ulteriormente 
preso atto della situazione, 
delle possibilità di risoluzio¬ 
ne di parte del problemi, ri¬ 
mandando ogni decisione al 
15 gennaio, giorno in cui, 
sempre alla presenza di Car¬ 
raro, l presidenti del calcio si 
ritroveranno a Milano, negli 
uffici della Lega. Pratica- 
mente il discorso iniziato ieri 
avrà una conclusione fra 
quaranta giorni, positiva o 
negativa che sla. 

Quaranta giorni che han¬ 
no 11 sapore di un ultimatum 
e che serviranno ai capi del 
calcio per strappare al go¬ 
verno una risposta alle loro 
richieste. «Almeno una ri¬ 
sposta — ha sottolineato 11 
presidente del Coni — per¬ 
ché quello che più Irrita In 
tutta questa situazione è 
l’indifferenza mostrata da 
chi deve darci una risposta. 
La stiamo chiedendo da tem¬ 
po, qualsiasi essa sia. Invece 
nulla, il silenzio*. Breve pau¬ 
sa e poi una nuova velata ac¬ 
cusa. «La nostra colpa è quel¬ 
la che, nonostante tutto, riu¬ 
sciamo ugualmente a fun¬ 
zionare». 

Il calcio, dunque, toma a 
fare la voce grossa e questa 
volta ha eletto come suo pa¬ 
ladino il commissario 
straordinario, fidando nel 
suo carisma, nel sul impe¬ 
gno. Il problema non è di fa¬ 
cile risoluzione, poiché la si¬ 


tuazione finanziaria ha su¬ 
perato ormai l livelli di guar¬ 
dia, diventando drammati¬ 
ca. 

Le responsabilità sono no¬ 
te, incancrenite e generate 
dalla politica dissennata di 
chi ha diretto fin qui le socie¬ 
tà ed anche di chi doveva vi¬ 
gilare su di esse. 

Ma è anche chiaro che at¬ 
traverso questo benedetto 
calcio è stato finanziato fin 
qui l’intero sport italiano, 
per cui un minimo di atten¬ 
zione In più lo avrebbe meri¬ 
tato. Un plano di risanamen¬ 
to venne presentato un anno 
fa. Esso fu redatto tenendo 
conto delle richieste del go¬ 
verno. È passato un anno 
senza che accadesse nulla. È 
questa indifferenza — oltre 
ovviamente al soldi che 1 
presidenti di società conti¬ 
nuano a chiedere a viva voce 
— che ha esacerbato gli ani¬ 
mi. Al punto che si è arrivati 
nuovamente a minacciare 
uno sciopero del calcio. 

Un’azione di forza che va 
deprecata, considerando an¬ 
che che nel momento in cui 
si chiedono aiuti per non 
morire, alcuni presidenti di 
società hanno già iniziato la 
nuova campagna acquisti a 
suon di miliardi: un fatto che 
non depone bene verso chi 
deve assumersi delle respon¬ 
sabilità e prendere della de¬ 
cisioni. 

In questi quaranta giorni 
di tregua, il calcio, attraver¬ 
so Carraro, cercherà di tro¬ 
vare delle scappatole che 
permettano una risoluzione 
del problemi. 

Il presidente del Coni in¬ 
contrerà il ministro del Turi¬ 
smo e Spettacolo Capria, re¬ 
sponsabile anche delle que¬ 
stioni del mondo sportivo, e 
con lui stabilirà un plano 
d’a 2 ione per portare avanti 1 
discorsi ancora aperti. 

Una prima nota positiva 
potrebbe arrivare dalla ridu- 


II presidente Franco Carraro 


zione delle aliquote sul bi¬ 
glietti che lo Stato «succhia» 
alle società: «Non è escluso 
che vengano riviste — ha 
sottolineato Carraro —. Me 
lo ha detto il presidente del 
Consiglio Craxi, dopo aver 
parlato con li ministro delle 
Finanze Vlsentinl». La nuo¬ 
va aliquota verrebbe fissata 
sul 4-5%. Un’eventualità del 
genere porterebbe nelle cas¬ 
se dissanguate del calcio dai 
ventisette al ventotto miliar¬ 
di. «È già qualcosa — ha Insi¬ 
stito Carraro —- perché sca¬ 
tenerebbe del meccanismi 
che potrebbero produrre 
nuovi soldi. Ad esemplo una 
riduzione del prezzi dei bi¬ 


glietti che potrebbe tradursi 
In una maggiore presenza di 
pubblico. Inoltre è necessa¬ 
rio arrivare ad una revisione 
di questa tassazione, perché 
lo sport — e quindi anche 11 
calcio — contirua ad essere 
l’unico spettacolo che produ¬ 
ca guadagno allo Stato». 

Il calcio, dunque, ha ripo¬ 
sto per il momento le armi. 
Un breve armistizio. In atte¬ 
sa di una risposta. «I proble¬ 
mi sono maturi — ha con¬ 
cluso 11 commissario della 
Figc — bisogna intervenire 
presto, prima che Inizino a 
decomporsi». 

_Paolo Caprio 


La S. G. 
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ROMA — La temuta rivolta 
del «peones» capeggiata dal 
presidente dell'Avellino, ing. 
Graziano, non cl sarà. O me¬ 
glio: sino al 15 gennaio del 
prossimo anno, una «tregua» 
non scritta è stata approvata 
dal presidenti delle società 
professionistiche in attesa di 
una risposta convincente del 
governo. Il «Poujade» del cal¬ 
cio, leggi 11 presidente Gra¬ 
ziano, ha addirittura mitiga¬ 
to 1 suol segnali di guerra di¬ 
nanzi all'uomo sopra «par- 
tes», cioè il commissario 
straordinario della Feder- 
calclo, Franco Carraro, chie¬ 
dendo pubblicamente scusa 

— sono parole di Matarrese 

— per la sua esuberanza dia¬ 
lettica. Ma, al termine della 
seduta plenaria della Lega, 
conversando con 1 giornali¬ 
sti non ha tuttavia rinuncia¬ 
to ad una battuta tra il belli¬ 
coso ed il teatrale: «Noi sia¬ 
mo malintenzionati», ha af¬ 
fermato Graziano, a mo* di 
sintesi di un discorso In cut 
le parole sottolineate sono 
state deflscallzzazlone e 
sgravi fiscali. Destinatario, 
naturalmente, 11 ministro 
Visentlni. 

La sintesi politica che fuo¬ 
riesce dalla riunione di Lega 
é comunque quella di una ri¬ 
composizione delle società 
calcistiche attorno al nucleo 
centrale, cioè la situazione 
finanziarla del pianeta cal¬ 
cio. Certo, non sono mancate 
critiche sibilline: «Cl sono so¬ 
cietà che possono strafare», 
ha detto Rozzi, 11 presidente 
dell’Ascoll ieri anche a collo¬ 
quio con 11 capo degli «007» 
federali, dottor Labate; né 


non sciopera 

E un presidente 
invece avverte 
«Stavolta siamo 
malintenzionati» 



Antonio Matarrese, presidente della Lega 


pessimismi sopra le righe: «Il 
futuro cl sembra nero», ha 
interloquito Bortolottl, pre¬ 
sidente dell’Atalanta. Ma, Il 
tutto, sta all’interno di un 
fronte che all’esterno si 
proietta compatto (come non 
potrebbe esserlo del resto) 
nel chiedere «prebende» allo 
Stato, secondo le classiche 
regole del «socializzare le 
perdite». SI è fatto Interprete 
ai questo nuovo «cursus» po¬ 
litico uno dei personaggi più 
estroversi ed eterodossi della 
fauna calcistica, il presiden¬ 
te del Lecce, Jurlano. Alla 
domanda, se vi fossero se¬ 
gnali di una fronda ad insi¬ 
diare la sovranità di Matar¬ 
rese, Jurlano si è schermito, 
ha mostrato un largo sorriso 
ed ha esclamato un «no» a 
tutto tondo. 

Presidenti delle società 
meridionali quindi sotto il 
fascio del riflettori nel tran¬ 
quillizzare 1 tifosi (non la 
pubblica opinione che forse 
freme di sdegno per questi 
dirigenti ricchi che si pre¬ 
sentano come 1 nuovi «pove¬ 
ri»), dirigenti delle società 
settentrionali a disquisire 
sugli aspetti tecnici. Insom- 
ma, tanto per rimanere nel 
solco delle migliori tradizio¬ 
ni italiane... 

Portavoce del «tecnocrati» 
è stato l’avv. Nlzzola, vice¬ 
presidente del Torino, che ha 
dichiarato: «Abbiamo fatto 
un’attenta analisi del rap¬ 
porti con il governo». Le dif¬ 
ficoltà sono gravissime — ha 
aggiunto —, ma riteniamo 
Carraro In grado di avviare 
un contatto diretto con il 
Governo per una soluzione 
soddisfacente. 

mi. r. 


In campo contro Malta al posto di Ancelotti e Bonetti 

È quasi unTJnder 21 


Con Vicini altri due «ragazzi» 
Giannini e Ferri sono titolari 


Attorno 
a Baresi 
nasce 


il blocco 
Inter... 


ROMA — Giuseppe Giannini è 
uscito dal campo con il fiato 
spezzato ma non era la fatica 
deU’allenamento a farlo ansi- 
mare. Barcollava sotto il peso 
del vessillo che tutti gli hanno 
immediatamente buttato ad¬ 
dosso, quello di regista della 
Nazionale. «Sono un centro¬ 
campista, chiamatemi solo cen¬ 
trocampista e non fate parago¬ 
ni per favore. Non rincomincia¬ 
te con questa storia che sono il 
figlioccio di Falcao. Non voglio 
assomigliare a nessuno, sono 
solo Giannini. Comunque non 
ho paura di questo incarico. So 
che tutti guardano chi sta in 
mezzo al campo con occhio par¬ 
ticolarmente critico, ma è sem¬ 
pre stato cosi E li in mezzo, in 
fondo, ci sono da sempre». 

E forse vorrebbe veramente 
tornare in mezzo al prato dove 
nessuno tenta di fargli dire che 
il suo idolo è Antognoni, dove 
non c*è chi gli chiede se lui e 
Matteoli sono uguali oppure 
come giocherà la Nazionale sa¬ 
bato e negli anni a venire e cosi 
avanti all’infinito. Alla fine si 
salva ringraziando Liedbohn 
•che mi ha capito quanto avevo 
solo sedici anni» ed anche Eri- 
ksson «che mi ha fatto esplode¬ 
re facendomi giocare ventidue 
volte in prima squadra*. Poi 
però conclude: «Non dico grazie 
a nessuno, solo a Giannini e ba¬ 
sta». 


Il giocatore comunque que¬ 
sta promozione ormai se l’a¬ 
spettava. chi invece è rimasto 
ai sasso e stato Riccardo Ferri. 
E se avesse sentito Vicini parla¬ 
re dì lui come di una pedina che 
fa parte di quello che è il repar¬ 
to difensivo più solido del cam¬ 
pionato chissà, i sogni sarebbe¬ 
ro forse esplosi impetuosi. «La 
difesa è l’origine delle fortune 
di questa Inter e in quella dife¬ 
sa a sono Zengs e Bergomi». Le 
parole di Vicini sono chiare. 
Forse sta per nascere il primo 
«blocco* di questa Nazionale. 

«Me lo ha detto stamattina 
— spiegava serio serio Riccar¬ 
do rem — ancora non ci credo, 
anzi preferisco pensare che nul¬ 
la è decisa Pero è vero che sto 
attraversando un buon mo¬ 
mento ed è tutto merito di Tts- 
pattonL Mi ha trovato il posto 
giusto, mi ha disciplinato e so¬ 
prattutto ha preferito me a Col- 
lovati...». 


Q- Pi* 


ROMA — «Questa è una Nazionale a variazione 
costante». Queste parole, pronunciate da Vicini 
al chiuso dello spogliatoio prima di far capire agli 
azzurri a chi toccherà andare in campo a Malta, 
non hanno certamente fatto felice più d’uno. Ma 
Adelio Vicini sa che è lunga la strada per arrivare 
alla formazione che lo farà dormire beato e sa che 
il calcio d'oggi è un susseguirsi di verdetti dove 
ad ogni passo sono bocciature e promozioni. Ma 
per trovare uomini-gioco bisogna provare e cam¬ 
biare, esattamente quello che avverrà sabato. 

Aveva annunciato una variazione e invece le 
novità saranno due: Giannini in mezzo al campo 
con sulle spalle quel grosso macigno che è il ruolo 
di «regista» e Riccardo Ferri in difesa, al posto di 
Bonetti. Per cui in campo a Malta andranno così: 
Zenga, Bergomi, Nela, Bagni, Ferri, Baresi, Do- 
nadoni, Giannini, Altobelli, Dossena e Vialli. Fin 
dal primo giorno Vicini ha parlato chiaro, dentro 
lo spogliatoio e con la stampa, ma lui per primo 
sa che questo non può bastare. Chissà quante 
volte ha sentito gli echi delle mille polemiche che 
di volta in volta sono scoppiate su questo o quel 
nome degli anni passati. Ci sono state vere e 
proprie guerre nazionali, ì tifosi divisi come 
Guelfi e Ghibellini mentre ad ogni sostituzione si 
gridava alla staffetta o alla bocciatura. Ma la 
Nazionale, quella che può tentare un avvenire 
migliore di quella che ha raecolto fischi e delusio¬ 
ni in Messico è ancora tutta da inventare o quasi. 
E per farlo bisogna provare. E Vicini questa volta 
ha giocato la carta che più gli stava a cuore, quel¬ 
la di Giannini, il pupillo col quale spera di trova¬ 
re il perno del centrocampo per tanti anni a veni¬ 
re. «L’innesto di Giannini fa parte di una mia 
politica che credo sia ormai chiara. Io punto sui 
giovani, credo in quelli che erano nella Under 21 
e in questa squadra ne entreranno molti. Solo 


che questi innesti non possono essere fatti tutti 
d’un colpo, bisogna essere prudenti». E ì motivi 
sono due: primo avere sempre un margine di ga¬ 
ranzia per quanto riguarda il risultato e poi per¬ 
ché il rischio di precoci bruciature è in agguato. 
Oggi comunque sì è capito che Vicini non solo 
guarda lontano inseguendo disegni lungamente 
elaborati ma sta molto attento al campionato. La 
scelta di optare questa volta per Ferri è la prova 
che non Bolo il cittì segue con attenzione quello 
che avviene domenica dopo domenica (Bonetti 
in queste ultime gare ha dimostrato di non essere 
certo un esempio di sicurezza) ma che soprattut¬ 
to non garantisce il posto a nessuno. È un modo 
franco di operare e che non è detto venga capito 
e sempre apprezzato dai giocatori. «Ho parlato 
con i ragazzi e ho detto che devono essere conten¬ 
ti solo per il fatto di essere convocati». Che possa 
essere sempre così non è certo. Sarebbe interes¬ 
sante sapere quello che hanno pensato ieri Mat- 
teoli che ancora una volta vede sfuggire l’esordio. 
De Napoli che forse si sentiva già nazionale a 
vita, Ancelotti che si ritrova come in Messico tra 
rincalzi oppure Bonetti che aveva tranquilla¬ 
mente annunciato al mondo intero di essere Io 
stopper numero uno. 

Ieri a Trigona Vicini non ha semplicemente 
introdotto una prima variante ma lanciato una 
scommessa, vuole vedere se riesce a trovare 
quell’uomo che la nazionale ha sempre cercato 
invano. Sotto la maglia numero 10 sono stati 
schiacciati grandi miti e promettenti eroi. «Spe¬ 
riamo che Giannini venga valutato per quello che 
fa. Il suo gioco non appare molto, non si fa notare 
ma è tanto, tanto importante». E Vicini lo diceva 
con voce trepidante sapendo quanto si faccia in 
fretta dalle nostre parti a bruciare un «regista*. 

Gianni Piva 


Ma il clan degli esclusi 
si allinea: «Va tutto bene » 


ROMA— Il paesaggio buco¬ 
lico sarebbe piaciuto a Pira- 
nesl, maestro Incisore di an¬ 
tiche stampe romane: il ver¬ 
de del campi, la coltre bru¬ 
mosa, un gregge di pecore 
sullosfondoaa dare una pit¬ 
toresca pennallata sllvo-pa- 
storale. A Trigoria, nel cen¬ 
tro tecnico della Roma, Ieri, 
però, c'era fermento: l'arrivo 
degli azzurri ha catapultato 
qui giornalisti, polizia, cara¬ 
binieri, curiosi e tifosi giallo- 
rossi. Appuntamento alle ore 
15 per la rituale partita con¬ 
tro I volenterosi ragazzi Al¬ 
lievi della Roma. E subito 
spuntano le sorprese: fuori 
Bonetti, fuori Ancelotti, fuo¬ 
ri De Napoli, ancora rinviato 
li debutto di Matteoli, dentro 
Riccardo Ferri e Giuseppe 
Giannini. Chi ha giocato dal 
primo minuto nell'allena¬ 
mento. sarà al 99percento in 
campo a La Valletta. C’è res¬ 
sa attorno agli •esclusi ». Ec¬ 
co Fernando De Napoli, raz¬ 
za trpfna, centrocampista 
del Napoli capolista. Non si 
presenta con un sorriso a 
tutti denti. •Sono In forma — 
dice frettolosamente — voi 
dite che sto giocando mate in 


questo periodo, ma ss non 
sbaglio la mia squadra è lan¬ 
ciata ». E schizza via verso la 
doccia. 

Sereno, più distaccato, 
Carlo Ancelotti. Gioca In ca¬ 
sa: questi ambienti e questo 
campo il conosce bene. *Nes- 
suna amarezza, nessun pro¬ 
blema, ho giocato (mi sem¬ 
bra bene) con la Svizzera e 
penso che i nomi nuovi volu¬ 
ti da Azeglio Vicini non sia¬ 
no dettati da una precisa 
scelta tecnica, ma si basino 
sulla necessità di una rota¬ 
zione, per verificare la ml- 

f ltore formazione possibile. 

• poi, per tre posti a centro¬ 
campo slamo In sei In lizza ». 
La sua filosofia è sintetizzata 
In una pungente frase: •Sla¬ 
mo tutti titolarla anzi nes¬ 
suno è titolare. Mi sento co¬ 
munque perfettamente In 
corsa*. 

Ecco Dario Bonetti, 25 an¬ 
ni, tre stagioni alla Roma 
prima di approdare alla Cor¬ 
te berlusconlana del Mllan. 
Ora deve fare spazio al «ne¬ 
mico Interista• Ferri. «Io de¬ 
luso? Ma non scherziamo. 
Mi sta bene tutto: Vicini mi 
ha lanciato nell’Under 21 e 
mi ha portato nella rosa del¬ 


la Nazionale. Non mi aspetto 
mal nulla In partenza e poi 
oggi è solo giovedì. La mia 
condizione fisica è In cre¬ 
scendo*. Vira Ferri, dunque? 
•Ferri i un ottimo difensore 
e se giocherà realmente lui, 
sarò lo II suo primo tifoso*. Il 
clan voluto da Vicini smorza 
ogni polemica, elimina ogni 
tensione, getta acqua sul 
fuoco. 

Sugli spalti un miglialo di 
supporter ha seguito la 
•sgambata*. Tifo più orien¬ 
tato al sostegno del beniami¬ 
ni locali (con punte di entu¬ 
siasmo per Nela e Giannini) 
che a vantaggio dell ftalica 
formazione. Tacconi, suben¬ 
trato nel secondo tempo al 
titolare Zenga, ha dovuto 
sottostare ad un fuoco incro¬ 
ciato di sfottò e lazzi. Quat¬ 
tro giorni fa ha rimediato tre 
sonore reti allVJJmpIco e Ieri 
gli ultras glallorossl lo han¬ 
no •martirizzato* più volte. 
C’est la vie. Il match tra gli 
Allievi e I titolati avversari è 
finito nella classica e sconta¬ 
ta goleada. Una prova gene¬ 
rale In rista di Malta? 

Marco Mananfi 



Azzurra rompe 
Il derby 
vinto da Italia 

FREMANTLE 
(Australia) — Ita¬ 
lia ha vinto il der¬ 
by di Coppa Ame¬ 
rica con Azzurra 
nonostante la bar¬ 
ca del consorzio della Costa 
Smeralda abbia condotto in 
testa per tre quarti di gara. Ma 
a 2 boc dal traguardo Azzurra 
ha rotto la tavoletta della ran¬ 
da costringendo l’equipaggio 
a regalare col solo fiocco. Ita¬ 
lia è ora al settimo posto in 
classifica a soli 5 punti dalle 
tre barche che si contendono 
l’ingresso in semifinale. 

Maradona 
dal giudice 
per la Mercedes 

NAPOLI — Mara¬ 
dona è stato inter¬ 
rogato ieri sera 
dal sostituto pro¬ 
curatore della Re¬ 
pubblica, Lucio Di 
Pietro, nell’ambito dell’in¬ 
chiesta per identificare i re¬ 
sponsabili del danneggiamen¬ 
to alla Mercedes del calciatore 
in seguito alla denuncia pre¬ 
sentata il 14 novembre scorso 
dallo stesso Maradona. Il collo¬ 
quio, cominciato alle ore 18,30, 
si è svolto nell’ufficio del ma¬ 
gistrato, a Castel Capuano, se¬ 
de dell’attività giudiziaria na¬ 
poletana. Maradona era ac¬ 
compagnato dal suo legale, 
l’avvocato Vincenzo Siniscal¬ 
chi. 




Arbitri di B 
Oggi Lazio 
contro Napoli 

MILANO — Fer¬ 
ma domenica la 
serie A, il giudice 
sportivo della Le¬ 
ga calcio ha esa¬ 
minato i rapporti 
relativi alla serie B ed ha squa¬ 
lificato per 1 giornata i gioca¬ 
tori Bordin (Cesena), Grasso 
(Cagliari), Paolinelli (Taran¬ 
to), Bellopede (Messina), Citte¬ 
rio (Cremonese), Miceli (Lec¬ 
ce), Montani (Vicenza). Questi 
invece gii arbitri di domenica 
prossima in B (13* giornata): 
Cagliari-Bologna: Lamorgese; 
Cesena-Bari: Turri; Creinone- 
se-Campobasso: Vecchiatini; 
Genoa-Lecce: Casarin; Lazio- 
Triestina: Lombardo; Messi- 
na-Modena: Testa; Farma-Vi- 
cenza: Di Cola; Pescara-Samb.: 
Lo Bello; Pisa-Arezzo: Mattei; 
Taranto-Catania: Boschi. Og¬ 
gi alle 15 aU’Olimpico di Roma 
partita amichevole tra Lazio e 
Napoli. 


La Spagna 
batte a stento 
l’Albania 

TIRANA— Soffer¬ 
ta vittoria della 
Spagna sull’Alba¬ 
nia nelle elimina¬ 
torie del campio¬ 
nato europeo. 
Gruppo 1. Gli spagnoli hanno 
vinto per 2-1 dopo aver chiuso 
il primo tempo in svantaggio 
(0-1). Nel secondo tempo pa¬ 
reggio di Arteche e gol-vitto¬ 
ria di Joaquin a V dal termine. 
Altra partita per il Gruppo 5 a 
Nicosia. La Grecia ha sconfit¬ 
to la nazionale per 4-2. 

Palermo 
acquista 
il Campania? 

NAPOLI — (m.m.) 
Il Campania-Pu- 
teolana (girone B 
della Cl) è ufficial¬ 
mente in vendita. 
Lo ha confermato 
Davide Mancini, nipote del 
presidente Mauriello. Chi ac¬ 
quisterà il pacchetto azionario 
di Mauriello? A Palermo dan¬ 
no per certo che l’affare sia 
stato già concluso, un gruppo 
dì imprenditori siciliani gli 
acquirenti. Esisterebbe già 
una scrittura privata che l’as¬ 
sessore alto sport del capoluo¬ 
go siciliano avrebbe presenta¬ 
to al sindaco, seppure infor¬ 
malmente. 

Perde la Tracer, 
travolta 
la Scavolini 

ORTHEZ (Fran¬ 
cia) — L’Orthez 
ha sconfitto la 
Tracer Milano 
nella prima parti¬ 
ta del girone fina¬ 
le di Coppa Campioni. 75-73 il 
punteggio a favore dei tran¬ 
salpini. La Tracer ha sbagliato 
moltissimo nelle conclusioni. 
In Coppa Korac, invece, facile 
successo dell’Arexons Cantò a 
Sebenko contro 1 locali del Si- 
benka: 107-78 a favore dei can¬ 
torini (30 punti di Riva). Vitto¬ 
ria (88-70) della Mobilgirgi Ca¬ 
serta sullo Challans mentre 
sempre in Korac fa Bertoni ha 
perso in Belgio (97-92) daH’As- 
subeL In Coppa delle Coppe il 
Cibona Zagabria ha travolto 
la Scavolini Pesaro 123-99. In 
Coppa Italia vittoria della 
Cantine di Reggio Emilia 
81-70 svila Segafredo a Gori¬ 
zia. 
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l’Unità - CONTINUAZIONI 


GIOVEDÌ 
4 DICEMBRE 1986 


Scuola: Craxi salva la Falcucci 


Ciancabilla 
è colpevole 


Un grave tutto ha colpito la compa- 
cna Giuditta Palagi con la perdita 
del caro marito 


rione delle ostilità, per 
sfuggire allo spettro di una 
crisi. Restano, come la ste¬ 
rile testimonianza di un di¬ 
sagio, alcune significative 
defezioni al momento del 
voto di esponenti socialisti 
e repubblicani. E cl sarà 
anche una coda polemica: 11 
comunista Ferri chiederà 
un giurì d’onore per certe 
affermazioni del democri¬ 
stiano Brocca («Hai detto 
bugie e inesattezze*). 

Bettino Craxi parla per 
venticinque minuti, al ter¬ 
mine del dibattito. Non 
sfiora neppure 1 temi di 
stretta attualità politica. 
Per nove cartelle, legge un 
elenco di obiettivi di rifor¬ 
ma scolastica come se la le¬ 
gislatura fosse appena agli 
Inizi. E, anche ammettendo 
genericamente ritardi e 
lentezze del governo In que¬ 
sto campo, sorvola sul dis¬ 
sensi nella maggioranza e 
sulle resistenze del ministe¬ 
ro che molte di quelle rifor¬ 
me stanno lasciando sulla 
carta. Il presidente del 
Consiglio rivendica due 
successi: sul problema de¬ 
gli Insegnanti precari 
(«quasi per Intero riassorbi¬ 
to») e sullo sviluppo dell’e¬ 
dilizia scolastica. E Ìndica 
tre traguardi su cui, pudi¬ 
camente, sollecita la mag¬ 
gioranza «alle sue respon¬ 
sabilità»; riforma della me¬ 
dia superiore, elevamento 
dell’obmlgo scolastico a se¬ 
dici anni, riordinamento 
dell’elementare. Dice Cra¬ 
xi: alla scuola e all’univer¬ 
sità servono «aggiorna¬ 
menti, continui Interventi, 
maggiore autonomia e 
maggiore libertà». Non una 
parola sugli ostacoli fin qui 
frapposti dalla Falcucci al¬ 
le principali Innovazioni. 
Piuttosto, tante belle Inten¬ 
zioni: dal programmi di 
studio agli strumenti di¬ 
dattici, al funzionamento 
dell'apparato ministeriale. 

Finché arriva al tema 
scottante della circolare 
Falcucci sull’ora di religio¬ 
ne. Craxi prende adesso di 
petto la mozione di sfiducia 
presentata dall’opposizione 
di sinistra, che si richiama 
alle «numerose occasioni» 
in cui 11 Parlamento ha cen¬ 
surato Il ministro. Secondo 
il presidente del Consiglio, 
questo, sarebbe un argo¬ 
mento «fragile». E le «nu¬ 
merose occasioni» sarebbe¬ 
ro «soltanto due»: le boccia¬ 
ture del bilanci del dicaste¬ 
ro di viale Trastevere. Subi¬ 
to lo Interrompe Natta, dal 
banchi comunisti si pole¬ 
mizza apertamente. Craxi 
beve un bicchiere d’acqua e 
poi replica: «E stato usato 
un argomento di natura 


parlamentare. Io ho fatto 
altrettanto». Applausi, spe¬ 
cie dal settori de. 

Passata la scaramuccia, 
Craxi entra finalmente nel 
merito. Afferma che «diffi¬ 
coltà obiettive e carenze di 
valutazione amministrati¬ 
va hanno reso complessa 
l’attuazione» della «diretti¬ 
va» parlamentare sull’I¬ 
struzione religiosa e sull’at¬ 
tività alternativa. Quella 
direttiva «va comunque at¬ 
tuata», assieme ad altre «si¬ 
gnificative indicazioni» del¬ 
le Camere. A suo giudizio, 
però, «Innegabilmente si 
stanno ponendo problemi, 
essenzialmente di natura 
amministrativa». Il Con¬ 
cordato e l’Intesa firmata 
con la Conferenza episco¬ 
pale italiana non c’entrano. 
Mentre «violerebbe gli Im¬ 
pegni concordatari» l’Inse¬ 
rimento dell’Insegnamento 
religioso al di fuori dell’o¬ 
rario scolastico. Infine, 
Craxi accenna alla possibi¬ 
lità di «riesaminare 11 profi¬ 
lo delle attività alternative» 
e si dice convinto che la Cel 
sarà eventualmente «dispo¬ 
nibile» a «modificazioni, 
rettificazioni o Integrazio¬ 
ni» dell’Intesa firmata un 
anno fa. 

Subito dopo, la Jottl dà 11 
diritto di replica ad Aldo 
Tortorella a nome del pre¬ 
sentatori della mozione. Il 
dirigente comunista pren¬ 
de 11 microfono e la senatri¬ 
ce Falcucci esce dall’aula. 
Va nel corridoio del mini¬ 
stri, Indossa cappotto e 
cappello, e dichiara brusca: 
•Ho da fare, non penso 
niente, sono analfabeta». 
Non sembra, a chi la vede, 
troppo contenta. 

Intanto, Tortorella ricor¬ 
da — contestando 11 de Glt- 
tl — che non furono 1 co¬ 
munisti ma appunto 1 de¬ 
mocristiani a chiedere l'I¬ 
stituto del voto di sfiducia 
sul singolo ministro. Per 11 
Pel, censure e sconfitte par¬ 
lamentari ripetute sarebbe¬ 
ro dovute bastare a solleci¬ 
tare le dimissioni. Il caso 
Falcucci è emblematico di 
un «rapporto ormai logora¬ 
to» con la stessa maggio¬ 
ranza governativa, osserva 
Tortorella. E Interviene la 
Jottl: nega che qualche 
gruppo abbia «voluto di 
più» e altri «di meno» la no¬ 
vità regolamentare, «come 
provò poi 11 voto In aula». 
Tortorella riprende, ringra¬ 
zia il presidente della preci¬ 
sazione, ma trova che non 
sla comunque «Influente ri¬ 
spetto al mio ragionamen¬ 
to»: Insomma, la De che ha 
voluto questa sfiducia Indi¬ 
viduale, con l’appello no¬ 



ROMA — Craxi al suo arrivo alia Camera e, sotto, il ministro 
Franca Falcucci 


minale, non può poi dire 
che 11 giudizio su un singolo 
ministro mette In causa 
l’intero governo. Applausi 
a sinistra. 

Il punto «essenziale» — 
Incalza Tortorella — è la 
distinzione «tra potere poli¬ 
tico e funzione ammini¬ 
strativa». Già salvata un 


anno fa, la condotta della 
Falcucci ha segnalato pre¬ 
cise «responsabilità» del mi¬ 
nistro nel «degrado» del si¬ 
stema scolastico, oltre quel¬ 
le generali del governo Cra¬ 
xi e del precedenti. Torto¬ 
rella richiama le troppe ri¬ 
forme mancate, ostacolate, 
svuotate. LMmmobillsmo» 


della maggioranza si è ac¬ 
compagnato a una «conces¬ 
sione preoccupante al di¬ 
simpegno verso la scuoia 
pubblica e all’affermarsl di 
ottuse posizioni conserva¬ 
trici». Le polemiche sull’ap¬ 
plicazione dell’Intesa, Infi¬ 
ne, chiamano In causa 
«principi essenziali che co¬ 
stituiscono un obbligo co¬ 
mune». I comunisti, pur ri¬ 
spettando le opinioni diver¬ 
se, considerano la scelta 
concordataria «tuttora uti¬ 
le e necessaria, Innanzi tut¬ 
to per la libertà e la pace 
religiosa». Ma non si può 
dare spazio a «Iniziative Im¬ 
provvide ed erronee». Il Pel 
Insiste dunque perché l’in¬ 
segnamento della religione 
sla «In orarlo extracurrlco- 
lare» e perché «sia sospesa 
l’esperienza nelle scuole 
materne». 

Ormai, è tarda mattina¬ 
ta, il Transatlantico è nel 
vortice del commenti a cal¬ 
do, mentre cominciano le 
dichiarazioni di voto (per 11 
Pel Romana Bianchi). I de 
rimarcano «l’assunzione 
collegiale di responsabilità» 
pronunciata da Craxi. Ste¬ 
fano Rodotà, capogruppo 
degli indipendenti di sini¬ 
stra, giudica quella del pre¬ 
sidente «una difesa d’uffi¬ 
cio della Falcucci». I repub¬ 
blicani preannunciano 
tempestivamente la richie¬ 
sta di «un confronto e un 
salto di qualità nella mag¬ 
gioranza» sulla politica sco¬ 
lastica. Ma lo stesso Craxi 


— come dice — già ritiene 
di aver «messo In ordine» la 
materia, nella sua «difesa 
politica» del ministro. 

Il direttore del «Popolo» 
Paolo Cabras si concede 
amichevoli battute sulla 
collega di partito: «È Im¬ 
bronciata? Questione di 
temperamento. Lei è dura, 
rigida, un Insegnante. Non 
ha il senso della mediazio¬ 
ne politica». Passa il vicese¬ 
gretario socialista Martelli: 
giura che non ha «assoluta- 
mente» cambiato opinione 
sulla Falcucci. Quando, più 
tardi sfila In aula, si prende 
un ironico applauso dal set¬ 
tori di sinistra. Dirà di es¬ 
sersi deciso a votare «per 
solidarietà» con Craxi di¬ 
nanzi alla «insofferenza» 
manifestata dalla Falcucci. 

Sono assenti repubblica¬ 
ni come L à Malfa e Cifarel- 
11, socialisti come Formica, 
Mancini, Manca, Marianet- 
tt, Spini, Balzamo e Signo¬ 
rile. Il ministro del Tra¬ 
sporti arriva un minuto 
fuori tempo massimo. Al¬ 
larga le braccia davanti al 
sottosegretario Amato. SI 
chiude con un brivido: un 
lapsus della Jottl abbassa 
di cento voti 1 no alla mo¬ 
zione. Ma non è così: il pre¬ 
sidente rettifica subito. 
Proprio sul nome della con- 
testatlssima Falcucci la 
maggioranza ritrova l’e¬ 
mozione ormai sempre più 
rara della compattezza. 


Marco Sappino 


1 giudici di avere frainteso l 
risultati delle perizie, di 
aver dato troppo peso alle 
parole degli psichiatri. E 
Ciancabilla che farà? Leo¬ 
ne non lo sa, o se lo sa, per il 
momento non lo dice. Pra¬ 
ticamente scontato 11 ricor¬ 
so in Cassazione. 

È la conclusione di un 
processo difficile, di un 
lungo duello all’ultimo In¬ 
dizio. Quaicunodefinì il ca¬ 
so Alinovi «il delitto del 
Dams», il Dipartimento 
d’arte e spettacolo a cui ap¬ 
partenevano sla la vittima 
che 11 giovane accusato di 
averla uccisa. Lei, 35 anni, 
critica d’arte affermata, 
una donna alla perenne ri¬ 
cerca di nuovi confini del¬ 
l’esperienza estetica, viene 
trovata cadavere il 15 giu¬ 
gno dell’83, ma la morte ri¬ 
sale ad almeno tre giorni 
prima. Per Francesco le 
manette scattano pochi 
giorni dopo. È stato l’ulti¬ 
mo a vederla viva, ma è sta¬ 
to lui ad ucciderla? Manca¬ 
no prove dirette, gli Inqui¬ 
renti ragionano prevalen¬ 
temente sugli Indizi. Le ac¬ 
cuse crollano al processo di 
primo grado. A scagionare 
Ciancabilla sono due peri¬ 
zie, quella medico-legale e 
quella tossicologica. E cer¬ 
to che uscì dall’abitazione 
della donna, a cui era lega¬ 
to da un intenso e tormen¬ 
tato rapporto sentimentale, 
alle 19,30 di domenica 12 
giugno. Per 1 periti la don¬ 
na morì tra le 17 e le 23 di 
quello stesso giorno. Tre 


ore e mezzo sono uno spa¬ 
zio sufficiente a ospitare un 
«ragionevole dubbio» e 1 


«ragionevole dubbio» e 1 
giudici assolvono Cianca- 
bilia per insufficienza di 
prove. 

Al processo d’appello ri¬ 
prende la guerra delle peri¬ 
zie, ma professori e scien¬ 
ziati non possono fugare le 
Incertezze, l’onere della de¬ 
cisione ricade interamente 
sul giudici. Accusa pubbli¬ 
ca e privata si spaccano. 
Per la prima volta la parte 
civile gioca la carta dell’o¬ 
micidio preterintenzionale. 
«Una sola delle 47 coltellate 
è stata mortale — argo¬ 
menta l’avvocato Mel- 
chionda — mal l’assassino 
ha affondato 1 colpi. Fran¬ 
cesca è morta soffocata dal 
sangue che le riempiva 1 
polmoni». Diversa la rico¬ 
struzione della procura ge¬ 
nerale, che si attesta sull’o¬ 
micidio volontario. Il con¬ 
trasto tra le due parti dà 
fiato alle trombe della dife¬ 
sa. 

Il caso, sembra di capire, 
è sfuggito di mano anche a 
quelli che pretendevano di 
risolverlo condannando 
Francesco Ciancabilla. 
«Non c’è neanche uno 
straccio di movente — dice 
l’avvocato Armando Mat¬ 
tioli — a dare dignità al 
niente che c’è contro di lui». 
Terminata l’ultima replica 
è impossibile prevedere co¬ 
sa deciderà la corte. Una 
sorpresa non poteva man¬ 
care. 


del caro marito 

ALFREDO 

Le Federazioni comuniste in Svine¬ 
rà esprimono a Giuditta, da molti 
anni responsabile amministrativa 
della Federatione di Losanna, e alla 
sua famiglia il cordoglio più frater¬ 
no. In memoria sottoscrivono per 
l'Unità. 

Losanna. 4 dicembre 1986 


Nel 1* anniversario della scomparsa 
del compagno 

GUIDO LOCATELLI 


attivo militante della sezione Pei 
Nuvoloni di Sanremo la moglie, il 
figlio, la nuora e i familiari lo ricor¬ 
dano con immutato affetto e sotto¬ 
scrivono per l'Unitd. 

Sanremo. 4 dicembre 1986 


Nella ricorrenza del 1* anniversario 
della morte di 

EUGENIO TORTAROLO 

la moglie e le figlie lo ricordano e 
sottoscrivono lire 50.000 per l’Unttd. 
Savona. 4 dicembre 1986 
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«Osservatore romano» 
entusiasta di Craxi 


ROMA — Il plauso più convinto — anzi, l’unico consenso 
assieme a Cl, dato senza «ma» — è venuto a Craxi 
dall’«Osservatore romano» che sottolinea entusiasta come «la 
posizione assunta dal governo è un chiaro riconoscimento 
all’azione del ministro Falcucci» e la risposta «alle critiche 
che non sono mancate In alcuni Interventi di rappresentanti 
di gruppi della maggioranza». Complimenti anche dal Movi¬ 
mento popolare («le parole di Craxi confermano la volontà 
del governo italiano di dare piena attuazione all’intesa con la 
Cel») e segni di sofferenza. Invece, sul fronte sindacale. 

Callotta, segretario Snals, rileva 11 «singolare silenzio di 
Craxi sulle tensioni nella scuola per II rinnovo del contratti»; 
Benzi, segretario della Cgil scuola, parla di «scarsa solidarie¬ 
tà» per 11 ministro nella maggioranza e di un Craxi che si è 
proiettato «su scenari riformatori tanto attesi quanto Impro¬ 
babili». Benzi ha poi rilevato che Craxi «richiama nettamente 
errori e lacune» della gestione ministeriale dell’ora di religio¬ 
ne che confermano «la piena fondatezza dell’iniziativa pro¬ 
mossa dalla Cgll scuola attraverso la raccolta di firme». 

Critico sulla relazione del presidente del Consiglio anche 11 
Coordinamento genitori democratici, mentre per Pietro Ta¬ 
lamo, segretario generale Cisl scuola, le responsabilità della 
crisi della scuola è di tutto li governo. 


Il decreto per i porti 
bocciato a Montecitorio 


ROMA — La Camera ha bocciato il decreto legge che contie¬ 
ne misure urgenti per II risanamento delle gestioni portualL 
Sono stati approvati due emendamenti, uno presentato dal 
demoproletari e l'altro dal gruppo comunista, n ministro 
della Marina mercantile ha preso atto di quel che stava suc¬ 
cedendo ed ha rinviato In commissione 11 decreto e questo 
significa. In pratica, l’accantonamento del provvedimento 
per scadenza del termini. A questo punto per quanto riguar¬ 
da le condizioni del lavoratori del porti si viene a determinare 
una situazione molto difficile: c'è 11 rischio, tra l’altro, che 
vengano a mancare 1 soldi necessari per garantire il paga¬ 
mento del salari. È stato l’atteggiamento del governo a deter¬ 
minare questa situazione di difficoltà; 11 ministro ha voluto 
infilare nel decreto progetti come l'età pensionabile delle 
donne a 47 anni o misure Inaccettabili per la cassa Integra- 
rione. A questo punto quel decreto — sostengono ! deputati 
Pel — deve essere nuovamente presentalo, ma ripulito di 
quelle parti più criticate che hanno portato alla bocciatura In 
aula. 


La Camera ha accolto le 
dimissioni di Palmella 


ROMA — Da oggi l'on. Marco Pannelli non farà più parte del 
plenum dell'assemblea di Montecitorio. La Camera ha Infatti 
Ieri approvato le dimissioni presentate dall'esponente radica¬ 
le con una votazione col sistema palese elettronico dove I 
favorevoli hanno prevalso sul contrari per 63 voti di differen¬ 
za. A favore dell’accoglimento delle dimissioni dell'on. Pan¬ 
nello hanno votato 11 gruppo comunista e gli Indipendenti di 
sinistra; contro gli altri gruppi presenti a Montecitorio (la De 
aveva lasciato libertà di voto al propri deputati). Al posto 
dell’on. Pannella subentrerà a Montecitorio Emma Bonino. 
























